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PREMESSA 

Q uesta Relazio ne testimo nia l'impegno della Banca d'Itali a a rendere conto 
alla collettività e alle istituzio ni delle proprie attività, dei risultati conseguiti e delle 
risorse utilizzate, rispo ndendo a doveri di trasparenza o ltre che a o bblighi di legge1

• 

Il volume, introdo tto da una sintesi, è dedicaro all'anno 2016 ed è arti colaro in 
sette capitoli: il primo illustra la gestio ne interna e comprende una breve descrizione 
degli aspetti salienti del! ' o rganizzazione della Banca; i successivi, dedicaci alle diverse 
funzioni , descrivono le respo nsabilità, le modalità operative, i rapporti con altre 
istituzioni nazio nali e in ternazio nali e le attività svo lte. Per comodi tà di consultazione, 
le parti introdu tt ive di ciascun capitolo ripropongono contenu ti già presenti nella 
Relazione sulla gestione e sulle attività della Banca d'Italia sul 20 15, aggiornati dove 
necessario. Un cap irolo a sé stante è dedicaro, da quest'anno, all 'i llustrazio ne del 
quadro di riferimen tO per l'esercizio delle po litiche macroprudenziali a tutela della 
stabilità finanziaria. 

Il bilan cio e il commenro dei risultati di esercizio sono contenuti nel vo lume 
Il bilancio della Banca d'Italia, pubblicaro il 3 1 marzo 201 7. 

La Relazio ne sulla ges ti o ne e sulle attività è disponibile sul sito internet 
dell' lstitutO (www.bancadiralia.it); la consultazione o nline permette di attivare 
collegamenti ipertestuali ad altre parti del siro del la Banca o a siti d i altre istituzio ni 
per approfondimenti su temi specifici. La versione a stampa può essere richiesta alla 
Biblioteca Paolo Baffi (bibliotecabaffì@bancaditalia. it) . 

Il volume è aggiorn ato con le in formazioni disponib ili al 30 aprile 201 7, salvo 
diversa indicaz ione. 

1 Are. 19 d ella L. 262/2005 , come modificato dal O .lgs. 303/2006, e , per quan to riguarda l'an ivicà di vigilanza sulle 
banche e sugli inrermed iari non bancari, arr. 4 del D.lgs. 385/ J 993 (Teseo un ico bancario). 

BANCA D ' !TALLA Relazione sulla gestio ne e sulle arrivirà della Banca d ' Italia 
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SINTESI 

La gestione 

Nel 2016 sono prQ$i.::guite le iniziative volte a facilitare la drcolatione delle quote 
di partecipazione al-ca,pìtale della Banca d'Italia: dopò aver cornpktato il processo di 
dematerializzazione, flstituto si, è reso disponibile ad acquistare dai market makers, 
che sàcanno atdvi nel previsto segmento deU' e-MlD déd.icato alla contrattazione 
delle. 'quo,te.! le partecipazioni eecedenti il limite del 3 per cento dd capitale che 
questi dove'ssero detenete a causa, degli. acqµisti Inolt:re ·è stato costiruito un 
fondo per la stabilizzaiionedei dividendi, con l'obiettivo di rafforzare la fìduda. dei 
Partecipanti attuali efururL 

Il c\lpitale della Ban:ca è distribuito tra 115 Partedpantl (77 banche, IO enri e 
istituti cfi previdenza, 6. 7 fonciJ p:t:hsione e 15 fondazioui}; 4 di essi 
èletengpn9 nn-tora ·superiori af limite del centoi .sulle quote, eccedenti il 
lir)iitesono srerilb:zati i diritti di vòfo, e, termina,to il periodo· n:ansitorin ditte anni 
previsto dalla legge! non seno più riconosciuti. i dividendL Dal 2013 le negoziazioni 
hanno tQr;npor.ta:to fl trasferimei;itq ·del 27,5 per cento dd capitale e nncretnento 
.della compagine parteci1ta:tiva di. S5 soggetti (74 in;gressl é 19 uscite) . 

. Lo scorso anno si è c;h,iuso il cielo di pianificazion.e strategicàawlaronel 2014. 
Nel triennio sono diverse iniziative dirette a qualtficare <il ruolo della 
Banca nell'Euros.istetiia, h1 nel ca:mp9 della vigifa.nza sugli 
b'<l;ncari e: nell'·olferta,df lnfrastmtture di pagamento; a migliorare i servizi offerti alla 
c;ollettiv:ità; a innal'za.t;e nelh. :l.ziendale e a ,porre le basi per u.na 
diffusa valoriz:liazione delle diversità nella gestione del persorialè. 

Peril le. linee dLsviluppo stra.tègico tendono aprotn:ùovel'e servizi 
cll effiçienti e sicud; 1'1,. 1ra.fforzare_ razione della vigilanza sugli 
iri.t:ermediari e la tutela dei clienti; ad .:;i,rn,pllare.FQffetta di hifatmazi<>nì al pubblico; a 
fa:vo,rìre .la prosecuziqnè del di innovazione gestionale e organizzativa. 

Ncil 201.6 sono stare chiuse 12 delle 22 Unità di m :v:izio ter.ritoriale attiva.te 
terripçraneamente .a, seguitò dèl delle FilfaH teafizz;t(o. héll' anno _P,teceden,re; 
le restanti Unità cesseranno nel 2018. La. rete, or"<t articolata in 39 assicura 
contributi rìlevantl J;tel 9a,mpo della vigilanza deHatutda 
della bancaria, della valutaziene del merito di credito dei prestiti a garanzia 
delJe di f?btitica dei COl).t!'.blli suli' ançiVità di selezione delle 
ban.conote svolta da. banche e di servizi, delle sulle à:ppare:çchiature 
dJ trattamento del contante, dei s·ervizi infotrnativì àl pubblico. 

p,rimi mesi di quest!-anno è stata atnuamfa riforma deLDipartlmemoMercati 
e sistemi.di pagamento a il di;:i r)schi, 

BANCA O'ffAUA Rcl;i:i.iane sulla della B:anmi <Nca.lia 
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e la Aessibilità nell'uso delle risorse, a persegu ire una progressiva integrazione d i 
processi e p rocedure informatiche. So no stati inoltre aggregati i Dipartimenti 
Ci rcolazione monetaria e Bilancio e controllo in un unico Diparrimenrn Circolazione 
monetaria e bilancio, con l'obiettivo di rafforzare il controllo di gestione a fini di 
contenimento de i costi, di innalzare la prod utt ivi tà, di rilanciare la competitivi tà 
nella produzio ne e nella distribuzione de lle ba nconote. Al contempo è stara avviata 
una riAessio ne di medio periodo sulla configurazione organizzativa prospettica delle 
attività connesse con i paga menti e con la c ircolazione m onetaria d a un lato e con il 
bilancio, il controllo di gestione e l'assistenza e co nsulenza fisca le dall'alrro. 

Dopo un triennio di sosta nziale srab ili cà, nel 2016 gli organici della Banca sono 
comari a ridursi: alla fine dell'anno i dipendenti erano 6.885 (147 in meno rispetto 
a dodici m esi p rima), di cui 186 in distacco o in aspettativa per svolgere incarichi 
p resso altre is tituzio ni nazionali e inte rnazio nali ( 117 erano gli ad detti presso la 
Banca centra le europea). 

Il 1° luglio è entrato in vigore un nuovo sis tema di gestione del perso nale, ispi rato 
a c riteri d i valorizzazione del merirn, lavoro per obiettivi , temporaneità degli incarichi, 
valutazione dei comportamenti manageriali da parte di pari e coll aboratori. Nel corso 
dell'anno, in linea con le miglio ri prassi internazionali , è scara elaborata una scraregia 
unitaria di prevenzio ne d ella corruzione; so no stare raffo rzate le regole in tema di 
abuso di informazio ni privilegiate e di divieto di accettazione di doni e a ltre utilità; è 
staro designa to un Respo nsab ile per l'etica, che si avvale della collaborazione di una 
Divis ione dedicata escl usivamente alle funzioni di compliance etica e di prevenzione 
della corruzione. 

Continua l' impegno a contenere la spesa, anche attraverso la selezione di 
proge tti e inves timenti. Nel 2016 i costi o perativi della Banca (1 ,5 miliardi) sono 
scesi leggermente rispetto ali ' anno precede nte (-0 , 12 per cenro, - 15 pe r cento rispet ro 
al 2009). A fronte di una dim inuzio ne d egli oneri relati vi al servizio di tesoreria e 
alla gestione dei s istemi di pagamento, sono aumentati i costi relativi alla tu tela della 
clientela bancaria. 

Le attività 

Nel corso dell 'anno le analisi eco nomiche condotte dai ricercatori della Banca 
d ' lcalia hanno riguard aro era l'altro l'effi cacia delle misure di politica monetaria nel 
ripristinare la stab il ità dei prezzi e i rischi per la stabilità finanz iaria derivanti da 
un ricorso prolungato a cali strumenti, nonché gli effetti rediscributivi della pol itica 
monetaria e il suo impatto sull' allocazione dei portafogli e su lla pro pensione al rischio 
degli investitori . Diversi approfondim enti hanno interessato i fatto ri sottostanti ai 
bassi li vell i dei cassi d i interesse reali e della c rescita potenziale nell 'area dell'euro e gli 
effe tti pe rsistenti della crisi finanzia ria sulle decisio ni di risparmio e investimento di 
famiglie e imprese. In tema di banche sono state svolte analisi sui credi ti deteriorati 
con riferimenro alle procedure per il recupero, agli effetti delle misure legislative più 
recenti, a ll ' impatto del la crisi economica sulle sofferenze. 

Diverse iniziative rea lizzare nell'anno hanno consentito di miglio rare il servizio 
offerto agli u te nti delle statistiche diffuse dalla Banca d ' Italia. Alcuni interventi 

Relazione sulla gestione e sulle attività della Banca d'Italia BANCA D'ITALIA 4 
20 I6 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXCVIII, N. 5

–    4    –



sono stati effettuati per approfo ndire la conoscenza d ell'utenza e de i suoi fabbisogni 
informativi; altri hanno consentito di migliorare le moda lità di diffusione dei dati e 
le funzionalità di utilizzo della Base dati s tatistica. 

Ai fini dell 'attuazione delle decisio ni d i p olitica m onetaria, insieme con le altre 
banche centrali nazio nali dell 'Eu rosistem a, l'Istitu to ha effettuato 69 operazio ni di 
rifìnanziamenro in euro (5 delle quali m irate a più lungo termine) e 50 in dollari 
statunitensi. Le condizioni particolarmente favorevoli han no indotto le controparti 
operanti in Italia (ci rca 190) ad aumentare il ricorso al credito dell'Eurosistema da 
158 a 204 mil iardi d i euro alla fine del 2016 e a uti lizzare sempre più frequentemente 
i prestit i bancari come garanzia dei finanziamenti ottenuti. È quindi aum entato 
l' impegn o per la ges tione delle garanzie depositate dalle banche e per la valutazione 
della qualità creditizia d ei presti ti bancari stanziabili attraverso il sistema interno 
del la Banca (In-house Credit Assessment System): nel 2016 so no state condotte oltre 
43.000 valu tazioni (18.000 ne l 201 5). 

Il progra mma di acq uisto di attività finanziarie, introdotto alla fin e del 201 4, è 
stato esteso a più riprese includendovi obbligazioni emesse da socie tà n on finanziarie; 
dal suo avvio e sino alla fìne del 2016 la Banca ha efferruato circa 13 .900 acquisti di 
titoli , dei quali oltre 8.800 riguardanti titoli pubblici italiani ; il controvalore dei titoli 
di Stato italian i acquistati dall ' Istituto e dalla Banca centrale europea è stato pari a 
209 miliardi di euro. 

È proseguito il processo di adesio ne degli operatori privati a TARGET2-Securiries, 
la piattaform a europea pe r il regolamen to delle transazio ni in titoli che la Banca 
ha svilupparo co n la D eutsche Bundesbank, la Ba nq ue d e France e il Banco de 
Es pana e c he gestisce insieme co n la D eutsche Bundesbank; n ell 'anno hanno 
aderito il secondo e il terzo gruppo di d epositari cen trali in tiroli e le relative pi azze 
finanziarie nazio nali ; il 6 febbraio scorso si è conclusa co n successo l'ad es ione del 
quarto gruppo di d epos itari , t ra i quali C learstream Ba nking, depos ita ri o centrale 
tedesco nonché partecipante di m aggiori dimensioni. Ne l 2 01 6 sui conti aperti 
presso la Banca d ' Italia sono sta te rego la te in m edia circa 55.000 transazioni in 
tiroli al giorno. 

Il s istema TARGET2, la cui gestione operativa è anch'essa affidata alla Banca 
d ' Italia e alla D eutsche Bundesbank, h a regolaro lo scorso ann o 88 milioni di 
paga me nti (in media 344.000 al gio rno), il 90 per cen ro del totale d elle transazioni 
di importo elevaro nell 'area dell'euro; rurri i pagam enti sono stati regolat i in men o 
di cinque minuti . Sui conti d i TARGET2 aperti presso la Banca d ' I ta lia so no state 
trarrate in m edia circa 3 1.000 transazioni al giorno. 

Per favorire la sicurezza de i servizi digitali , in particolare quelli di pagamento 
offerti a fa miglie, imprese e Pubblica amministrazione, l' Istituto ha so ttoscritto un 
accord o con l'Associazione bancaria italiana per la costituzio ne di un nucleo per la 
risposta a emergenze informatiche (computer emergency response team) per il settore 
finanzia rio italiano, denominaro CERT Fin. 

La Banca ha mon iroraro l'evolversi d elle condizion i del m ercaro monetario e 
del mercaro second ario dei tiroli di Stato in termini di liquidità e d i efficienza, in 
particolare nei periodi caratte rizzat i d a m aggiore incertezza. Per quan ro riguarda 
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i pagamenti al denaglio, le analisi condone confermano un più frequente utilizzo 
rispetto al passato degli strumenti alternativi al contante (in particolare bonifici 
online e pagamenti con carte); sono state anche valutate cinque iniziative nazionali 
per l'offerta di pagamenti istantanei tra privati per verificarne la conformità agli 
standard di sicurezza europei e l'adeguata informazione all'utente. 

L'Istituto ha stampato oltre un mili ard o di banconote, pari al 17 per cento circa 
del fabb isogno complessivo dell'Eurosistema; ha curato la qualità delle banconote 
in circolazione (il cui valore è stimato in circa 146 miliardi di euro), d istruggendo 
quelle logore (830 milioni di biglietti) e ritirando quelle sospene di falsità (circa 
148.000); il lancio della nuova banconota da 50 euro è stato acco mpagnato da una 
vasta campagna informativa per il pubblico e per gli operatori professionali. 

Sono proseguiti i controll i sulle anività di autenticazione e selezione delle 
banconote effenuate dagli operatori del mercato. Per valutare l'adeguatezza degli 
asserti organizzativi e dei controlli interni sono state condotte 15 ispezioni presso 
società di servizi e banche; per verificare la regolarità delle apparecchiature che 
controllano le banconote da erogare all a cl ientela mediante distributori automatici 
sono stati effettuati 52 accertamenti mirati presso 3 18 sportelli bancari e postali. 
A quattro anni dall'avvio di questi controlli , i risultati delle ispezioni mostrano un 
complessivo m iglioramenro degli assetti procedurali e organizzativi e una più incisiva 
azione di indirizzo delle d irezioni aziendali. 

Alla fine dello scorso anno i conti presso la Banca per il servizio di tesoreria 
del lo Stato erano circa 2 1.000; l'ammontare dei Aussi intermediari è aumentato 
del 5 per cenro rispetto al 2015. Sono state eseguite 77, 1 milioni di operazioni di 
incasso e pagamento, per il 98 per cento anraverso procedure informatiche. Le aste 
di impiego della liquidità del Tesoro effettuate dall ' Istituto sono state 266; quelle per 
il coll ocamento dei titoli del debito pubblico 234. 

Completato il processo di informatizzazione delle operazioni di tesoreria, l'azione 
della Banca è orientata a intensificare la collaborazione con il Ministero dell'Economia 
e delle finanze per utilizzare al meglio le informaz ioni sugli incassi e i pagamenti e per 
soddisfare la domanda di maggiore crasparenza sulla gestione della finanza pubblica. 
Lo scorso anno è stato avviato il progetto Siope+, iniziativa che risponde all'esigenza 
di m igliorare il moniroraggio dei tempi di pagamento dei debi ti commerciali delle 
Amministrazioni pubbli che e la possibili tà di impiego dei dati sulla spesa pubblica. 

In qualità di aurorità designata ad att ivare politiche macroprudenziali per 
la salvaguard ia della stabi lità del sistema finanziario, la Banca d' Italia ha assunro 
provvedimenti in meriro alla fissazione della riserva di cap itale anriciclica e delle 
riserve d i capitale per le istituzioni individuate come sistemicamente rilevanti a 
livello globale e nazionale. 

La Banca ha contribuito a i lavori degli organismi di coordinamento delle 
politiche per la tutela della stabili tà finanziaria. A livello internazionale ha partecipato 
al Consiglio per la stabi lità finanziaria (Financial Stabili ty Board, FSB) che, su 
mandaro del G20, promuove e coordina a livello internazionale le politiche per 
prevenire e ridurre i rischi per la stabilità finanziaria a livello globale. In particolare 
le attività hanno riguardaro : la riforma dell a regolamentazione bancaria; il ruolo 

Relazione sulla gestione e sulle anivicà della Banca d' Icalia BANCA D' ITALlA 6 
20 I6 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXCVIII, N. 5

–    6    –



del sistema bancario ombra per il finanziamento dell'economia e gli incervenci per 
rendere il mercato dei derivaci più sicuro; la costruzione di un quadro analitico per la 
valutazione del lefficacia delle riforme finanziarie del G20; le misure per fronteggiare 
nuovi risch i, era cui quelli connessi con i comportamenti fraudolenti e gli eventi 
climacici. ell'ambito del Comitato europeo per il rischio siscemico (European 
Syscemic Risk Board , ESRB) la Banca ha partecipato ai lavori in maceria di: rischi per 
la stabili rà del siscema finanziario associaci ai bassi cassi di inceresse e alle variazioni 
scru rrurali nel sistema finanziario dell'Unione europea; risch i nei mercati immobiliari, 
con l'elaborazione di una metodologia di monitoraggio armonizzata; rischi legaci 
all'arrivicà delle controparti cencrali. 

L'Iscicuto ha partecipaco alle accivicà del Comitato di Basilea in rema di 
valutazione dei rischi di credito e operativi e di concenimento della leva finanziaria. 
Ha inolrre co n tribuito alla definizione degli o riencamenti dell'Autorità bancaria 
europea (European Banking Auchoricy, EBA) su diverse macerie, fra le quali la 
vigilanza prudenziale per le imprese di invesrimenco e le iniziative per la protezione 
della clientela, con particolare riferimenco alla remunerazione del personale di banche 
e operatori finanziari coinvolto nella vendica di prodotti e servizi bancari, al fine di 
evicare pregiudizi per i consumatori derivanti da incentivi non correrri. 

A livello nazio nale prosegue l' impegno della Banca nel processo di ri forma del 
settore del cred ico cooperativo, con gli ob iettivi di sa lvaguardare la sana e prudence 
gestione dei gruppi in via di cosciruzione, la loro compecicivicà ed efficienza, il risperro 
della disciplina prudenziale e delle fina lità mucualisciche . Nel mese di novembre sono 
state emanate nuove disposizioni in maceria di raccolta del risparmio dei soggerri 
diversi dalle banche. 

Il coi nvolgimento nelle arrività del Meccanismo di vigilanza unico (S ingle 
Supervisory Mechanism, SSM) è stato molto incenso. Nel ciclo 20 15-16 l'arrivicà di 
supervisione sulle banche italiane significative è stata indirizzata a 14 gruppi bancari, 
9 filiazioni di 6 banche originarie di altri Stati parcecipanci e una succursale di banca 
comunitaria di uno Stato non partecipante. 

La vigilanza sulle banche meno significative ha riguardato 53 gruppi bancari, 
383 banche non appartenenti a gruppi, 4 filiazioni italiane di banche estere originarie 
di Stati non partecipanti all'SSM, 19 succursa li comunitarie di Stati non partecipanti 
e 8 succursali exrracomunirarie. 

Nel 2016 sono state condotte oltre 7.400 attività di vigilanza di natura conoscici va 
o correttiva (analisi periodiche e mirare, incontri con gli esponenci aziendali, leccere 
di richiesta di informazioni o di richiamo); le ispezioni sono state 140, di cui 45 
presso banche significative. Nei confronci delle banche italiane sono stati adorraci 
o ltre 520 provvedimenci. 

La vigilanza sugli intermediari finanziari non bancari ha comportato circa 
2.100 accività conoscitive o correccive, 60 ispezioni e più di 530 provvedimenti. 
Ai fini della costituzione del nuovo albo unico, la Banca sta vagliando il rispetto 
dei requisiti normativi da parre degli intermediari che richiedono l'iscrizione, con 
l'obiettivo di salvaguardare l'affidabilità e l' integrità del mercaco nel rispecco delle 
diversità era gli operacori. Sono sraci cancellaci 278 inte rmediari che non hanno 
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presencaco istanza per il nuovo albo; 190 sono stati autorizzaci; 49 istanze sono 
scace ritirate o rigettate; per 95 procedimenti è in corso l'acquisizione di ulteriori 
elementi informativi. 

So no stati esaminaci circa 10.000 esposti su presunci comporcam enci anomali 
di banche e incermediari fina nziari ; in linea co n le miglio ri prassi inte rnazionali, 
la gestione d egli esposti della cliencela concorre alla realizzazione di un s istema 
integrato di cucele, consencendo di individuare fenomeni utili a meglio indirizzare 
l' azione regolamencare e di vigilanza, favorendo il dialogo con i cittadini e stimolando 
iniziative per accrescerne il livello di cultura finanziaria. 

Per verificare il rispecco delle norme in m aceria di trasparenza, sono stati 
effettuaci 153 accercamenci presso gli sportelli di banche e di altri incermediari. 
L'azione di v igila nza si è tradotta in inte rventi di richiam o al rispetto della normativa 
e all'ad ozione di misure corre ttive nei co nfronti di 94 intermediari. A seguico d ei 
controlli , gli intermediari hanno restituito alla cliencela circa 35 milioni di euro 
impropriamence addebitaci. 

Nei casi di violazioni più rilevanti sono stari avviaci procedimenci sanzionacori: nel 
2016 la Banca d ' Italia ha adottaco 45 provvedimenti, comminando complessivamente 
sanz10 01 per circa 1 O milioni di euro, che affiuiscono direttamente al bilancio dello 
Scaco. 

L'Arbitro Bancario Finanziario (ABF) ha ricevuco oltre 21.600 ricorsi (circa il 
60 per cento in più risperro al 20 15) e ha assunco 13. 770 decisioni (in aumenco del 
32 per cenco rispetco all ' anno precedence); nel 75 per cenco dei cas i l'esico è scaco 
sosranzia lmence favorevole ai clienti. Per fronteggiare la crescente d o manda di curela, 
il sistem a è scaco potenziaco co n la costituzione, a Bari , Bo logna, Pa lermo e Torino, 
di quattro nuovi Collegi, con le rela tive Segreterie tecniche, che si aggiungono ai 
tre già arrivi a Milano, Napoli e Roma; è in fase di complecamenco il nuovo porcaie 
dell'ABF, che consentirà agli urenti di presencare i ricorsi per via celemacica. 

Le iniziative di educazione finanziaria descinace alle scuole hanno raggiunto 
114.000 scudenci (il 25 per cento in più risperco al 2015) ; l'offerra è srara arricchita 
con arrività rivoi re agli adulci. L'impegno della Banca in questo campo è destinato 
a co nso lidars i con la partecipazione al Comitaco pe r la programmazione e il 
coordinamenco delle attività di educazione fin anziaria. 

Nel corso dell'anno, in collaborazione co n l'Unità di informazione finanziaria 
per l'Italia, è staco defìnico un modello per l' anal isi dell'esposizione delle banche 
ai rischi di riciclaggio e di fìnanziamenco del terrorismo. Nell'ambico dell'attività 
di controllo, sono state condocce verifiche presso 153 sportelli bancari e sono stati 
adorraci 119 incervenci di richiamo nei confronci dei soggerri vigilaci. 

All'inizio del 20 16 erano in corso 11 procedure di amministrazione strao rdinari a 
nei co nfronti di banche, socie tà di gestio ne del risparmio e al tri intermediari 
finanziari; nell'anno è stata avviata una procedura nei co nfronci di un incermedia rio 
bancario di piccole dimensi.o ni. Le procedu re sono state chiuse in 2 casi con la 
restituzione alla gestione o rdinaria, in 5 con la liquidazione dell ' incermediario, 
in 2 con la fusione ne lle rispettive capogruppo. Alla fine del primo trimestre di 
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quesc'anno risulcavano in corso 3 procedure di amminiscrazione scraordinaria, di 
cui 2 relacive a banche. 

L'Unicà di risoluzione e gescione delle crisi è scaca forcemence impegnaca 
nell'accuazione dei programmi per la risoluzione della Banca delle Marche, della 
Banca Popolare dell'Ecruria e del Lazio, della Cassa di Risparmio di Ferrara e della 
Cassa di Risparmio della Provincia di Chieci. È scaca complecaca la cessione dei credici 
in sofferenza e, dopo un complesso negoziaco , sono scaci sonoscrini i concraui per la 
vendica delle 4 banche ponce, che prevedono il rilascio di garanzie e alcune condizioni 
sospensive, era cui l'inrervenro del Fondo nazionale di risoluzione per I' aumenco di 
capicale delle banche ponce e lo scorporo di una pane dei credici decerioraci. Lo 
scorso 1 O maggio si è perfeziona ca la cessione delle prime 3 banche ponce, men ere per 
la quarca sono cuccora in corso le auivicà propedeuciche al crasferimenco delle azioni, 
che dovrebbe concludersi entro la metà dell 'anno. 
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Che cos'è la Banca d'Italia 

La Banca d'Ital ia è la banca centrale della Rep ubblica italiana; è un isti tuto di 
diritto pubblico, regolato da norme nazionali ed europee. 

È parre integrante dell'Eurosistema, composta dalle banche central i nazionali 
(BCN) dell 'area dell 'euro e dalla Banca centrale europea (BCE). CEurosistema e le 
banche centrali degli Stati memb ri dell'Unione europea che non hanno adottata l'euro 
compongono il Sistema europeo di banche centrali (SEBC). 

In materia di supervisione sulle banche, la Banca d 'Italia è I' autarità nazionale 
competente nell'ambito del Meccanismo di vigilanza unico (Single Supervisory 
M echa nism, SSM ) sulle banche. 

La Banca è inoltre autorità nazionale di risoluzio ne nell'ambita del Meccanismo 
di risoluzione unico (S ingle Resolution Mechanism, SRM) delle banche e delle società 
d i intermediazione mobiliare nell'area dell 'euro. 

Con riferimento alla stabilirà finanziaria , la Banca d'Italia è l'autorità designata per 
l'attivazione delle misure macroprudenziali orientate al complesso del sistema bancario. 

La Banca esercita numerose funzioni alle quali corrispondono configurazioni 
organizzative e assetti tecnico-operativi d iversi. Essa è al lo stesso tempo: 

a) 

b) 

c) 

d) 

e) 

f) 

g) 
h) 

i) 

j) 

autarità mone taria nell'ambito del SEBC; 

autorità responsabile per la salvaguardia della stabilirà del sistema finanziario; 

organo di vigilanza in campo bancario e finanziario; 

autorità d i risoluzione e d i gestione delle cris i bancarie; 

autarità di supervisio ne sui mercati rilevanti per la politica monetaria e di 
sorveglianza sul sistema dei pagamenti; 

autorità nazionale designata per la sorveglianza sul funzionamento dei sistemi di 
risoluzione alternativa delle controversie (alternative dispute resolution, ADR) in 
materia bancaria e finanziaria; 

istituto di emissione e stabilimento industriale per la produzione di banconote; 

tesoriere dello Staro e gescore di servizi, strumenti e sistemi di pagamento, a livello 
europeo e nazionale; 

centro d i raccolta, elaborazione e diffusione di statistiche per i fenomeni credi tizi 
e valutari; 

ist ituto d i analisi e di ricerca in materia economica e finanziaria. 

All' interno dell ' Istituto opera, in condizioni di autonomia e indipendenza, l'Unità 
di informazione finanziaria per l'Italia (UIF), che svolge funzioni di analisi finanziaria 
in materia di prevenzione e concrasco del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo 
internazionale. CUnità si avvale di mezzi finanziari e risorse della Banca. 

Il Direttore generale della Banca d' Italia è anche Presidente dell'Istituto per la 
vigilanza sulle assicurazioni {Ivass); insieme a due Consiglieri dell'lvass, i membri del 
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Direttorio della Banca fanno parte del Direttorio integrato dell' Ivass, presieduto dal 
Governatore, il quale è competente ad assumere gli atti di rilevanza esterna relativi 
all'esercizio delle funzioni isticuzionali in materia di vigilanza assicurativa. Clvass è 
autonomo sul piano organizzativo, finanziario e contabile; la Banca contribuisce a 
delinearne gli assetti organizzativi e le modalità di funzionamento , anche distaccando 
personale e merrendo a disposizione tecnologie informatiche: la collaborazione e la 
condivisione delle risorse tra le due istituzioni poggiano su meccanismi che assicurano 
una coerente ripartizione dei costi. 

L'assetto di governo 

Cassecro funzionale e di governo della Banca riAecre l'esigenza di tutelarne 
rigorosamente l'auronomia e l' indipendenza da condizionamenti esterni, presupposto 
essenziale per svolgere con efficacia l'azione istituzionale. 

Le normative nazionali ed europee garanti cono l'autonomia necessaria, anche 
nella gestione finanziaria, a perseguire il mandato; a fronte di tale autonomia sono 
previsti stringenti doveri di trasparenza e pubblicità . L'Istituto rende conto del proprio 
operato al Parlamento, aJ Governo e ai cicradini amaverso la diffusione di dati e notizie 
su ll'attività istituzionale e sull'impiego delle risorse. 

Pur svolgendo si n dalle origini importanti funzioni pubbliche, la Banca d ' Italia 
è nara con una struttura associativa privata, come altre banche centrali. La riforma 
dello Stanno attuata nel 20 13 ha introdocro tra l'altro limiti al possesso di quote 
di partecipazione al capirale e resrrizioni dei diricti economici dei Parteci panti, con 
l'obiettivo di confermare ulteriormente la non ingerenza dei Partecipanti stessi e degli 
organi da questi espressi nelle funzioni istituzionali della Banca. 

Il cap itale della Banca (7,5 mi liardi di euro) è suddiviso in 300.000 quote del 
valore nominale di 25.000 euro ciascuna; le quote possono essere detenute da banche, 
imprese di assicurazione e riassicurazione, fondazioni, enti e isticuti di previdenza e 
assicurazione, fondi pensione, nel rispecro dei requisiti previsti dalla legge1

• 

I Partecipanti al capitale non hanno poteri decisionali, diretti o indiretti, 
nell'esercizio delle funzioni pubbliche attribuire alla Banca o al Governatore per il 
per eguimenro delle finalità istituzionali . All'Assemblea dei Partecipami competono 
la nomina dei membri del Consiglio superiore, l'approvazione del bilancio e del 
riparto degli utili e la nomina del Presidente e dei componenri del Collegio sindacale. 
Ciascun Parcecipanre non può detenere, direrramente o indirerramenre, una quota 
superiore al 3 per cenro del capitale (cfr. il riquadro: I Partecipanti al capitale della 
Banca d 'Italia del capitolo 1 nella Relaz ione sulla gestione e sulle attività della Banca 
d1talia sul 2015). 

In particolare: le banche e le imprese di assicurai.ione e riassicurazio ne devono avere sede legale e amminisrrvione 
cencrale in lralia; le fondai.ioni devono rispenare i requisici previsci dall'arc. 27 del D.lgs. 15311999; gli enci e gli 
isciruci di previdenza e assicurai.ione devono avere sede legale in lcalia; i fondi pensione devono essere isciruici ai 
sensi dell 'an. 4, comma I , del D.lgs. 252/2005. 
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La legge e lo Statuto riservano l'esclusiva competenza delle funzion i istituzionali 
al Governato re e al Direttorio, nominaci con decreto del Presidente dell a Repubblica 
dopo un iter di approvazione governativa2. 

Il Diretto rio - cosrirui to dal G overnatore, dal Direttore generale e da rre Vice 
Direttori generali - è un organo co llegiale comperenre ad assumere i provvedimenti 
a rilevanza esterna relativi ali' esercizio de lle funzioni pubbliche della Banca. Al 
Governatore sono riservare le responsabi lità e le competenze in qualità di memb ro 
degli organismi decisionali della BCE. 

Il Consiglio superio re è composto dal Governatore, che lo presiede, e da 13 
Cons iglieri eletti dall 'Assemblea dei Partecipami. I candidati alla carica di Cons igliere 
superiore sono individuati tra personalità con signi ficativa esperienza nel settore 
imprenditoriale, nell 'attività libero-profess ionale, nell ' insegnamento universitario o 
nell'alta dirigenza della Pubblica amministrazione che siano in possesso di requisiti 
di professionalità, onorabilità e indipendenza; tra l'alrro, non possono essere legati 
a banche o altre istituzioni vigilate, non possono ricoprire cariche pubbliche o 
incarichi poli rici, né trovarsi in una posizione di conAitto di interessi con la Banca 
d ' Italia. 

Al Consiglio superiore spettano l'amministrazione generale dell'Istituto, la 
vigilanza sull 'andamento della gesrione, il controllo intern o. In particolare il Consiglio 
adotta le deliberazioni che riguardano l'assetto organizzativo e approva il progetto di 
bilancio e di riparto degli utili , da sottoporre all 'Assemblea dei Partecipanti , nonché 
il bilancio annuale di previsione degli impegni di spesa (budget). I membri del 
Consiglio superiore, come i Partecipanti al capitale, non hanno alcuna ingerenza 
nell'esercizio delle funzion i pubbliche attribuire alla Banca. 

Il Collegio sindacale è composto da cinque membri effettivi, rra cui il Presidenre, e 
da due supplenti, nominati dall'Assemblea dei Partecipanti ; svolge funzioni di controllo 
sul l'amministrazione della Banca per garantire l'osservanza della legge, dello Statuto 
e del Regolamento generale, verifica la regolare tenuta della contabilirà, esamina il 
bilancio ed esprime il proprio parere sulla destinazione degli utili. Anche per i membri 
del Collegio sindacale sono previsti specifici requisiti di indipendenza e onorabilità. La 
revisione dei co nci è esercitata da una società indipendente. 

La gestione delle risorse aziendali 

Per lo svolgi mento dei propri compiti l'Istituto gestisce risorse umane; sviluppa 
sistemi informativi; amministra il patrimonio immobiliare; si approvvigiona di beni e 
servizi; redige il bilancio; paga tributi; attiva controlli interni . 

2 In parricolare la nomina del Governacore è disposra con decreco del Presidente della Repubblica, su proposta 
d el Presidente del Co nsiglio dei minimi, previa deliberazione del Consiglio dci minimi , sencico il parere del 
Consiglio superio re. Gli alcri membri dcl Direccorio sono nominaci dal Consiglio superiore, su proposta del 
Governatore; cali nomine d evo no essere approvare con decreco del Presidence della Repubblica, promosso 
dal Presidente del Consiglio dei ministri , d i concerro con il Min im o dell'Economia e delle finanze, sencico il 
Consiglio d ei minimi. 
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Nell'esercizio delle proprie funzion i e nella gescione delle proprie finanze, la 
Banca opera con autonomia e indipendenza; le risorse necessa rie al suo funzionamento 
provengono dal signoraggio derivanre dalla funzione di emissione nonché dagli 
invescimenri del proprio patrimonio3. 

La Banca dà conto del proprio operato, assolvendo con efficacia le sue funzioni e 
perseguendo condizio ni di inregricà, efficienza e trasparenza. 

Cimpegno al miglio ramenro della gescione organizzaciva e ammm1scrariva 
- condiviso con la BCE, con le banche cenrral i dell'area dell'euro e con le autoricà 
nazionali di altri paesi compecenri in maceria di vigilanza prudenziale e di supervis io ne 
sulle infrascrunure dei mercaci finanziari - è esplicitato nella missione, negli inrenti 
strategici e nei principi organizzacivi adonaci dall'Eurosiscema e dall'SSM per 
l'assolvimento delle funzioni e il perseguimento degli obienivi assegnati dal!' ordinamento. 

N umerosi comicaci dell'Eurosis tema e del SEBC assicurano il coordinamento e il 
confronto tra le banche centrali sui diversi aspetti della gestione aziendale e svolgono 
approfondimenti per agevo lare l assunzione e l attuazione delle decisioni della BCE. 
Lo scambio di esperienze e la condivisione di informazioni riguardano cune le variabili 
organizzative (umane, tecnologiche, finanziarie). 

In Banca è operante un sistema di pianificazione strategica triennale i cui 
tratti distintivi sono: (a) il ruolo di indirizzo e impulso attribuito al Direttorio nella 
formulazione della visione dell ' Istituto, nella scelta degli obiettivi e nell'azione di 
controllo; (b) la previsione di indicatori quantitativi da associare agli obiettivi, funzionali 
all 'efficacia dell'azione di controllo. 

Alla pianificazione strategica si affiancano i sistemi di programmazione operativa 
per le risorse aziendali (personale, info rmatica, immobili) e la funzione di controUo 
di gestione, che mette a disposizione strumenti di natura tecnico-contabile per la 
misurazione dei fatri ges tionali (conrabilità analitica) e per la previsione della spesa 
(budget). 

L'organizzazione 

La struttura organizzativa dell' Istituto è costituita dall'Amministrazione cen trale e 
dalla rete delle Filiali (fìg. 1.1). 

CAmministrazione centrale è articolata in sene Dipartimenti. I Dipartimenti 
si com pongono di Servizi, costicuiti a loro volta da Divisioni , che curano le attività 
specialistiche, in ambito isci ruzionale, amminiscrativo e cecnico. Le funzioni di revisione 
in terna, consulenza legale, compliance ecica e l'Un icà di risoluzione e gescione delle crisi 
sono alle direne dipendenze del Direnorio. Alla programmazio ne e al coordinamento 
delle arrività contribuiscono comitati con compiti consultivi, decisio nali o di controllo. 

3 Per approfondimenti sul reddiro da signo raggio e sulla composizione degli investimenti derenuci a fro nte dei 
fondi patrimoniali, cfr. il paragrafo: La gestione delle riserve valutarie e del portafoglio finanziario della Banca d1talia 
del capitolo 2 e Il bilancio della Banca d'Italia. 
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La Banca opera sul rerrirorio con 39 Filiali insediate nei capoluoghi regionali e in 
alcuni capo luoghi di provincia. 

Le Filiali insediate nei capoluoghi regionali e delle Province autonome di Trento 
e Bolzano svolgono l' intera gamma delle funzioni affidare alla rete: analisi econo mica 
e rilevazioni statistiche; vigilanza su banche e altri intermediari finanziari locali; servizi 
di cassa e di tesoreria; tutela dei clienti degli intermediari bancari e finanziari e servizi 
in fo rmativi ai cittadini. 

Ulteriori 12 Filiali svolgono alcune delle funzioni della rece; infine 6 Filiali 
adempiono esclusivamente compiti legaci al trattamenro del contante per la distribuzione 
e la raccolta di banconote nei confronti di banche e Pasce Italiane spa. 

La Banca è presente all'estero con 3 Delegazioni (Londra, New York e Tokyo) e 
con Addetti finanziari presso 11 rappresentanze diplomatiche (Abu Dhabi, Berlino, 
Il Cairo, Istanbul, Mosca, N uova Delhi, Pechino, Pretoria, San Paolo, Washington, 
Rappresentanza permanente d' Italia presso l'Unione europea). 

La rete escera segue le economie di circa 40 paesi, contribuendo all'analisi degli 
sviluppi in atto nelle aree geografiche di maggior rilevanza nel pano rama globale e per 
l'economia del nostro paese. Accanto alle attività di analisi economica, le Delegazion i e 
gli Addetti finanziari curano i contatti con istituzioni monetarie, banche e intermediari 
finanziari; svolgono inoltre funzioni di consulenza per le rappresentanze diplomatiche 
italiane. 

Gli Addetti che operano a Bruxelles nell 'ambito della Rappresentanza permanente 
d' Italia presso la UE collaborano ai lavori per la stesura di cesti normativi di competenza 
del Parlamento europeo, del Consiglio dell 'Unione europea e della Commissione 
europea. 

Il personale 

La Banca d' Ital ia richiede al proprio personale competenze tecni co-specialistiche 
abbinare alle capacità di lavorare in gruppo, orientare il p roprio operato al 
raggiungimen to dei risultati, utilizzare metodi di lavoro basati sul rigore dell 'analisi, 
anche interdisciplinare, e sul confronto per la ricerca di soluzioni efficaci. Caumento 
dei compici da svolgere in contesti multinazionali richiede sempre più capacità di uso 
corrente d i lingue straniere, in particolare dell' inglese, nel lavoro quotidiano. 

Il personale della Banca è assunto attraverso selezion i rigorose, basate su concorsi 
pubblici aperti a tutti i cittadini europei con specifici requisiti scolastici, accademici 
e professionali . I co ncorsi sono diversificati sulla base del profilo profess ionale 
ricercaro. Negli ultimi anni sono stati banditi concorsi per laureati in discip line 
giuridiche, economico-politiche, economico-aziendali, matematico-finanziarie, 
tecnico-scientifiche e ingegneristiche, per esperti nel campo del procuremenr, per 
diplomati con conoscenze avanzate dell'inglese o in materia di contabi lità e bilancio. 
Per le esigenze specifiche della ricerca econo mica vengono assegnate annualmente 
borse di stud io per economisti , selezionati anche sul mercato globale dei dottorati in 
ma te rie economiche. 
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I percorsi di carriera, improntati sul riconoscimento del merito e sui risultati 
conseguiti, sono stati profondamente rivisti nell'ambito di una complessiva riforma 
degli inquadramenti del personale e dei sistemi gestionali (cfr. il paragrafo: Le risorse 
umane del capitolo 1 nella Relazione sulla gestione e sulle attività della Banca d 1talia sul 
2015). 

Nel determinare gli organici la Banca tiene conto dell'evoluzione dei compici e dei 
volumi operativi di ciascuna scruccura, seguendo criteri di economicità della gestione. 
Grazie agli interventi di riforma degli assecci organizzativi , alla semplificazione e alla 
razionalizzazione delle norme e dei processi di lavoro, al potenziamento e all ' innovazione 
delle dotazioni tecnologiche, gli organici si sono ridocci, passando da olcre 10.000 
addecci nei primi anni novanta4 a meno di 6.900, inclusi circa 190 dipendenti distaccaci 
o in aspeccaciva presso altre o rganizzazioni, in !calia e all 'estero. Questo risultato è stato 
occenuto nonostante il complessivo aumento delle responsabilità e dei compici svolti, 
anche sul piano internazionale. 

La correttezza. dei comportamenti 

La Banca riserva tradizionalmente una particolare anenzione all'integrità e alla 
correccezza dei comportamenti del personale. In conformità con le migliori prassi 
internazionali, è stata elaborata una strategia unitaria di prevenzione delle condocce 
illecite, che prevede: (a) stringenti regole di comportamento - con specifiche previsioni 
in tema di conAicco di interessi5, di abuso di informazioni privilegiare e di acceccazione 
di doni e altre utilità - la cui violazione ha ri levanza disciplinare; (b) la formazione 
dei dipendenti sui temi dell 'etica; (c) il potenziamento dei controlli intern i, con la 
cosciruzione di un'apposita funzione di compl iance. 

Le informazioni alla collettività 

La Banca dà conto del proprio operato alla collettività e fornisce informazioni 
e analisi anraverso vari strumenti: le relazioni periodiche; gli interventi di suoi 
rappresentanti in diverse sed i istituzionali; le audizion i parlamentari; i comunicati 
stampa; le noce di approfondimento su facci d i accualità; la pubblicazione di scudi e di 
statistiche; i convegni e i seminari di approfondimento; le campagne di informazione; 
le attività di for mazione economica e fìnanziaria. 

Questi contributi sono disponibili all'interno del sito internet, principale canale 
di comunicazione della Banca con il pubblico. Il sito assolve inoltre agli obblighi di 
trasparenza e pubblicità (anche quella legale degli atti normativi rivolti verso l'esterno); 

4 Il dato comprende il personale dell' Ufficio iraliano dei cambi (U IC), confluito in Banca d ' Iralia il I 0 gennaio 2008. 
5 Il decrero del Presidcnre del Consiglio dc i minisrri 29 gennaio 20 15 - adotraro in acruazio ne del l'arr. 29-bis 

della L. 262/2005 - ha srabili to il diviero per i membri dcl Direttorio e per i d ipendenri della Banca che 
svolgono funzio ni manageriali di assumere, direrramenre o indirettamente, nei due anni successivi dalla 
cessazione dal l' incarico o dall' impiego, rapporci di collaborazio ne, consulenza o impiego con i soggecri regolati o 
vig ilati o con socierà conrrollate da quesri ulrimi. La durara del diviero può essere ridocra, per singoli casi, sulla 
base di c rireri analoghi a quelli srabiliri dal Codice di condona per i memb ri del Consiglio di vigilanza della 
Banca cenrrale europea 
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per alcuni atei e provvedimenti le norme stabiliscono la pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale della Repubblica italiana. 

In linea con le recenti norme in maceria di trasparenza (O.lgs. 9712016) la Banca 
consente a chiunque, nel rispetto dei limiti e delle esclusioni previsti dalla disciplina, di 
accedere a dati e documenti dell'Iscicuco anche se non presenti sul siro internet. 

L'innovazione tecnologi-ca 

Nel campo delle tecnologie dell ' informazione e della comunicazione numerose 
iniziative concorrono a valorizzare il patrimonio informativo della Banca - di natura 
finanziaria, scaciscica, di vigilanza nonché a supporto della gestione aziendale - e a 
migliorare gli strumenti mediante i quali i daci sono resi disponibili. 

Viene daro impulso allo sviluppo di prodocci e di scrumenci per la condivisione 
della conoscenza e per la diffusione di modalicà lavorative ca raccerizzace da cooperazione 
e collaborazione. L'innovazione tecnologica è posta al servizio dell'interazione con il 
pubblico e della promozione dell'educazione finanziaria. 

La sicurezza informatica è oggetto di specifica attenzione, soprattucro con riguardo 
ai sistemi e alle piarcaforme che la Banca sviluppa a sostegno dei compici iscicuzionali. 
La protezione dei sistemi informatici dell ' Iscicuro da attacchi esterni si basa su misure 
tecniche e organizzative, coscancemente aggiornate e adaccace alla crescente rischiosità 
degli amb ienti nei quali la Banca d' Italia opera; rilevante è il ruolo riservaro alla 
formazione del personale su questi cemi. 

Nell 'ambiro della Convenzione interbancaria per l'automazione (CIPA), la Banca 
favorisce la diffusione delle conoscenze sulle cecnologie informatiche nel sistema 
creditizio, attraverso rilevazioni periodiche e l'organizzazione di seminari sui cemi di 
maggiore accualicà accinenti all'innovazione tecnologica. 

L'arcenzione all'innovazione è sviluppata anche nel campo della produzione delle 
banconote: su incarico della BCE l' Isciruco svolge nell'area dell'euro il compito di 
sperimentare nuove soluzioni nella scampa dei biglietti (R&D Main Tesc-princ Cencer). 

La respomabilità sociale e la politica ambientale 

La Banca è anenta ai cemi di rilevanza sociale. È impegnata sul fronte della 
ricerca, della fo rmazione dei giovani, dell'educazione finanziaria. Rende disponibile 
alla colleccivicà il proprio patrimonio documentale, archivistico e bibliografico con i 
servizi offerti dalle Biblioteche Paolo Baffi e Piecro De Yecchis e dall 'Archivio srorico. 
Promuove iniziative di salvaguardia e valorizzazione del patrimonio arciscico e 
cui curale; il patrimonio artistico della Banca d'Italia è reso accessibile al pubblico grazie 
all'organizzazione periodica di visice guidate, al Museo virtuale visitabile accraverso il 
sito in cern ec, a prescici in favore di mostre di rilievo nazionale e internazionale. 

L'lscicuco eroga somme a scopo di beneficenza o per concribuci a iniziative 
di interesse pubblico, osservando principi di economicità, trasparenza, pubblicità, 
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co rrenezza, imparzialità; la co ncess ione di co n tributi liberali è disciplinata 
da crite ri e procedure approvati dal Consiglio supe rio re, che individuano i 
termini e le modali tà per l ' invio e l'esame delle istanze, i se tcori di intervento 
(ricerca, cultura, fo rmazione giovanile, innovazio ne tecnologica, so lidarietà) e le 
caraneris tich e necessarie affinch é i progetti possano essere valutaci posicivamence. 
Nell 'assegnazione dei concribuci v ie ne osservaro un principio di rotazione: di 
norma i benefi cia ri non posso no presentare un'ulterio re istanza ne i due semestri 
success ivi. Sul s ito in tern et della Banca so no disponibili le linee guida in maceria 
e l'elenco, aggiornato annualmente, dei soggetti destinatari di contribu ti superiori 
a 1.000 euro. 

La Banca offre inoltre sostegno finanzi a rio in presenza di c ircoscanze eccezional i, 
quali ca la mità naturali e alcri eventi di grande impacco sociale per la comuni tà 
nazionale e per quelle locali. 

Nella gestione interna sono tenute in co nsiderazio ne le istanze di co nciliazione 
de ll e es igenze di vira e di lavoro d elle persone, i remi d elle pari opportun ità e della 
valorizzazio ne delle diversi tà. La saluce e la sicurezza dei lavo racori sono oggetto di 
acrenzio ne costan re. 

L'Istituto è impegnato a ridurre prog ressivam ente l' impronta ecologica, 
perseguendo gli obiecrivi delineati nel docume nco Politica ambientale della Banca 
d'Italia: l'uso razio nale delle risorse energetiche, la gestio ne ottimale dei rifiut i, la 
m obilità sostenibile, l' inserimen co di clausole ambientali e sociali nelle principali 
procedure di gara per l'acquisiz ione di beni e servizi (acquisti verdi), la promozione 
della cultura ambientale. L'impacco su ll 'ambiente delle arcività dell ' Iscituco è 
costanteme nte monicorato attraverso indicato ri quantitativi pubblicati annualmente 
nel Rapporto ambientale. 

Il bilancio, le altre informazioni contabili e gli obblighi fiscali 

La Banca d ' Italia redige il bilancio di esercizio in conformità con le norme 
contabili armon izzate dell 'Eu rosiscema. L'accuratezza delle informazioni contabil i, 
la cui rilevazio ne è quasi coralmente automatica, è garantita da contro lli s istematici. 

Oltre al bilancio la Banca produce altre segnalazion i di natura contabile, t ra 
le quali la s ituazio ne patrimoniale giornaliera che viene trasmessa alla BCE e la 
situazione mensile d ei conci per il Ministero d ell 'Economia e delle finanze (MEF) . I 
dati contabili so no utilizzati anche pe r determinare il reddico monetario, adempiere gli 
obb lighi di diffus io ne statist ica assunti dall ' l tal ia nei co nfro nti del Fondo monetario 
intern azio nale, alimentare le segn alazioni stat istiche mensili bancarie e finanziarie, 
di bilancia dei pagamenti e dei conti fin anziari (cfr. il paragrafo: La produzione delle 
statistiche del ca pi tolo 7) . 

La Banca è soggetta alle imposte direcre e indirette, era riali e locali , e svolge 
funzioni di sostituco di imposta. In tutti i 28 paesi della UE le banche centrali , 
in qualità di acquire nti o di fornicori di beni e servizi, sono soggette a obbl ighi in 
m aceria di IVA; in 6 paes i (oltre all ' Icalia, Austria, Belg io, Francia, Portogallo, Regno 
Unico) so no soccoposce an che all' imposizione sui redditi societari. 
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In q ualicà di aucoricà preposca alla gescio ne del Fondo nazionale d i risoluzione 
(cfr. il capitalo 5 : La gestione delle crisi) , l' Iscicuco cura l'adempimenco degli obblighi 
fiscali propri del Fondo, soggecco discinco dalla Banca anche ai fini fiscali. 

Il sistema dei controlli interni 

Con crolli incerni siscemacici, che si avvalgono diffusamence di scrumenci cecnologici, 
presid iano i rischi aziendali e ass iscono il perseguimenco degli o biercivi d i qualicà dei 
servizi e di efficienza nell'uso delle riso rse. Il sis rem a dei concrolli è arcicolaco secondo 
il modello delle ere linee di difesa, che fornisce una visione o rganica d ei concroll i, 
definisce ruoli e respo nsabili rà, promuove meccanismi di incerazione era le funzioni 
di concro llo e gesrio ne dei rischi, nel risperco degli ambici di auconomia delle funzioni 
scesse (cfr. il riquadro: L'applicaz ione del modello delle tre linee di difesa in Banca d 1talia 
del capi colo 1 nella Relazione sulla gestione e sulle attività della Banca d1talia sul 20 15) . 
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Le attività svolte nel 2016 

I Partecipanti al capitale della Banca d 'Italia 

Al 30 aprile 201 7 il capitale della Banca era ripartito tra 115 Participanti (77 
banche, l O enti e istituti di previdenza , 6 assicurazion i, 7 fondi pensione e 15 fondazioni 
di cui all'arc. 27 del D.lgs. 153/1999). 

D al 2013, anno di avvio della riforma dello Scaturo, le negoziazioni sulle quote 
hanno comportato il trasferimento del 27,5 per cento del capitaJe e l'incremento della 
compagine partecipativa di 55 soggetti (74 nuovi ingressi e 19 fuoriuscite). 

Tra i Parcecipanci, 4 soggetti decengo no tuttora quote superio ri aJ limite del 3 per 
cento del capicaJe. Nel 2016, terminato il periodo transitorio di ere anni previsto daJla 
legge, non sono scali più riconosciuci i dividendi sulle quote eccedenti il limite; le somme 
non corrisposte sono state attribuite aJle riserve scacucarie della Banca (cfr. Il bilancio della 
Banca d 'Italia sul 2016). 

Diverse iniziative sono state assunte per fucilitare la circolazione delle quoce di 
parrccipazio ne: dopo aver completato il processo di dematerial izzazione (cfr. il riquadro: la 
dematerialiZZtZzione delle quote del capitale della Banca d'Italia del capi colo l nella Relazione 
sulla gestione e sulle attività della Banca d'Italia sul 2015), l'Isciruto si è reso disponibile ad 
acquistare dai market makers, che saranno arrivi nel segmento dell'e-MID riservato aJla 
contraccazione delle quoce, le partecipazioni eccedenti il limi ce del 3 per cento del capitale 
che questi dovessero detenere a causa degli acquisti effeccuaci; cali quo te saranno acqu isire 
dalla Banca in via temporan ea per essere successivamence rivenduce ad aJrri investitori. Lo 
schema è configurato in modo da evirare perdite per l' Istituto. Alle operazioni è garanti ca 
idonea pubblicità e su di esse la Banca riferisce annualmence alle Camere. 

In occasione dell 'approvazione del bilancio relativo aJ 20 16, l'Assemblea ordinaria 
dei Partecipanti dello scorso 3 1 mano ha inoltre deliberato la costituzione di una posta 
speciale per stabilizzare nel cempo l'ammontare dei dividendi. Ciniziativa intende rafforzare 
la fiducia dei Partecipami, acruaJi e fucuri, circa l'erogazione di un dividendo che risulti in 
linea con la politica di distribuzione definita nell'aprile del 20156• Le somme verrebbero 
ucilizz.ace, se necessario, per integrare i dividendi dell'esercizio nella misura sufficience a 
raggiungere la soglia più bassa prevista dalla politica di distribuzione degli stessi. 

Le iniziative di sviluppo organizzativo 

Il processo di cambiamento o rganizzativo è proseguito con incervenci presso 
l'Amminiscrazione cencraJe e ulteriori fasi realizz.acive della riforma della rece territoriale 
avviata nel 2015. 

6 LOricntamcnco assunto dal Consiglio superiore in cale occasione prevede che i dividendi siano compresi, di 
norma, era 340 e 380 milioni di curo annui, subordina1amcncc alla capienza dcll'uiile ncno e alle esigenze di 
pacrimoniali=ione della Banca e qualora le condizioni generali dei mcrca1i finanziari e la redditività deU'Iscicuco 
non subiscano variazioni pronuncia1e. In ogni ca.so l'u lile nerco discribu ibile ai Parcecipanti non può essere 
superiore al valore, fi ssa10 nello Scacuco, del 6 per cenw dd capicalc della Banca (450 milio ni). 
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Gli interventi organizzativi presso l'Amministrazione centrale. - Nel febbraio del 
20 17 è stata attuata un'ampia azione di riforma del Dipartimento Mercati e sistemi di 
pagamento, con l'obiettivo di rafforzare il presidio dei rischi, migliorare l'efficienza e 
la flessibilità nell'uso delle risorse, perseguire una progressiva integrazione di processi e 
procedure informatiche. 

Le unità operative sono scace riaggregate secondo la specializzazione per fase di 
processo (negoziazione, gescione dei rischi finanziari e operativi, regolamento): sono 
scaci coscicuici un Servizio dedicato al front office ( ervizio Operazioni sui mercati) , un 
back office unitario per il Dipartimento (Servizio Regolamento operazioni finanziarie e 
pagamenti) ed è stata ralforzaca la special izzazione del Servizio Gestione rischi finanziari 
nelle accivicà di middle office. 

Nell 'aprile 201 7 è scaro definito un intervento di aggregazione dei Diparcimenti 
Circolazione moneta ria e Bilancio e controllo nel nuovo Dipartimento Circolazione 
monetaria e bilancio, co n l'obiettivo di rafforzare il ruolo del concrollo di gestione al 
fine di contenere i cosci, innalzare i livelli di produccività , rilancia re la competitività 
della produzione e della distribuzione delle banconote. In parallelo è stata approvata 
la ri forma del e rvizio Cassa generale, ridenominato Gestione ci rcolazione 
monetaria, le cui attività sono state ricondotte a tre poli principal i: analisi e governo 
della ci rcolazione, supervisione sui gestori del contante, gestione ope rativa della 
circolazione del le banconote. È stato definito inoltre un progecco di riforma del 
Servizio Banconote per rilan ciare le attività di produzione e sviluppo delle banconote, 
migl iorando la produccività dello stabi limento; è in corso un confronto con le 
organ izzazioni sindaca li in meriro a i profili normativi ed economici del rapporto di 
lavo ro degli addetti. 

Gli interventi organizzativi presso la rete territoriale. - Nel 2016 è proseguito 
il processo di riassecro della rece territoriale (cfr. il riquadro: La riforma della rete 
territoriale del capitolo 1 nella Relaz ione sulla gestione e sulle attività della Banca 
d 'Italia sul 2015). 

Il progerto, definito nel 2015 con il duplice obiecrivo di rafforz.are la qualità dei 
servizi alla colleccivicà e di contenere le spese di funzionamento, ha porcaco a 39 il 
numero delle Filiali sul cerricorio (erano 97 nel 2007). 

Nel luglio del 2016 sono scace chiuse 12 Unità di servmo cerricoriale; le 10 
rimanenti termineranno di operare nel 2018. 

Si è intensificato il coinvo lgimento delle Filiali nello svolgimento delle amv1ca 
istituzionali: (a) è stata decentrata la responsabilità di vigilanza sugli intermediari 
finanziari iscricci al nuovo albo unico; (b) nel campo della tutela della clientela bancaria 
sono stati costituiti quattro nuovi Collegi dell 'Arbitro Bancario Finanziario (ABF) con 
le rispettive Segreterie tecniche (cfr. il riquadro: L'istituzione di nuovi Collegi dell'Arbitro 
Bancario Finanziario del capirolo 4) e sono state potenziate le attività per La gestione 
degli esposti, l'educazione finanziaria , le verifiche di trasparenza e anti riciclaggio; (c) si è 
rafforzata l'accivicà di valucazione del rischio di crediro dei prestiti a garanzia delle 
operazioni di politica monetaria; (d) in materia di circolazione monetaria sono state 
intensificate le ispezioni presso gli sportelli bancari per la verifica delle apparecchiature 
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di rracramenco del contante. La Filiale di Reggio Calabria e quella di Pescara hanno 
acquisico compici di rracramento del conranre nei confronti di operacori professionali 
nei mesi, rispecrivamente, di novembre 20 16 e aprile 201 7. 

Le Filiali sono coinvolte in misura più ampia nell' offerra di servizi informativi al 
pubblico; dal 2017 alcune di esse forniscono risposre alle richiesre pervenute amaverso 
il numero verde. 

La pianificazione strategica. - Sono srare porcare a compimenco le iniziarive 
previsre dal Piano strategico 2014- 16 e sono srari messi a punto i conrenuri del 
nuovo ciclo di pianificazione relativo al rriennio 2017-19 (cfr. il riquadro: Il Piano 
strategico 2017-19). 

Il PIANO STRATEGICO 2017-19 

I temi del nuovo ciclo di pianificazione sono stati elaboraci sulla base di 
analisi dei possibili scenari evolutivi in un orizzonte di medio periodo, dei fattori 
di cambiamento comuni alle banche centrali, dell'evoluzione del ruolo della Banca 
d'Iralia in arnbico nazionale, europeo e internazionale, con particolare riguardo ai 
servizi offerri e ai rapporri con gli stakeholder. 

Il nuovo Piano si concentra su quattro obiettivi strategici per ciascuno dei quali 
sono individuati piani di azione articolati in concrete iniziative realizzative. 

Promuovere in Italia e in Europa servizi di pagamento innovativi, efficienti e 
sicuri. -L'Istituto intende partecipare attivamente alle iniziative europee nell' ambirn 
dei pagamenti delineate nella strategia di evoluzione delle infrastrutture di mercato 
gestite (Vision 2020) e, a livello nazionale, contribuire a semplificare e rendere più 
tempestivi i pagamenti pubblici, potenziare le analisi dei flussi finanziari pubblici, 
promuovere l'innovazione e la sicurezza del sistema finanziario italiano. 

Rafforzare lazione della vigilanza e la tutela dei clienti dei servizi bancari, 
finanziari e di pagamento. - Sarà potenziata l'azione di vigilanza, anche nel contesto 
del Meccanismo di vigilanza unico (Single Supervisory Mechanism, SSM), in 
relazione all'evoluzione del sistema bancario e finanziario, con particolare riguardo 
alla riforma del credito cooperativo e alla vigilanza equivalente sugli incermediari 
iscritti al nuovo albo unico; verrà ulteriormente rafforzata la tutela dei clienti dei 
servizi bancari e finanziari e dei servizi di pagamento. 

Ampliare l'offerta di informazioni al pubblico. - Sarà esteso laccesso agli 
archivi di microdati anche grazie allo sviluppo delle competenze nell 'utilizzo di 
tecniche statistiche innovative; nel campo della comunicazione le iniziative saranno 
finalizzate a rafforzare presso il pubblico la conoscenza delle attività svolte e dei 
risultati conseguiti dall'Istituto. 

Accrescere l'innovazione e l'efficienza. - L'azione della Banca è sostenuta in 
modo trasversale da un impegno per creare un ambiente di lavoro favorevole alla 
collaborazione e all' innovazione, promuovere un'organizzazione agile, aperta e 
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orientata al cambiamento, rafforzare il controllo di gestione con nuovi strumenti 
di analisi e iniziative di razionalizzazione, accrescere la cyber security in relazione a 
nuovi scenari di rischio. 

Il Piano strategico 2014-16 prevedeva quattro obiettivi: rafforzare il ruolo della 
Banca nell'Eurosistema; migliorare i servizi alla collettività; rivedere costi, norme e 
procedu re per incrementare l'efficienza; valorizzare le diversità. 

Con riferimenco alla partecipazione all'SSM, nell'ambito dell'obiettivo "Rafforzare il 
ruolo della Banca neU'Eurosiscema": (a) sono srati potenziati i meccanismi di coordinamento 
della vigilanza all'interno e all'esterno della Banca; (b) sono state adeguare ai nuovi 
standard le norme, le procedure e i processi di supervisione; (c) è scaca ampliata l'azione 
di comunicazione; (d) sono scace curate le conoscenze specialistiche del personale, per 
valorii.zare le competenze distintive dell'approccio deU'Isticuco e per migliorare cempescivicà 
e affidabilità dell'azione di vigilanza. La Banca ha sviluppaco competenze esclusive nel!' offerta 
di servizi di pagamento: il ruolo della piarraforma TARGET2-Securities (T2S), operativa 
dal giugno 2015, si è consolidaco con l'adesione di 11 depositari centrali europei (cfr. il 
paragrafo: La. gestione dei sistemi di pagamento del capitolo 2). La Banca ha contribuito 
alla definizione della nuova direttiva UE/2015/2366 sui servizi di pagamento nel mercato 
interno (Revised Oireccive on Payment Services, PSD2) e ha promosso l'adeguamento agli 
standard dell'area unica dei pagamenti in euro (Single Euro Payments Area, SEPA) dei servizi 
e degli strumenti di pagamento offerti in ambito nazionale. 

Per quanto attiene all'obiettivo "Migliorare i servizi alla collettività", la Banca, al 
fine di rispondere alla domanda di cucela in forre crescita, ha iscicuico quam o nuovi 
poli e ha accuaco una riforma radicale nell'organi zzazione e nella governance dell 'ABF; 
gli e ffecci d i cale pocenziamenco su i tempi di risposta alla clientela saranno oggecco 
di verifica, per attuare con tempestività eventuali ulterio ri interventi a rucela dei 
consumacori. In maceria di educazione finanziaria è stato rafforzato il progetto rivolto 
agli studenti e sono state avviare in iziative per gli adulti nell'ambito della costruzione 
di una strategia nazionale per leducazione finanziaria. È stata innalzata la qualità delle 
statistiche ed è stara migliorata la diffusione dei dati monetari, bancari e finanziari agli 
urenti finali : sono stati pubblicaci i manuali mecodologici per la bilancia dei pagamenti 
e per i conti finanziari; è scaca accivara la diffusione dei d aci individuali per elaborazioni 
a fini di ricerca con accesso remoto sugli scambi internazionali di servizi; un sondaggio 
rivo lco agli ucilizzacori delle scacisciche ha consentito di individuare ulteriori iniziative 
di miglioramento (cfr. il riquadro: L'ascolto degli utenti delle statistiche: sondaggio online 
e casella fanzionale del capi colo 7). 

Relativamente all'obiettivo "Rivedere cosci, norme e procedure per incrementare 
l'efficienza" sono scaci razionalizzaci alcuni processi interni anche al fine di migliorare la 
qualità dei servizi offerti agli urenti; è stato realizzato un sistema di indicatori (cruscocco 
direzionale) che mette a disposizione dei responsabili delle strutture organizzative 
informazioni sintetiche su attività svolte e risorse impiegare. [azione di semplificazione 
normativa ha consentito di ridurre del 22 per cento il numero di disposizioni interne, 
avendo presenti cri teri di efficacia comunicativa e proporzionalità rispecco al rischio. 

Nell'ambi co del!' obieccivo "Diversità come valore aziendale" sono stare promosse azioni 
per la diffusione di una cultura favorevole alle diversità e al l' inclusione; sono scaci inoltre 
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realizzati imervemi specifici per il riequilibrio di genere nella composizione del personale 
e per la valorizzazione delle diversità anagrafiche, professionali, di abi lità, di oriemamento 
affenivo. All'interno del Regolamemo generale la valorizzazione delle diversità ha acquisito 
un'evidenza specifica ua gli obienivi da promuovere a cura delle diverse posizioni funzionali; 
nell'ambito del Servizio Risorse umane è stata previsca l'istirnzione della figura di Gestore 
delle diversità con un ruolo di impulso delle politiche in materia. 

Le risorse umane 

Il personale della Banca. -Alla fine del 2016 il numero di dipendenti era pari a 
6.885 (147 in meno rispetto a dodici mesi prima; fìg. 1.2). 
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(1) I dati comprendono il personale dell'UIC, confluito in Banca d'Italia il 1° gennaio 2008. 

Le persone temporaneam ente distaccate o in aspenativa per svolgere incarichi 
presso altre organizzazioni erano 186, di cui 14 1 presso istituzioni internazionali (15 
in più rispetto al 2015; 92 in più dalla costirnzione dell'SSM nel 2014). La quota 
più rilevante è rappresentata dal personale presso la BCE, dove prestano servizio 117 
dipendenti, di cui 63 presso l'SSM. 

Dopo un triennio caratterizzato da organ ici sostanzialmente stabili, nel 2016 il 
personale si è ridotto: le cessazioni dal servizio hanno interessato 359 dipendenti (68 
per cento in pil.1 rispetto al 2015), di cui 275 in adesione a un piano di incentivi 
all' uscita varato per accompagnare il riassetto della rete territoriale e la riforma degli 
inquadramenti. Il 60 per cento del personale cessato è stato sostituito : nell 'anno sono 
stati assunti 212 nuovi dipendenti, era cui 139 lau reati. 

Due terzi del personale della Banca lavora presso l'Amministrazione centrale, 
un terzo è addetto alle Filiali. Alla fine del 2016 i dipendenti inquadrati nell'area 
manageriale e alte professionalità rappresentavano il 45 per cento del personale 
(cav. 1.1 ). Nell'area manageriale - istituita il 1° luglio con l'entrata in vigore della 
riforma delle carriere - sono confluici i dirigenti, i funzionari e i coadiutori che hanno 
superaco una prova di idon eità. 
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Distribuzione del personale per inquadramento e sede di lavoro 
(dati al 31 dicembre 2016) 

Amministrazione Filiali Totale 
centrale (1) 

Area 
e alte pro essionalità 2.413 710 3. 123 

di cui: Funzionari generali 
e Direttori centrali 71 14 85 

Area operativa 2.117 1.607 3.724 

Personale a contratto 38 o 38 

Totale 4.568 2.317 6.885 

Quota percentuale 66,3 33,7 100,0 

Tavola 1.1 

Quota 
percentuale 

45,3 

1,2 

54,1 
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{1) Include il personale addetto alla UIF e quello presso Delegazioni all'estero, Rappresentanze diplomatiche, autorità, enti, istituzioni 
nazionali o estere. 

Il sistema di valutazione della performance. - Nel nuovo sistema di valutazione, 
entrato in vigore dal 2017, ha assunto un ruolo centrale il feed back del capo diretto 
sul conseguimento di obiettivi di performance e d i sviluppo professionale assegnati ai 
collaboratori: attraverso il miglioramento dell'interazione tra capo e collaboratori si 
tende al raggiungimento di una gestione delle risorse umane più efficiente e inclusiva, 
con riflessi positivi sulla produttività e sulla quali tà dei servizi offerti. 

Il nuovo sistema è stato progettato nel 20 16 coinvolgendo i responsabili delle 
Strutture; è seguita un'intensa attività di formazione destinata a tutto il personale e 
in particolare ai capi . Dai primi mesi del 2018 il sistema di feedback sarà esteso ai 
capi delle Strutture, i cui comportamenti manageriali saranno oggetto d i valutazione 
da parte dei collaboratori, dei pari e di altri soggetti, interni ed esterni, con i quali 
hanno interagito in modo significativo. Ciò consentirà di accrescere le competenze 
manageriali dei capi, attraverso la conoscenza dei propri punti d i forza e delle aree di 
miglioramento, e la maturi tà professionale dei collaboratori, grazie a un ruolo arrivo 
nel processo di valutazione. 

La formazione. - Il 78 per cento del personale è stato coinvolto in iniziative formative. 
Nell'anno ogni partecipante ha svolto in media 40 ore di formazione, di cui circa un terzo 
attraverso corsi online, aule virtuali e percorsi che combinano iniziative in presenza e a 
distanza. La dimensione sempre più internazionale del lavoro si è riflessa sull'attività di 
formazione, dedicata in larga parte all'ampliamento delle competenze linguistiche. 

Nei primi mesi del 2017 è stato avviaro il nuovo programma di sviluppo 
manageriale: per ciascun ruolo d i responsabili tà sono state definite le competenze core 
e per ogni competenza/ruolo è staro individuaro un percorso formativo orientato al 
miglioramento delle performance. 

I laboratori di innovaz ione. - Nell'anno sono state sperimentate su un campione 
di Strutture alcune iniziative tra quelle individuate dai laboratori di innovazione per 
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migliorare il clima aziendale (cfr. il paragrafo: Le risorse umane del capi tolo 1 nella 
Relazione sulla gestione e sulle attività della Banca d 'Italia sul 2015). I progetti hanno 
riguardato lo sviluppo della comunicazione interna, il miglioramento della cultura del 
feedback, la valorizzazione dei giovani e delle do nne. 

Le unioni civili. - In linea con il murato quadro legislativo e con l'obiettivo 
strategico di valorizzazione delle diversità, la Banca ha adottato misure normative e 
gestionali e ha promosso iniziative culturali volte a realizzare la piena equiparazione 
delle coppie omosessuali a quelle eterosessuali. 

Etica e prevenzione della corruzione. - Per sovrintendere alla funzione etica e 
favorire l'attuazione delle regole di comportamento è stato designato un Responsabile 
per l'etica. In considerazio ne del legame tra l'etica e la prevenzione della corruzione 
l'incarico di responsabile per entrambe le funzioni è stato attribuito al Funzionario 
generale per la Revisione interna, supportato da una nuova Divisione Compliance 
per l'etica e prevenzione della corruzione, collocata al di fuori dei Dipartimenti per 
assicurare la massima indipendenza dalle altre strutture. 

È in corso di predisposizione un Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione che, a seguito della valutazione del rischio nelle attività maggiormente 
esposte, individuerà le misure di m itigazione, le modalità e i tempi di realizzazione. 

La salute e la sicurezza sul lavoro. - Nel 2016 si sono verifìcari 4 1 infortuni sul 
lavoro (32 nel 2015, il valore più basso degli ultimi venti anni). L'efficienza complessiva 
del sistema aziendale di sicurezza sul lavoro è testimoniata dal!' assenza di sanzioni in 
segui to alle verifiche effettuare dagli organi di controllo esterno. 

È stara elaborata una nuova metodologia di valutazione del rischio da stress 
correlato al lavoro, in linea con il percorso metodologico proposto dall'INAIL, che ha 
previsto il coinvolgimento diretto di circa 600 lavoratori nella rilevazione degli indicatori 
dell'eventuale presenza di situazioni di stress all ' interno dell'azienda. 

Sono state inoltre avviate indagini per verifìcare la possibile presenza residua di 
manufatti in amianto e per attuare conseguentemen te gli eventuali interventi di bonifica. 

È stato infìne effettuato un aggiornamento della valutazione del rischio da 
movimentazione manuale dei carichi presso le unità che svolgono attività di introito, 
selezione ed esito delle banconote, che ha richiesto misure di formazione e sorveglianza 
sanitaria. 

La comunicazione 

La comunicazione digitale. - È stato intensifìcato l'utilizzo di tecnologie digitali 
per potenziare la fruibilità delle analisi e delle informazioni p rodotte dalla Banca. 
Il sito internet dell 'Istitu to è stato consultato mensilmente da 358.000 visitatori tn 

media (il 1 O per cento in più rispetto al 2015; fig. 1.3). 
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Figura 1.3 
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Nell'anno è srata completata la d igitalizzazione delle Relazioni annuali relative al 
periodo 1894-1996; i volumi sono stati oggetto di circa 25.000 download7. 

Le novità del sito sono pubblicizzate con notizie, avvisi RSS e via email agli 
iscritti , o ltre che attraverso i profi li uffi ciali su alcuni socia) media. 

La presenza della Banca su questi ulrimi canali di comunicazione si è ulteriormente 
ampliata. Sul profilo Google+ sono disponibili informazioni di approfondimenca su 
diversi eventi e alcu ne gallerie focagrafiche. Su l canale uffic iale You Tube sono pubblicaci 
circa 200 fi lmati che contengono prevalentemente estratti di convegni, interventi di 
rappresentanti della Banca e video informativi per il pubblico. Le notizie di maggior 
rilievo sono pubblicate su due profili Twitter, uno dedicato ai giornalisti e agli organi di 
stampa, l'altro, aperto nel corso dell'anno, al pubblico in generale. Su Scari fy vengono 
diffusi contenuti destinati a una platea di no n specialisti. Una pagina isti tuzionale è 
stata aperta su Linkedln per promuovere l'immagine dell' Iscicuco come datore di lavoro 
impegnato nello sviluppo del capitale umano. 

La Banca ha collaborato al rinnovo del sica internet dell'Ivass inaugurato in dicembre. 

Dal 16 marzo di quest'anno è online il nuovo sica ABF, con l'obiettivo di forn ire 
un agevole strumento per tutti coloro che intendono presentare un ricorso all'Arbitro 
o conoscere i suoi meccanismi d i funzio namento, le novità e le decisioni dei Collegi. 

La comunicazione istituzionale e pubblica. - Nel 20 16 sono stati pubblicaci 44 
interventi in convegni nazionali e internazionali e 22 interviste rilasciate a organi di 
informazione italiani ed esteri da parte dei membri del Diretcario e di altri rappresentanti 
dell' lstituca, incentrati sull'Unione bancaria, sull 'economia nazionale e internazionale 
e sul sistema finanziario italiano. 

Con riferimenca ali ' attivi tà di consulenza al Parlamento e al Governo in materia 
economica e finanziaria, sono stati forn iti contributi tecnici nel corso di 12 audizioni 
parlamentari. 

7 È disponibile anche la ve rsione inglese della Re/,azione annuale, a parrire da quella sul 1923. 
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In linea con le previsioni della L. 262/2005, la Banca ha avviato 13 consultazioni 
aperte al pubblico per sollecitare osservazioni, commenti e proposte in vista 
dell 'emanazione o della revisione di regolamentazioni in materia di vigilanza, mercati 
finanziari e tutela della clientela bancaria. 

Per raggiungere un pubblico non specializzato so no aumentate le iniziative rivolte ai 
più giovani (ad es. la premiazione di studenti che hanno raggiunto i migliori risultati nelle 
gare nazionali delle Olimpiadi di matematica e informatica) ; è stata inoltre intensificata 
la partecipazione a manifestazioni (ad es. il Salone del libro e la Fiera del Levante) in 
cui è stato distribuito materiale in formativo e dove rappresentanti dell'Istituto hanno 
risposto direttamente alle domande dei cittadini. Periodicamente vengono effettuate 
visite guidate a Palazzo Koch, sede centrale della Banca a Roma; le visite sono prenotabili 
online. A settembre del 2016 l' Istituto ha reso omaggio alla memoria del Presidente 
emerito della Repubblica, già Governatore, Carlo Azeglio C iampi, intitolandogli il polo 
culturale dedicato all'educazione finanziaria, formato dallo spazio espositivo permanente 
sui temi monetari e finanziari di Villa Huffer e dal Centro convegni. 

Il numero verde della Banca d ' Itali a (800 19 69 69) ha registrato nell'anno 15 .249 
contatti diretti (1 ,2 per cento in più rispetto al 2015) che hanno riguardato: le anomalie 
nei rapporti tra intermediari e clienti (36 per cento); i servizi di tesoreria (22 per cento); 
il cambio di banconote e monete (19 per cento); la Centrale di allarme interbancaria 
e la Centrale dei rischi (11 per cento); la normativa di vigilanza (5 per cento); altre 
tematiche (7 per cento). 

I servizi informatici per altre istituzioni 

Le iniziative in ambito Eurosistema. - È proseguita l'erogazione all'Eurosistema di 
servizi informatici, i cui costi sono rimborsati dai rispettivi utilizzatori. 

La Banca da tempo svolge in Europa un ruolo centrale nella fornitura di servizi 
a elevato contenuto tecnologico; nell'ultimo anno tale ruolo si è ulteriormente 
consolidato nel campo dei sistemi di pagamen to, con la fornitura dell 'hardware 
e del software necessari per il funzionamento de lle piattaforme TARGET2 e T 2S 
(cfr. il riquadro: L'evoluzione delle infrastrutture di pagamento dell'Eurosistema del 
capitolo 2) . 

Per i servizi di elaborazione dell'informazione statistica relativa al settore finanziario, 
l'Istituto collabora allo sviluppo di un programma che ha l'obiettivo di raccogliere dagli 
intermediari informaz ioni individuali sui credi ti nell'area dell'euro e sui relativi rischi, 
dati utili a diverse funzioni istituzionali del SEBC e della BCE, nonché funzionali ad 
altre istituzioni europee, come la Commissione europea, il Comitato europeo per il 
rischio sistemico (European Systemic Risk Board, ESRB), l'Autorità bancaria europea 
(European Banking Authority, EBA), il Meccanismo europeo di stabilità (European 
Stability Mechanism , ESM). Il programma include i progetti relativi alla base dati 
europea analitica sul credito per l'elaborazione delle segnalazioni periodiche (progetto 
Anacredi t del SEBC) e al sistema per la gestione delle anagrafi delle istituzion i finanziarie 
europee (Register oflnstitutions and Affìliates Database, RIAD) per il trattamento delle 
informazioni anagrafiche delle controparti delle operazioni creditizie (cfr. il paragrafo: 
La produzione delle statistiche del capitolo 7) . 
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La cooperazione con altre istituzioni. - La Banca mette a disposizione di altre istituzioni 
le p roprie soluzioni informatiche, al fine di diffondere le migliori esperienze consentite 
dagli investimenti effettuati e aumentare l'efficienza condividendo parte delle spese. In 
particolare i servizi informatici dell'Istituto sostengono le attività della UIF e dell'ABF. È 
in corso di progressiva attuazione l'accordo sottoscritto con l' lvass per l'ucilizzo dei sistemi 
informatici della Banca. 

Uno dei sistemi più frequentemente riucilizzaci è la piattaforma Infoscar, dedicata 
alla raccolta, ali' elaborazione e alla diffusione di dati informativi e statistici, che permette 
ad altre istituzioni di disporre di sistemi totalmente indipendenti, con amministrazione 
e accesso autono mi. 

Nel 2016 attraverso Infoscar sono stati realizzaci: 

a) per la UIF, la rilevazione statistica sui money cransfer, lestensione del data 
warehouse anagrafico e il potenziamento del software per l'analisi delle relazioni 
economico-finanziarie tra soggetti; 

b) per l'lvass, le applicazioni di raccolta, controllo e invio dei flussi informativi 
trimestrali previsti dalla direttiva CE/20091138 (Solvency II) all'Autorità europea 
delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali (European Insurance 
and Occupacional Pensions Auchoriry, EIOPA); 

c) per la Banca centrale di Malta, vari processi di trattamento di info rmazio ni, 
secondo un accordo di collabo razione volto a rinnovare il sistem a informativo 
scaciscico dell' istituzione. 

Il patrimonio immobiliare e artistico, gli appalti 

Il patrimonio immobiliare e artistico. - Presso le Filiali sono stari realizzati gli 
interventi connessi con l'attuazione della riforma della rete territoriale e l'allestimento 
dei locali che ospitano le nuove macchine per il trattamento delle banconote. 

In cema di sicurezza, in risposta al l'aumento dei rischi derivanti dal terrorismo 
internazionale sono s tate adottate iniziative in stretta collaborazione con l'Arma dei 
Carabinieri, era le q uali il potenziamento del sistema di controllo degli accessi ne i locali 
dell' Istituto. 

È stato completato il restauro delle facciate degli edifici storici di Messina e di 
Perugia e sono stari avviaci i lavori per il rinnovo di quelle della Sede di Venezia e del 
Palazzo delle Papesse a Siena. È staro autorizzato lo svolgimento di tirocini formativi 
e di orientamen to - rivolti a neolaureati in architettura e della durata di sei mesi -
nell'ambito del restauro di edifici storici di proprietà dell 'Istituto. 

In coerenza con la riorganizzazione della rete territoriale è proseguito il 
programma di cessione degli immobili non più utilizzati a fini istituzionali , di alto 
pregio commerciale e situaci nei centri storici delle città . Nel corso dell'anno è stata 
perfezionata una vendica e so no stati individuaci i potenziali acquirenti per ulterio ri 
immobili. 
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L'attività di procuremenc (cfr. il riquadro: Gli appalti) è orientata all'esigenza 
generale di contenimento dei cosci, anche accraverso il ricorso alle convenzioni 
scipulate dalla Consip e al Mercaco elettronico della Pubblica amministrazione, con 
risparmi sui prezzi dei beni e dei servizi acquisici , nonché sui costi amminiscracivi legaci 
alla gescione delle procedure di gara. Ulcerio ri risparmi sui prezzi finali di acquisco, 
derivami dall 'aggregazione della domanda, sono scati conseguiti grazie alla rinnovaca 
parcecipazione allo European Procurement Coordinacion Office (EPCO). Nel 201 6 la 
Banca ha aderico a 11 convenzioni EPCO per l'acquisizione di servizi e fo rnicure e, per 
due procedure, ha assunto il ruolo di responsabile della procedura di acquisco per conco 
delle alcre banche aderenci all 'EPC O . 

GLI APPALTI 

Per l'atcività di spesa la Banca d'Icalia ha adottaco un modello organizzativo 
interno in linea con la nuova disciplina sugli appalti pubblici (D.lgs. 50/2016), in 
particolare sotto il profilo della qualità. In vista dell' accuazione del nuovo sistema di 
qualificazione delle scazioni appalcanci, gescito dall'Aucoricà nazionale ancicorruzione 
(ANAC), l' Istituto ha conseguito la certificazione di qualicà aziendale secondo lo 
scandard ISO 9001:2015 in relazione a tutti i processi in cui si articola l'attività di 
procurement (rilevazione delle esigenze e pianificazione delle iniziative, progettazione, 
selezione del contraente, gestione del contratto). 

In considerazione dell'auconomia organizzativa attribuita dalle nuove norme 
alle stazioni appaltanti per la definizione delle verifiche sulle procedure di spesa, la 
Banca ha stabilico che i con crolli di legittimità siano svolti da due organi: la Commis­
sione per la verifica delle procedure di spesa (competente per gli appalti di imporro 
superiore a 700.000 euro) e il Nucleo per la verifica delle procedure di spesa (compe­
tente per gli appalti di importo fino a 700.000 euro). La composizione degli organi 
assicura l'indipendenza delle funzioni di controllo e mantiene alca l'attenzione al 
presidio dei rischi, fattori che assumono rilievo anche sul piano della prevenzione 
della corruzione: per garantire la separacezza dell'attività di verifica di legittimità 
rispetto agli alcri adempimenti effettuati sulle procedure di spesa, la Commissione o 
il Nucleo sono composti da personale che non ha partecipato allo svolgimento della 
procedura soggetta a verifica. 

In linea con la nuova disciplina in materia di trasparenza (D.lgs. 97/2016) 
la Banca amplia le informazioni sull'attività di spesa disponibili alla collectivicà e 
pubblica sul portale delle gare telematiche della Banca d'Icalia e sul proprio sito 
internet gli atti relativi alla programmazione e all'affidamento degli appalti di lavori, 
servizi e forniture. L'incera gestione delle procedure di gara attraverso il parcale 
concorre ad assicurare la trasparenza e la cracciabilità delle operazioni compiuce. 

In occasione dell'encrata in vigore del nuovo Codice degli appalti pubblici e 
del!' attuazione della normativa su trasparenza e anticorruzione, la Banca ha fornico 
alcuni contributi all'ANAC per la redazione delle Linee guida di attuazione della 
nuova disciplina e ha ospitato i primi due convegni nazionali, organizzaci insieme con 
l'Aucorità stessa, con i responsabili per la prevenzione della corruzione, nonché un 
incontro era i maggiori esponenci del settore nell'ambito della consultazione pubblica 
sul racing di impresa. 
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L'impegno sociale e la tutela dell'ambiente 

Le erogazioni liberali. - La concessione di contributi liberali da parte della Banca è 
volta a sostenere progetti giudicati meritevoli nei settori della ricerca, della cultura, della 
formazione giovanile, dell' innovazione tecnologica e della solidarietà. Sono state esaminate 
561 richieste di contributa e, a seguita della valutazione delle caratteristiche dei progetti 
presentati, sono state accolte 119 istanze per un totale di circa 2,2 milioni di euro. 

In presenza di circostanze di carattere eccezionale (ad es. calamità naturali , 
eventi di grande impatto sociale) la Banca presta il proprio sostegno fìnanziario alle 
comunità interessare; nel 2016 sono stati disposti contribu ti straordinari a favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici dell ' Italia centrale per 1,5 milioni di euro. 
Sono stati ino ltre concessi in comodato due stabili di proprietà, uno al Commissario 
straordinario del Governo per la ri costruzione {ex Filiale di Rieti) e l'altro al Comune 
di Ascoli Piceno {ex caserma del locale Nucleo Carabinieri Banca d' Italia) ; due 
ingegneri dell'Istituto hanno collabo rato con la Protezione civile alle verifìche di 
agibilità degli edifìci civili di Norcia e Teramo. G li eventi sismici no n hanno arrecato 
agli edifìci dell'Isti tuto danni che ne abb iano compromesso l'operatività. 

In occasione delle fes tività di fìne anno, superata la prassi di distribuire strenne 
la Banca ha sovvenzionato o rganizzazioni impegnate nel campo della ricerca 
medico-scientifìca e dell 'assistenza a persone in stato di disagio pe r complessivi 
300.000 euro. 

Con riferimento alla ricerca scientifìca nelle discipline più affini alle proprie attività 
istituzionali, l'lstituta collabora con università e istituti di studio e ricerca di primario 
rango nazio nale e internazionale; in tale contesto ha sostenuto nove iniziative (tra attività 
di studio e ricerca, convegni e seminari), erogando contributi per circa 80.000 euro. 

La tutela dell'ambiente. - Nel 2016 è stato regiscrata il valore minimo dei consumi 
di energia elettrica e di combustibili per riscaldamento (quasi esclusivamente gas 
metano) degli ultimi dieci anni: rispetto al 2015 la riduzione più consistente è stata 
osservata negli edifici dell'area romana (fìg. 1.4). Per conseguire una maggiore efficienza 
energetica sono stati effettuati interventi mirati su alcuni stabili e sugli impianti 
tecnologici e di illuminazione. 

Presso il Centro Donato Menichella di Frascati, sito con il maggiore consumo di 
energia {o ltre un quarto del totale), è stato svilupparo un sistema di gestione energetica 
che sarà certifìcato secondo lo standard internazionale ISO 50001:2011. D opo la 
messa in esercizio dell'impianto fotovoltai co presso lo stabilimento di produzione di 
banconote, è stato installato un secondo impianto presso la Filiale di Catania. 

Per effetto di un intenso programma di digitalizzazione dei processi d i lavoro, i 
consumi di carta per le attività di ufficio sono diminuiti del 23 per cento nell'ultimo 
quinquennio; nell'anno la percentuale di carta riciclata acquistata è stata di poco inferiore 
al 40 per cento. Con il portale della tesoreria, attivato nei primi mesi del 2016, la 
diffusione di una parte consistente dei resoconti informativi avviene unicamente per via 
telematica, con un risparmio di circa 1,7 milioni di fogli di carta all'anno (cfr. il paragrafo: 
La tesoreria statale e i servizi di cassa p er conto degli enti pubblici del capitalo 2). 

Relv.ione sulla gestione e sulle attività della Banca d'Italia 32 
2016 

BANCA D'ITALIA 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXCVIII, N. 5

–    32    –



Consumi di energia elettrica e di combustibili per riscaldamento 
(megajoule) 

2012 2013 2014 2015 2016 

- energia elettrica - metano e gasolio riscaldamento 

Figura 1.4 

600 

500 

400 

300 

200 

100 

o 

Il consumo d i carta per le pubblicazioni si è ridotto d i oltre il 12 per cento rispetto 
all'anno precedente. Vengono attualmente util izzate nuove apparecchiature di stampa 
digitale, più flessibili e con un ridono impano ambientale: questa innovazione ha 
consentito di introdurre dal 2017 una politica di stampa a domanda per le principali 
pubblicazioni (compresa questa Relazione) , con l'obiertivo di ridurre ulteriormente le 
tirature, già dimezzate rispetto al 2009. 

Sono state effettuate 4.829 riunioni in videoconferenza (23 per cento in più rispetto 
al 2015), con vantaggi in termini d i riduzione degli spostamenti del personale tra le 
d iverse sedi. La presenza di 88 apparati d i videoconferenza e la possibili tà di partecipare 
agli incontri sia mediante computer aziendali e personali sia attraverso dispositivi mobili 
hanno contribuito ad accrescere l'util izzo d i questa modalità di comunicazione. 

Per gli spostamenti tra le sedi di Roma e Frascati sono utilizzati 9 mezzi a trazione 
esclusivamente elettrica, per la cui alimentazione sono state installate circa 30 torrette 
di ricarica. 

I controlli interni 

I rischi operativi e la continuità. - È in corso il secondo ciclo di valutazione dei 
rischi operativi (Operational Risk Management, ORM): sono srari idenrifìcari 250 
processi operativi della Banca e, per ognuno d i essi, è stata condona un'analisi volta 
a determinare il livello di rischio inerente. Per i processi critici sono state avviare 
l'identificazione e l'analisi dei singoli rischi. 

CORM prevede inoltre la rilevazione degli incidenti operativi: lo scorso anno 
ne sono stati segnalati 74 (69 nel 2015) , di cui 60 con impano contenuto e 14 con 
impatto medio; sono stati anche segnalaci 19 incidenti che per effetto del caso non 
hanno avuto conseguenze (near miss). 

Sul versante della continuità operativa, è aumentato il numero d i tes t condotti sui 
processi operativi (50 per cento in p iù rispetto al 2015) ed è stato esteso l'ambito di 
attività. Sono inoltre state poste le basi per una programmazione stringente, attraverso 
la definizione di obiettivi specifici e misurabili, progressivamente più impegnativi e con 
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il coinvolgimento di un numero crescente di persone, prevedendo l'arcivazione di curce 
le differenti misure di contingency disponibili. 

La revisione interna. - Sono stati condotti 29 interventi revisionali su processi e 
strutture dell 'Amministrazione centrale e della rete territoriale, selezionati sulla base del 
rischio e assicurando la copertura dei diversi ambiti di operatività della Banca. 

Una parte degli interventi ha riguardato componenti nazionali di processi comuni 
del SEBC, nell'ambito di un programma concordato a livello europeo. È stata avviata 
anche la seconda verifica sull'SSM, conclusasi nei primi mesi di quest'anno. 

Nell'Eurosistema l' arcività di gestio ne delle garanzie delle operazioni di politica 
monetaria continua a essere oggetto d i verifìche compiute presso le singole BCN da 
gruppi formati da revisori provenienti da diverse banche cen trali nazionali e dalla 
BCE; il ricorso a gruppi misti si è intens ificato anche in sercori diversi dalla poli t ica 
monetaria. 

A seguito degli accertamenti svolti, le unita organizzative della Banca hanno 
intrapreso piani di azione per rafforzare i meccanismi di coordinamento, delineare 
meglio ruoli e responsabilità, accrescere l'efficienza, il presidio di specifici rischi e la curda 
delle informazioni. Nella rete territoriale sono state in particolare assunte iniziative per 
incrementare l'efficacia e la sicurezza di alcuni processi di lavoro, soprattutto nell'ambito 
della circolazione monetaria e del servizio di tesoreria dello Stato. 

Dal monitoraggio sui piani di azione è risultato che circa la me tà di quelli di 
competenza del 2016 è stata già completata, mentre la restante parte - caratterizzata 
da elementi di particolare complessità e che richiede interventi coordinati tra più 
Strutcure - è in via di realizzazione. 

Canalisi delle anomalie segnalate dalle Strutture ha permesso di riscontrare che 
le misure corrercive assunte sono per gran parte risultate idonee alla mitigazione dei 
rischi. Sono state avviate iniziative tra le Strutture responsabili dei controlli interni e 
della gestione dei rischi per conseguire un più strecco coordinamento e razionalizzare il 
sistema aziendale di rilevazione degli incidenti. 

La contabilità, il controllo di gestione e la funzione fiscale 

Le informazioni contabili. - Nell'ambito del Comitato per le q uestioni contabili 
e il reddito monetario (Accounting and Monetary Incarne Committee, Amico) del 
SEBC la Banca ha partecipato all'analisi delle p roblematiche di bilancio connesse 
con nuove operazioni di politica monetaria ed in particolare con la seconda serie 
delle operazioni di rifinanziamento mirate a più lungo termine (Targeted Longer-Term 
Refinancing Operations, TLTR02; cfr. il paragrafo: L'assetto operativo del/,a politica 
monetaria del capitolo 2), per le quali è stato definito il tratcamento ai fìn i del processo 
di rend icontazione contabile e di determinazione del reddito monetario. 

Nell'Eurosistema la Banca ha collaborato alla revisio ne delle informazioni contab ili 
necessarie per dare attuazione alla decisione della BCE di pubblicare, da agosto dello 

Relazione sulla gescione e sulle auivicà della Banca d' halia BANCA D' ITALIA 

2016 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXCVIII, N. 5

–    34    –



scorso anno, i dati disaggregati per singola BCN delle situazioni contabili consolidate 
riferite alla fine del mese. 

Con l'encrata in vigore nel 2016 delle mod ifiche allo Scaruco (cfr. il paragrafo: Le 
modifiche statutarie del capitolo 1 nella Relazione sulla gestione e sulle attività della Banca 
d1talia sul 2015) è stato anticipato al la fine del mese di marzo il termine di approvazione 
del bilancio. È stato conseguentemente ridefinito l' iter di rendicontazione di fine 
esercizio per comprimerne i tempi senza pregiudizio per la qualità delle informazioni e 
per lefficacia dei controlli. 

Il controllo sui costi e sulla spesa. - Come negli anni precedenti, attraverso la 
determinazione del budget sono stati fissati obiettivi di contenimento della spesa 
orientati a un utilizzo più efficiente delle risorse. 

In attuazione degli indirizzi strategici della Banca, è stata defi n ita una metodo logia 
per analizzare in man iera sistematica la dinamica dei cosci delle attività dell ' lsti ruco e 
per verificare la congruità delle risorse e dei relativi cosci rispetto ai compiti, a supporto 
dell'azione gestionale ai fini di un controllo decentrato e puntuale della spesa. 

I tempi medi di pagamento a france di transazioni commerciali, sottoposti a periodico 
monitoraggio, sono stati inferiori di circa dieci giorni rispetto ai termin i di legge. 

La fanzione fiscale. - Nell'ambito dell'attività ordinaria sono stati assunti nuovi 
compiti connessi con l'i nversio ne dell 'onere per l'addebito dell'IVA a carico del 
compratore (reverse charge) e ulteriori obblighi di segnalazione, anche in relazione alla 
nuova d ichiarazione precompi lata dei redditi. 

È proseguita la collaborazione con il MEF nel dialogo con la Commissione europea 
sulla compatibilità con le norme sugli aiuti di Stato della disciplina di trasformazione 
delle imposte anticipate in credito di imposca, che ha consentito di raggiungere un 
accordo con conseguenti modifiche normative. La collaborazione ha riguardato anche i 
lavori in corso presso il Consiglio dell 'Un ione europea per l'introduzione di un' imposta 
sulle transazioni finanziarie e per il progetto d i rilancio del venture capitai in Ital ia. 

Nel q uadro dei lavori della task fo rce sull 'IVA del Comitato legale del SEBC (Legai 
Committee, Legco), sono stati forniti contributi all'analisi degli schemi d i fatturazione 
dei progetti dell'Eurosistema nonché alla valutazione dei profili rilevanti ai fi ni IVA 
dell'attività di produzione delle banconote. 

Per quanto riguarda l'accività di analisi del sistema fi scale nazionale, sono stati 
svolri approfondimenti sugli impatti di genico generati dalla procedura di emersione 
volontaria dei capitali illecitamente detenuri all'estero (voluntary disclosure) , 
nonché sui profili fiscali concernenti la riforma del settore bancario cooperativo; in 
q uest'ambito sono stati analizzati gli effetti per le banche derivanti dall'introd uzione 
della d isciplina del "gruppo IVA europeo". Sul versante della fiscali tà internazionale 
sono state svolte analisi suite conseguenze della Brexit per le legislazioni fisca li dei 
principali paesi della UE, nonché sulle raccomandazioni formu late dall 'OCSE per 
contrastare l'elusione fiscale internazionale (progetto Base Erosion and Profit Shifting, 
BEPS). 
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I costi aziendali 

La Banca d'Italia ha intrapreso da anni un percorso di razionalizzazio ne dei cosci, 
che mira da un lato a ridurre la spesa corrente - compatibilmente con lo svolgimento 
dei compiti istituzionali - dall'altro a selezionare con attenzio ne progetti e investimenti. 

I cosci sostenuti riflettono il crescente impegno dell' lscicuto in diversi ambiti: nei 
servizi al cittadino, nella circolazione monetaria, nell'esercizio della vigilanza, nella 
gestione delle crisi degli intermediari. Aumentano le risorse dedicate alla realizzazione e 
alla gestione, con altre banche centrali, di progetti sviluppati nell'Eurosistema. 

Nel 20 16 i costi operativi della Banca sono stati pari a 1.543 milioni di euro8
, 

sostanzialmente stabili rispetto all'anno precedente, al netto dell' inflazio ne; era il 2012 
e il 20 16 sono diminuiti del 2,8 per cento, sempre in termini reali (fìg. 1.5 .a) . 

Nel confronto con il 2015 il costo del lavoro è aumentato dello 0,3 per cento; 
è invece scesa la spesa pe r l'acquisto d i beni e servizi (-1,4 per cento), anche per i 
primi effetti della riforma della rete territoriale; altri risparmi verranno conseguiti nei 
prossimi anni, con il completamento del piano nel 20 18. Nel periodo 20 12- 16 la spesa 
per beni e servizi si è ridotta nel complesso del 5,5 per cento. 

È proseguita la ricomposizione dei cosci tra Amm inistrazione centrale e rete 
terri toriale. Tra il 201 2 e il 20 16 la quota relativa alle Filial i, dove sono stati conseguiti 
risparmi nelle attività di tesoreria e del trattamento del contante, è scesa dal 32 al 29 
per cento (fìg. 1.5.b); nel 2009, a concl usione della prima riforma della rete territoriale, 
questa quota era pari al 35 pe r cento. 
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8 I costi operativi sono calcolaci secondo i criteri d i contabilità analitica condivisi con le altre banche centrali 
dell 'Eurosistcma , che comportano, per alcuni elementi di cosro, una valutazione diversa da quella esposca in 
bilancio. Per l'esercizio 20 16 la differenza era i cosci operarivi e le "spese e o neri diversi" (voce 9 del conro 
economico) è riconducibile prevalentemente agli impo rri erogati per pensioni e indennità di fine rapporto, agli 
accanronamenti a garanzia del trattamento di quiescenza e agli accantonamenti per le misure di accompagnamento 
all 'usci1a del personale. 
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Tra il 201 2 e il 2016 sono au mentati i costi delle funzioni di vigilanza e di ricerca 
econo mica, informazione statistica e cooperazione internazionale ; sono d iminui ti gli 
oneri relativi alla supe rvisione sui mercati e sorveglianza sui sistemi di pagamen to e, in 
misu ra maggiore, quelli delle funzio ni di banca centrale (fig. 1.6.a), che rappresentano 
il 4 1 per cento dei costi complessivi dell' Istituto (48 per ce nto nel 201 2; fig. 1.6.b) . 

Costi aziendali ripartiti per funzione (1) 
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Banca centrale. - Nel 201 6 i cos ti dell e attività di banca cen t rale sono stati 
pari a 630 mil io n i, in calo d el l'8,4 pe r cento rispetto all 'anno p receden te e del 
17,2 rispetto al 201 2, al netto dell'inflazione. Alla riduzione dei cos ti registrata 
nell ' ult imo quad rien nio ha co n tr ib u ito in misura ri leva n te la co ntrazione di olt re 
il 5 5 per ce n to degli oneri legati al servizio d i tesoreria, per e ffetro dei sign ificativi 
investimenti tecnologici fin alizzati all 'au tomazione delle operazio ni . 

Nel periodo 201 2- 16 so no di minui ti , sepp ure in misura più contenuta, anche i 
costi legati allo svolgimento d elle attività d i po litica mo netaria e d i gestione fi nanziaria 
- quest' ul tima riferita soprattu tto al patrimonio mobiliare della Banca e al le riserve 
valutarie proprie e della BCE - e alla circolazio ne mo netaria (che include la produzione 
e la ges tione delle banconote, l esame dei biglietti falsi e danneggiati, il controllo delle 
attività d i ricircolo del contante; fig. 1.7 .a). Per il netto calo dei costi di tesoreria, la 
quo ta della circolazio ne mo netaria, già di gran lunga prevalente, è salita al 58 per cento 
dei costi della funzione d i banca cen trale (fig. 1.7.b) . 

Nel 2016 gli o ner.i delle attività relative ai s istemi di pagamento (cfr. il paragrafo: 
La gestione dei sistemi di pagamento del cap itolo 2) sono d iminuit i d ell 'l 1,9 per 
cento rispetto al p icco raggiunto nell'anno precedente (fig. 1.7 .a), quand o si sono 
co ncl use le attività d i sviluppo del p rogetto T 2S 9

. Rispetto al 201 2 si sono ridotti sia 

9 I costi di sviluppo dcl progetto vengono rimborsati dal le al tre banche centrali dell 'Eurosistema. 
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i costi lega ti agli altri sistemi di regolamento lordo e netto (TARGET2, BI-Comp) 
sia quel li relativi a serviz i p iù t rad iz ionali (gestio ne dei vaglia cambia ri , rilascio 
delle di chiarazioni sostirutive di protesto). La tariffazione dei servizi di pagamento 
o fferti dalla Banca d ' Italia consente il recupero dei costi. 

Costi per la funzione di banca centrale 
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Per le principali attività di banca centrale, il calo dei costi registrato tra il 2012 e il 
2016 si è accompagnato a un aumento del prodo tto, come nel caso della circo lazione 
mo netaria e della tesoreria; nell'ultimo bien nio il programma ampliato di acqu isto 
di attività finanziarie dell'Eurosistema (Expanded Asset Purchase Programme, APP) e 
il regolamenro delle operazioni in T2S hanno incrementaro le attivirà operative della 
Banca e richiesto un significativo impiego di risorse. 

Vigilanza. - Nel 2016 i costi della Vigilanza sono stati pari a 405 milion i di euro, 
in aumento dell'8,4 per cento rispetto al daro del 2015, che in parte però risentiva del 
deflusso di personale verso la BCE per l'avvio dell 'SSM. 

Nel co nfro nto con il 2012 i costi della funzione sono aumentati del 7 ,8 per 
cento, al netto dell 'in flazio ne: a fronte di una diminuzione dei costi sostenuti per 
l'attività di supervisione cartolare e ispettiva (rispettivamente -8,3 e - 15,3 per cento), 
sono cresciuti quelli pe r la tutela della clientela bancaria (controlli sul rispetto della 
normativa di trasparenza, gestione degli esposti, ABF, educazione finanziaria: 46,6 per 
cento) e per le attività d i rego lamentazio ne e collaborazione con le autorità di vigilanza 
nazionali e internazionali (36,9 per cento; fig. 1.8). Rientrano in ques t'u ltima categoria 
lattività sanzionatoria, la gestione delle crisi degli intermediari, il contrasto degli illeciti 
finanziari, l'analisi macroprudenziale per la stabilirà finanziaria. 

La quota più rilevante dei cos ti per la vigilanza sulle banche è riconducibi le 
all'anal is i cartolare e ispettiva sugli intermediari meno sig nificativi (rispettivamente 
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il 34 e il 22 per cento del totale); per la vigilanza sulle banche significative vengono 
sostenuti oneri pari al 23 per cento del totale, pressoché equamente ripartiti era 
analisi cartolare e funzione ispettiva. Il resto degli oneri riguarda le attività rrasversali 
di supervisione (produzione delle statistiche, regolamentazione, stabilità finanziaria 
connessa con l'SSM). 

Figura 1.8 

Costi per la funzione di vigilanza 

150 

140 

130 

120 

110 

100 

90 

80 

(a) andamento 
(numeri indice dei costi in termini reali; 

base: 2012=100) 

I / 

,·- / ,, , ,, 
/ ,, 

, 
I ,, ,, 

, 
/'\ - ::..-,..-... ---- "'\ --

2012 2013 2014 2015 2016 

- vigilanza cartolare 

--- Vlgtlanza ispettiva 

regolamentazione e collab. autorità 

- IUtela clientela. educ. finanziaria 

150 

140 

130 

120 

110 

100 

90 

80 

(1) Eventuali mancate quadrature sono dovute ad arrotondamenti. 

50 

4() 

30 

20 

10 

o 

All ' incremenro delle risorse impiegare nella rurela della clienrela, regisrraro 
negli ulcimi anni, ha corrisposto quello più che proporzionale dei carichi operativi 
e degli output. In particolare tra il 2012 e il 2016 i ricorsi presentati all 'ABF 
sono aumentati di quasi quattro volte e le decisioni assunte di o ltre ere. Nello 
stesso periodo il numero di esposti presentati dalla clientela alla Banca d 'Italia 
è cresciuto del 47 per cento. Gli studenti partecipanti al progetto Educazione 
finanziaria ne/Le scuole, promosso dalla Banca d 'Italia in co llaborazione con il 
Ministero dell'Istruzione, dell 'un ivers ità e della ricerca {MIUR), sono saliti da 
meno di 23.000 a circa 114.000. 

Supervisione sui mercati e sorveglianza sui sistemi di pagamento. - I costi per la 
supervisione sui mercati dei titoli e sui sistemi di pagamento, pari nel 2016 a 14 milioni 
di euro (meno del!' 1 per cento dei costi totali della Banca), sono scesi del 4,2 per cento 
rispetto al 2015 {-7, 1 rispetto al 2012). Gli oneri sono quasi equamente ripartiti tra 
le attività di: supervisione sui mercati dei tiroli e sui sistemi di post-trad ing gestiti da 
Monte Titoli spa e da Cassa di compensazione e garanzia spa; sorveglianza sui sistemi e 
sulle infrastrutture di pagamenco all'ingrosso e al deccagl io. 

Analisi e ricerca economica, statistiche. - Nel 20 16 i costi delle attività di analisi 
e ricerca economica e info rmazione statistica (328 milioni) sono aumentati del 3,4 
per cento rispetto al 2015 e dell' 11 ,8 rispetto al 2012. La quota più consistente dei 
costi è riconducibile alla produzione e diffusione delle statistiche (55 per cento del 
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40 

comparto; fìg. 1.9.b), pressoché stazionaria nel 2016 ma in crescita rispetto al 2012 
(fìg. 1.9.a); tale segmento si riferisce soprattutto alla raccolta e alla diffusione delle 
statistiche creditizie e finanziarie e della bilancia dei pagamenti. Tra il 2012 e il 2016 
sono cresciute anche le risorse impiegate nell'analisi e nella ricerca economica, nella 
realizzazione delle pubblicazio ni e nella gestione della biblioteca e dell 'archivio storico, 
nella cooperazione tra istituzion i in ambito nazionale e internazionale (fìg. 1.9.a). 
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Il ruolo della Banca d'Italia 

La moneta ucilizzaca nei sistemi monetari contemporanei, coscicuica da banconote 
e registrazioni contabili in forma eleccronica, non ha un valore intrinseco; pertanto 
è acceccaca e circola regolarmente solo se gode della fìducia del pubblico. Le banche 
centrali utilizzano gli strumenti della politica monetaria con l'obiettivo di mantenere la 
stabilità dei prezzi e del potere d 'acquisro della moneta. 

Gli impulsi della politica monetaria si trasmetto no all'economia reale attraverso 
i mercati fìnanziari e il sistema dei pagamenti; per questo morivo le banche centrali 
operano per salvaguardarne il regolare funzio namento e promuoverne l'innovazione. 
Poiché non cucce le transazioni sono effettuate con modalità elettroniche, è fondamentale 
inoltre garantire l' efficiente circolazione del contante e la fìducia del pubblico nelle 
banconote. 

Le banche centrali svolgono tradizionalmen te anche la funzione di prestatore di 
ultima istanza nei confronti degli istituti di credito in situazioni di temporanea carenza 
di liquid ità, contrastando così il propagarsi delle crisi fìnanziarie. 

Nell'area dell'euro il ruolo di autorità monetaria è affìdaro all'Eurosistema, 
composto dalla Banca centrale europea (BCE) e da.Ile banche centrali nazionali (BCN) 
dei paesi che hanno adottato l'euro. Il p rincipale organo dell'Eu rosiscema è il Consiglio 
d irettivo della BCE, d i cui fan no parre i mem bri del Comicaco esecutivo della stessa e 
i governacori delle BCN, che assumono collegialmente decision i nel com une interesse 
europeo. 

In quali tà di membro del Consiglio di retti vo, il Governacore della Banca d 'I talia 
agisce in piena auconomia e ind ipendenza, contribuendo al le decisioni d i politica 
monetaria anche sulla base delle analisi e delle valutazioni elaborate dall'lsci ruco (cfr. il 
capi colo 7 : la ricerca e l'analisi economica, le statistiche e la cooperazione internazionale). 

In base al Trattato sul funzionamento dell'Unione europea la politica monetaria 
nell 'area dcli' euro ha l'obiettivo di man cenere la stabi lità dei prezzi, condizione necessaria 
per conseguire una crescita economica equilibrata volta alla piena occupazione e al 
benessere dei cittadin i. Nella formu lazione data dal Consiglio direttivo l'obiettivo della 
stabilità dei prezzi, da persegui re nel medio termine, consiste nel mancenimenco del 
casso d i inflazione su valori inferiori ma prossimi al 2 per cento: un orizzonte temporale 
di medio periodo è necessario per cenere conto dei ritardi nella trasmissione della 
politica monetaria e dell'effetto delle aspettative di inflazione. 

L'attuazione della politica monetaria per la stabilità dei prezzi 

In condizioni normali i cassi di interesse uffic ial i costituisco no lo strumento a 
disposizione della ba nca centrale per segna lare il proprio o rientamento di politica 
monetaria. Le banche hanno bisogno dei fondi offerti d alla banca centrale per 
effettuare i pagamenti e sodd isfare la richiesta di banconote da parte del pubblico, 
oltre che per ottemperare all'obbligo di riserva impos to dalla banca centrale stessa. 
Stabi lendo le condizioni d i cosco pe r l'accesso a cal i fo ndi , la banca centrale fornisce 
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l' impulso di polirica monera ria . Laddove rirenga che l'andamenro dei prezzi correnre 
e arreso non sia comparib ile con l'obierrivo di s rabili rà, la BCE modifica i rassi di 
inreresse ufficiali . In parricolare, se il rasso di inAazione rende a diminuire, i rassi 
uffi cial i vengono ridoni; la rid uzione si trasmerce ai rassi di inreresse sul mercaro 
inrerbancario, ai rassi sui deposiri e su i presriri praricari dalle banche alle imprese e 
alle famiglie, ai rend imenri delle alrre attivirà finanziarie. C iò d a un laro disincenriva il 
risparmio spingendo le famiglie ad ancicipare i co nsumi ; dall'alrro incenriva le imprese 
a invesrire, po iché il cosro reale del capirale diminuisce. L'aumen ro della domanda 
aggregara derermin a una sp inca al rialzo de i prezzi e quind i un rirorno del rasso di 
inAazione verso l o biettivo. 

Per la conduzione della politica moneraria l'Eurosistema utilizza: 

a) le o perazion i di mercaro aperro, ur il izzare per fo rni re liquidi rà con periodicità 
regolare (operazioni di rifìnanziamenro principali, con cadenza serrimanale, e 
operazioni di rifìnanziamenro a più lungo rermine con cadenza rrimesrrale) oppure 
quando necessario, per oriencare i rassi di mercaro monerario; 

b) le operazion i su iniziariva delle conrroparti (operazio ni di rifinanziamento margi­
nale e deposico presso la banca centrale), di durara gio rnaliera, urilizzare per com­
pensare la carenza o l'eccesso di liquidirà al rermine della giornara operativa. I tassi 
su quesre operazioni del imitano i livell i massimo e mi nimo dei rassi overnighr; 

c) la riserva obbligaroria, cosrituira d a ciascun a banca presso la prop ri a 
BCN. L'encirà del la rise rva è determinara appli ca ndo un'aliquota srabilita 
dall ' Eurosisrema a un aggregaro composro da alcun e caregorie di deposiri del la 
banca. Quesr' ulr ima può movimenta re il proprio conca di riserva, purché 
l'obbligo sia rispettaro in media durante un periodo d i circa un mese e mezzo 
(periodo d i manten imento) . 

Negli ulrimi anni, al pari delle banche centrali di alrri paesi, sono stare introdotte 
misure di politica mone raria mai util izzare in preced enza dall 'Eu rosisrema (misure 
non co nvenziona li) : operazio n i d i rifinanziamento mirare a più lungo termine e 
acquisti di tirali pubblici e privari. Queste misure hanno pe rmesso d i iniettare 
q uan t ità c rescenti di liq uidità salvaguarda ndo il fun zionamen ro del meccanismo 
di trasmissio ne degli impulsi monetari e con rrasrando il rischio di no n conseguire 
l'obierrivo dell a stabilirà dei prezzi, minacciato dalla tendenza alla deAazio ne. In 
particolare l' immissione di liquidità ha facili raro la raccolta di liqu idità d a parte delle 
banche, rid ot to i costi di finanz iamenro per Srari, famiglie e imprese e co nrrastaro 
la rendenza a un eccessivo apprezzamento dell 'euro, che avrebbe sfavorito le 
esporrazioni. 

Nell 'arruazione della politica monetaria, secondo il pri ncipio del decenrramenro 
operativo, ciascuna BCN opera con le proprie controparti, ossia con le banche attive 
nei rispettivi paesi. A questo fine la Banca d' Ital ia effet tua un'istrurroria per abi litare le 
banche che intendono accedere alle operazioni di rifinanziamenco, verificando il rispetto 
dei cri teri generali di idoneità previsti dalle norme dell'Eurosistema e accertando la 
suss istenza di ulterio ri requisiri amminisrrarivi e tecnici. 

Ogniqualvo lta una BCN finanzia una controparte in un'operazione di po litica 
monetaria si espone al rischio di mancaco rimborso, co n potenziali conseguenze 
negative sul proprio patrimon io e su quel lo d elle altre BCN. Per questo morivo i 
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finanziamenti sono erogad a fronte di garanzie (coflateral) di adeguaca qualicà. 
L'Eurosisrema ha srabi li co quali sono le accivirà finanziarie che le controparti possono 
stanziare, ossia presen tare a garanzia (attività ido nee), e periodicamente aggiorna 
la griglia degli scarti di garanzia (haircuts) da applicare al loro valore per micigare 
ulteriormente il rischio. 

Le attività idonee che ciascuna controparte intende stanziare a garanzia sono 
depositare in un conto presso la Banca d ' Italia e vengono di volta in volta vincolare in 
proporzione ai finanziamenti ricevuti (gestione in pooling delle garanzie). Tra le attività 
stanziabi li vi sono alcune tipologie di prestiti bancari , la cui qualità creditizia può essere 
valucaca anche con il sistema interno di valutazione delle banche centrali (ln-house 
Credit Assessment System, ICAS). La Banca d ' Icalia ha attivaco da alcuni anni il proprio 
ICAS (cfr. il riquadro: Il sistema per la valutaz ione della qualità dei crediti nella Relazione 
sulla gestione e suffe attività deffa Banca d'Italia sul 20 13) . 

Llscicuco opera unicamente aUe altre BCN con il modello di banche centrali 
corrispondenti ( Correspondent Centrai Banking Model, CCBM) per consentire aUe 
controparti , italiane ed estere, di utilizzare come garanzia attività finanziarie emesse e quindi 
regimare o depositate in paesi diversi dal proprio (util izzo transfrontaliero deUe garanzie). 

Il sistema tlei pagamenti 

Il sistema de i pagamenti comprend e: (a) i s istemi all ' ingrosso, che trattano 
transazioni di imporco generalmente elevaco, come quelle interbancarie e quelle 
connesse con le operazioni di politica monetaria; (b) i sistemi al de ttagli o, che 
rrattano i pagamenri, d i norma di impo rro conrenuro, eseguici dal le famiglie, dalle 
imprese e dalla Pubblica amministrazione (PA); (c) i sistemi di regolamenco dei 
ci coli. 

L'art. 127 del Trarcaco sul funzionamenco dell ' Unione europea e l'art. 3 dello 
Scacuco del Sistema europeo di banche centrali (SEBC) affi dan o all 'Eurosisrema il 
compito di promuovere il regolare fun zionamento del sistema dei pagamenti. 

La Banca d' Italia gestisce, da sola o insieme ad altre BCN, sistemi di pagamento 
all' ingrosso e al dettaglio; promuove le iniziaci ve che ne accrescono l'efficie nza, 
l affidabili tà e la sicurezza; favorisce la concorrenza nel mercaco dei servizi di pagamento; 
esercita la funzione di supervisione sul sistema dei pagamenti, sulle sue infrastrutture e 
su i mercati rilevanti per la politica monetaria (cfr. il capitolo 6: Le funz ioni di supervisione 
sui mercati e di sorveglianza sul sistema dei pagamenti). 

In ambito europeo i pagamenti inte rbanca ri all ' ingrosso d enominati in euro 
transitano per la maggior parre attraverso la piaccaforma TARGET2, realizzata 
dalla Banca d ' Ital ia in collaborazione con la Oeutsche Bundesbank e la Banque d e 
France e gescica dall ' Iscicuto unicamente al la Deucsche Bundesbank. A TARGET2 
partecipano 25 banche centrali (le 20 dell 'a rea dell'euro inclusa la BCE, più quelle di 
Bulgaria, Dan imarca, Polonia, Romania e, dal 2016, Croazia) e o ltre 4.000 banche 
commerciali insed ia re in Europa . La pi accaforma TARGET2 ha rilevanza sistemica: 
un suo ano malo fun zionamento potrebbe in facci pregiudicare la scabilicà dell ' in cero 
sistema finanziario. 
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Insieme alla D eursche Bundesba nk, alla Banq ue de France e al Ba nco de Espaéia, 
la Banca d ' Icalia ha inolcre sviluppato TARGET2-Securicies (T2 ), una piaccaforma 
europea per il regolamento delle cransazio ni in titoli, di cui cura la gestione operaciva 
in collabo razio ne con la D eucsche Bundesbank. 

La Banca d ' lcalia partecipa al l'organismo dell'Eurosiscema competente per la 
gestione delle infrastrutture di mercato (Marker Infrascruccure Board, MIB) che ha la 
respo nsabilità ope raciva sulle due piattaforme eu ropee di regolam ento. ell'ambico del 
progerco Cap ita/ Markets Union della Commissione europea per la piena integrazione 
del mercato fin anziario eu ropeo, il MIB nel 2016 ha avviato l'analisi d i possibili 
iniziative volce a dare accuazione alla scra cegia di evo luzione delle infrascrucrure di 
mercaro dell 'Eurosiscema (Vision 2020; cfr. il riquadro: L'evoluzione delle infrastrutture 
d i pagamento dell'Eurosistema) . 

L'EVOLUZIONE DELLE INFRASTRUTIURE DI PAGAMENTO DELL'EUROSISTEMA 

Nell'ulcimo trimestre del 2016 il Consiglio direccivo della Banca centrale 
europea (BCE) ha avviato l'analisi di faccibilicà di ere progetti di evoluzione delle 
infrascrutture di pagamento dell'Eurosiscema. La Banca d ' Icalia, insieme alla BCE 
e alle altre banche centrali nazionali, è impegnaca nell 'accivicà istruttoria volca a 
scabilire i requisiti ucence di ciascun progetto e a valurarne i cosci e i benefici. 

11 primo p rogetto, riguardante il consolidamento tecnico e funzionale di 
TARGET2 e T2S, permeccerebbe di : (a) m odernizzare TARGET2 adottando 
caratteristiche tecniche già presemi in T2S; (b) realizzare un'interfaccia unica per 
l' accesso delle banche alle in frastrurrure di mercaco dell 'Eurosistema; (c) rafforzare la 
sicurezza tecnica (cyber resilience) delle piattaforme. Il progetto mira anche a ridurre i 
costi operativi complessivi , a promuovere nuovi servizi e ad adeguare quelli esistenti 
in funzio ne delle esigenze d egli operatori. I.:investimento iniziale per la real izzazione 
del consolidamento di TARGET2 e T2S dovrebbe essere recuperato g razie ai risparmi 
dei costi operativi e di gestione che si dovrebbero realizzare negli anni a segui re. 
I.:arcività istruttoria si concluderà alla fine del 2017; successivamente l'Eurosistema 
deciderà se passare alla fase realizzaciva. 

Il secondo progerro, denominaco TARGET fnstant Payments Settlement (TIPS), 
prevede la realizzazione di una soluzione europea per il regolamento in cempo reale e 
in moneca di banca centrale dei pagamenti istantanei, ossia i pagamenti aJ dercaglio, 
generalmente cararcerizzaci da volumi elevati e valori unicari contenuti, che devono 
essere regolati entro pochi secondi dall 'invio. Il servizio dovrebbe essere disponibile 
nell'arco dell'intera giornata, inclusi i giorni fesrivi. In base al progetco in corso di 
analisi l'Eurosiscema, che avrebbe la responsabilità di sviluppare e gestire il servizio sulla 
base del principio del recupero dei cosci soscenuri, offrirebbe una soluzione innovativa 
per il regolamento istantaneo dci pagamenti al dettaglio, con l'obiectivo di agevolare 
l'integrazione dei servizi di regolamenco dei pagamenti istantanei, in linea con quanto 
già conseguito per i pagamenci all' ingrosso con TARGET2 e per i titoli con T2S. La 
partecipazione delle banche europee a TIPS sarebbe su base volontaria. Una prima 
versione dei requisiti urente è stata sottoposta a consulcazione pubblica all' inizio del 
2017; nel mese di giugno l'Eurosiscema deciderà se p rocedere alla fase di sviluppo. In 
caso affermativo TIPS diverrebbe operacivo a novembre del 2018. 

Relazione sulla gesnone e sulle arrivi cl della Banca d'haloa BANCA DTT ALLA 46 
2016 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXCVIII, N. 5

–    46    –



Il terzo progetto è relativo al sistema di gescione delle garanzie comune per l'area 
del l'euro (Eurosystem Co/faterai Management System, ECM S). A crualmente ogni 
banca centrale ha la propria p rocedura nazionale di gestione delle garanzie; l'ECMS 
permeccerebbe di ridurre i cosci di gestione e di offrire un servizio pienamente 
armonizzaco, basaco su funzionalità e standard di comunicazione e di sicurezza più 
avanzaci risperco ai sistemi domescici. La fase istruttoria sarà completata entro la 
fine del 2017; successivamente l'Eurosiscema deciderà se vi sono le condizion i per 
avviarne la realizzazione. 

LEurosiscema, aflìancaco dalla Commissione europea per gli aspecci legislativi e di 
regolamentazione, svolge un ruolo di scimolo e di guida nel processo di armonizzazione 
delle prassi operacive delle piazze finanziarie europee. La Banca d 'Icalia coordina questa 
arcivicà nei confronti delle banche e degli o rganismi o peranti nel sistema dei pagamenti 
nazionale. 

ul piano nazionale nel comparto dei pagamenci al deccaglio l'Isticuco gescisce 
il sistema BI-Comp che, in conformità ai principi dell'area unica dei pagamenti 
in euro (Single Euro Payments Area, SEPA), svolge le accività di compensazione 
mulcilaterale e di invio al regolamenco in TARGET2. Per l'esecuzione dei propri 
pagamenti al detcaglio e di quelli della PA secondo gli scandard SEPA la Banca si 
avvale di un'apposita infrascrurcura, il Centro applicativo Banca d ' I talia {CABI). 

Llsticuco è inoltre titolare della Centrale di allarme interbancaria (CAI), 
un a rch ivio elenronico che conciene info rmazioni sull ' uti lizzo anomalo degli 
assegn i e delle carce di pagamen co. La gescio ne cecn ica del l'archivio è aRì daca a un 
co ncessionario; la Banca svo lge concroll i sistcmacici sull 'a ccività di q uest'ultimo e 
su lle segnalazioni degl i enti. 

La Banca d 'Icalia rilascia le dichiarazioni sostitutive del procesco per la constatazione 
del mancato pagamenco degli assegni emessi senza aucorizzazione o provvista, presentaci 
presso le scanze di compensazione di Roma e di Milano. 

Per i servizi di pagamenco offerci I'Iscicuw percepisce un compenso basaco su 
cariffe che consentono il recupero dei cosci. 

La fiducia dei cittadini nella qualità del co11tante 

Il contante è ancora molco ucilizzaco nelle cransazioni al deccaglio in cum 1 

paesi dell 'a rea dell 'euro, anche se è in aumenro l'offerca di scrumenti di pagamento 
eleccronici. In Italia il contance è ucilizzaco in via prevalente da alcune fasce della 
popolazione (anzia ni) e in alcune aree geografiche ( ud e Isole). La Banca è 
impegnata nel rafforzare la fiducia del pubblico nelle banconote, assicurando la 
legiccimicà dei bigliecci in circolazione e mantenendone eleva ca la qualicà; per quesco 
svolge un'incensa accivicà di controllo, finalizzaca a interceccare i bigliecci falsi e a 
ricirare quelli decerioraci. 

L'lscicuco produce le banconote in euro nelle quantità conco rdace nell'Eurosiscema 
e le immecce in circolazione; contribuisce con un ruolo centrale all'accività di ricerca 
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e sviluppo per l'individuazione di soluzioni cecniche innovacive da applica re alle 
banco noce e alla p rogeccazione dei nuovi bigliecci della seconda serie del!' euro. 

La Banca d'Icalia vigila sulle modalicà di selezione e di reimmissione in circolazio ne 
delle banconoce pracicace dalle banche e dalle imprese privace specializzace nel 
craccamenco del concance {ad es. quelle che offrono servizi di cuscodia e crasporco valori). 
Nei confro nci di quesce imprese - che operano sulla base di una licenza rilasciata dal 
Ministero dell'Incerno - la Banca esercita poteri regolamencari e di concrollo, compreso 
quello ispercivo, nonché sanzionatori. 

La gestione delle riserve valutarie e del portafoglio finanziario della Banca d'Italia 

La Banca d' Icalia amministra le riserve valutarie ufficiali del Paese e, come alcre 
BCN dell'Eurosiscema, parce di quelle della BCE. Le riserve ufficiali concribuiscono a 
soscenere la credibili cà del SEBC e possono essere ucilizzace per incervenci sul mercato 
dei cambi; quelle del Paese co nsencono di adempiere agli impegni dell' Icalia nei 
confronti di organismi finanziari internazionali. 

Le riserve ufficiali sono invescice principalmence in oro e in citoli denominaci in 
dolla ri scatun icensi, yen giappo nesi, scerl ine b ri tanniche, dollari australiani e canadesi. 

L'Iscicuto possiede un proprio portafoglio finanziario in euro che, un itamence 
alle riserve valu carie e dedocte le passività diverse da quelle connesse con la policica 
monetaria, costitu isce l'i nsieme delle cosiddecte activicà finanziarie necce. Queste ulcime 
vengono investice nel rispecto d i vincoli e li m ici defi ni t i dall'Euros istema al fine di 
evirare interferenze nella conduzione della policica monecaria. La funzione delle accività 
finanziarie necce è duplice: concribuire alla copertura de i cosci aziendali e preservare la 
solidità patrimoniale della Banca a fronce dei rischi legaci allo svolgimenco delle accività 
is tituzio nali. L'aucono mia patrimo niale è un presupposco ca rdine per il mancenimenco 
dell'indipendenza da qualsias i cond izionamento politico e amminisrracivo e per lo 
svolgimenco dei compici istituzionali. 

La Banca invesce le riserve e il proprio ponafoglio finanziario renendo conco delle 
esigenze di rendimenco e di pronca liquidabilicà. In cale ambico si fa ricorso a porrafogli 
di riferimenco di medio e lungo periodo (benchmark scracegici), che esprimono le 
preferenze della Banca in cermi ni di rischio e di rendimenco acreso degli invescimenci. 
I benchmark sono soggecci a revis ione periodica da parce del Comicaco scracegie e 
rischi finanziari, composco da dirigenci dell 'Iscicuco e presieduco dal Governacore, sulla 
base di scenari di medio e lungo periodo inerenci tra l'alcro all'andamento dei cassi 
di inceresse incernazionali. Scelte tacciche di scoscamenco dai benchmark strategici , 
che compecono al Comiraco per gli invescimenci {anch'esso composto da di rigenci 
dell'Isticuco e presieduco dal Capo del Oipartimenco Mercaci e sistemi di pagamenco), 
sono evencualmence effecruace soltanco per i portafogli inclusi nelle riserve valutarie ed 
encro limiti ben definiti , sulla base dell'evoluzione arcesa nel breve periodo dei mercati 
finanziari di riferimenco. 

L'Iscicuco offre servizi di investimenco in euro a istituzioni incernazionali e a 
banche cencrali non appartenenci all'Eurosistema, nonché servizi di corrispondenza a 
organismi come la Commissione europea e il Fondo incerbancario di tutela dei depositi. 
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I servizi per conto dello Stato e per la gestione del debito pubblico 

Dal 1894 la Banca d' Italia svolge il servizio di resoreria srarale: riscuore le entrare ed 
esegue i pagamenti pe r conto delle Amminisrrazioni dello Srato. Clsriruto cura inolrre 
la gesrione e il monitoraggio delle disponibilità di cassa degli enti pubblici soggetti al 
regime di tesoreria unica. Il servizio permette alla PA di avere a d isposizione un quadro 
immediato e sempre aggiornato degli incassi, dei pagamenti e dei relativi saldi sui conti 
del Tesoro, così da poter ottimizzare la gestione di cassa. 

La funzione è stata migliorara nel tempo grazie a innovazioni tecnologiche e a 
semplificazioni normative introdone dalla Banca in collabo razio ne con il Ministero 
dell'Economia e delle finanze (MEF); in particolare il passaggio all a tesoreria telematica 
ha consentito di migliorare l'efficienza, nonché di rendere i controlli più efficaci e i 
pagamenti più tempestivi. 

La Banca d ' Italia offre inoltre co nsulenza al MEF per defin ire la politica di emissione 
dei titoli del debito pubblico, effenua il pagamento degli interessi e del cap itale in 
scadenza per i titoli emessi dalla Repubblica italiana sui mercati internazionali, gestisce 
le operazioni di collocamento e riacquisto dei titoli di Stato mediante un proprio 
sistema di asta. 

Il ruolo della Banca d'Italia negli organismi internazionali per lo svolgimento 
dell'attività di banca centrale 

Il Governatore della Banca d'Italia prende parre alle riunioni dei governatori dei 
paesi membri della Banca dei regolamenti internazionali. Presso il medesimo o rganismo 
l'Istituto partecipa al Comitato sui mercati , che si occupa dell 'analisi delle operazioni di 
mercato delle banche centrali, e al Comitato sui sistemi di pagamento e regolamento, 
che promuove il rafforzamento internazionale delle infrastrutture di mercato, l'efficienza 
e la solidità dei sistemi di pagamento. 

La Banca partecipa anche a organismi consultivi internazionali in materia di 
gestione del debito pubblico, pagamenti pubblici, circolazione monetaria e contrasto 
alla contraffazione di banconote. 
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Le attività svolte nel 2016 

L'assetto operativo della politica monetaria 

Nel 2016 è proseguito l'orientamento espansivo della politica monetaria 
dell'Eurosistema, con nuove misure volre a stimolare l'offerta di credi to bancario e ad 
accelerare il ritorno del tasso di inAazione a un livello inferiore ma prossimo al 2 per 
cento nel medio termine. In marzo il Consiglio direttivo della BCE ha ridotto i tassi 
sulle operazion i di rifìnanziamenco principale e marginale rispettivamente a 0,00 e a 
0 ,25 per cento e il tasso sui depositi a un giorno presso la banca centrale a -0,40 per 
cento; ha anche deciso di avviare una seconda serie di operazioni di rifìnanziamenco 
mirate a più lungo termine (Targeted Longer-Term Refinancing Operations, TLTR02) e 
di estendere gli interventi mensili nell 'ambito del programma ampliato di acquisto di 
attività finanziarie (Expanded Asset Purchase Programme, APP). 

Come negli anni scorsi, nelle operazioni di rifinanziamento principale e a più lu ngo 
termine le richieste di liquidità delle controparti sono scate soddisfatte integralmente e 
a casso fisso. Anche nel 20 16 sono state forn ice indicazioni prospettiche sui tassi ufficiali 
che, secondo gli orientamenti comunicaci, si manterranno su un livello pari o inferiore 
a quello attuale per un prolungato periodo di tempo. 

Le operazioni di rifinanziamento. - L'Eurosistema ha continuato a offrire liquidi tà 
con operazioni di rifinanziamento principali con cadenza settimanale, operazioni 
mensili a più lungo termine e operazioni in dollari statunitensi. Sono stare inoltre 
effettuate le ultime due TLTRO della prima serie e, da giugno, ere operazioni della 
seconda serie, ciascuna della durata di quamo anni (cav. 2.1; cfr. il riquadro: L'impegno 
della Banca nelle operazioni di rifinanziamento mirate a più lungo termine) . 

Tavola 2.1 

Numero di operazioni dell'Eurosistema per tipologia 

Operazioni Operazioni di rifinanziamento Operazioni Operazioni Totale 

ANNI di rifinanz. a più lungo termine di file-tuning di rifinanz. in dollari 

2013 

2014 

2015 

2016 

principali --------------------

53 

52 

52 

52 

Special term ( 1) 3 mesi TL TAO (2) Rifinanz. Deposito 

12 

6 

12 

12 

12 

12 

2 

4 

5 

53 

23 

(1) Operazioni d i durata pari a un periodo di mamenimento. - (2) Operazioni mirale di rifinanziamento. 

L'IMPEGNO DELLA BANCA NELLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO MIRATE 
A PIÙ LUNGO TERMINE 

66 

54 

54 

50 

196 

149 

122 

119 

Le operazioni di rifinanziamento mirate a più lungo termine (Targeted 
Longer-Term Refinancing Operations, TLTRO), iniziate nel 2014, sono dirette 
a migliorare il funzionamento del meccanismo di trasmissione della politica 
monetaria e a sostenere l'erogazione del credito bancario all'economia reale. Si 
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tratta di operazioni per le quali il finanziamento ottenibile da ciascuna banca 
dipende dall'ammontare dei prestiti concessi a società non finanziarie e famiglie 
(con esclusione di quelli per l'acquisto di abitazioni). 

Finora sono state effettuate due serie di TLTRO: una prima (TLTROl ), tra 
il 2014 e la prima parte del 2016, e una seconda (TLTR02) a partire da giugno 
del 2016. 

Il tasso di interesse applicato alle TLTROl era pari a quello sulle operazioni 
di rifinanziamento principali in essere al momento dell 'erogazione, aumentato di 
dieci punti base; dopo le prime due operazioni la maggiorazione è stata eliminata. 
Per le TLTR02 è stato stabilito che, a seconda dell'andamento dei prestiti netti 
concessi dalle banche partecipanti, il costo del finanziamento possa diminuire 
dal tasso sulle operazioni di rifinanziamento principali fino a quello applicato ai 
depositi a un giorno presso la banca centrale. 

Le banche possono rimborsare anticipatamente, in modo totale o parziale, i 
finanziamenti occenuci con le TLTRO; l'opzione può essere esercicaca trascorsi 24 
mesi dall ' inizio di ciascuna operazione, in dace prefissate. Per agevolare il passaggio 
dei finanziamenti alle TLTR02, a giugno del 2016 è stato consenrito, in via 
eccezionale, un rimborso volontario dei fondi ottenuti con le TLTRO 1. 

Le TLTRO presentano una maggiore complessità operativa rispecco alle 
operazioni a più lungo termine ordinarie, poiché la partecipazione è consencica, 
al verificarsi di decerminace condizioni, oltre che alle controparti abilicace alle 
operazioni d i mercato aperto ordinarie, anche a gruppi attraverso una controparte 
capofila. Le controparti individuali e le capofila dei gruppi hanno inviato alla 
Banca d 'Italia informazioni sul credito erogato in un decerminaco periodo di 
riferimento. Su questa base la Banca ha calcolato i rispeccivi limiti di finanziamento, 
verificandone il rispetto nelle singole TLTRO. Caccuratezza dei dati segnalati dalle 
controparti è sottoposta a periodica verifica, svolta da una società di revisione e 
inviata per una valutazione alla Banca d'Italia. 

Nel corso del 2016 l' Isri curo ha gestito i rimborsi forzosi previsti per le 
TLTROI: in settembre le controparti i cui prestiti netti verso il settore privaco non 
finanziario sono risultati, nel periodo 1° maggio 20 14-30 aprile 2016, inferiori al 
proprio valore di riferimento hanno dovuto restituire i fondi ottenuti. Non sono 
previsti rimborsi forzosi per le TLTR02. 

Il credito erogato dall'Eurosiscema alle banche con le operazioni di mercato aperto 
è aumentato da 559 miliardi all'inizio del 20 16 a 596 miliardi di euro alla fine di 
dicembre, dei quali 556 (93,3 per cento) erogati con operazioni a più lungo termine. 
Le condizioni particolarmente favo revoli hanno indotto le banche operanti in !calia ad 
aumentare il ricorso al credito dell'Eurosistema da 158 a ci rca 204 miliardi. 

La liquidità in ci rcolazione nell'area dell'euro ha ampiamente ecced u co il fabbisogno 
minimo delle banche per un imporro medio giornaliero di 893 miliardi, con un picco 
di oltre 1.200 miliardi nell'ul timo periodo dell'anno. Le banche che a fine giornata 
detengono liquidità in eccesso possono lasciarla sul conto presso la BCN di riferimento 
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oppure deposicarla , sem pre presso la propria BCN, con operazioni di scadenza pari a 
un gio rno. Il ricorso a cale scrumemo è scaro in media pari a 326 m iliardi d i euro, 2 dei 
quali rico nducibili alle banche operami in ! calia. 

Il rico rso al ri fì nanziamenro marginale, pari in media a 132 mi lio ni al gio rno, è 
scaro molto comenu ro per le banche operam i nel noscro paese (2 m il ioni). 

N el co rso dell'an no il numero di comroparci della Banca d 'lcalia è rimasto scabile 
(ci rca 190). Clscicuro ha comi nuaro a svolgere inco ntri period ici co n i loro esponemi 
pe r comprenderne le scracegie d i fi nanziamemo e per m iglio rare l'efficacia della poli cica 
monecana. 

I programmi di acquisto titoli. - CAPP, avviaco alla fìne del 201 4, è scaro ampliato 
nel co rso del 20 16: il C o nsiglio d ireccivo d ella BC E ha deciso di incremencare d al 
1° aprile l'ammo ncare d i acquisci di accivicà finanziarie, porcandolo d a 60 a 80 miliardi 
al mese. lnolcre d a giugno è iniziato il program ma d i acq uisto di cicali obbligazionari 
emessi da sociecà no n finanziarie. Nella seconda parre del 2016 la Banca d'Icalia è scaca 
percanco coinvolca in quamo programmi dell 'Eurosiscema per l'acqu is to d i citali (cfr. il 
riq uad ro: L'impegno della Banca nell'Expanded Assec Purchase Programme). 

L'IMPEGNO DELLA BANCA NELL' EXPANDED ASSET PURCHASE PROGRAMME 

Nell'ambi to dell'Expanded Asset Purchase Programme (APP) l'Eurosiscema 
conduce quamo programmi di acquisci di ci cali: 

il Covered Bond Purchase Programme (CBPP3), per l'acquisto di obbligazioni 
bancarie garamice; 

l'Asset-Backed Securities Purchase Programme (ABSPP), per l'acquisto di cicali 
emessi in seguito alla carcolarizzazione di prescici ban cari; 

il Public Sector Purchase Programme (PSPP), per l'acquisro di riroli emessi d a 
governi, d a agenzie pubbliche e iscicuzio ni internazionali o sovranazionali 
situate nell'area dell'euro; 

il Corporate Sector Purchase Programme (CSPP), per l'acq uisro di titoli 
obbligazionari emessi da società non finanziarie dei paesi del l area del!' euro. 

Dall'avvio dell'APP al 3 1 dicem bre 2016 la Banca d ' lcalia ha effenuato circa 
13 .900 acquisci di cicoli, dei quali olcre 8.800 riguardan ti cicali pubb lici italiani sul 
mercato secondario (quindi nel PSPP); il com rovalore acquistato nell'ambito di 
quesc'ultimo p rogramma d all' Isti tuto e dalla Banca centrale europea (BCE) è staro 
complessivamente pari a 209 miliardi. 

CAPP si svolge con il coordinamento della BCE, at traverso teleconferenze e 
collegamen ti informatici. Una p rocedura interna dell'Eurosistema consente di 
seguire in tempo reale l'andamento delle ope razioni nei vari programmi d a parte 
delle banche centrali e della BCE stessa. 

Nel corso della giornata gli operatori della Banca formulano le proposte di 
acquisto di titoli su apposite piattaforme di mercato, valutano i prezzi d ichiarati dalle 
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controparti e, se li ritengono congrui, accerrano la proposta al prezzo più conveniente 
per l'Istituto (best execution). 

Il personale della Banca adderro alJ'APP partecipa a teleconferenze (giornaliere, 
seaimanali e scraordinarie) con le altre banche centrali e con la BCE, olrre che a 
cask force e gruppi di lavoro su remi connessi con i quamo programmi. 

la riserva obbligatoria. - Cobbligo di riserva è attualmente commisurato ali' 1 per 
cenco di alcune categorie di depositi. La Banca d'Italia verifica il rispetto dell 'obbligo 
per le banche operanti in Italia, pari nel 20 16 a 14,5 miliardi in media giornaliera 
(13 per cento dell'obbligo totale nell'area dell'euro). Il numero di istituzioni soggette 
all 'obbligo è diminuito, soprattutto a seguito d i operazioni di fusione rra banche, 
passa ndo da 642 alla fine del 2015 a 607 alla fine del 2016. 

La Banca d'Icalia, al pari delle altre BCN, ha anche il compito di irrogare sanzioni 
in caso di inadempimento; nell'anno in esame si sono verificati 20 casi (11 nel 2015), 
di cui uno ha dato luogo a sanzione. 

le garanzie. - Nel 20 16 il valore delle garanzie depositate ne i conti delle 
controparri presso la Banca d ' Italia è aumentato da 254 a 297 miliardi , riflettendo 
l'ampia partecipazione alle operazioni di rifinanziamento mirate a lungo termine. 

La Banca contribuisce all'aggiornamen to della lista delle attività negoziabili che 
le controparri di politica moneta ria posso no fo rnire a garanzia dei finanziamenti 
ricevuci (titoli idone i); la lista viene pubblica ta quotidianamente dalla BCE sul proprio 
sito internet. L'Istituto verifi ca che le anività finanziarie negoziabili depositate dalle 
concroparti operanti in Italia soddisfino i criteri di idoneità fi ssati dall'Eurosistema. 

Olcre alle arrività negoziabili, possono essere stanziati anche alcuni tipi di prestiti 
erogaci dalle banche. Il ricorso a questa categoria di garanzie è aumentato nel corso 
degli ultimi ann i, anche per effetto di alcuni provvedimenti della BCE (cfr. il riquadro: 
le misure dirette a promuovere l'utilizzo dei prestiti bancari a garanzia delle operazioni di 
credito dell'Eurosistema, in Rapporto sulla stabilità finanziaria, 2, 2014). 

La gescio ne delle accivirà non negoziabili richiede una valutazione circa l'idoneità 
delle accivirà stesse, nonché la correttezza e la veridicità delle informazioni fo rnire dalle 
controparti. Come previsto dall'Eurosiscema, la Banca verifica anche l'effi cienza e 
l'affìdabilicà dei processi con i quali le conrroparri gescisco no quesca fo rma di collacerale. 

Nel 2016 è ulreriormenre aumentato il numero di controparti operanti in Italia 
che ricorrono all ' ICAS della Banca d ' Icalia (dalle 38 di fine 2015 alle 45 di fine 2016). 
Nell'anno la Banca ha valucato oltre 43.000 presciti (18 .000 nel 201 5), per un valore 
cauzionale di 10,2 miliardi (6,3 nel 2015). 

Nell'ambi to del CCBM, la Banca d' Italia ha detenuto, come corrispondence di 
BCN estere, titoli emessi in Italia per 21,5 miliardi in media al giorno e ha ricevu to 
dalle banche italiane titoli esceri per 3,4 mi liardi. 
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L'analisi e la gestione dei rischi di liquidità 

La Banca d'Icalia analizza la disponibilità e il valo re di mercaco delle amvtca 
finanziarie detenute dalle banche, per trarne informazioni sulla capacità di queste 
ultime di raccogliere liquidità sul mercaco interbancario e di partecipare al le operazioni 
con la banca centrale. 

Le a ttività finanziarie possono essere conferire in garanzia anche nelle operazioni 
di credico di ultima istanza (emergency liquidity assistance, ELA). Le banche centrali 
dell 'Eurosisrema infatti possono contribuire al mantenimenco di condizioni o rdinate 
sui mercati monetari e finanziari intervenendo con operazioni di credico di emergenza 
in caso di temporanea illiquidità di un istituco di credico. 

Disposizioni procedurali condivise assicurano che queste operazioni, di competenza 
delle singole BCN che ne sostengono i cosci e i rischi , vengano svolte in modo coerente 
con i criteri di conduzione della politica monetaria e conformemente alle norme del 
Trattaco. La Banca d'Italia ha collaboraco alle analisi sull 'utilizzo dell'ELA durante la 
crisi finanziaria e alla ve rifica dell 'adeguatezza delle disposizioni procedurali co ndivise 
nell'Eurosistema alla luce della dire ttiva UE/201 4/59 sul risanamento e la risoluzione 
delle banche (Bank Recovery and Resolurion Oirective, BRRD) e del Meccanismo di 
vigilanza unico (Single Supervisory M echanism, SSM). 

Nel 2016 la consistenza med ia giornaliera dei finanziamenti straordinari erogaci 
dall ' Isticuco a sostegno della liquidità di banche operanti in Italia è stata di 65 milioni 
di euro (170 nel 2015). 

L'attività in cambi 

La Banca d' Italia può essere chiamata a effectuare, insieme con le altre BCN, 
acquisti e vendite di valute estere contro euro, in conformità agli am. 127 e 2 19 del 
Tractato sul funzio namento della UE. Clsticuco può inoltre compiere operazioni in 
cambi per gestire le proprie riserve valutarie e per effecruare i pagamenti degli inreressi 
sui prestiti emessi dalla Repubblica italiana denominati in divise estere. Nel 2016 sono 
state eseguite 4 19 operazioni in cambi, per un controvalore di 5,8 miliardi di euro. 

Clscituto inoltre partecipa, nel l'ambito del SEBC, alla procedura di concertazione 
quo tid iana dei cassi di cambio delle principali valute contro euro e pubblica sulle 
pagine delle agenzie di informazione economico-finanziaria e sul proprio sito internet 
i cambi di riferimento risperco all 'euro di 31 valute, a fini puramente informativi. Con 
le medesime finalità la Banca diffonde quotidianamente sul proprio sito anche il casso 
di cambio rilevato da fonti iscicuzionali (o comunque ritenute affidabili) di quasi tutte 
le valute del mondo, contro euro e dollaro. 

La gestione dei sistemi di pagamento 

TARGET2. - Nel 2016 il sistema TARGET2 ha regolaco 88 milioni di transazioni 
(in media 344.000 al giorno) , per un imporro di circa 446.000 miliardi. Rispetco 
al 2015 il valore medio giornaliero si è ridotto di quasi il 5 per cento, passando da 
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1.835 a 1.735 mi liard i; la diminuzione è dovuta al trasferimento di parte dell'attività 
da TARGET2 a T2S. I pagamenti regolati in TARGET2, tutti effettuati in meno di 
cinque minuti, hanno rappresentatO in termini di valore il 90 per cento del tOtale delle 
transazioni di importo elevato regolate nell'area dell'euro. 

Al la fine del 2016 la componente italiana di TARGET2 (TARGET2-Banca 
d'Italia) annoverava tra i partecipanti 99 banche e 4 sistemi ancillari (M onte Titoli spa, 
Cassa di compensazio ne e garanzia spa, e-MIO e BI-Comp); 94 banche mantenevano 
un co nt0 esterno a TARGET2 in Banca d 'Italia per assolvere direnamen te all'obbligo di 
riserva e per effettuare altre operazio ni. TARG ET2-Banca d ' Italia ha trattato in media 
circa 3 1.000 transazioni al gio rn o per un controvalore di 72 miliardi di euro. 

La liquidità infragiornaliera. - Le banche possono disporre di liquidità aggiuntiva 
rispetto a quella presente sui propri conci di riserva ricorrendo ad anticipazioni della 
banca centrale da rimborsare entro la fin e della giornata operativa; i finanziamenti 
infragio rnalieri sono garantiti d alle stesse attività finanziarie stanziate pe r ottenere la 
liquid ità nelle operazio ni di politica monetaria. Lutilizzo del credito infragiornaliero , 
unitamente alle condizioni di liquidità delle banche partecipanti a TARGET2-Banca 
d' Italia, è monitoratO in tempo reale per indiv iduare tempestivamente eventuali 
situazioni critiche. 

RispettO al 20 15 il credi t0 infragiornaliero erogato in TARGET 2-Banca d ' Italia è 
aumentatO in media giornaliera da 96 a 99 mili ardi; il suo utilizzo in rapporto al credito 
disponibi le si è ridotto nel corso del 20 16, attestandosi nel secondo semestre intorno 
al 6 per cento (fig. 2.1). 

Credito infragiornaliero disponibile e utilizzato 
(medie mobili su 10 giorni lavorativi; miliardi di euro) 

60 I---- - credito disponibile 

- credito utilizzato (1) 

2012 2013 201 4 2015 

(1) In percentuale; scala di destra. 
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TARGET2-Securities. - Il p rocesso di adesione alla piattaforma T2S da parte dei 
depositari centrali in titoli (centrai securities depositories, CS O) è prosegui ro nel 2016. La 
Banca d 'Italia ha coordinato le attività necessarie a un avvio ordinato dell 'operatività; 
il 6 febb raio 2017 è terminata co n successo ladesione del quarto gruppo di CSD, 
tra i quali C learstream Banking, deposi tario centrale tedesco nonché partecipante di 
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maggiori dimensio ni. Attualmence i CSD accivi in T2S sono 18, operanci in 16 piazze 
finanziarie; in marzo sulla piattaforma sono state regolate circa 500.000 operazioni al 
giorno, per un concrovalore di o ltre 700 miliard i di euro. La migrazione si concluderà 
il 18 seccembre 2017 , con l'adesione a lla piattaforma del CSD spagnolo e di quelli dei 
paesi balcici. 

T2S consence il regolamenco concestuale dei titoli e del co ncance necessario ad 
acquistarli 1• Il regolamenco della parte tito li avviene sui conci aperti dalle banche 
presso i CSD e detenuti in T2S; quello della parce concanci sui conci cash in 
T2S aperti dai parcecipanci presso le rispeccive banche cencrali. La Banca d' Italia, 
mediante accordi con la Banque de France e la Deutsche Bundesbank, ha consentito 
l'erogazione di cred ito infragiornaliero a banche francesi e tedesche accive sui mercati 
italiani mediance operazion i di aucocollateralizzazio ne garancite da titoli deposicaci 
presso Mance Ti coli spa. 

L'operatività delle banche italiane in T2S. - Alla fine dello scorso an no 36 
incermediari della piazza finanziaria icaliana detenevano 60 conci in Banca d' Icalia 
per operare in T2S. Nel corso del 2016 su quesci conci sono scace regolare in media 
55.000 cransazioni al giorno, per un concrova lore d i 131 miliardi di euro (incluse le 
operazioni d i aucocollateralizzazione). Le banche attive in Italia hanno fatto ricorso 
al l'aucocollateralizzazione per un valo re medio giornaliero di 9,5 miliardi di euro, 
effeccuando in media 1.077 cransazioni al giorno. 

IL sistema di compensazione BI-Comp. - Il siscema di compensazione per i pagamenci 
al dettaglio BI-Comp cratta paga men ti che presuppongono lo scambio di cicali cartacei 
{ad es. assegni) e pagamenci elemonici, anche in formato SEPA {bonifìci e add ebiti 
direcci). Il sistema opera con cinque cicli diurni e uno notturno di compensazione e 
crasmissione a TARGET2 per il regolamenco . 

BI-Comp offre ai suo i parcecipanci il serv1z10 di inceroperabilità, ossia il 
collegamento con alcre infrascrutcure europee senza necessità di aderirvi , evicando 
così oneri aggiuncivi . Le infrasrrurrure connesse (inreroperabili) sono il sisrema 
redesco-olandese Equens e il sistema C learing Service Incernational (CS.I) gescico 
dalla Banca cenerate auscriaca. BI-Comp ha ino lcre un collegamento indiretto con il 
siscema di pagamenco al dercaglio europeo STEP2 di EBA C learing; la Banca d'Icalia 
offre la possibilità di raggiungere i parcecipanci a STEP2 anche atcraverso la propria 
incermediazione; accualmence occo banche icaliane ucilizzano questo servizio. 

Nel 2016 BI-Comp ha crarcaco olcre 2 miliardi di operazioni, per un valore 
complessivo di 1.905 miliardi di euro, con un aumenco del 7,9 per cenco rispetto al 
2015. L'incremenco è riconducibile principalmence alle cransazioni eleccroniche, in 
parcicolare con scrumenci di pagamento SEPA; in cale ambito i bonifici sono aumencaci 

1 il regolamen co in T 2S avviene su base lorda, ossia per singola transazio ne, senza compensazio ni; è inoltre assiscico da 
meccanismi di o ctimizza:z.ione, era i quali la concessio ne aucomacica di credico infragiornaliero da parte della banca 
centrale agli o peracori momentaneamente sp rovvisti di liqu idità sufficiente al perfezionamento del l'operazione di 
acquisto dei titoli (aucocoUateralizzazione). I conci cash in T 2S sono alimencati con trasferimenti d i liquidità dai 
conci deten uti dalle banche in TARGET2. 
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grazie al crescente utilizzo della connessione di BI-Comp con il sistema STEP2 
{cav. 2.2). L'espansione compensa ampiamente la riduzione che già da tempo interessa 
i pagamenti su supporto cartaceo (prevalentemente assegni), scambiaci fisica mente 
presso le stanze di compensazione (sottosistema Recapiti locale) e mediante flussi 
informativi demonici (check truncation). 

Tavola 2.2 

Numero di operazioni trattate in Bl-Comp 
(milioni) 

Dettagho 

ANNI Recapiti di cui: Totale locale 
check bancomat e bonifici (1) incassi commerciali altri 

truncation pagobancomat e SDD (2) pagamenti 

2012 35,7 2.2 13,2 190,5 1.055,8 409,0 521,6 36,3 2.248,9 

2013 30,7 2.271,5 173,8 1.153,1 378.4 530,3 35,9 2.302,2 

2014 26,4 1.860,6 161,5 1.281,5 129,3 270,8 17,5 1.886,9 

2015 25,0 1.919,7 146,7 1.41 1,8 154, 1 205,4 1,7 1.944,7 

2016 23,8 2.074,4 128,5 1.451,1 276,0 217,4 1,4 2.098,2 

(1) A partire dal 2015 i dati non includono più i bonifici in formalo domeslico ma solo quelli in formalo SEPA (SEPA credit transfer, SCD. -
(2) diretti SEPA (SEPA direct debt, SDD). 

Nel complesso i Russi trattaci nei sistemi domestici all ' ingrosso e al dettagl io 
{TARGET2-Banca d ' Italia e BI-Comp) sono scaci nell 'an no pari a circa 20.000 
m iliard i d i euro. La rid uzione del 40 per cento rispetto al 2015 è riconducibile al 
t rasferimento in T2S di parre del traffico dalla componente italiana d i TARGET2 
{rav. 2.3). 

Tavola 2.3 

Flussi trattati nei sistemi di compensazione e regolamento gestiti dalla Banca d' Italia 
(migliaia di miliardi di euro) 

ANNI 

2012 

2013 

2014 

2015 

2016 

32,2 

37,2 

41, 1 

31,9 

18, 1 

TARGET2-Banca d'Italia 
regolamento lordo (a} (1) 

di cui: 

domestico transfrontaliero (2} 

22,3 9,9 

24,8 12.4 

26,6 14,5 

19,3 12,6 

a.o 10,1 

Fonte: elaborazioni su dal1 Banca d'Italia, lstat e SIA. 

Bl-Comp Totale flussi 
sistema di 

compensazione 
(b} (C}=(a+b} (c)/PIL 

2,8 35,0 21,7 

2,6 39,8 24,8 

1,4 42,5 26,2 

1,5 33,4 20,3 

1,9 20,0 12,0 

(1) Operazioni regolate in TARGET2-Banca d'Italia. Sono comprese le operazioni della Banca d'Italia e le operazioni dei sistemi ancillari 
rtalian1 regolale su base lorda o i saldi multilaterali generali dagh slessi sostem1. - (2) Pagamenti transfrontafoeò in uscita. 

Il Centro applicativo della Banca d1talia (CAB!). - Nel 2016 il sistema CABI 
ha inviato a BI-Comp e a STEP2, per il successivo regolamento in TARGET2, circa 

BANCA D'ITALLA Rel.vione ;ulla gestione e sulle attività della Banca d'lralia 

2016 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXCVIII, N. 5

–    57    –



58 

235.000 bonifici al giorno in media, per un valore di quasi 1,2 miliardi (in aumento 
del 14,7 per cento rispetco al 2015). 

Le dichiarazioni sostitutive del protesto. - La riduzione dell'uso dell 'assegno, in 
corso da alcuni anni, è alla base della diminuzione delle dichiarazioni sostitutive del 
protesto nel 2016 (39.227 dichiarazioni, -6,4 per cenro rispetco al 20 15). Il servizio 
delle dichiarazioni sostitutive è stato adeguato per consentirne il rilascio in formato 
elettronico, in concomitanza con la trasmissione digitale dell'immagine dell'assegno 
nel segmento interbancario, prevista per settembre del 2017 (cfr. il paragrafo: La. 
sorveglianza sui servizi e sugli strumenti di pagamento al dettaglio del capitolo 6). 

I rapporti di corrispondenza e i servizi per La gestione delle riserve in euro. - La Banca 
d'Italia offre servizi di gestione delle riserve in euro (Eurosystem Reserve Management Services, 
ERMS) a banche centrali d i paesi esterni al l'area dell'euro e a organismi sovranazionali, 
nel rispetto di condizion i uniformi stabilite dall'Eurosistema. Il servizio è attualmente 
offerto a 24 clienti, per conto dei quali alla fine del 2016 la Banca deteneva 3,2 miliardi 
di euro, di cui 1,7 costituiti da investimenti in titoli e 1,5 da depositi in conca corrente. 

Clstituto offre anche servizi di pagamento nonché di custodia e regolamento titoli 
(cosiddetti servizi di corrispondenza) alle banche centrali e ad altri organismi dell'area 
dell'euro. Fra i clienti della Banca si annoverano la Commissione europea, il Fondo 
interbancario di tutela dei depositi, che investe i contributi raccolti in depositi e in 
titoli, e il Comitato d i risoluzione unico (Single Resolucion Board, SRB), che deposita 
i contri buti raccolti dall'Autorità nazionale d i risoluzione delle crisi bancarie (cfr. il 
capitolo 5: La gestione delle crisi). 

Introiti tariffari relativi all'offerta dei servizi di pagamento. - Nel 2016 le cariffe 
fissate dall ' Istituto per consentire il recupero dei costi relativi all'offerta dei servizi di 
pagamento hanno determinato introiti per 14,4 milioni di euro, in aumento d i oltre il 
5 per cento rispetto al 2015. Cincrememo è amibuibile al maggiore gettito tariffario di 
BI-Comp; la quora più rilevante dei ricavi, pari a circa 6,6 milion i d i euro, continua a 
proven ire dagli introiti tariffari d i TARGET2-Banca d' Italia (cav. 2.4). 

ANNI 

2012 

2013 

2014 

2015 

2016 

Introiti tariffari dei servizi di pagamento offerti dalla Banca d'Italia 
(migliaia di euro) 

TARGET2- CCBM 81-Comp Servizi ERMS Dichiarazioni Altri 
Banca d'Italia e assimilati sostitutive introiti (1) 

del protesto 

6.408 2.343 2.436 1.352 3.987 303 

6.792 1.926 3.640 1.218 3.190 343 

6.555 1.894 5.422 3.336 2.155 323 

6.501 1.454 3.331 240 1.808 373 

6.623 1.541 4.037 79 1.700 451 

Tavola 2.4 

Totale 

16.829 

17.109 

19.685 

13.707 

14.431 

(1) Canone fisso pooling: canone mensile di 150 euro per conti detenuti dalle banche a garanzia delle operazioni di credtto delrEurosistema 
e tariffe su depostti a garanzia di assegni circolari. 
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La Centrale di allarme interbancaria e il servizio dei vaglia cambiari. - Per il settimo 
anno consecutivo è risultato in calo il numero degli assegni emessi senza autorizzazione 
o senza provvista e quello dei soggetti iscrirci nella Centrale di allarme interbancaria 
(CAI) , anche in relazione alla riduzio ne nell' uso dell'assegno (tav. 2.5). Rispetto al 20 15 
è diminuito in modo significativo anche il numero dei soggetti ai quali è stata revocata 
l'aurnrizzazione all' uso di carte di pagamen to (- 18 per cen to), nonché il numero di 
quelle revocate (-19 per cento) , pur in presenza d i un leggero aumento del n umero 
delle can e emesse. 

Tavola 2.5 

Centrale di allarme interbancaria: assegni e carte di pagamento revocate 
(consistenze al 3 1 dicembre) 

Assegni Carte di pagamento 

Soggetti Assegni senza autorizzazione Soggetti Carte 
revocali o senza prowista revocati revocate ANNI 

Numero Numero Importo (1) Importo medio (2) Numero Numero 

2012 75.472 253.203 1.058,50 4.180 225.228 275.471 

2013 69.571 217.068 883,84 4.072 217.729 265.013 

2014 58.422 175.475 565,97 3.225 215.806 262.348 

2015 51 .056 147.381 454,48 3.084 193.090 229.637 

2016 43.767 124.202 376,80 3.034 158.655 185.865 

(1) Milioni di euro. - (2) Euro. 

I vaglia cambiari emessi dall 'Istituto sono diminuiti del 25 per cento (da 337.000 
a 252.000); la riduzione ha riguardato quelli emessi per rimborsi fiscal i disposti 
dall 'Agenzia delle En crate e per pagamenti disposti dalle Amministrazioni dello Stato. 
Il vaglia cambiario sarà adeguato ai nuovi requisiti tecnici definiti dall'Associazione 
bancaria italiana (ABI) per g li assegni bancari e circolari, ch e ne accresceranno le 
caratteristiche d i sicurezza. 

La circolazione monetaria 

La domanda e la produzione di banconote nell'area dell'euro. - Il numero d i banco no ce 
in circolazione ha continuato a crescere; alla fin e del 2016 era pari a 20,2 miliardi per 
un valore complessivo di 1.1 26 mili ardi di euro. Rispetto al 2015 l' incremento è stato 
del 7 per cento in termini di numero di biglie tti e del 3,9 per cento in termini di 
valore; la crescita è stata minore rispetto all 'anno precedente per effe tto dei maggiori 
rientri della banconota da 500 euro a seguito della decisione della BCE d i cessarne 
l'emissio ne entro la fin e del 201 8 (cfr. Relazione sulla gestione e sulle attività della Banca 
d'Italia sul 2015). 

Il fabb isogno complessivo di banconote de ll 'area e uro si è arrestato nel 2016 a 6,2 
miliard i, in linea con l'anno precedente. 

N el 2016 la Banca d 'Italia ha prodorco e consegnato, per la successiva emissione, 
1,03 miliardi di banconote, di cui 480 milio ni nel taglio da 50 euro della prima serie e 
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circa 550 milioni nel caglio da 50 euro della seconda serie (fìg. 2.2). Nel co rso dell'anno 
si è registrato un rilevante incremen to del le attività di ricerca e sviluppo co ndo tte per 
conto dcll 'Eurosistema, che hanno consenti to d i definire gli elementi di sicurezza per i 
nuovi tagli alti della serie Europa. 

2.000 

800 

400 

1.176 l1 

Fabbisogno dell'Eurosistema, produzione e consegne 2011-16 
(milioni di banconote) 

8.457 
8.000 

8345 

6.000 6.218 

1144 l101 o ....... ...... 
2011 2012 2013 2014 2015 2016 

produzione c:iconsegne -+-fabbisogno Eurosistema (1) 

(1) Scala d1 destra. 

Figura 2.2 
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AJ la Banca d'Ital ia, in quali tà d i M ain R& D Test Print Cenere dell 'Eurosiscema, 
è stato assegnaro il co mpiro di svil uppare i tagli alti della seconda serie dell 'eu ro 
(High Denomination Programme) . La decisione della BCE di cessa re l'emiss io ne della 
banco nota da 500 euro entro la fine del 20 18 e di anticipare l' introduzione d i quelle 
da 100 e 200 euro ha comporta ro l'accelerazio ne del progetro: nel 201 6 il Consiglio 
dire ttivo ha approvato le nuove caratteristiche di sicu rezza; so no state inoltre curate le 
attività di progettazio ne del nuovo biglietto da 100 euro, di p reparazione della fase di 
produzione pilota ed è stato avviaro lo sviluppo della nuova banconota da 200 euro. 

Sulla base dei risul tati positivi ottenuti, la BCE ha confermaro l'attrib uzio ne alla 
Banca d ' Italia del ruo lo di M ain R& D Test Print Cenere dell 'Eurosistema per al tri 
quat tro anni; fino al 2020 quind i l'Istituto con tinuerà a svolgere sot to la supervisione 
della BCE le attività di sperimentazio ne e integrazione di soluzioni innovative e le 
successive prove tecniche di stampa. 

È p roseguita ino ltre l'attività di sviluppo in terna in collaborazione con aziende, 
universi tà e centri pubblici e privati arrivi nel campo della ricerca e sviluppo; in particolare 
con il Consiglio nazionale delle ricerche è stato messo a punto un progetto finanziato 
dalla BC E per la realizzazione di caratteristiche di sicurezza innovative da inserire nel 
suppo rto cartaceo delle banconote. 

Sono proseguiti i lavori per l'attuazione del nuovo sistema di produzione e d i appalto 
delle banconote in euro (Eurosystem Production and Procurement System, EPPS), basato 
su due poli: uno pubblico, costitui to dalle stamperie interne alle BCN, e uno p rivato, 
costi tu ito d al le BC N che si approvvigionano sul mercato. Per la creazione del polo pubblico 
è stato messo a pun to un percorso di graduale miglioramento dell'efficienza nella stampa 
in house delle banconote e sono state individuate possibili fo rme di cooperazione era 
stamperie interne. In tale ambiro l'Istituto ha definito un piano organico di interventi per 
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ridurre i costi di produzione delle banconote, preservando il proprio ruolo di leadership 
n elle attività di sviluppo e gli elevaci standard di qualità raggiunti. 

La serie Europa. - La banconota da 50 euro, in circolazione dal 4 aprile 201 7, è 
stata presentata al pubblico il 5 luglio 2016 e rappresenta - dopo quelle da 5, 1 O e 20 
eu ro - il quarto caglio della serie Europa. Com e il biglietto da 20 euro, anche il nuovo 
da 50 reca la "fin estra co n ritratro" integrata nell 'ologramma. 

L'entrata in circolazione della nuova banconota è stata accompagnata da una vasca 
campagna informativa. Presso le Filiali della Banca sono state organizzate Le giornate 
della banconota ed è tutto ra in corso la nuova ed izione della mostra interatt iva itinerante, 
La banconota delle idee: creatività, tecnologia e sicurezza, dedicata alle tecnologie di 
stampa dei biglietti , a lle novità e ai presidi anticontraffazione del biglietto da 50 euro. 
Queste iniziative hanno rappresentaro l'occas ione per organizzare laboratori didattici 
per le scuole e il pu bblico, nonché conferenze in materia di educazione finanziaria, 
tutela del cliente, tecnologia e sicurezza delle banconote (cfr. il paragrafo: L'esercizio 
della vigilanza in Italia del capi colo 4). Nel 2016 i visicarori della mostra sono stati circa 
40.000; il p ubblico raggiunro è staro molro più ampio anche grazie all 'allestimenro d i 
punti informativi in occasione di particolari eventi in varie città. 

La circolaz ione delle banconote in Italia. - Nel 2016 è aumentaro il valore delle 
banconote in circolazione in Italia (146 miliardi al la fine dell' an no, il 2,8 per cento 
in pi ù rispetro alla fine del 2015) e, in misu ra maggiore, il loro nume ro (3,6 miliardi 
di biglie tti , il 7,5 per cento in più rispetro alla fin e del 201 5). L' incremento è in parte 
riconducibile al l' innalzamento del limite all'ut ilizzo del contante nei pagamenti, passaro 
da 1.000 a 3.000 euro a partire dal 1° gennaio 2016. 

I volumi operativi delle Filiali - che sul terrirorio nazionale ritirano, selezionano e 
reimmettono nel sistema le banconote idonee alla circolazione - sono leggermente d imi­
nuiti rispetto al 2015 (rav. 2.6) . Sulla variazione hanno inAuiro il ruolo più ampio svol­
to dalle banche commercial i, d otatesi d i apparecchiature auromatiche per controllare e 
reimmettere in circolazione le banconote, e l'avvio sperimentale, nel secondo semestre 
del 2016, presso due sale conta ubicate nelle città di Piacenza e Milano di una gestione 
"mulcibanca" delle g iacenze ivi cusrodite, che co nsente il ricircolo di banconote diret­
tamente tra le banche aderenti , senza l' inte rmediazione delle Filial i della Banca d 'I talia. 

Tavola 2.6 

Emissione di banconote e attività di selezione 
( ftissi annui in miliardi di biglietti) 

2012 2013 201 4 2015 2016 Variazione 
VOCI percentuale 

sul 2015 (1) 

Banconote immesse 2,55 2,77 2,66 2,65 2,64 -0,5 

Banconote ritirate 2,49 2,57 2,50 2,50 2,39 -4,3 

Banconote selezionate 2,65 2,58 2,47 2,49 2,44 -1,9 

Banconote distrutte 1,26 1,05 0,82 0,89 0,83 -6,3 

(1) La variazione è calcolata sui flussi non arrotondati. 
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IL cambio Lire-euro. - Nell'ottobre 20 15 la Corre coscicuzio nale ha d ichiarato 
illegittima la norma che anticipava dal 28 febbraio 20 12 al 6 d icembre 2011 il termine 
di conversio ne del le lire (semenza 216/ 2015) . In attuazione di questa decisione il 22 
gennaio 2016 sono scace avviare le operazio ni di cambio delle lire, condotte dalle Filiali 
della Banca d 'Icalia sulla base delle istruzioni ricevute dal MEF. Fino al 31 marzo 2017 
sono state effettuate 237 operazio n i pe r un controvalore di 2,5 milioni di euro; 1'80 per 
cento circa dei cambi è avven uto nei primi quamo mesi del 2016. 

U1 continuità operativa della distribuzione di banconote. - Come previsto nel 
Protocollo d'incesa sottoscritto dalla Banca d' Italia con il Ministero dell ' Interno, 
l'ASI e Poste Icaliane spa, il Comicaco per la continuità operativa della distribuzione 
di banconote in euro (Coban), presieduco e coordinaco dall'lsciruto, ha individuato 
le prime procedure di emergenza da adottare in caso di eventi critici che possano 
compromettere la regolare distribuzio ne. 

In cale ambito è scaca valutata l' ipotesi di ricorrere a scrurcure di backup nei casi in 
cui, al venire meno dei servizi offerti da un gestore del contante in una circoscritta area 
cerri coriale, non possa subentrare un altro gestore. Sono allo srudio, in sereno raccordo con 
l'ASI, soluzioni per fronteggiare cale evenienza, era cui l'ucilizzo di scrurrure mobili o di 
idonei locali messi a d isposizio ne dalle banche nei quali poter allestire sale conca temporanee. 

Il controllo sull'attività di ricircolo del contante. - Nel 2016 sono stati effettuati 
accertamenti ispettivi sull'acrivicà di autenticazione e selezione delle banconote presso 
le sale co nca di una banca e di 14 società di servizi; poco p iù della metà dei giudizi si è 
collocata in un'area no n soddisfacente, a causa di insufficienze nel siscema dei controlli 
in terni degli operacori. 

A quattro anni dall'avvio dell 'attività di co n crollo e grazie anche all ' incensa attività 
formativa svolta dalla Banca, i risultati del le ispezioni mostrano un complessivo 
miglioramenco degli assetti procedurali e organizzativi e una più incisiva azione di 
indirizzo delle direzio ni aziendali, tali da rafforzare il presidio del rischio di ricircolo di 
banconote false e non idonee alla circolazio ne. 

I miglioramenti riguardano in particolare le società appartenenti ai gruppi di mag­
giore dimensione e sono in parre riconducibi li ali' azione delle banche che nel 2016 
hanno avviato iniziative per migliorare il controllo delle attività escernalizzace, richie­
dendo alle società di servizi una maggiore qualità delle prestazioni. Persistono situa­
zioni aziendali di fragilità finanziaria e patrimoniale che, specialmente per i soggetti 
di minore dimensione, rendono difficoltosi gli investimenti necessari per elevare gli 
standard organizzativi. 

A fronce delle irregolarità riscontrate, in otto casi e stata chiesta ai gestori del 
concance l'adozione di misure correttive; nei confronti di una società, la cui situazione è 
stata valutata con un giudizio di massima gravità, è stato emanaco un provvedimento d i 
divieto di ricircolo del contante, po i revocato a seguito della comunicazione da parte del 
gestore del!' adozione di incervenci volei a sanare le irregolarità rileva ce. Nell'anno sono stati 
avviaci due procedimenti sanzionatori, d i cui è scaco informato il Ministero dell'Incerno. 
Dal 201 2 la Banca d' Italia ha inAitco 23 sanzioni per un ammontare di 499.000 euro. 
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Sono stati ino ltre condotti 52 accertamenti mirati (20 in più rispetto al 20 15) su 
318 sportelli bancari e postal i, verificando la conformità delle apparecchiature (641 
in totale) che controllano le banconote da erogare alla clientela attraverso distributori 
automatici ; oltre il 94 per cento dei giudizi si sono collocati nell'area favorevole. 

Le contraffazioni delle banconote in Italia. - Nel 20 16 il Centro nazionale di analisi 
operante presso la Banca d'Italia ha dichiarato false 147.9 19 banconote (per un valore 
di 6 ,6 milioni di euro), circa il 9 per cento in meno rispetto al 2015; la quota dei 
fa lsi rimane su livelli contenuti, anche in rapporto al numero crescente dei biglietti in 
circolazione in Italia (cfr. il riquadro: La lotta alla contraffazione delle banconote). 

LA LOTTA ALLA CONTRAFFAZIONE DELLE BANCONOTE 

Le banconote da 20 e da 50 euro continuano a essere le più falsificate, con 
quote pari rispettivamente al 40 e al 38 per cento del totale dei falsi. La Lombardia 
è la Regione in cui è stato sequestrato il m aggio r numero di biglietti contraffarci, 
seguita d al Lazio e dalla Campania; Liguria, Toscana e Lazio sono le Regioni in cui 
è maggiore il rapporto era numero di biglietti falsi e popolazione. 

Nel 2016 la Banca d'Italia ha fornito un contribu to tecnico ai fini della stesura 
della normativa con cui il Governo ha recepito la d irerriva sulla protezione mediante 
il diritto penale dell'euro e di altre monete contro la falsificazione (D.lgs. 125/2016). 

È stata rafforzata la collaborazione con organismi nazionali e internazionali. 
Sono stati potenziati i flussi informativi periodici verso le Forze del!' ordine e la 
magistratura, a cui vengono ora inviaci anche i risultaci delle analisi condotte a livello 
regionale e provinciale per cogliere con maggio re tempestività andamenti anomali. 
Sono stati promossi incontri con le Procure di Campania ed Emilia Romagna; nel 
2017 saranno coinvolte altre Procure. 

Le Filiali dell'Isti tuto hanno continuato a svolgere incontri formativi, con 
particolare riferimento alle caratteristiche di sicurezza delle banconote in euro, per 
soddisfare le esigenze conoscitive di persone che per ragioni professionali trattano più 
frequentemente il contante (dipendenti di banche, uffici postali, società ch e effettuano 
attività di trattamento del contante, enti pagatori pubblici, Forze di polizia). 

È stato ulteriormente intensificato l' impegno nell' azione di comunicazione al 
pubblico, anche facendo un più ampio ricorso ai sodai media e a mostre multimediali. 

È stato dato supporto agli operatori professionali per l'adeguamento delle 
apparecchiature alla nuova banconota da 50 euro. 

Le banconote danneggiate. - La Banca d 'I talia ha esaminato 7 .732 bancono te 
d anneggiate per valutarne la rimbo rsabilità; nel 60 per cento circa dei casi i biglietti sono 
stati sottoposti alla G uardia di finanza in quanto il danneggiamento è stato ritenuto 
presumibilmente connesso con atti criminosi (si tratta soprattutto di banconote 
macchiate da inchiostro antirapina o alle quali è stato asportato l'ologramma) . 
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L'attività di contrasto del riciclaggio e del finanz iamento del terrorismo: Le segnalazioni 
di operazioni sospette. - Nel corso del 2016 sono state esaminate a fini di antiriciclaggio 
271 operazioni effettuate presso gli sportelli dell'Istituto; si tratta prevalentemente 
di operazioni di cambio di banconote danneggiate, ralvolra collegare a pratiche di 
collaborazione volontaria (voluntary disclosure) ai sensi della L. 186/2014, finalizzare alla 
regolarizzazione di somme di denaro per le quali non erano stare corrisposte le relative 
imposte. Sono state 115 le segnalazioni di operazioni sospette trasmesse all'Unità di 
informazione fi nanziaria per l' Italia (UIF), per un valore complessivo di 12,8 milioni. 

La Banca d'Italia ha contribuito con la UIF alla redazione delle linee guida per 
l'autoregolamentazione degli obblighi di adeguata verifica delle società di servizi, 
approvate a novembre del 2016 dalle relative associazioni di categoria. 

La circolazione delle monete. -Alla fine del 2016 in Italia erano in circolazione 15,5 
miliardi di monete per un valore di 4,3 miliardi di euro {il 16 per cento del valore delle 
monete in circolazione nell'area) . Le monete, coniare dall' Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Staro, sono emesse dal Ministero dell'Economia e delle finanze che si avvale, per 
la loro distribuzione, delle Filiali dell a Banca d' Italia. 

Per migliorare lefficienza del circuito nazionale, la Banca ha promosso nel 2014 
l'avvio del borsino delle monete, che consente agli operatori professionali d i condivi­
dere informazioni sulle eccedenze e sulle deficienze di monete registrate a livello locale, 
così da favorirne gli scambi. Alla fine del 2016 aderivano al borsino 110 banche e 4 
società di servizi. 

Nel 2017 la Banca d'Italia renderà operativi due ulteriori punti per il versamento 
delle monete da parte degli operatori professionali del contante presso le Filiali di 
Piacenza e di Foggia, in aggiunta a quello attivo dal 2008 presso la Filiale sita al Centro 
Donato Menichella in Roma. 

La tesoreria statale e i servizi di cassa per conto degli enti pubblici 

Volumi operativi e p erimetro della tesoreria. - Il numero dei soggetti che detengono 
fondi presso la tesoreria dello Staro è rimasto sostanzialmente stabi le rispetto al 2015: 
alla fine dello scorso anno i conti di tesoreria erano quasi 21.000, di cui 18.300 intestati 
a enti compresi nel sistema di tesoreria unica e 2.500 contabilità speciali aperte ad altre 
tipologie di amministrazioni. 

Nel 2016 la Banca ha eseguito 77, 1 milioni di operazioni di incasso e pagamento, 
delle quali 47,3 milioni eseguite per conto dell'Amministrazione centrale e periferica 
dello Staro e 29,8 milioni relative ai servizi di cassa per conto di enti pubblici. Il nume­
ro di operazioni è aumentato di 10,4 milioni rispetto al 2015 (tav. 2.7). L'incremento è 
riconducibile al maggior utilizzo delle procedure di spesa telematiche per il pagamento 
di stipendi (in aumento di 5,8 milioni rispetto al 2015), alla crescita dei pagamenti di 
prestazioni temporanee effettuati nell'ambito del servizio di cassa per conto dell'INPS 
(aumentati di 3, 1 milioni), al maggior ricorso ai bonifici come strumento di versamen­
to in tesoreria. La percentuale di operazioni gestita con procedure telematiche è passata 
dal 96 al 98 per cento (fig. 2.3). 
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Tavola 2.7 

Servizi di tesoreria e di cassa: volumi operativi (1) 

Tesoreria statale Servizi di cassa Tesoreria estera Totale 

2015 2016 Var. % 2015 2016 Var. % 2015 2016 Var. % 2015 2016 Var. % 

Operazioni 
di incasso (2) 4.587,0 6.017,9 31,2 1,5 1,2 -24,6 4.588,5 6.019,1 31 ,2 

Controvalore (3) 767,4 764,5 -0,4 0,3 0,2 -22,4 767,8 764,7 -0,4 

di cui: 
entrate tributarie 433,5 438,6 

Operazioni 
di pagamento (2) 35.400,2 41.281 ,2 16,6 26.655,3 29.826,7 11 ,9 75,6 81,7 8,1 62.131,0 71 .189,6 14,6 

Controvalore (3) 2.940,2 3.135,6 6,6 80,7 75.4 -6,5 3,0 2,4 -19,6 3.023,9 3.213,5 6,3 

di cui: spese 
primarie 
(correnti 
e capitale) 525,7 492,0 

(1) Eventuali mancate quadrature sono dovute ad arrotondamenti. - (2) Migliaia di operazioni. - (3) Miliardi di euro. 

Nell'ambiro del servizio di tesoreria estera per conto delle Amministrazioni statali 
(83.000 operazioni a fronte delle 77.000 effettuate nel 2015), sono proseguite le 
iniziative di razionalizzazione dell' operatività2

; l'elevato uti lizzo del Centro applicativo 
della Banca d' Italia (CABI) per l'esecuzione dei pagamenti nell'area SEPA (82 per cento 
dei bonifici) ha permesso d i ridurre il ricorso a corrispondenti esteri. 

Figura 2.3 

Numero di pagamenti eseguiti dalle tesorerie e risorse impiegate 
(migliaia; indici 2004 = 100) 
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La gestione della liquidità del Tesoro. - La giacenza giornaliera dei depositi 
governativi presso la Banca d' Italia è stata ampiamente superiore al saldo remunerato 

2 t sraco siglaco un accordo con una banca commerciale per l'esecuzione di pagamenri in 30 divise, che ha consenriro 
di ridurre l'arrività di negoziazione in valura, di semplificare l'operarivicà di back office e ha posro le premesse per 
la chiusura di uJreriori comi di corrispondenza. 
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giornaliero di 661 milion i3 {in media pari a 14,9 miliardi contro 18,7 nel 2015) , a 
fronte di una consisrenza med ia degli impieghi di fondi del Tesoro sul mercato d i circa 
42,3 miliardi (5 1 nel 201 5). 

Nel 2016 la Banca d 'Italia ha effe ttuato 266 asce di impiego della liquidità del 
Tesoro (170 delle quali co n partecipazio ne di almeno un operatore); l' im porro medio 
offerto è staro di 10 mili ard i e quello assegnato di 700 milioni4. 

Le procedure esecutive e la collaboraz ione tra istituzioni. - Si è sostanzialmente 
stabilizzato, incorno alle 4.000 unirà, il numero dei pignoramenti notificaci contro 
le Amministrazioni dello Stato e gli enti pubblici, nei quali la Banca d ' Italia opera 
in q ualità di terzo p ignorato. Il 18 maggio 2015 è s tato sottoscritto un acco rdo 
di collabo razione con il Ministero della G iustizia in base al quale la Banca ha 
eseguito l'attività istru ttoria per i pagamenti degli indennizzi dovuti ai cittadini 
lesi dall'eccessiva durata dei processi (L. 89/2001 ). Tale attività ha consentito una 
significativa riduzione della consistenza del debito re lativo a questi indennizzi e la 
diminuzio ne delle azioni esecutive in danno del Ministero con ulrerio re risparmio per 
l'erario. Alla luce dei risul tati raggiunti e cenuco conto del notevole debico arretrato 
che cunora permane, lo scorso 5 agos to è stato sottoscritto un ulceriore accordo di 
collaborazione e lattività istruttoria è stata es resa alle Filiali della Banca insediate 
nei disrretti delle Corti d 'appello presso le quali s i registrano maggiori ritardi nei 
pagamenti . 

l'evoluzione del sistema dei pagamenti pubblici. - È prosegui ca la collaborazione 
con il MEF e con gli altri interlocutori isti tuzionali a supporco dell 'evoluzione 
del sistema dei pagament i pubblici, sia attraverso attività finalizzate all 'ulceriore 
razionalizzazione del! ' operatività di tesoreria, sia mediante la partecipazione a nuove 
inizia rive progettuali. Nel mese di febbraio è stato attivato il po rcaie di Tesoreria, 
che ha messo a disposizione dell'utenza i reporc in precedenza distribuiti in farmaco 
cartaceo; gli enti e i loro tesorieri bancari possono consultare via interner gli estratti 
conto mensili dei co n ci di teso reria unica5: alla fine del 2016 risultavano registrati al 
panale c irca 13.000 enti su un totale di 18 .300. 

Ad agosto del 2016 èscacoapprovaco il nuovo tescodel C odicedell ' amministrazione 
d igicale (CAD), previsco dalla L. 124/ 15; la Banca d ' Italia partecipa alla definizione 
della normat iva di attuazione. 

I..:Iscicuco segue con attenzione i progressi nell 'u ti lizzo delle tecnologie del­
l'informazio ne e della comunicazione da parte del settore pubblico; a cale fine è scaca 
effeccuaca una nuova indagine che ha riguardato le Amminiscrazioni locali (cfr. il 
riquadro: La sesta indagine sull'informatizzazione delle Amministrazioni locali). 

3 Il saldo massimo remunerabile è pari allo 0 ,04 per cenro del PIL (cfr. il riquadro: Gli effetti delle decisioni del Consiglio 
direttivo della BCE sui depositi governativi nella Relazione suHa gestione e sulle attività della Banca d'Italia sul 20 14). 

4 Il tasso medio di aggiudicazio ne è stato di -0 ,27 per cenro (-0,004 nel 20 15). 
5 È disponibi le anche un'urenza tecnica, per l'accesso ai dari da parre delle grandi banche. 
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LA SESTA INDAGINE SULL'INFORMATIZZAZIONE DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI 

La sesta indagine sull'informatizzazione delle Amministrazioni locali ha 
analizzato U grado di diffusione e di utilizzo delle tecnologie informatiche nelle 
arrivi tà amm inisrrarivo-contabili, nel lerogazione dei servizi ali' utenza e nei rapporti 
con il tesoriere bancario, nonché il ricorso a strumenti di pagamen to elenronici. 
Al fine di un confronto internazionale, sono state anche acquisire informazioni su 
alcuni paesi esteri. 

Rispeno alla precedente rUevazione condona nel 2012, si è osservata una crescita 
diffusa, ma di m odesta entità, del tasso di utilizzo delle tecnologie informatiche sia 
nei p rocessi interni sia nei rapporti con i ci ccadini. 

G li enti dell'Italia meridionale continuano a registrare un generalizzato ritardo 
rispetto a quelli del resto del Paese, mostrando un minore tasso di informatizzazione 
d ei processi interni, una limitata disponibilità di servizi offerti all'utenza attraverso 
canali telematici, un ridono ricorso all' uso di strumenti di pagamento elettronici. 

ASL e Regioni evidenziano un livello di informatizzazione maggiore rispetto a 
Comuni e Province. 

Circa il 20 per cento degli enti utilizza ancora supporti cartacei per lo scambio 
di informazioni e dati contabili con i propri tesorieri; questa modalità porrà essere 
superata con la progressiva attuazione di Siope+, il cui funzionamento s i basa 
sull' utilizzo obbligatorio dell'ordinativo di pagamento e incasso. 

La tesoreria informativa e il Sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici 
(Siope). - Il completamento del processo di informatizzazione delle operazioni di 
tesoreria ha dato impulso a iniziative orientare allo sfrunamento del patrimonio 
informativo. Nel 2016 è stara avviata la classificazione dei circa 2 1.000 conci detenuti 
presso la tesoreria starale dalle Amministrazioni pubbliche secondo le regole del nuovo 
sistema europeo dei conci nazionali (SEC 2010), con l'obiettivo di migliorare la 
rappresentazione dei conci fina nziari e delle dispon ibilità detenute dagli enri6. 

Cadeguamenro del Siope al processo di armonizzazione contabile degli enci 
terriroriali (Arconet)7, completato nell'anno, ha consentito di ampliare i contenuti 
informativi della base dati, grazie all'uti lizzo per le segnalazioni di una codifica di 
maggiore denaglio rispeno alla precedence8

. 

6 Circa il 47 per cenco dei conci è riferibile alle Amminiscr:uioni cenrrali (incluse le arricolazioni periferiche), il 52 
per cenco alle Amminisrrazioni locali e I' I per cenro agli emi di prevident.a. 

7 li 0.lgs. 118/2011 ha incrodorro disposizioni finaliuare all 'armonizzazione dei sistemi conrabili delle 
amminisrrazioni e degli enci pubblici. Per le segnalazioni giornaliere effecruace dai resorieri degli enci, il decreto ha 
srabilico l'urilizzo, dal 1° gennaio 2017, della codifica previsra nel piano dei conci inrcgraro, che riporra l'elenco 
delle unità elementari di cui si compone il bilancio finanziario di un enre rerricoriale. 

8 li numero di enri che nel 20 16 hanno segnalaro al Siope i dati sulle proprie disponibilirà liquide e sulle operazioni 
di incasso e pagamenro (ci rca 11.000) è risulraro in linea con quello dell 'anno prccedenre. 
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È srato avviato il progerro Siope+, iniziariva che risponde all'esigenza del MEF 
di onimizzare il monitoraggio dei rempi di pagamento dei debiri commerciali delle 
Amminisrrazioni pubbliche e di migliorare la disponibilirà di dari riguardanti la spesa 
pubblica (cfr. il riquadro: IL progetto Siope+). 

IL PROGETIO SIOPE+ 

La nuova base informativa Siope+, gesrica dalla Banca d ' Italia, ri leverà le 
in formazioni urili al monitoraggio della finanza pubblica e in parcicolare dei 
debiri commercia li delle Amminisrrazioni pubbliche, consentendo di verificarne 
l'andamento e di conrribuire a l rispeno delle norme europee. I dari saranno 
acquisiri per singolo ente e per fanura, e comprensivi delle codifiche relarive 
alla rracciabilirà della spesa per gli appahi pubblici (codice identificarivo gara e 
codice unico di progerco). Quesre informazioni saranno desunte direrramente dai 
flussi disposirivi di pagamento e incasso scambiaci rra enti e resorieri e verranno 
integrare con i dari sulle fanure elenroniche emesse, racco lri dall 'Agenzia delle 
Encrate e già presenti sulla piacraforma eleccronica per la cerrificazione dei 
credici. 

Le disposizioni di incasso e pagamento saranno inviare a Siope+ secondo 
il tracciato standard per la predisposizione di o rdinarivi di pagamento e incasso 
(OPI) definito dall 'Agenzia per l' Italia digitale; ciò richiederà una maggiore 
integrazione era le procedure contabili delle amministrazioni e quelle di 
pagamento e incasso dei rispercivi tesorieri. 

Siope+ contribuirà alla razionalizzazione dei servizi di resoreria, stimolerà 
l'informatizzazione dei sisremi contabili degli emi e la dematerializzazione dei 
documenti e delle procedure. 

La Banca d ' Italia ha coll aborato alla definizione dello standard OPI 
pubblicato dall 'Agenzia per l'Italia digitale e delle rego le, pubblicate dalla 
Ragi oneria generale dello Stato, per il colloquio di enti e tesorieri con la 
pia rcaforma Siope+. L'utilizzo dello standard OPI è stato reso obbligatorio dalla 
legge di stabilità per il 2017. La prima fase del progetto, che in teresserà un 
limiraco numero di emi, sarà avviara nel pross imo mese di luglio; da gennaio 
del 2018 saranno coinvolri a pieno regime gli enti locali . In prospettiva Siope+ 
sarà urilizzaco da rutti gli enri pubblici, ci rca 21.000 soggeni, e dai rispenivi 
resorieri. 

I servizi di gestione del debito pubblico 

I collocamenti sul mercato nazionale. - Nel 2016 il collocamen co del debi co 
pubbl ico si è svolco con regolarità, in un concesco globalmente favo revole pur con 
alcune brevi fasi di rurbolenza sui mercari. Grazie ai cassi a medio e a lu ngo rermine 
ai minimi storici , il costo medio ponderato del debito a lla fine del 2016 è sceso 
al 3,05 per cenro (3,3 1 per cento alla fìne del 2015). È sraco inoltre possibile 
prosegui re la scraregia di aumento della vira media residua dello scock dei titoli di 
Scaco. 
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Per conca del MEF la Banca d ' lcalia ha collocaca cicali di Staca per un valore 
nominale complessivo di 396,4 miliardi, effettuando 234 asce di collocamento 
equamente ripartite tra asce ordi narie e supplementari. Nel 2016 il numero medio di 
parcecipanti alle asce ordinarie è stato pari a 21 (23 nel 2015). La domanda di ci coli 
di raro in asta da parre degli operacori è diminuita rispecco agli importi offerti dal 
M EF: il rapporco era la quantità richiesta e quella offerta è scaco in media di 1,59 
(1,76 nel 2015) . 

ia per i prestiti offerti con asca, sia per quelli offerti con consorzio di 
collocamento (era i quali quello, in occobre, con il quale per la prima volca sono 
scaci emessi BTP a 50 anni) la Banca ha curaro la fase di avvio al regolamento e di 
incroico del netto ricavo al conto dispo nibilità del Tesoro. Ha inolcre coadiuvaco 
il M EF nella conduzione di alcune operazioni straordinarie di gestione del debito, 
orientate a rimodulare il profilo dei rimborsi e a favorire la liquidità e l'efficienza del 
mercaco secondario. In particolare con cinque operazioni di concambio sono stati 
ri ti raci ci coli con scadenza era il 2017 e il 20 18 ed emessi ci coli a scadenza più lunga. 

IL servizio finanziario sui prestiti esteri della Repubblica. - In occasione di 
emissioni del Tesoro sui m ercati internazionali la Banca cura l'incroico del netto 
ricavo dalle banche che hanno provveduca al collocamen co, riversando i fondi al 
conca dispon ibilità d el Tesoro. Nell'ambica del programma-quadro a medio e a lungo 
termine Medium Term Note, nel 20 16 il MEF ha collocaco prestiti per un co rale di 
3,0 miliardi (4,0 nel 20 15), a fronte di rimborsi per 8,0 miliardi (7,6 nel 20 15). 

L'ammoncare d ei prestiti esceri alla fìnc ciel 20 16 era pari a 38,9 miliardi (43,6 
mi lia rdi nel 20 15), a i quali si aggiungevano, per un impo rro di 8,5 miliardi, quelli 
concracci da lnfrasrruHure spa e success ivamente trasferiti al bilancio dello Scaro. La 
Banca svolge il servizio finanziario su ques ti prescici utilizzando i fondi del MEF: su 
disposizione di quest'ultimo efferrua i pagamenti per gli interessi e per il rimborso 
e provvede a incassa re e a pagare i fluss i di fond i rela t ivi agli eventuali contracri 
derivaci su cali prestiti . 

Per il servizio finanziario sui prestiti internazionali e i relativi contracci derivaci 
nel 2016 la Banca ha svolco 335 operazioni (353 nel 2015). 

La gestione delle riserve e del portafoglio finanziario 

Le riserve ufficiali. - Il controvalore delle riserve è aumentato di ci rca 1'8 per cento, 
aHescand osi alla fine d ell'ann o a 12 1,7 miliardi di euro; la variazione è riconducibile 
principalmente all 'aumento della quotazione dell 'oro. La composizione delle riserve 
valutarie non ha regiscraco variazioni significative. 

Le riserve valu tarie di proprietà della BCE affidare in gestione alla Banca d'Italia 
sono scace nel 2016 di ammontare pari a circa 9,7 miliardi di d ollari scacunicensi. La 
Banca investe cali riserve sulla base di obieccivi e cri ceri definiti dal Consiglio direcrivo. 
L'acrivicà richiede un'approfondita analisi dei mercati finanziari di riferimenco e un 
assiduo monitoraggio dei cicali in portafoglio, in analogia a quanto effeccuaco per gli 
investimenti dell ' Iscicuco. 

BANt .\ DT!Al lA Rcl.vounc \ulla gcmonc e \ulle aniviià della Bano d'Italia 

2016 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXCVIII, N. 5

–    69    –



Il portafoglio finanziario in euro. - Il portafoglio finanziario della Banca, assieme 
alle riserve ufficiali, costituisce la parte dell 'attivo che co ncorre alla definizione delle 
attività finanziarie nette. 

Il portafoglio finanziario viene sottoposto a revisione annuale con l'obiettivo 
di determinarne la migliore composizione nel rispetto dei vincoli operativi e del 
budget di rischio. Le valucazioni che conducono al piano degli investimenti per 
l'anno successivo si avvalgono principalmente dell'analisi macroeconomica, che si 
traduce in possibili scenari di evoluzione dei mercati finanziari di interesse. 

Alla fine del 2016 il va lore del portafoglio finanziario risultava pari a 140,8 
milia rdi di euro, in aumento di circa 4,5 miliardi rispetto all 'anno precedente; la 
variazione è in gran parte spiegata dai fluss i di nuovi acquisti, di cui 2,8 miliardi in 
titoli srarunirensi coperti per il rischio di cambio. Il portafoglio finanziario risulta 
stabilmente investito per circa il 90 per cento in titoli di Stato; la quo ta residua si 
distribuisce tra azio ni , partecipazioni , quote di organismi di investimento collettivi 
del risparmio di natura azionaria ed exchange-traded fands. 

La gestione della componente azionaria adotta, per quanto possibile, un punto 
di vista neutrale sia nelle fasi di allocazione del portafoglio s ia nell'esercizio dei pareri 
e dei diritti che l' Istituto assume in quanto azionista; essa mira al consegu imento 
di un adeguato rend imen ro degli investimenti in un contesto orientato a lla 
minimizzazione dei rischi , attraverso crite ri di d iversificazione geografica e pe r 
sercore di arcività economica. Lo sti le di gestione della componente aziona ria prevede 
l'acquisto d i un sotto insieme di titoli che replica alcuni indici di mercato. Gl i indici 
di borsa utilizzati nelle scelte di in vestimen to sono rappresentativi delle maggiori 
società quotate, con escl usione dei titoli del campano bancario, assicuracivo e dei 
media. 

I..: l srituto gestisce inoltre il fon do pens ione complementare a contribuzione 
defini ta per il persona le assunto dal 28 apri le 1993 che, pur for mando un patrimonio 
separato sorto il profilo amministrativo e co n tabile, è amministrato dalla Banca per 
gli asperci operativi e di gestione e per il controllo dei rischi. Alla fine del 2016 gli 
investimenti complessivi erano pari a 446 milioni di euro. 

La gestione e il controllo dei rischi finanziari. - Come in passato la gestione 
delle riserve e del portafoglio finanziario è orientata, in un'ottica integrata, verso 
obiettivi di lungo periodo. In particolare la gestione mira a preservare la consis tenza 
patrimoniale dell ' Istituto anche in presenza di scenari avversi. 

Nel corso dell 'anno le arrivirà a rischio della Banca d' Italia sono cresciute 
principalmente per effetto degli acquisti effercuati nell'ambito dell'APP. Campiezza 
e la durata prevista per raie programma hanno inoltre reso necessario un affinamento 
delle metodologie di analisi del risch io. All'ampliamento delle arcivirà a rischio hanno 
contribuito in misura minore anche l'aumento del prezzo dell 'oro, l'apprezzamento 
delle valute di riserva e l' incremento dei corsi azionari. 

Per la stima del rischio opera rivo è scaca utilizzata una metodologia di valucazione 
prevista dagli accordi di vigilanza bancaria internazio nale (Basilea 2), che richiede 
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la definizione di due distri buzio ni: quella relat iva alla dimensione potenziale delle 
perdite (severity) e quella riguardante il numero degli eventi di perdita che si posso no 
man ifestare nel pe ri od o (frequency) . Com binando le due d isuibuzio n i sono stare 
ricavare ind icazion i per la poli t ica di accantonamen ro dell ' Isciru ro. 
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LA TUTELA DELLA STABILITÀ FINANZIARIA 
E LE POLITICHE MACROPRUDENZIALI 
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Il ruolo della Banca d'Italia 

Il sistema finanziario è una complessa infrastruttura che co nsente alle famiglie, alle 
imprese, alle Amministrazioni pubbliche e agli altri operarori economici di effettuare 
pagamenti, trasferire risorse, gestire rischi. La capacità di svolgere tali funzio ni dipende 
da un'articolata rete di relazioni che si instaurano era operarori e mercati finanziari, d i cui 
le banche costituiscono nodi essenziali; le sue stesse caratteristiche espongono il sistema 
finanziario al rischio che problemi di natu ra locale si propaghino e si amplifichino 
rapidamente. 

La tutela della stabilirà finanziaria consiste nel defi nire le regole e nell'attuare le 
politiche atte a garantire il buon funzionamento del sistema finanzia rio, in particolare 
evitando l'accumulo eccessivo di rischi , e a contenere le ripercussioni sull 'economia 
di eventuali malfunzio namenti. Le politiche di tutela della stabilità posso no essere 
ricondo tte a due grandi categorie: quelle volte a preven ire l' insorgere di problemi in 
singoli punti del s istema (vigilanza m icroprudenziale) e quelle che intervengono sui 
rischi per il sistema nel suo complesso (vigilanza macroprudenziale) . 

I rischi sistemici possono essere di natura ciclica o strutturale: i primi dipendono 
da meccanismi che accentuano le fasi di espansione o contrazione del ciclo economico 
(prociclicità); i secondi sono connessi con la concentrazio ne delle espos1Z1on1 verso 
singoli intermediari, settori economici o gruppi di controparti. 

La condivisione dell'obiettivo di tutela della stabilità finanziaria richiede che la 
funzione micro e quella macroprudenziale s i coordinino tra loro per evitare interventi 
contrastanti o comunque tal i da generare incertezza. 

Nell'ordinamento italiano la Banca d' Italia svolge i compiti di salvaguardia della 
stabilità finanziaria attraverso: lesercizio della vigilanza microprudenziale su banche e 
altri intermediari finanziari; la sorveglianza sul sistema dei pagamenti e la supervisione 
su alcuni mercati; l'adozione d i poli tiche macroprudenziali orientate alla stabilirà del 
sistema nel suo complesso. In particolare l' Isrituro è l'auroricà des ignata ad adottare nei 
confronti delle banche i provvedimenti macroprudenziali previsti dalle norme europee' 
e avrà un ruolo guida nel Comitaro per le politiche macroprudenziali2 . 

1 La legislai.ione europea, riconoscendo che i cicli finanziari sono inffuenzati da specificità dei singoli mercati 
e possono divergere tra i paesi dell'Unione europea (UE), attribuisce i poteri di vigilanza macroprudemiale 
alle autorità nazionali, in un quadro di coordinamenco eu ropeo. li D.lgs. 72/201 S ha individuaco ndla Banca 
d 'Italia l'aucoricà designata per l'applicazione nel Paese degli strumenci macroprudenziali previsti dalla direrciva 
UE/20 13/36 sull 'accesso all 'attività degli emi creditizi e sulla vigilanta prudenziale sugli emi creditizi e sulle 
imprese di investimento (Capical Requiremencs Directive, CRD4) e dal rcgolamenco UE/20 13/575 sui requisici 
prudenziali per gli enci credicizi e le imprese di invescimenco (Capital Requiremencs Regulacion, CRR). 

2 La legge di delegazione europea 170120 16, in vigore dal 16 senembrc 20 16, ha delegato il Governo a isticuire 
encro un anno il Comicaco per le politiche macroprudenziali , autorità indipendence con il compico di valutare 
i rischi per la stabilità finanziaria e di raccomandare misure per prevenirli e concenerne gli efferti, all ineando il 
noscro sistema con la raccomandazio ne ESRB/2011 /3 dcl Comiraco europeo per il rischio siscemico (European 
Syscemic Risk Board, ESRB). In base a questa normativa il Comitato per le politiche macroprudenziali sarà 
presieduro dalla Banca d 'Italia e vi parteciperanno la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob), 
l' Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni (lvass). la Commissione di vigilanza su i fondi pensione (Covip) e, 
in qualità di osservatori, il Ministero dell 'Economia e delle finanze e l'Amorità garante della concorrenza e del 
mercato (AGCM). 

BANCA DTlì\l.IA Relai1onc gesuone e sulle accivicà della Banca d' lcalia 

2016 73 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXCVIII, N. 5

–    73    –



Il quadro di riferimento per le analisi macroprudenziali 

La Banca d' Italia individua e persegue obiettivi intermedi di poli tica macropru­
denziale, valutandone periodicamente l'adeguatezza rispetto agli sviluppi stru tturali del 
sistema fìnanziario e all'insorgere di nuove tipologie di rischio sistemico. 

Gli obiettivi intermedi perseguiti dalla Banca d 'Ital ia sono: (a) evitare o a ttenuare 
un'espansione eccessiva del credi to e della leva fìnanziaria; (b) evi tare o attenuare 
disallineamenti eccessivi delle scadenze delle poste ali' attivo e al passivo dei bilanci degli 
intermediari, nonché carenze di liquidità del mercaco; (c) limitare la concentrazione 
delle esposizioni dirette e indirette; (d) contenere il rischio di azzardo morale in 
istituzioni a rilevanza sistemica i cui comportamenti possono essere infl uenzaci da 
incentivi distorti {istituzioni "troppo grandi per fallire"); (e) rafforzare la capacità di 
tenuta delle infrastrutture fìnanziarie. 

In tale ambito l'Istitu to si avvale d i numerosi indicatori per individuare possibili 
minacce alla stabilità del sistema fì nanziario e per valutare l'attivazione di strumenti 
macroprudenziali (cfr. il riquadro: Gli indicatori utilizzati dalla Banca d7talia p er 
l 'analisi macroprudenziale dei rischi). 

GLI INDICATORI UTILIZZATI DALLA BANCA D'ITALIA PER L'ANALISI MACROPRUDENZIALE 
DEI RISCHI 

I.:analisi del ciclo finanziario si fonda su un insieme di indicatori in grado di 
segnalare in anticipo l'insorgere di rischi legati a una crescita eccessiva del credito, spesso 
all'origine di bolle immobiliari o fìnanziarie. [indicatore di base misura lo scostamento 
dal trend di lungo periodo del rapporta tra credito e prodotta (credit-to-GDP gap) , 
calcolato con una metodologia che tiene conto delle caratteristiche del ciclo creditizio in 
Italia (cfr. il riquadro: Il ciclo del credito e la riserva di capitale anticiclica, in Rapporto sulla 
stabilità finanziaria, 2, 2015). Si considerano inoltre indicatori relativi all'andamento 
di alcune variabili macroeconomiche (tasso di disoccupazione, casso di inflazione, 
caratteristiche e sostenibilità del debito pubblico e dei conti con l'estero). Specifìci 
strumenti di analisi sono utilizzati per valutare la vulnerabilità finanziaria di famiglie 
e imprese (cfr. i riquadri: Gli indicatori di vulnerabilità finanziaria delle famiglie, in 
Rapporto sulla stabilità finanziaria, 2, 2016, e Gli effetti della ripresa economica sulla 
vulnerabilità delle imprese, in Rapporto sulla stabilità finanz iaria, 2, 2015). 

Per l'analisi dei rischi del settore immobiliare viene utilizzata una metodologia 
basata su indicatori economici e fìnanziari che hanno mostrato una buona capacità 
di previsione delle perdite bancarie riconducibili a tale settore, in combinazione con 
numerosi indicatori ciclici e strutturali (cfr. il riquadro: Il mercato immobiliare e la 
stabilità finanziaria in Italia, in Rapporto sulla stabilità finanziaria, 2, 2015). 

I rischi di rifinanziamento, di liquidità e di eccessivo disallineamento delle 
scadenze dell'attivo e del passivo vengono valutati per il sistema bancario italiano in 
base a indicatori relativi alle condizioni di liquidità delle banche a breve (liquidity 
coverage ratio) e a medio e lungo termine (net stable fanding ratio). La Banca d' Italia 
valuta regolarmente anche le condizioni di liquidità dei mercati; in particolare è stata 
sviluppata una misura del rischio sistemico di liquidità dei mercati fìnanziari italiani 
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che compendia indicatori elementari relarivi ai principali mercari di riferimento 
(azionario e obbligazionario privato, ritoli di Stato iraliani, mercato monerario; cfr. il 
riquadro: Un indicatore del rischio sistemico di liquidità dei mercati finanziari italiani, 
in Rapporto sulla stabilità finanziaria, l , 2014). 

I rischi di concentrazione nelle esposizioni degli intermediari finanziari sono 
renuri sotto osservazione aruaverso indicarori che misurano il rischio di credito delle 
banche nei confronti dei diversi sertori economici. 

Lindividuazione e la classificazione delle isriruzioni a rilevanza sistemica globale 
( Global Systemically lmportant lnstitutions, G-SII) seguono la metodologia concordara 
a livello internazionale dal Consiglio per la srabilicà finanziaria (Financial Srabiliry 
Board, FSB) e dal Comitato di Basilea per la vigilanza bancaria. Il quadro analitico 
utilizzato dalla Banca d'Italia per la valurazione dei rischi associati alle istituzioni 
a rilevanza sistemica nazionale ( Other Systemically lmportant lnstitutions, O-SII) 
è coerente con le linee guida sviluppate a livello europeo dall'Autorità bancaria 
europea (European Banking Aurhoriry, EBA). La rilevanza sistemica è valutata in 
relazione alla dimensione, all' imporranza per il sistema economico nazionale, alla 
complessità (con riferimento in particolare all'operatività transfrontaliera) e al grado 
di interconnessione con il resto del sistema finanziario, quale misura del rischio di 
contagio in caso di crisi. Ai fini della calibrazione della riserva di capitale sono state 
defini te sei classi di rilevanza sistemica, individuate sulla base dei risultati di un'analisi 
per cluster. Per favorire la coerenza dei buffer fissati dalle autorità nazionali, la Banca 
centrale europea ha elaborato valori minimi indicativi per diverse fasce di rilevanza 
sistemica. 

La Banca d'Italia valuta regolarmente la capacità di tenuta delle infrastrutture 
finanziarie e, in particolare, delle controparti centrali. 

Il quadro di riferimento adottato per la condotta della politica macroprudenziale 
in Iralia è srato recentemente valurato dall'ESRB pienamente conforme alle previsioni 
della raccomandazione su obienivi intermedi e strumenti di polirica macro prudenziale 
(ESRB/20 13/1). 

Le anal isi sui rischi contribuiscono anche a definire le posizioni assunte dalla Banca 
nel parcecipare ai lavori: (a) del Consiglio per la srabil irà finanziaria (Financial Srabilicy 
Board, FSB) che, su mandato del G20, promuove e coordina a livello internazionale 
le politiche per prevenire e ridurre i rischi per la stabilirà finanziaria a livello globale; 
(b) dell'ESR.B che vigila sui rischi sisremici del sisrema finanziario nella UE; 
(e) della BCE nell'esercizio delle sue funzioni in maceria di poliriche macroprudenziali 
nel senore bancario; (d) del Comirato economico e finanziario (Economie and 
Financial Commitree, EFC) che fornisce supporto alle riunioni dei minisrri economici 
e finanziari e dei governarori della UE; (e) del Comirato sul sisrema finanziario globale 
(Committee on che Global Financial Syscem, CGFS) della Banca dei regolamenti 
internazionali, che analizza i rischi di potenziale insrabilirà per il sisrema finanziario. 

Le analisi e le valurazioni sui rischi per la stabilirà del sisrema finanziario confluiscono 
nelle pubblicazioni dell'Isriruto, in primo luogo nel semesrrale Rapporto sulla stabilità 
finanziaria e, per asperri più recnici, nelle Note di stabilità finanziaria e vigi.lanza. 
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Le politiche macroprudenziali 

La normativa bancaria europea prevede strumenti differenziati per fro nteggiare i 
rischi connessi con l accumulo di squil ibri di natura ciclica o strutturale. 

Nel primo gruppo di misure rientra la riserva di capitale anticiclica (countercyclicaf 
capitai buffer, CCyB), che può essere richiesta alle banche nelle fasi espansive del ciclo 
finanziario al fine di attenuare la crescita del credi to; tale riserva può essere rido tta o 
eliminata nelle fasi di contrazione per non comprimere l'offerta di finanziamenti . 

Le misure connesse con squilibri di natura strutturale comprendono l' imposizione di: 

riserve aggiuntive di capitale per le istituzioni creditizie di rilevanza sistemica a 
livello globale ( Gfobaf Systemicaffy Important Institutions: buffer G-SII) e nazionale 
( Other Systemicaffy Important Institutions: buffer O-SII) richieste per compensare 
il maggior rischio che questi intermediari rappresentano per il sistema finanziario; 

requisiti di capi tale più elevati sulle esposizioni bancarie verso specifici settori o 
intermediari finanziari presso i quali si registri una forte concentrazione dei risch i. 

Gli strumenti macroprudenziali a disposizione della Banca d ' Italia sono utilizzati 
sulla base di una valutazione discrezionale dei segnali forni t i dagli ind icatori di 
riferimento (discrezionalità guidata). 

Le decisioni dell' Istituto sono adottate in coordinamento con la Banca centrale 
europea (BCE), nell'ambito del Meccanismo di vigilanza unico (Single Supervisory 
Mechanism, SSM); in particolare la BC E ha il potere di modificare in senso restrittivo 
le decisioni sull'attivazio ne degli strumenti macroprudenziali armonizzat i assunte dalle 
autorità nazionali, qualora ciò sia ritenuto necessario a evitare conseguenze negative per 
la stabilità di altri sistemi finanziari dell'area. 

La Banca d'Italia può anche valutare l' introduzione di strumenti macroprudenziali 
ulteriori rispetto a q udii previsti dalle no rme comunitarie. Tra le misure non armonizzate 
rien trano l'imposizione di limiti al rapporto tra valore del prestito e del bene dato 
in garanzia (loan-to-value) o al rappo rto tra valore del prestito e reddi to del debitore 
(loan-to-income) . Questi strumenti sono stati utilizzati in alcuni paesi, in situazioni di 
surriscaldamento del mercato immo bili are, per limitare l' indebitamen to di famiglie e 
imprese e per migliorare la solidità delle banche. 
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Le attività svolte nel 2016 

I provvedimenti di natura macroprudenziale assunti dalla Banca d'Italia 

Dal 1° gennaio 2016 le autorità nazionali sono ten ute a fissare trimestralmente il 
coefficiente della riserva di capitale anticicl ica da applicare alle esposizioni domestiche. 
In Italia diversi indicatori segnalano che le condizioni macroeconomiche e finanziarie 
restano com plessivamente deboli: lo scostamento dal trend di lungo periodo del rap­
porto tra credito bancario e prodotto (credit-to-GDP gap) resta ampiamente negativo e 
si stima che rimarrà tale sino alla fine del 2018; la crescita del credito alle imprese con­
t inua a ristagnare; il tasso di disoccupazione è ancora elevato; i prezzi degli immobili 
in termini reali sono inferiori alla tendenza di lungo periodo. In assenza di rischi per la 
stabilità finanziaria derivanti da una crescita eccess iva del credito, la Banca d' Italia ha 
mantenuto allo zero per cento tale coefficiente per tuno il 20 16 e per il primo semestre 
de l 20 17. 

Le autorità nazionali sono inoltre tenute a identificare, con cadenza annuale, 
le istituzioni a rilevanza sistemica globale ( Global Systemically lmportant fnstitutions, 
G-SII) e quelle a rilevanza sistemica nazionale ( Other Systemically Important lnstitutions, 
O-SII) autorizzate nei propri paesi, cui possono essere applicati requ isiti di capitale 
aggiuntivi; in relazione a ciò: 

il gruppo bancario UniCredit è stato identificato come G-SII autorizzata in Italia 
e deve mantenere una riserva di capitale pari al lo 0 ,50 per cento delle esposizioni 
complessive ponderate per il risch io dal 1° gennaio 2017; tale riserva aumenterà 
gradualmente fino ali' 1 per cento dal 1° gennaio 2019; 

i gruppi bancari UniCredit, Intesa Sanpaolo e Banca Monte dei Paschi di Siena, 
identificati come O-SII, dovranno mantenere a regime una riserva di capitale pari, 
rispettivamente, ali' 1, allo 0,75 e allo 0 ,25 per cento delle esposizioni complessive 
ponderate per il rischio, da raggiungere in quattro anni a partire dal 1° gennaio 
20183. 

Lo scorso ottobre la Banca d' Italia ha deciso di adottare il regime transitorio 
previsro dalla normativa europea per l applicazione della riserva di conservazione del 
capitale, che consente un'introduzione graduale del requisito fino a raggiungere il 2,5 
per cento delle espos izioni ponderate per il rischio all' inizio del 2019. La decisione 
modifica la scelta effettuata nel 2013, in fase di recepimento di tale normativa, di 
anticipare lapplicazione della riserva in misura piena per i gruppi bancari e per le 
banche non appartenenti a gruppi, e risponde all'esigenza di allineare la disciplina 
nazionale a quella della maggioranza dei paes i dell 'area dell 'euro. 

La Banca d' Italia inoltre valuta le richieste da pane di autorità di altri paesi della 
UE che hanno adottato misure macroprudenziali di applicare misure analoghe alle 
esposizioni delle banche italiane verso i residenti di quei paesi (reciprocità). Tali richieste 

3 li gruppo UniCredir, soggerco sia ai requisiri previsri per le G-Sl I sia a quelli per le O-SII, dovrà manrenere la più 
alra rra le due riserve (anualmenre quella per le G-511). 
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st inseriscono in un quadro di coordinamento delle politiche macroprudenziali in 
ambito europeo e sono volte a evitare eventuali arbitraggi regolamentari e a contenere 
gli effetti indesiderati che le decisioni di singoli paesi potrebbero avere sugli altri. Nel 
2016 sono state avanzate richieste di reciprocità dalle autori tà di Belgio ed Estonia; la 
Banca d' Italia ha ritenu to di non aderirvi, data l'entità trascurabile delle esposizioni del 
sistema bancario italiano verso i due mercati. 

Sul sito internet dell'Iscicuco sono disponibili informazioni sui provvedimenti 
di politica macroprudenziale della Banca d ' Italia. 

Il contributo ai la.vori in materia di stabilità finanziaria a livello europeo 
e internazionale 

Nel 2016 la Banca ha contribuito ai lavori degli o rganismi di coordinamento delle 
politiche per la salvaguardia della stabilità finanziaria, a livello internazio nale ed europeo. 

Nel contesto internazionale, presso l'FSB, dove i lavori di riforma della 
regolamentazione bancaria sono p rossimi al complecamenco, l'accenzione si è rivolta 
ai rischi associaù allo sviluppo del seccore non bancario e di accivicà innovative. La 
Banca d'Italia ha contribui to, era gli altri, ai lavori per: (a) assicurare che il settore 
no n bancario rappresenti uno s trumento di finanziamento per l'economia stabile e 
orientato al mercato; (b) rendere il mercato dei derivaci più sicuro; (c) fronteggiare 
nuove fonti di risch io, era cui quelle legate a comportamenti fraudo lenti degli operatori 
(co n un focus su lle questioni relative alla governance delle istituzioni finanziarie e 
sulle pol it iche d i remu nerazione), agli effetti dei camb iamenti climatici per l'i ndustria 
finanziaria, al l' utilizzo di tecnologie innovative per la prestazione di serviz i finanziari 
(fintech). Inoltre la Banca ha fornico input ai lavori in corso per costruire un quadro 
analitico per la valutazione dell 'efficacia delle riforme finanziarie, su mandato del G20. 

Nell 'ambito del CGFS la Banca d 'Italia ha contributo al la preparazio ne di due 
rapporti sulle politiche macroprudenziali - uno sulla valutazione degli effetti delle 
politiche e l'altro sulla loro comunicazione - e di uno studio sulle condizioni di liquidità 
dei mercati obbligazionari. 

A livello europeo la Banca d ' Italia è stara co invo lta nei lavori condoni presso 
l'ESRB in maceria di: (a) rischi per la stabilirà del sistema finanziario associaci ai 
bassi cassi di interesse e alle variazioni scruccurali nel sistema finanziario della UE; 
(b) elaborazio ne di una mecodologia armon izzata volta a monicorare i rischi nei mercati 
immobiliari; (c) rischi legaci all'accività delle controparti centrali; (d) valutazioni su 
margi ni e haircuts come strumenti di po litica macroprudenziale. Nell'ambico del 
coordinamento europeo delle politiche macroprudenziali che fa capo alla BCE, la 
Banca d' Icalia ha concribuico alle valutazioni su lle misure adoccate dalle autorità dei 
paesi dell 'area dell 'euro, in gran pane relative alla fissazione delle riserve di capitale 
anticicliche e di quelle per le banche di rilevanza sistemica. lnolcre la Banca ha 
contribu ito alle discussioni sui rischi per la stabili tà del sistema finanziario europeo 
che si svolgono periodicamente presso l'EFC dell 'Unione. 

Nell'ocrobre 2016 s i è conclusa la consu lcazione pubblica della Commissione 
europea sulla revisione del quadro normacivo per la conduzione de lle politiche 
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macroprudenziali nell 'Unione europea. [Istituto vi ha contribuito sia direttamente, 
con la propria risposta alla Commissione europea, sia attraverso la partecipazione 
ai lavo ri su questo tema in ambito BCE ed ESRB. La Banca d'Italia valuta l'attuale 
quadro normativo nel complesso adeguato per Aessibilità e strumenti a disposizione; 
eventuali modifiche intese a introdurre una Aessib ili tà maggiore nell'utilizzo degli 
strumenti andrebbero necessariamente controbilanciate da appropriati presidi vol ti a 
tutelare l' integrità del mercato unico e a ridurre il rischio di misure protezionistiche. 
La Banca ritiene anche che vi siano margini per rendere il quadro normativo attuale 
più chiaro e meno complesso. In parcicolare occorrerebbe rendere più netto il confine 
tra politiche e strumenti micro e macroprudenziali , allocando in modo efficace ruoli 
e responsabilità presso le rispettive autorità; in caso di co nfli tto tra obiettivi micro e 
macroprudenziali, le modalità di coordinamento dovrebbero essere tali da dare priorità 
ali ' obiettivo della stabilirà finanziari a. 
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4 LA FUNZIONE DI VIGILANZA SUGLI INTERMEDIARI 
BANCARI E FINANZIARI 
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Il ruolo della Banca d'Italia 

Nel siscema finanziario le banche raccolgono il risparmio e selezionano i progecri 
e le in iziarive mericevoli di crediro. 

L'accivicà bancaria ha caraccerisciche che la discinguono dall 'accivicà delle imprese 
che operano in alcri senari. Amaverso la raccolta di passività in parre a breve termine o 
a visra (deposici) , immediatamente ucilizzabili dalla clientela per pagare beni e servizi, 
le banche finanziano progecci su orizzonti temporali più lunghi, come l'acquisto di 
un'abicazione o lo sviluppo di un' iniziaciva imprendiror iale, esponendosi a rischi di 
liquidicà. Ulcerio ri rischi derivan o dalla possibil icà che una parre del denaro che le banche 
hanno prestato non venga resciruiro (rischio di credico) e dallo svolgimenco di accivicà 
diverse dall'inrermediazione credicizia, come ad esempio l' invescimento in ciroli (rischi 
finanziari). La perdica di fiducia da parce dei deposicanti nei confronri di una banca può 
diffondere i suoi effecci a cucco il siscema poiché le banche so no reciprocam ente collegate 
d a rapporci di debico e di credico (rischio sistemico) . Per far fra nce alle fragil icà scruccurali 
e ai rischi di contagio cui sono esposce, le banche sono soccoposce a limici e regole che 
aumencano la loro capacicà di assorbire eventi avversi, con vincoli all 'espansione del 
credico e degli alrri accivi e con requisiri di disponibilità di capi cale a france dei rischi1

• Le 
aucoricà di vigilanza, spesso coincidenti con le banche cencrali , verificano il rispecco della 
regolamentazione e svolgono accivicà di supervisione e controll o sulle banche. 

Per le scesse ragioni la vigilanza si escende, pur se in forme opporcunamente 
ad attate, ad altri soggecci: agli intermediari finanziari che, co me le banche, operano 
nel secca re della concessione del credico e assumono quindi rischi in parce analoghi; 
agli iscituti di moneta eleccronica (Ime!) e agli istituti di pagamento (IP), che prescano 
servizi di pagamenco; alle socierà di intermed iazione m obiliare (SIM) e ai gescori di 
organismi di invesrimenro colleccivo del risparmio (OIC R) , che offrono fo rme di 
impiego del risparmio alcernacive ai d epositi bancari. 

Una vig ilanza efficace presu ppone: (a) regole valide, chiare e cendenzialmenre 
uniformi era i soggecci che svolgono le scesse accivicà; (b) Aussi informacivi appropriaci, 
conrrolli approfo ndici (a discanza o presso g li intermediari) e il pacere d i effeccuare 
interventi correttivi e di irrogare sanzioni; (c) la possibili tà di accivare strumenti di 
intervento precoce per gescire le sicuazioni di diffìcolcà, con l' obieccivo d i ridurre la 
probabilità e l' impatto di un'eventuale crisi sulle funzio ni essenziali svolte dagl i 
intermediari e sulla scabilicà compless iva del sistema; (d) proced ure per la gesrione delle 
crisi aziendali in grad o di salvaguardare la fidu cia dei depositanti (cfr. il capirolo 5: La 
gestione delle crisi). 

La crescente incegrazione su scala internazionale dei mercaci bancari e finanziari 
richiede il coordinamento e la cooperazione tra le aucoricà di vigilanza per formare un 
più ampio pacrimonio informacivo ed evirare la duplicazione dei controlli. 

1 La regolamentazione prudenziale si basa su ere "pilascri". !I p rimo introduce un requisiro pacrimon iale per 
fro nceggiare i rischi tip ici dell'attivicà bancaria e finanziaria (di crediro , di concroparre , di mercaro e operativi}; 
il secondo richiede alle band1e di dorarsi di una m aregia e d i un processo di concrollo dell'adeguatezza 
patrimoniale, arcual e e prospettica; il terzo in troduce obblighi d i informativa al pubblico riguardami l'ade­
guatez1..a patrimon ial e, l'esposizione ai risch i e le caratccrisriche generali dei relativi sistemi di gestione e concrollo. 
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[intensità del coordinamento e della cooperazione è maggiore tra i paesi appartenenti 
all'Unione europea. Dal 4 novembre 2014 è anche attivo il Meccanismo di vigilanza unico 
(Single Supervisory Mechanism, SSM)2 per l'esercizio congiunto di compiti e poteri di 
vigilanza sulle banche e i gruppi bancari nell'area dell'euro. l.'.SSM è un sistema unitario nel 
quale le decisioni sui profili prudenzial i più rilevanti3 sono assunte dal Consiglio direttivo 
della Banca centrale europea (BCE); la Banca d'Italia, in qualità di autorità nazionale 
competente (National Competent Authority, NCA), partecipa al processo decisionale 
nell'ambi to del Consiglio di vigilanza4 e del Comitato direttivo. 

Relazioni corrette fra la clientela bancaria e finanziaria e gli intermediari accrescono la 
fiducia nel sistema finanziario, concorrono a prevenire i conAitti, mitigano i rischi legali e 
di reputazione degli operatori. La tutela dei clienti è un obiettivo della vigilanza, perseguito 
mediante: (a) un apparato normativo volto a rafforzare la trasparenza e la correttezza degli 
operarori; (b) procedure semplici , affidabili e poco cosrose per la composizione delle 
controversie; (c) una specifica attività di controllo per verificare il rispeno delle norme. 
Complementare all'attività di tutela è l'impegno per elevare il grado di educazione 
finanziaria dei cittadini, fondamenraJe per accedere consapevolmente al sistema. 

La lotta al riciclaggio dei profitti illeciti e al finanziamento del terrorismo è parte 
integrante dell'attività di vigilanza, in ragione della grave minaccia che questi fenomeni 
costituiscono per il sistema finanziario. 

Lindipendenza di cui l'aurorità di vigilanza deve disporre per svolgere efficacemente 
le sue funzioni trova un necessario contrappeso nell' impegno a rendere conto delle proprie 
attività in maniera trasparente (cfr. il paragrafo: Le informazioni alla collettività del capitolo 1). 

Gli standard, le regole e i poteri di vigilanza 

Gli standard globali. - Il Consiglio per la stabilità finanziaria (Financial Stability Board, 
FSB) e il Comitato di Basilea. per la vigilanza bancaria (Base! Committee o n Banking 
Supervision, BCBS) definiscono, sotto l' indirizzo del G20, il quadro unitario di regole per 
il sistema finanziario, ispirato a principi di stabili tà, adattabilità alle diverse realtà nazionali 
e fasi del ciclo economico, neutrali tà rispetto alle strategie gestionali degli intermediari. 
I paesi partecipanti a questi consessi adeguano i propri ordinamenti ai principi e agli 
standard concordati e si sottopongono a controlli periodici sulla loro applicazione. La Banca 
d' Italia contribuisce alla definizione degli obiettivi e ai lavori di questi organismi , con propri 
rappresentanti sia nei comitati decisionali sia nei gruppi tecnici. 

Le regole di vigi.lanza. - l.'.attivirà bancaria e finanziaria e l'esercizio della vigilanza 
sono disciplinari da disposizioni europee e nazionali. La figura 4. 1 schematizza i processi 
di formazione della regolamentazione bancaria e finanziaria, rilevanti anche per l'esercizio 
della vigilanza. 

2 L'SSM è basato sui regolamenri UE/20 13/1024 e UE/20 14/468; i suoi principi costirucivi , le modalità concrete 
di esercizio d ella vigilanza al suo inrerno e gl i asseni organiu.ativi sono illuscraci nella Guida alla vigilanza bancaria 
della BCE. 

3 Questi profili sono individuati nell 'arc. 4 dcl regolamenro UE/20 13/ L024. 
4 BCE, Guida alla vigilanza bancaria, punri 13- l 5. 
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Figura 4.1 

Regolamentazione dell'attività bancaria e finanziaria 

FSB. Comitato d1 Bastlea 

Parlamento europeo 
Consiglio UE 
Commissione europea 
ESA 

Disposizioni UE soggette 
a recepimento nazionale 

Progetti normat1v1 nazionali 

ESMA 
BCE(1) Parlamento Italiano, MEF. Banca d'Italia, 

Consob 

Intermediari bancari e finanziari italiani 
banche e gruppi bancari. SIM e gruppi d1 SIM, gestori d1 OICR. 1ntermed1ari finanziari. IP e lmel 

norme europee diret1amente applicabili (regolamenti) 

norme italiane di recepimento di norme europee (direttive) 

norme italiane 

(1) Limitatamente ai compit i anribuiti alla BCE dal regolamento UE/2013/1024 istitutivo deff'SSM. 

[ Unione europea (UE) recepisce gli standard globali in regolamenti, che hanno 
diretta applicazione negli Stati membri, o in direttive, che vanno trasfuse in disposizioni 
nazionali. Questo corpo unitario di regole è completato da norme tecniche direttamente 
applicabili, emanate dalla Commissione europea su proposta dell'Autorità bancaria 
europea (European Banking Authority, EBA), che disciplinano i profili più complessi e 
tecnici delle disposizioni primarie. Questa attività normativa rafforza la convergenza tra 
i paesi membri limitando gli spazi di discrezionalità nazionale, per garantire co ndizioni 
di parità concorrenziale tra gli o peratori. 

La Banca d'Italia fornisce su pporto al Ministero dell'Economia e delle finanze 
(MEF) nei negoziati presso il Consiglio della UE sulle proposte di direttive e di 
regolamenti e partecipa direttamente alle attività p reparatorie e decisionali dell'ESA. 
La Banca offre anche il proprio conrriburo specialistico al Parlamento e al Governo 
nelle attività di aggiornamento delle disposizioni italiane in relazione alle innovazioni 
introdotte da norme europee e nella realizzazione dei progetti normativi nazionali. 

La legislazione bancaria italiana trova il suo fondamento nell'art. 47 della 
Costituzione, ai sensi del quale lo Stato incoraggia e tutela il risparmio in tutte le sue 
forme e disciplina, coordina e controlla lesercizio del cred ito. 

Con riguardo alla normativa primaria, i principali resti di riferimento sono il 
resto unico in materia bancaria e creditizia (Testo unico bancario, TUB) e quello 
sull' intermediazione finanziaria (Testo unico della finanza, TUF). 

Il TUB disciplina in generale le attività e i servizi bancari e finanziari, nonché la 
vigilanza sulle banche, su i gruppi bancari , sugli intermediari finanziari, sugli Ime! e 
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sugli IP; disciplina inolrre le misure preparatorie e di intervento precoce nelle siruazion i 
dereriorare, l'amministrazione straordinaria e la liquidazione coatta amministrativa 
degli intermediari, l'attività sanzionatoria, la tutela della cl ientela dei servizi bancari e 
finanziari. Il TUB amibuisce al la Banca d' Italia la supervisione sull'Organismo per la 
gestione degli elenchi degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori creditizi (OAM). 

Il TUF, nel regolare la prestazio ne dei servizi di investimento, assegna alla 
Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) la responsabilità in materia 
di trasparenza e correttezza dei comportamenti delle SIM, dei gestori d i OICR e dell e 
banche; la Banca d' Italia è competente per gli aspetti di contenimento del rischio, 
stabilità patrimoniale e sana e prudente gestione delle SIM e dei gestori di OICR. 

Per gli aspetti più specifici o soggetti a una rapida evoluzione, la Banca d' Italia e 
la Consob, nelle materie di rispeniva competenza, emanano disposizioni secondarie. 
Nella fase preparatoria la proposta di regolamentazione è oggetto di un'analisi d i 
impacco che consente di valutarne, sotto un profi lo qualitativo e quantitativo, i costi 
e i benefici per i destinatari; è inoltre sorroposta a consul tazione pubblica, al fine di 
acquisire dai diretti in teressati osservazioni , commenti e proposte. 

Autorità titolari dei poteri di vigilanza e fonte normativa (1) 

Autorizzazione all 'esercizio 
dell'attività 

Requisiti minimi 
patrimoniali e di liquidità, 
informativa al pubblico 

Adeguatezza patrimoniale 
complessiva I organizzazione 
e controlli (2) 

Sanzioni su materie 
vigilate da SSM 

Profi li prudenziali 
non armonizzati (3) 

Tutela della clientela (4) 

Contrasto al riciclaggio 
e al finanziamento 
del terro rismo (5) 

Sanzioni su profili 
prudenziali vigilati 
dalla Banca d 'Italia 

Banche SIM Gestori 
e gruppi bancari diOICR 

SSM CONSOB BANCA D'ITALIA 

BANCA D'ITAUA BANCA D'ITALIA 

S$M BANCA D'ITALIA BANCA o·ITALIA 

SSM 

BANCA D'ITALIA BANCA D'ITALIA 

•• ;;· tS Norme italiane di recepimento di norme europee 

Figura 4.2 

Intermediari 
finanziari 

(1) In corrispondenza delle diverse materie e categorie di intermediari è riportata l'autorità competente e, con il colore dello sfondo, la fonte 
della disciplina applicabile. - (2) Con riferimento alla prestazione dei servizi di investimento, alcuni aspetti (in particolare in materia di controlli 
interni) sono dì competenza della Consob. - (3) Esempi di profili prudenziali non armonizzati sono l'acquisizione di partecipazioni da parte delle 
banche e le operazioni delle banche con parti ad esse correlate. Per le banche e i gruppi bancari la BCE eserci1a i poteri defini1i dal regolamento 
UE/201311024 isti1uti110 dell'SSM. - (4) Con rtterimento alla tutela della clientela la Banca d'Italia è competente sui profili di trasparenza e 
correttezza inerenti alle operazioni e ai servizi bancari o finanziari tra banche o intermediari finanziari e clientela. Alla Consob sono affidate 
competenze in relazione alla trasparenza e correttezza sui servizi e sulle attivi1à di investimento ovvero sui prodotti finanziari aventi finali1à di 
investimento. - (5) La Banca d'Italia e la Consob collaborano in materia di controlli antiriciclaggio sulla base del quadro normativo che individua 
nella Banca d'Italia l'autori1à di riferimento su tali profili per i soggetti vigilati operanti nel settore bancario e finanziario. 
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I poteri di vigilanza. - Nell'SSM i gruppi bancari e le banche individuali non 
apparrenenci a gruppi so no classificati in s ignificat ivi e meno significativi, sulla base 
della lo ro dimensione assoluta (ad es. valore dell'attivo) o relativa (rilievo nel sistema 
creditizio nazionale)5. 

La Banca d ' Ital ia, in quanto autorità competente per il nostro paese, partecipa 
alla supervisione sulle banche significative ital iane e su q uelle estere presenti in Ital ia 
ed esercira la vigilanza sulle banche meno significative italiane, sulla base d i indirizzi 
fo rm ulati dalla BC E e dando conto al la stessa del le attività svolte. 

Il quad ro regolamentare della vigilanza bancaria e finanziaria in Ital ia e la 
conseguente attribuzio ne di po teri alle au torità competenti sono molto arricolati: 
la figura 4.2 riepiloga in forma stilizzata, per le diverse materie e per categorie di 
intermediari , l'autorità respo nsabile e la natura della fonte normativa. 

L'esercizio della vigilanza in Italia 

la vigilanza sulle banche. - La vigilanza sulle banche italiane significative è 
esercitata in via d iretta dalla BC E in cooperazio ne con la Banca d ' Italia mediante i 
gruppi di vigilanza congiunti Qoinc Supervisory Team, JSn. 

O gn i JST è guidato da un coordinatore della BCE, coadiuvato da un coordinatore 
italiano e, per i gruppi bancari con operatività transfrontaliera, da coordinatori locali 
delle alrre N CA coinvolte. In tal modo è ass icurara la cond ivisione delle informazion i 
tra tu tte le au tori tà competenti. 

La Banca d' Italia collabora attivamente all 'esercizio d ell 'attività di vigilanza, e 
supporta in maniera preponderante l'attività d ei JST relativi a intermediari a operatività 
p revalentemente nazio nale. 

Llstituto è anche presence nei JST di gruppi bancari esteri e, con un grado di 
coinvolgimento che d ipende dalla rilevanza della presenza in Italia, è responsabile d i 
aree di vigilanza tematiche per i principali gruppi europei. 

Per quanto riguarda le ispezioni sulle banche significative, la responsabilità 
primaria è in capo alla BC E, che si avvale del suppo rto delle autori tà nazionali. Negli 
accertamenti su intermediari sig nificativi nazio nali i gruppi ispettivi sono d i norma 
diretti e in larga pa rre composti da personale del la Banca d ' Italia. L lsriruto collabora 
con le strutture della BCE durante l'incero ciclo del l'attività ispertiva (pian ificazione, 
preparazio ne, svolgimento e revisione). 

La Banca d 'Icalia esercita la vigilanza di retta sulle banche ital iane meno significative; 
la BCE supervisiona il funzionamento complessivo dell'SSM e ne garantisce la coerenza. 
Cincensità dell'azione di vigilanza e della cooperazione con la Banca centrale europea è 
graduata in base all' impatto che l'eventuale crisi di una d i queste banche avrebbe sul sistema 

5 BCE, G111da alla vigila112A bancaria, pumo 9. 
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finanziario nazionale6. In condizioni normal i la BCE è informara dalla Banca d'Italia, in 
via anticipara, suHa pianificazione delle arcività di vigilanza e, periodicamente, sull'artivirà 
svolta, sulle misure di vigilanza adottate e sulle sanzioni applicate; nei casi più rilevanti, 
lapertura di procedimenti amministrativi e l adozione di decisioni sono comunicate 
preventivamente alla BCE. Lo scambio di informazioni è costante quando la situazione 
finanziaria di una banca meno significativa presenta un deterioramento rapido e rilevante. 

Per tutte le banche la BCE adorca il provvedimento finale di autorizzazione o di 
revoca all'esercizio dell'attività bancaria e q uello di autorizzazio ne all'acquisizione di 
partecipazioni qualificate nelle banche (cosiddette procedure comuni); la Banca d 'Italia 
partecipa alla fase istruttoria e fo rmula una proposta di decisione. 

Per assicurare standard di supervisio ne appropriati e uniformi per tutte le ban che 
dell'SSM, le attività di vigilanza si basano su: (a) un approccio di vigilanza consolidato, 
focalizzato sui rischi, proporzionale; (b) la serena integrazione tra l'analisi a dis tanza e 
l'attività ispettiva; (c) un collegamento diretto era la valutazione complessiva assegnata alle 
banche e le successive misure di vigilanza. 

Per identificare l'evoluzione dei rischi attuali e prospettici delle banche, l'Istituto 
effettua analisi periodiche sfruttando le segnalazioni di vigilanza e informazio ni pubbliche 
e di mercato. I risultaci di questi approfondimenti contribuiscono alla p ianificazione 
strategica delle attività di vigilanza della Banca d' Ital ia e dell'SSM. In questo ambito 
rientra anche la conduzio ne di esercizi di simulazione volti a verificare la capaci tà dei 
soggetti vigilaci di continuare a operare in condizioni econo miche e di mercato avverse 
(cosiddetti stress test) ; sulla base di queste verifiche l'lscicuto valuta l'adozione di misure 
final izzate a evitare o ridurre le perdite potenziali e l' insorgenza di siruazioni di crisi. 

L'azione di vigilanzasullebanchesi articola, in via o rdinaria, inconcrolli documentali, 
incontri con gli esponenti aziendali e con trolli ispettivi presso gli intermediari, di retti 
a verificare qualità e correttezza dei dati trasmessi e ad approfondire la conoscenza di 
aspetti organizzativi e gestional i. L'arrività svolta confluisce nel processo di revisio ne e 
valutazio ne prudenziale (Sup ervisory Review and Evaluation Process, SREP) i cui esiti 
determinano le eventuali azio ni da adottare. 

Qualora la situazione tecnica degli intermediari manifesri segnali di rapido 
dete rioramento vengo no adonate misure specifiche quali: (a) la convocazione 
degli organi sociali per l'assunzione di decisioni su profili critici predeterminati; 
(b) la limitazione di alcune attività o della struttura terri toriale; (c) la chiusura di 
succursali extracomunita rie e comunitarie; (d) il divieto della distribuzione degli utili 
o del pagamen to di interessi su strumenti fi nanziari computabili nei fo ndi p ropri; 
(e) l'imposizio ne di limiti all'importo totale della parte variabile della remunerazio ne 
del personale di banche e imprese di investimen to; (f) la richiesta d i attuazione di un 
piano di risanamenro; (g) la rimozione d i com po nenti degli organi aziendali. 

Nei casi più gravi, nei quali si ravvisino comunque concrete possibilità di 
risanamento, la Banca d' Italia può nominare commissari in temporaneo affiancamento 
agli organi aziendali o so ttoporre la banca ad amministrazione straordinaria. 

6 BCE, Guida alla vigilanza bancaria, punci 85-99. 
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Qualora invece la crisi assuma carattere irreversibile, la banca può essere assoggettaca 
alla procedura di risoluzione oppure essere messa in liquidazione coatta amministrativa 
(cfr. il capitolo 5: La gestione delle crisi) . 

La vigilanza sugli intermediari finanziari non bancari. - La vigilanza che la Banca 
d ' Italia esercita sugli intermediari finanziari non bancari (società finanziarie, IP, Ime!, 
SIM e gestori di OICR) prevede l'esercizio di pa ceri di natura regolamentare, informativa, 
ispettiva, di intervento e sanzio natori analoghi a quelli previsti per le banche. L'attività 
è curcavia graduaca in funzione della complessità dei soggetti interessaci e della tipologia 
dei rischi assunti. 

La supervisione è svolta con modalità co nformi agli orientamenti emanaci dalle 
autorità europee competenti: l'EBA per SIM, IP e Ime!; l'Autorità europea degli 
strumenti finanziari e dei mercati (European Securicies and Markecs Auchoricy, ESMA) 
per i gestori di OICR. 

Con riferimento all 'accivicà di vigilanza sui gestori d i OICR l'ambito della 
supervisione si estende anche ad alcuni aspetti dell'operacivicà degli OICR stessi (ad es. 
i limiti di investimento, i regolamenti di gestione, le operazioni straordinarie), al fine di 
assicurare un puntuale governo dei risch i assunti per conto dei sottoscrittori. 

La vigilanza sull'Organismo degli agenti e dei mediatori (OAM). - L'Organismo 
incaricato d i gestire gli elenchi degli agenti in accivicà finanziaria e dei mediatori creditizi 
è stato iscituiro nel 20 11 in attuazione delle previsioni del TUB. 

La Banca d'Italia vigila sul l'adeguatezza dell'organizzazione e delle procedure 
approntate dall'OAM per lattuazione dei suoi fini istituzionali, valucando le principali 
aree di rischio mediante flussi periodici di dari e informazio ni. 

La tutela della clientela. - La tutela dei clien ti è espressamente inclusa dal TUB 
era le finalità della vigilanza esercitata dalla Banca d' Italia. L'Istituto contribu isce alla 
definizione delle regole di trasparenza e correttezza delle relazio ni era intermediari e 
clienti, esegue l'attività di controllo, svolge un'azione correrciva e di indirizzo verso 
comporcamenci rispeccosi della disciplina volei a innalzare la qualità delle relazion i con 
la clientela, esercita paceri sanzio natori e inibitori in caso di violazioni rilevanti. 

All'azione svolra dalla Banca si aggiunge quella esercicaca direttamente dai singo li 
clienti co n l'arcivazione degli strumenti di tutela disponibili. 

In questo contesto la Banca d' Ital ia è impegnata a sostenere l'attività 
dell 'Arbitro Bancario Finanziario (ABF), o rganismo indipendente per la risoluzio ne 
in via stragiudiziale delle controversie era clienti e intermediari; l'autorevolezza degli 
orientamenti assunti dall'ABF contribuisce a indirizzare le condotte degli operatori 
verso una maggiore correttezza sostanziale. 

Accraverso gli esposti alla Banca d' Italia, i clienti possono segnalare comportamenti 
di banche e intermediari finanziari che ri tengono irregolari o scorrerci. 
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I diversi strumenti di tutela della clientela sono complementari e operano in 
una logica integrata: g li esiti dei ricorsi aJl 'ABF e il contenuto degli esposti sono fonti 
informative per l'esercizio deU'a nivirà di vigi lanza e un ausilio per riscontrare aree di 
criticità nell 'operato di singoli intermediari ovvero fragilità aJl ' inte rno del sisrema. 

Ceducazione finanziaria completa le misure di protezione e costituisce il presu pposto 
per la corretta comprensione dei rischi e per l'adozione di scelte consapevoli da parre 
dei cinadini. In linea con gli orientamenti formulari daJl'OCSE e ribaditi dal G20, la 
Banca d' IraJia promuove iniziative per accrescere la cultura finanziaria e la conoscenza 
degli s trumenti di autotutela. 

Il contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo. - La Banca d ' Italia 
effettua su tutti gli intermediari vigilati controlli a distanza e ispettivi al fine di verificare 
il risperto della normativa e l'adeguatezza degli assetti organizzativi e procedurali m 
maceria di anciriciclaggio7• 

In linea con la normativa europea e con gli standard dettati dalla Financial Accion 
Task Force (Gruppo di azione finanziaria internazionale, GAFI), definiti anche con 
il contributo della Banca d ' IraJia, l' intensità dei controlli è modulata in base a una 
valutazione fo ndata sul rischio di esposizione a fenomeni di riciclaggio e di finanziamento 
del terrorismo di ciascun soggetto vigilato. A questo scopo la Banca ha elaborato uno 
specifico modello di analisi in collaborazione con l' Unirà di informazione finanziaria 
per l'Icalia (UIF). 

Le sanzioni. - Nel contesto dell 'SSM il potere sanzionatorio per le violazioni in 
materia prudenziale è ripartito tra la BCE e le NCA. La BCE ha potestà sanzionatoria 
nei confronti delle banche significa tive, alle quali può imporre sanzioni di namra 
pecuniaria per le violazioni di atti normativi europei direrramente applicabili. Negli altri 
casi (sanzio ni alle persone fis iche, sanzioni per violazioni di norme non direrramente 
applicabili e sanzioni di cararrere non pecuniario) il relativo potere è attribuito alla 
Banca d'Italia in qualità di NCA competente, alla quale la BCE può chiedere di avviare 
il procedimento. La Banca d ' Iralia conserva la potestà sanzionatoria sulle banche 
meno significative, soggette in via residuale anche alle sanzioni della BCE a fronte 
di violazione di suoi regolamenti e decisioni nei casi in cui da questi provvedimenti 
discendano obblighi diretti nei confronti della BCE stessa. 

Le violazioni della no rmativa nazionale in materie non ricomprese nelle 
attribuzioni dell'SSM (trasparenza delle condizioni e correrrezza dei comporramenti 
verso la clientela, contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo) sono 
sanzionare esclusivamente dalla Banca d'Italia. 

Il l 0 giugno 2016, con l'entrata in vigore delle m odifiche alle disposizioni in 
m ateria di sanzioni e procedura sanzionatoria amministrativa, è stato completato il 
recepimento nel nostro ordinamento della di reni va UE/2013/36 (Capirai Requirements 

7 Le norme italiane sono contenute nel D.lgs. I 09/2007 e nel D.lgs. 23 112007 (come successivamente modificaci 
e integrati}. 
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Oirecrive, CRD4) . Le principali novità riguardano l'introduzione di nuove misure 
sanzionatorie, la possibili tà di sanzionare le perso ne giuridiche, l'innalzamento dei limiti 
per i provvedimenti d i natura pecu niaria e la partecipazione dei soggetti interessaci al 
procedimento anche nella fase deciso ria (cosiddetto conrraddirrorio rafforzato). 

Il procedimento sanzionatorio - che ga rantisce il pieno esercizio del diritto di 
d ifesa - è avviata con la notifica della contestazione agli in teressaci, i quali possono 
presentare controdeduzioni scritte, richiedere l'accesso agli atti del procedimento e 
l'audizione personale. Al termine della fase istruttoria, può essere formulata al Direttorio 
una proposta di archiviazione o di sanzione; per le violazioni commesse dopo il 1° giugno 
2016 la proposta è comunicata agli interessati che hanno partecipato all ' istruttoria; a 
questi ultimi è riconosciuta la facoltà di trasmettere osservazioni scritte al Direttorio, cui 
compere l'adozione delle eventuali sanzioni con provvedimento motivato. 

Nel determinare le responsabilità delle persone giuridiche e delle persone 
fisiche s i tiene conto di ogni circostanza ri levante, inclusi la gravità e la durata della 
violazione, il vantaggio ottenuto e i pregiud izi arrecati, le potenziali conseguenze a 
livello sistemico. Rilevano inoltre la capaci tà finanziaria del responsabile e le precedenti 
v iolazio ni eventualmente commesse, oltre all'atteggiamento di collaborazione tenuto 
nei confronti della Banca d'Italia. I comportamenti dei singoli (comprovato dissenso 
rispe tto alle scelte dell'azienda o segnalazioni all'autorità di vigilanza) so no considerati 
per graduare le responsabilità individ uali e per calibrare la sanzione. 

IL coordinamento e i rapporti con Le altre autorità. - La Banca d' Italia collabora con 
le altre autorità italiane di settore - la Consob, l'Autorità garante della concorrenza 
e del mercato (AGCM), la Commissione d i vigi lanza sui fondi pensione (Covip) e 
l'Istituto per la vigilanza sulle assicurazion i (Ivass) - attraverso scambi di informazioni 
e documenti, analisi su remi d i comune interesse, coordinamento degli interventi, 
adozione di azion i congiunte. Modalità e finalità della collaborazione possono essere 
disciplinare da protocolli d 'intesa e realizzarsi med iante comitati costituiti era le 
autorità; la Banca partecipa, tra gli altri , al Comitato di sicurezza finanziaria, costituito 
presso il MEF per coordinare le attività di contrasto al finanziamento del terrorismo, al 
riciclaggio e ai programmi di proliferazione delle armi di distruzione di massa. 

La co llabo razione tra la Banca d ' Italia e l'Autorità giudiziaria prosegue in maniera 
intensa e costante, anche nel nuovo assetto di competenze del ineato dall 'SSM. In tale 
ambito vengono segnalati p rontamente alle Procure fatti riscontrati nello svolgimento 
dell'attività di vigilanza che possono costituire reato e trasmesse ai magistrati inquirenti 
informazio ni e documentazione di possibile interesse. La Magistratura si avvale inoltre 
di pe rsonale della Banca per le analisi tecniche connesse con le indagini penali in materia 
bancaria e finanziaria. Il tradizio nale contributo prestato dall'Istituto all'Autorità 
giudiziaria ha assunto carattere di continuità con la costituzione di nuclei di dipendenti 
della Banca presso le Procure d i Roma e di M ilano. Le info rmazioni che la Banca 
riceve dall'Au torità giudiziaria, nel rispetto del segreto istruttorio, contribuiscono ad 
accrescere la rempesrività degli interventi di vigilanza. 
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Le attività svolte nel 2016 

Il contributo alla definizione degli standard globali e delle regole europee 

I lavori presso il Comitato di Basilea in materia di standard prudenziali. - Presso 
il Comitato di Basilea è prosegu ita la revisione delle regole internazional i sul capitale 
che, in linea con l'indirizzo definito dal G ruppo dei Governatori e dei Capi della 
vigilanza (Group of Governors and H eads of upervision , G HOS), è stara orientata 
a non aumentare significativamente i requisiti patrimoniali complessivi in segui to al 
complemento delle riforme (Basilea 3). 

In maceria di rischio di credito, sono stare concluse due consul tazioni pubbliche 
riguardanti, rispettivamente, la m etodologia standard izzata e le proposte di revisione 
dei m odelli interni utilizzaci dalle banche per la valutazione dei rischi e per il calcolo dei 
requisiti patrimoniali. Le riforme mirano a re ndere più sensibile al rischio il metodo 
standardizzato e a ridurre l'eccessiva variabilità degl i arrivi ponderaci per il rischio 
generata dai mode lli intern i. È srara anche proposta una revisione de lle metodologie 
di calcolo del requisito patrimoniale a fronte del rischio di controparte. 

Con riferimento al rischio operativo, nel mese di giugno si è conclusa la seconda 
consultazione pubblica sulla nuova metodologia standardizzata per il calcolo del 
requisito patrimoniale proposta dal Comitato. 

Nel mese di luglio si è conclusa la consultazione pubblica per l'introduzione d i 
una misura di contenimento della leva finanziaria tra i req uisiti di primo pilastro. In 
cale ambi to è stara anche modificata la metodologia di calco lo delle esposizioni in 
strumenti finanziari derivaci, che tiene conto dello standard introdotto dal. Comitato 
in maceria d i rischio di conrroparce nel marzo 20 14. 

La Banca d ' I talia ha paneciparo al dibattito con l'obiercivo di definire un 
quadro normativo più sensibile al rischio, capace di superare i limiti evidenziaci dagli 
standard precedenti senza determinare eccessivi aumenti di capitale regolamentare. 
In raie conresco è prosegui ca l' impegno ad assicurare parirà di rrarramenro alle banche 
italiane, che ha nno modelli di business tradizionali, e un adeguaco riconoscimenco 
delle specificità nazionali , anche per evirare effetti indes iderati sul cred ito e 
sull 'economia. 

La Banca d ' Italia ha espresso il suo favore per l'approvazione dell'inrero pacchetto 
normativo, che - olcre alle misure in maceria di rischio di credito, rischio operativo 
e leva fìnanziaria - prevede anche l' introduzione di un livello minimo di requisiti di 
capitale per le banche che usano i modell i interni (aggregate output floor). L'accordo 
non è staro anco ra raggiunto dal Comitato di Basilea per la diversità di posizion i era le 
differenti g iurisdizioni, in particolare sul livello del l'aggregate output floor. 

I lavori presso la Commissione e il Consiglio della UE in materia di standard 
prudenziali. - In novembre la Commissione europea ha presen caro al Consiglio della UE 
pro poste di modifica al regolamento UE/2013/575 (Capitai Requirements Regulacion, 
CRR) e alla direttiva UE/2013/36 (Capirai Requiremen cs Direccive, C RD4) , al fine 
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di recepire gli standard prudenziali approvati negli anni scorsi dal Comitaco di Basilea 
tenendo peralrro conto di alcune specificità del mercaco europeo. 

In particolare presso la Commissione sono state discusse due proposte: una per il 
mantenimento della disciplina che consente un minor assorbimento patrimoniale per le 
esposizioni verso le piccole e medie imprese (SME supportingfactor); un'altra volta a introdurre 
un trattamento di favore per le transazioni collateralizzate effettuate sul mercato interbancario. 

I lavori presso l'EBA in materia di imprese di investimento. - La Banca d'Italia ha 
contribuico ai lavori dell 'EBA per la revisione del regime di vigilanza prudenziale da 
applicare alle imprese di investimento europee. Nel documento contenente le nuove linee 
guida, oggetto di consultazione pubblica nel novembre 2016, si propone in particolare 
che il quadro normativo delineato dalla CRR e dalla CRD4 si applichi solo alle imprese 
a rilevanza sistemica e che svolgono attività assimilabili a quella bancaria. Per quanto 
riguarda le altre SIM, il documento propone di sosrituire le attuali categorie di rischio 
(di credito, di contropane, operativo, di mercato) con un sistema di quantificazione 
dei requisici patrimoniali basato sui rischi per la clientela, per il mercato e di impresa. 

I lavori presso l'EBA, l'ESMA e l'El OPA in materia di corporate governance e di tutela della 
clientela. - La Banca d'Italia ha partecipato ali' aggiornamento degli orientamenti dell'EBA 
in materia di governo societario delle banche e degli orientamenti congiunti dell'EBA e 
dell'ESMA sui requisiti di idoneità degli esponenti aziendali; le consultazioni pubbliche 
sui due testi si sono concluse all'inizio del 2017 e la Banca è coinvolta nell'elaborazione 
dei documenti finali. Llstituto ha inoltre collaborato alla definizione degli orientamenti 
congiunti dell'EBA, dell'ESMA e dell'EIOPA in materia di valutazione degli acquisti di 
panecipazioni qualificate nel settore finanziario, pubblicati nel dicembre 2016. 

Per quanto concerne le iniziative per la protezione della clientela coordinate 
dall'EBA, la Banca d'Italia ha contribuito ali' elaborazione: degli orientamenti sulla 
remunerazione del personale di banche e operatori finanziari coinvolto nella vendita 
di prodotti e servizi bancari; di un documento sui risch i per la clientela connessi con 
l'utilizzo dei dati personali derivanti dalle nuove tecnologie informatiche; delle norme 
tecniche d i attuazione della direttiva UE/2014/92 (Payment Accounts Directive). 
Ha infine concorso all'elaborazione degli orientamenti in materia di polizze per la 
responsabilità professionale dei prestatori di servizi di ragamento, in attuazione 
della direttiva UE/20 15/2366 sui servizi di pagamento ne mercato interno (Revised 
Directive on Payment Services, PSD2); la consultazione pubblica si è conclusa nel 
dicembre 2016 e sono in corso i lavori per la stesura finale del testo. 

I lavori in materia di riciclaggio e finanziamento al terrorismo. - La Banca d ' Italia 
ha collaborato all'elaborazione delle nuove linee guida del GAFI in materia di obblighi 
anti riciclaggio nel settore dei rapporti di corrispondenza e dei servizi d i money transfer. 
In ambito europeo la Banca d' Italia partecipa ai lavori per la revisione della quarta 
direttiva antiriciclaggio (direttiva UE/2015/849) e ha collaborato alla definizione delle 
linee guida dell'EBA, ESMA ed EIOPA. 

I lavori presso la BCE per l'armonizzazione delle discrezionalità nazionali nell'SSM. -
La Banca d ' Italia ha collaborato alla definizione della Guida della BCE sulle opzioni e 
sulle discrezionalità previste dal diritto dell'Unione pubblicata a marzo del 2016 e della 
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raccomandazione BCE/201 7I1 O per estendere alle banche meno significative alcune 
scelte effettuate l'anno precedente per le banche significative, al fine di armonizzare 
lesercizio delle discrezionalità presenti nella disciplina prudenziale europea. 

I progetti normativi nazionali 

La riforma delle banche popolari e delle banche di credito cooperativo. - La rifo rma 
delle banche popolari avviata nel 2015 (DL 3/2015 convertito, con modificazioni, 
dalla L. 33/2015) è quasi del tutto attuata, con effetti positivi sulla solidità di questo 
settore: otto su dieci delle banche popolari interessate si sono trasformate in società 
per azioni entro la fine del 20 16. In alcuni casi la nuova forma gi uridica ha consentito 
gli aumenti di capitale necessari per la stabilità delle banche stesse; inoltre due fra le 
maggiori banche popolari hanno deliberato, in concomitanza con la trasformazione, 
anche la fusione societaria, creando un gruppo di dimensioni rilevanti. 

A dicembre del 2016 il Consiglio di Stato ha investito la Corte costituzionale di 
alcune questioni di costituzionalità relative alla riforma e ha sospeso in via cautelare 
il termine per la trasformazione delle rimanenti due banche che no n si erano ancora 
trasformate al momento della pronuncia (Banca Popolare di Sondrio e Banca Popolare 
di Bari), nonché alcune parti delle disposizioni attuative. 

La Corte costituzionale ha rigettato nel merito due questioni di legittimità 
costituzionale su un ricorso presentato in altra sede, riconoscendo le ragioni di necessità 
e urgenza alla base della riforma e la congruità e la ragionevolezza della soglia di 8 
miliardi fissata dalla legge. 

Un'ulteriore questione sollevata dal Consiglio di Stato riguarda i lim iti al rimborso 
delle azio ni del socio che eventualmente receda a segui to della trasformazione delle 
banche popolari in società per azioni. Questi limiti derivano dalla normativa prudenziale 
europea e rispondono all'esigenza di assicurare la conformità della d isciplina nazionale 
ai requisiti per computare le azioni di queste banche come capitale di migliore qualità 
(common equity tier I, CETl). In forza del principio di irreversibilità derivante dall'atto 
di trasformazione pubblicizzato nelle forme di legge, i ricorsi pendenti non mettono 
comunque in discussione le trasformazioni già deliberate e perfezionate. 

Con riferimento alle banche di cred ito cooperativo (BCC), nel 2016 è stata 
avviata la riforma finalizzata ad accrescere l'integrazione del comparto e a favorirne 
il rafforzamento patrimoniale, nel rispetto dei caratteri di mutualità, localismo e 
solidarietà che connotano questa categoria di banche (cfr. il riquadro: La riforma delle 
banche di credito cooperativo). 

LA RIFORMA DELLE BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO 

Il settore del credito cooperativo è stato riformato dal DL 18/2016, convertito 
con modificazioni dalla L. 49/2016. Queste norme hanno introdotto l'istituto del 
gruppo bancario cooperativo, composto da una capogruppo in forma di società per 
azioni, dalle banche di credito cooperativo (BCC) affiliate alla capogruppo attraverso un 
contratto di coesione e dalle altre società bancarie, finanziarie e strumentali controllate 
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dalla capogruppo (arre. 37-bis e 37-rer del TUB; cfr. il riquadro: La recente riforma delk 
banche di credito cooperativo, in Rapporto sulla stabilità finanziaria, 1, 2016). 

La Banca d'Iral ia ha emanato la normativa arruariva. Le nuove disposizioni, oggetto 
di consulrazione pubblica e di un parere della Banca cenrrale europea complessivamente 
positivo, sono stare pubblicate lo scorso 3 novembre; da questa data decorre il periodo 
di 18 mesi entro cui dovranno essere presentare le istanze di costituzione dei gruppi 
bancari cooperativi. 

Le disposizioni disciplinano i poteri di direzione e coordinamenco della capogruppo 
finalizzati ad assicurare unità di direzione strategica e del sistema dei conrrolli e 
l'osservanza delle disposizioni prudenziali applicabili al gruppo e ai suoi componenti. 
Questi poteri sono specificati nel contratto di coesione stipulato tra la capogruppo e 
ciascuna banca aflìliata e riguardano alcune aree rilevanti sul piano prudenziale e di 
vigilanza, come ad esempio il governo societario, i concrolli interni e i sistemi informativi 
del gruppo {laddove funzionali all'individuazione e ali' attuazione degli indirizzi srraregici 
e operativi), il ruolo della capogruppo nelle decisioni di rilievo strategico delle banche 
affiliate. 

Il contratto di coesione individua anche i presidi che assicurano il rispetto dei 
principi cooperativi nonché i criteri di compensazione e di adeguata distribuzione dei 
vantaggi derivanti dall'attività comune e di composizione dei conflitti di interesse fra le 
componenti del gruppo. 

Le BCC del gruppo aderiscono a un accordo di garanzia, che prevede un obbligo di 
garanzia reciproca con efficacia esterna verso i credi tori delle banche aderenri e stabilisce 
meccanismi di sostegno finanziario infragruppo per garantire la loro solvibilità e liquidità, 
in particolare per il rispetto dei requisiti prudenziali e per evitare l'assoggertamenco a 
procedure di risoluzione. 

Le disposizioni disciplinano infine il procedimenco di costituzione del gruppo 
bancario cooperativo, indicando i requisiti che formeranno oggetto di accenamenco 
sull'istanza presentata dalla banca che incende assumere il ruolo di capogruppo. 

Lapparrenenza a un gruppo è condizione per ottenere o mantenere lautorizzazione 
a esercitare l attività bancaria in forma di BCC. Sulla base delle in formazioni attualmence 
a disposizione, le BCC aderiranno a due gruppi cooperativi nazionali (guidaci 
rispettivamenre da ICCREA e da Cassa Centrale Banca) e a un gruppo cooperativo 
operante nella Provincia di Bolzano (guidato da Cassa Centrale Raiffeisen) . 

Nel mese di novembre una BCC con patrimonio netto superiore ai 200 milioni 
di euro al 31 dicembre 2015 è stata autorizzata al conferimemo della propria azienda 
bancaria a una società per azioni. 

la raccolta del risparmio non bancaria. - A seguito di un processo di consultazione 
che ha visco un'ampia partecipazione degli operatori e delle associazioni di consumatori , 
nel novembre 2016 la Banca d 'Italia ha modificato le disposizioni su lla raccolta del 
risparmio dei soggetti diversi dalle banche, emanare in attuazione dell'art. 11 del TUB 
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e delle deliberazio ni del CICR. Cobiectivo principale della ri fo rma è quello di rafforzare 
i pres idi normativi, patrimoniali e di trasparenza a tutela de i risparmiatori che prestano 
fondi a soggetti diversi dalle banche. A ral fine sono state modificare era l'altro le norme 
concernenti le condizioni e i limiti della raccolta effettuata da società cooperative con 
basi sociali ampie arrraverso il prestito sociale; è stara chiarita la porcara del divieto di 
raccolta a vista e sono stati fornici chiarimenti in merito ai limiti entro i quali l'attività di 
socia/ knding può essere svolta senza incorrere nella violazione della riserva di raccolta del 
risparmio era il pubblico. 

L'anatocismo bancario. - La Banca d ' Italia ha collaboraro con il MEF alla 
pred isposizione della delibera del C ICR d i attuazione dell 'art. 120 del TUB in 
maceria di modal ità e criteri per il calcolo degli interessi nelle operazion i bancarie, 
approvata lo scorso mese di agosro. La del ibera tiene conto delle modifiche apportare 
dal legislarore alla norma primaria nel 2016, facendo p roprie alcune soluzio n i 
tecniche prospettate dalla bozza sottoposta a consultazione pubblica dalla Banca 
d ' Italia nel corso del 20 15. 

Le misure per il recupero dei crediti. - Clscicuro ha fornico supporto al Governo 
in occasione dell 'adozione del DL 59/20 16 (convertito, con modificazioni, dalla 
L. 11 9/2016), che ha delineato nuovi strumenti negoziali per il recupero dei crediti e ha 
incrodorro disposizioni volte a rafforzare l'efficacia delle misure in maceria di procedure 
esecutive e fallimentari già previste dal DL 83/2015. Alcune di queste previsioni, come il 
finanziamento alle imprese garantito da rrasferimenro di bene immobile sospensivamente 
cond izionato, sono già applicabili. Per alrre, come il pegno mobilia re non possessorio e 
il registro elettronico delle p rocedure esecutive e fallimentari, sono in corso i lavori di 
arcuazione; la Banca d'Italia sta collaborando con il Ministero della giustizia alla creazione 
del registro. È stara di recente avviata la sperimentazione del po rtale delle vendite 
pubbliche. 

Le segnalazioni di vigilanza. - Per rendere più tempestivi gli aggiornamenti 
della normativa segnaletica e ridurre i cosci per gli intermediari, la Banca d'Italia ha 
annunciato, con comunicazione dello scorso mese di giugno, la progressiva adozione, 
tra il 2016 e il 2018, del modello di rappresentazione e del formato di trasmiss ione 
delle segnalazio ni di vigilanza da parte delle banche e delle SIM previsti dai regolamenti 
comuni rari. 

L'adeguamento alle nonne europee 

La disciplina del credito immobiliare. -Il O.lgs. 72/2016, che ha recepiro la direttiva 
UE/2014/ l 7 in maceria di credito immobilia re ai consumatori (Morrgage Credi e 
Oirecrive, M C D), ha arrribu iro all a Banca d 'Italia il compito di adottare disposizioni 
attuative della normativa primaria. Per quanro riguarda la rurela dei consumatori , 
l'Isriruro ha modificato, previa consultazione e analisi di impatto, le disposizioni in 
materia di trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e finanziari, introducendo 
regole specifiche su pubblicità, informazioni personalizzare e assistenza precontrattuale 
al consumarore. A favore di quesr'ulrimo sono inoltre stari previsti un "periodo di 
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riflessione" prima della conclusione del contratto e il dirirco di convertire in qualsiasi 
momenco nella propria valuca nazionale un finanziamento denominaco in valuta estera. 
Le norme disciplinano anche i comportamenti da tenere nei rapporti con i consumacori 
in difficoltà nel rimborso del credico. 

Sono state inoltre modificate le disposizioni di vigilanza per le banche (circolare 
285/2013) e quelle per gli intermed iari finanziari (circolare 28812015) per dare attuazione 
alle regole della MCD sulla valutazione dei beni immobili e sulla verifica del merico 
creditizio del consumatore. Le nuove disposizioni sulla valutazione dei beni immobili 
sono volte a garantire una corretta determinazione del valore degli immobili al fine di 
una prudente gestione dei rischi aziendali e della tutela dei clienti. Per quanco concerne 
invece la verifica del merito di credito, sono stati recepiti gli orientamenti dell'EBA che 
forniscono elementi utili ai finanziacori per la verifica della capacità dei consumacori di 
adempiere i propri obblighi contrattuali. 

Il settore del risparmio gestito. - La Banca d 'Italia ha dato attuazione alle disposizioni 
contenute nella direttiva UE/2014/91 (Undercakings for the Collective lnvestment 
in Transferable Securities, UCIT 5), recepita nel nostro ordinamento con il O.lgs. 
7112016, in maceria di funzioni e responsabilità dei deposi cari e di politiche e prassi 
di remunerazione. In deccaglio nel gennaio 2017 sono entrate in vigore le modifiche 
al regolamento sulla gestione collecciva del risparmio del 19 gennaio 2015 che 
recepiscono la nuova disciplina europea sul depositario di organismi di invescimenco 
collettivo in valori mobiliari (OICVM) ed estendono alcune norme ai depositari di 
fondi di investimenco alternativi (FIA) . Con riguardo al recepimento delle regole sulle 
remunerazioni, nell'apri le del 2017 sono scace apportare modifiche al regolamento 
congiunto Banca d ' Iralia-Consob del 29 ottobre 2007, per estendere ai gescori di 
OICVM la disciplina già introdocca nel 2015 per i gescori di FIA, definendo così un 
quadro normativo organico per l'incero comparto del risparmio gestito, secondo criteri 
di proporzionalità. 

In occasione del recepimento della UCITS5, sono srace inoltre modificare le norme 
del regolamenro sulla gescione collerciva del risparmio del 19 gennaio 2015 concernenri 
il calcolo del valore della quoca del fondo da parre di soggecci diversi dalla società di 
gestione del risparmio (SGR). Il medesimo regolamento è scaro ino ltre modificato per 
disciplinare, in attuazione delle modifiche al TUF (are. 46-ter), le cond izioni alle quali i 
FIA UE possono concedere finanziamenti in Italia e la procedura che i gestori di cali fondi 
devon o seguire. 

L'adeguamento ai principi contabili internazionali. - In relazione all 'entrata in vigore 
nel 2018 del nuovo principio contabile lnrernarional Financial Reporring Standard "srru­
menri finanziari" (IFRS 9), omologato dalla UE nel 2016 (regolamenro UE/2016/2067), 
la Banca d 'Italia ha avviaco la consultazione pubblica per l' aggiornamento delle dispo­
sizioni in maceria di bilancio delle banche e degli intermediari finanziari. Le modifiche 
principali riguarderanno le regole di classificazione, svalutazione e copertura degli stru­
m enti finanziari; i bi lanci dovranno anche contenere le informazioni richieste dai prin­
cipi contabili internazionali sui contracci con i clienti , sugli strumenti finanziari e sulla 
presentazione del bilancio stesso. Cemanazione delle disposizioni aggiornate è prevista 
per la seconda merà del 2017. 
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Le novità in materia di conti di pagamento. - Con riguardo all'arrivicà di supporco 
alla produzione normaciva primaria, la Banca d 'Icalia ha fornico consulenza al MEF per la 
predisposizione della bozza di decreco legislacivo di atruazione della direttiva UE/2014/92 
(Paymenc Accounrs Oirective). La direrciva prevede un quadro regolamentare uniforme 
nell'Unione europea in maceria di porcabilicà dei conci e accesso al conco di pagamento 
con caraccerisciche di base, nonché l'introduzione di una documentazione di crasparenza 
scandardizzata; il decreco legislacivo di recepimenco è scaco pubblicaco a man.o del 201 7 . 

La. risistemazione organica dell.e competenze di vigjlanm. - La Banca d 'Icalia ha 
presraco collaborazione al Governo per l'adozione del D.lgs. 223/2016 volco ad adeguare 
l'ordinamento nazionale al regolamento isricucivo dell'SSM. Sebbene quesc'ulrimo sia 
direttamente applicabile negli Stati membri, per ragioni di chiarezza e organ icità del 
quadro normativo è stata o pe rata una complessiva revisione del TUB, ridisegnando le 
competenze della Banca d ' Italia in coerenza con la ripartizione dei compici era BCE e 
aucoricà di vigilanza nazionali. 

Il recepimento della quarta direttiva antiriciclaggio. - La Banca d'Italia ha prestaco al 
MEF la propria consulenza cecnica nella definizione dello schema di decreto legislativo per 
il recepimento della quarta dirertiva anti riciclaggio (d irecciva UE/20 15/849). Lo schema 
di decreto, approvaco in prima lerrura dal Governo nel febbraio del 2017, modifica il 
sistema di prevenzione antiriciclaggio, con particolare riferimento alla disciplina degli 
obblighi di adeguata verifica della cl ientela e di conservazione dei dati, nonché ai controlli 
sui prestacori di servizi di pagarnenco com un itari che operano in Italia attraverso reti di 
agenti o soggetti convenzionati . Lo schema all inea inoltre in larga misura la disciplina delle 
sanzioni amministrative anciriciclaggio applicabi li agli intermediari bancari e finanziari 
alle norme sulle sanzioni inserite nel TUB con il recepimenco della CRD4. 

L'analisi dei rischi e gli stress test 

L'analisi dei rischi. - Cannuale rilevazione dei rischi delle banche dell 'area dell'euro, 
propedeucica alla pianificazione delle arrivicà di vigilanza, ha porcaro a concentrare l'analisi 
sulla redditività e sui modelli di business delle banche, sul rischio di credito, con particolare 
riguardo all'ammontare dei prestiti deterioraci (non perfonning loans, NPL), sul!' adeguatezza 
degli asserti di governo societario e della dotazione patrimoniale degli intermediari. 

Gli stress test. - La Banca d ' Icalia ha parrecipaco alla preparazione e ali' esecuzione 
sia degli srress rese coord inaci dall'ESA su un campione di grandi banche sia di quelli , 
svolti nell'ambico del!' SM, sulle banche significative non facenti parte del campione 
dell'EBA. I risulcaci dell'esercizio coordinaco da quesc'ultima aucorirà sono scari 
pubblicaci nella seconda merà di luglio, in rempo ucile per la conduzione dello SREP. 

Nell'anno sono scace condorre simulazioni anche sulle banche non significative per 
verificarne La cenuca economico-patrimoniale e cogliere possibili elementi di fragilità 
prospertica. Per il rischio di credico la simulazione ha coinvolco le banche diverse dalle BCC 
con arrivi superiori a 1,5 miliardi. Per le BCC esercizi analoghi sono stati svolci in vista del 
passaggio all'assecco di gruppo previsto dalla riforma del sercore (cfr. il riquadro: la rifonna 
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delle banche di credito cooperativo) , amaverso un'analisi di sensirivirà della qualirà degli 
arrivi basaca su iporesi molro conservarive, concordare con la BCE. Gli approfondimenci 
hanno confermaco il quadro di complessiva adeguarezza dei coeffìcienci parrimoniali del 
sisrema e, in prospettiva, dei cosriruendi gruppi bancari cooperacivi. 

I controlli sulle banche 

Nel ciclo di valurazione 2015- 16 lattività di superv1s1one sulle banche italiane 
significative è scata indirizzaca a 14 gruppi bancari, 9 filiazioni di 6 banche originarie di Scaci 
parcecipanti all'SSM e una succursale di banca comunitaria di uno Stato non parrecipante. 

La vigilanza sulle banche meno significarive ha riguardato 53 gruppi bancari, 383 
banche non appartenenti a gruppo, 4 filiazioni icaliane di banche escere originarie di Scaci 
non parrecipanti all'SSM , 19 succursali comunicarie di Scaci non partecipanti e 8 succursali 
ex era comuni carie. 

Per le materie non di compecenza deU'SSM (cfr. fig. 4.2) la Banca d'Iralia vigila inolcre 
su 61 succursali comunirarie originarie di Scati partecipanti all'SSM. 

Il consolidamento in atto nel sistema ha porcaro alla diminuzione del numero 
complessivo degli intermediari vigilaci rispecro allo scorso anno. 

In linea con la pianificazione annuale, per ciascun intermediario l'acrivicà si concentra 
sui controlli e sullo SREP, processo mediante il quale si valucano l'adeguatezza dei profili 
patrimon iali, di liquid ità e organizzativi dell' intermediario rispetto ai rischi assunti , la 
soscenibilità del modello di business e la reddicivicà. Al cermine del processo di valutazione 
sono definire le evencuali azioni da adottare. 

La pianificazione deLl'attività di vigilanza. - In linea con le prioricà strategiche 
dell'SSM, la Banca d ' Iralia ha contribuito, nell 'ambico dei JST, a definire il programma di 
supervisione per il 2016 sulle banche italiane significative; il programma prevedeva 1.027 
fra incontri, analisi ordinarie e mirare, in relazione all 'imporcanza sistemica delle banche e 
al loro profilo di rischio. 

Sono scati effettuaci ancl1e 96 incontri non pianificaci , per acqws1re rapidamente 
informazioni la cui necessità era emersa nel corso delle analisi; una parre significativa 
di quesci incontri è legata alla necessicà di dare seguito all 'analisi sugli assetti di governo 
societario e sul sistema dei controlli. 

La pianificazione deU' azione di vigilanza sulle banche icaliane meno significative è scaca 
definica cenendo conca del quadro macroeconomico e regolamentare italiano, dei risulcari 
del precedente ciclo di valutazione, nonché delle priorità individuare a livello di SSM. 

Il ciclo SREP 2015-16 - Le valucazioni ami bui re dai JST alle banche significacive sono 
basace su una metodologia comune nell'SSM, che è stata ulteriormente affinata nel corso 
dell 'anno. Anche la mecodologia ucilizzaca per lo SREP delle banche meno significacive è 
scaca in parce modificaca per renderla coerente con le linee guida dell'EBA. 
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A seguico dei chiarimenci normaci vi e mecodologici forniti nel corso del 2015 
dalla Commissio ne europea e dall'ESA, per cucce le banche sono scaci inoltre 
innovaci i criteri per la determinazione di coefficienci patrimoniali vincolanti 
superiori ai livelli minimi normarivamence previsti, in relazione al complesso dei 
rischi assunci. 

Il ciclo SREP 2015-16: l'analisi di temi trasversali. - Si sono conclusi gli 
approfondimenci sugli assecci di governo e controllo in iziaci nel 2015 ed è sraco 
avviato il moni toraggio delle azioni correccive richieste agli intermediari. L'indagine 
tematica sulle operazioni con leva finanziaria ha permesso di definire le linee guida 
per il traccamenco di tali esposizioni. L'analisi sulla s icu rezza informatica, che ha 
coinvolco 7 banche italiane, ha indirizzato le priorità ispettive. 

È taco condotto un approfondimento volco a val utare la conformità ai principi 
definiti dalla Banca dei regolamenti internazionali in rema di aggregazione e 
reportistica dei dari di rischio. L'esico complessivamente favo revole del l'esercitazione, 
che ha co involto 2 banche italiane, sarà utile per sviluppare ulteriori azioni di 
supervisione e inserito nel prossimo ciclo REP. 

Nei primi mesi del 2017 so no state avviate le analisi trasversali su i modelli 
di business, sulle determinanti principali della redditività a livello individuale e 
consolidaco e sullo stato di recep imenco dei nuovi standa rd contabili IFR 9. 

Il ciclo SREP 2015-16: le ispezioni. - Le ispezion i d i vigilanza prudenziale 
effeccuace presso le banche significative itali ane so no state 34, di cui 6 per la 
convalida dei s istemi inte rni di misurazione dei risch i a i fini della determinazione 
dei requisiti patrimo nia li; al netto di queste ultime, il numero di accerta men t i è 
aumencaco. Le ispezioni prudenziali sulle banche meno signi ficat ive sono sca te 87, 
di cui 64 co ndocce dal perso nale delle Filia li dell a Banca d ' I talia (tav. 4.1). 

Le ispezioni mirare e tematiche presso gli intermediari significativi, in linea 
con le priorità scracegiche, sono scace indirizzare al rischio di credito, al governo 
societario, alla gestione dei rischi e all'adeguatezza pacrimoniale. Con riguardo a 
cale ultimo aspecco, su impulso del Consiglio di vigilanza, nel corso del 2016 sono 
state condocre ispezioni tematiche sulle principali banche popolari italiane per 
verificare le modalità di accuazione degli aumenti di capitale realizzati negli ultimi 
anni. 

Anche le ispezioni mirare su lle banche meno sign ificacive hanno avuco ad 
oggetco principalmente il rischio di credico e gli assetti di governo; inoltre sono stati 
cond occi accertamenti rematici in maceria di trasparenza e 3 ispezioni di follow-up 
per la verifica dello scaco di accuazione delle misure correccive adoccace a seguico di 
precedenti ispezioni. 

Gli accertamenti a spettro esceso, 74 nell 'anno, condotti solo presso 
banche meno significative, hanno riguardaco scracegie e capacicà reddicuale, 
assetti di governo e organizzativi, rischi credicizi, finanziari e operativi, livelli di 
patrimonializzazio ne. 
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Tavola 4.1 

Banche: ispezioni (1) 

Banche significative Banche meno significative 

2015 2016 2015 2016 

Vigilanza prudenziale: 41 34 99 87 

spettro esteso (2) 92 74 
mirateltematiche/follow-up (3) 25 28 7 13 

di cui: sul rischio di credito 6 12 2 6 
sul governo societario 9 5 2 4 
sui rischi finanziari 6 4 1 
sul rischio operativo 4 1 3 
sull'adeguatezza patrimoniale 5 2 
sul modello di business e redditività 

convalide (4) 16 6 
di cui: sul rischio di credito 8 5 

sui rischi finanziari 4 
sul rischio operativo 4 

Vigilanza di conformità (5) 6 9 5 6 
trasparenza (6) 6 7 5 6 
antiriciclaggio 2 

Prestiti a garanzia delle operazioni 
di finanziamento dell'Eurosistema (7) 2 2 

Totale 48 45 105 95 

(1) Dati relatM alle ispezioni sulle banche italiane del Piano ispettivo 2016; personale della Banca d' ltaha ha anche preso parte a 3 JSpe· 
ziorn presso banche significative non - (2) lspez1orn sulla complessiva aziendale. - (3) Le ispezioni mirate sono vohe 
ad approfondire singoli compar1i d• atlività, aree di nsctlio e profili gestionali d• un 1n1ermediario; quelle temaliche s1 svolgono contestual· 
mente presso più intermediari per verificare aspetti rilevanti per l'intero sistema creditizio e finanziario; i follow·up hanno lo scopo di veri· 
ficare lo stato di realizzazione di misure correttive. - (4) Verifiche della conformità ai requisiti regolamentari dei modelli interni utilizzati ai 
fini del calcolo dei requisiti patrimoniali. - (5) Ispezioni condotte in au1onomia dalla Banca d'Italia su materie di competenza esclusiva. -
(6) In prevalenza le ispezioni svohe sono state tematiche. - (7) Accer1amenti sulle procedure u1ilizzate dalle banche per gestire i presrni 
posti a garanzia delle operazioni d1 finanziamento dell'Eurosistema. 

La verifica dell 'adeguatezza dei sistemi interni per la quantificazione dei requisiti 
patrimoniali ha avuto ad oggetto l'approvazione di nuovi modelli o d i modifiche 
significative a sistemi già in uso, prevalentemente sul rischio di credito. 

Nell 'ambito dell 'SSM viene promossa la cosricuzione di gruppi ispemv1 m1st1 
al fine di favorire l'o mogeneità delle prassi ispettive e la creazione di una cultura 
comune. In tale contesto è in c rescita il coinvolgimento delle risorse della Banca anche 
negli accertamenti svolti presso grupp i esteri (10, in un caso anche con il ruolo di 
capogruppo); nel 2016 per la prima volta l'lstirnro ha forniro anche due risorse per 
ispezion i presso banche estere meno significative. Nelle verifiche condotte presso le 
banche italiane sign ificative, i gruppi ispettivi sono stati in prevalenza (ci rca 1'80 per 
cento) composti e diretti da personale della Banca d'Italia. 

Le convalide dei modelli interni sono state in prevalenza effettuare da gruppi 
misti; quactro sono stati guidati da personale della Banca d' Italia e 2 da dipendenti di 
un'altra NCA. 

Per le banche meno significative italiane la mecodologia prevede l'assegnazione, al 
termine dell'ispezione, di un giudizio sulla situazione complessiva dell ' intermediario: in 
linea con l'anno precedente nel 2016 le valutazioni in area sfavorevole (55 per cento) 
sono state più numerose di q uelle in area favorevo le (45 per cen to), risentendo dell'elevata 
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rischiosicà credicizia e deUa debole reddicivicà, aggravare in molci casi da carenze negli 
asseni di governo, organizzacivi e di concrollo. 

Il ciclo SREP 2015-16· i risultati. - el ciclo REP 2015-16 (alimentato dai da ci di 
fine 2015) l'amibuzione di giudizi compresi nell'area sfavorevole ha riguardaco banche 
i cui accivi sono complessivamente pari al 59 per cento del corale di quelle valutate, in 
linea rispeno al ciclo precedente. Va tuttavia considerato che le numerose operazioni 
di concentrazione che hanno coinvolto le banche di minore dimensione e le modifiche 
alla merodologia SREP introdone dal 2016 per le banche meno significacive rendono 
non perfettamente comparabili i giudizi assegnati negli ultimi due cicli di valutazione. 

l.'.attivicà di supervisione è più incensa per gli intermediari ai quali è staro amibuiro 
un giudizio sfavorevole; per le banche meno significative di minore dimensione, nella 
maggior parce dei casi sono state favorire soluzioni di mercaro attraverso operazioni di 
incorporazione in intermediari più solidi. 

I giudizi assegnaci alle banche italiane riAeccono l'elevata consistenza dei crediti 
deterioraci e il connesso impacco negacivo sulla redditivicà, penalizzata anche da un 
contesto di mercato profondamente mutato a seguito dell'evoluzione tecnologica e 
delle riforme rego lamentari. Pe rmane quindi la necess icà per le banche di rived ere 
il modello di attività per favorire un incremento della redditività complessiva 
attraverso la diversificazione delle fonti di ricavo, la riduzione dei costi del personale 
e amministrativi, la razionalizzazione de i canali distribucivi e una gescione più aniva 
dei credici decerioraci. 

La valucazione della qualità e della funzionalicà degli asserti di governo e controllo 
per le banche significacive si è basarn sulla verifica delle azioni correttive avvia ce a seguito 
dell'analisi cematica crasversale del 2015. Per le banche meno significative è emersa 
la necessità di aumentare l'efficacia dei siscemi di controllo dei rischi, di assicurare 
efficienza nel processo di allocazione del crediro, di gestire arcenramenrc i conAirci 
di interesse. Per le BCC è stata posta in luce l'esigenza di superare le debolezze del 
modello di governo societario, che possono rendere difficolcoso rafforzare i patrimoni, 
soprarcucco in situazioni di crisi. 

Le valutazioni sul patrimonio si sono mancenute nel complesso posicive, grazie 
alla prosecuzione delle iniziative di rafforzamento incraprese dalla maggior parte delle 
banche; per le BCC il mantenimento di condizioni patrimoniali adeguare beneficerà in 
prospecciva degli effetti della riforma del settore (cfr. il riquadro: La rifanno delle banche 
di credito cooperativo). 

Sulla base dei risultati dello SREP, nell'ultimo crimestre 2016 sono state comunicate 
alle banche significative le decisioni sul capitale, ossia i requisiti patrimoniali specifici 
in termini di coefficiente di capitale di migliore qualità (common equity tier 1 ratio) 
valide per il 20 17; cali misure sono approvate dal Consiglio di vigilanza su proposta 
dei JST, che curano la successiva fase di confronto con la banca interessata. Per le 
banche significative, nel 2016 il livello medio dei requisiti - che incorporano i risultati 
dello stress rese europeo - è rimasto invariato. Nei primi mesi del 201 7 le decisioni sul 
capitale di competenza della Banca d ' Italia sono state comunicate alle banche meno 
significative. 
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l'attività di vigi/anz,a. - Lazio ne di vigilanza si è concrecizzaca in okre 7 .400 anivicà di 
nacura conosciciva o correniva (analisi, convocazioni e incontri con gli esponenti aziendali, 
lenere; cav. 4.2). Per le banche significacive l'incremento delle anal isi discende da un più 
incenso monitoraggio dei profili di liquidità, condono nella seconda mecà del mese di 
giugno 2016, per prevenire potenziali ripercussioni degli esici del referendum sull'usci ca 
del Regno Unico dalla UE (Brexic). Per le banche meno significative l'incremento è 
principalmente riconducibile a verifiche sul rispen o dei requisici di liquidità e agli incontri 
con gli esponenti a fronte di operazioni di consolidamento. 

Tavola 4.2 

Banche: l'azione d i vigilanza (1) 

Analisi a distanza (2) Incontri (3) Lettere (4) Totale attività 

2015 2016 2015 2016 2015 2016 2015 2016 

Banche significative 590 687 435 350 131 76 1.156 1.113 

Banche meno significative 3.863 5.089 465 604 479 601 4.807 6.294 

Totale 4.453 5.n6 900 954 610 sn 5.963 7.407 

(1) I dato non includono le ispezKllll (1av. 4.1), né le attività relal!Ve aiprovvedunento (tav 4.3) -(2) Analisi penodoche su ciascun soggetto 
111g1lato e anallSI mirate correlate alla problematicità detrintermediano. - (3) lncontn e convoc:avoni d1 bpo conosc1bvo (finalizzati ad 
amcchire patnmonoo informatrvo) e c:orrettrvo (per prevenire il detenoramento della srtua.zione aziendale o per npnstinare concflZIOfll d1 

- (4) Lettere d1 nchl8Sla di informazlOOI o d1 nchlamo. 

G li interventi correttivi8 hanno riguardaco prevalentemente la situazione aziendale 
complessiva (in panicolare per le banche meno significacive); i siscemi di governo e 
controllo; il rischio di credito (specie con riferimento all 'adeguacezza delle policiche 
di valucazio ne delle perdite e ai livelli delle renifiche); l'adeguatezza parrimonia le 
(fig. 4 .3). 

Banche: interventi correttivi di vigilanza 
(composizione percentuale) 

Figura 4.3 

Banche significative Banche meno significative 

o 10 20 30 40 o 10 20 30 40 50 60 

- 2016 

8 Gli incervenci corrmivi richiesci alle banche includono: (a) l'assegnazione di obienivi specifici; (b) l' imposizione 
all'incermcdiario di d i posizioni di ca.rarcere panicolare nelle materie oggeno di regolamenca.zione (organizzazione 
e concro lli incerni, adeguacez:za pacrimoniale, panecipazioni detcnibili, concenimenco dei rischi , informativa al 
pubblico) ovvero limitazioni operacive o divieci; (c) l'adozione di misure vohe a sanare o risolvere irregolarità, 
i nenie o inadempiente: (d) l'adozione di misure di inccrvcmo precoce e di caranere srraordinario. 
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Al fine di rafforzare il capicale in numerosi casi è scaca sollecicaca l'adozione di 
prudenci policiche di discribuzione dei dividendi . Sono scaci effeccuaci incervenci 
per accelerare l'irrob uscimenco dei process i di concrollo, valucazione e recupero dei 
credi ci anomal i. Nei primi mes i del 201 7 l'SSM ha emanaco oriencamenci per le 
banche significative in maceria di classificaz ione e gescione dei credi ci deteriorati 
(cfr. il riquadro: l e linee guida per le banche sui crediti deteriorati); i JST veri ficheranno 
gli incervenci adoccati dalle banche e defini ranno evencuaJi piani di azione. 

LE LINEE GUIDA PER LE BANCHE SUI CREDITI DETERIORATI 

Nel luglio del 2015, su iniziaciva del Consiglio di vigilanz.a del Meccanismo di 
vigilanza unico (Single Supervisory Mechanism, SSM), è stato creato un gruppo di 
lavoro con I' obiectivo di sviluppare e favorire un approccio armonizzato di supervisione 
dei crediti deterioraci (non performing wans, NPL). 

La Banca d'Italia ha parcecipaco sia al comitaco di indirizzo scrategico del 
gruppo di lavoro (High Leve! Group) , sia ai vari sottogruppi che si sono occupati: 
della definizione delle cornici regolamencari nazionali; della stesura delle linee gui­
da; della creazione di un siscema di reporriscica di supervisione; dell'analisi del!' as­
secco delle banche con maggiori criticità relative ai crediti decerioraci. 

Nel confronto fra le realtà nazionali, il nostro paese sconta, tra le principali debolezze, 
la lunga durata media delle procedure fallimentari e di insolvenz.a e l' inadeguatezza 
del mercato secondario per la vendita dei credici deterioraci, fattori che condizionano 
fortemente l'efficacia delle strategie d i gestione di questi ultimi e determinano una 
significativa incidenza di credici problemacici con elevata anzianità. Tra i punti di forza 
invece l'Italia annovera la granularità e la circolarità delle segnalazioni della Centrale 
dei rischi che contribuiscono in generale alla puntuale e tempestiva classificazione delle 
esposizioni deteriorate da parte delle banche. 

In seguiro al lavoro del gruppo, lo scorso 20 marzo sono scace emanare le Linee 
guida per le banche sui crediti deteriorati (NPL) che, sulla base delle miglio ri prassi 
riscontrate nell'SSM, chiariscono le aspettative della vigilanza con riguardo alla 
classificazione, aJla misurazione e aJla gestione delle partite anomale. Le linee guida 
non soscituiscono ma affiancano le norme e i requisiti contabili stabilici da regolamenti, 
direttive europee e risperrive trasposizioni negli ordinamenti nazionali, nonché da 
orientamenri dell'Autorità bancaria europea (European Banking Auchoricy, EBA). 

Le linee guida, declinare secondo principi di proporzionalità e di rilevanza, 
sono indirizzate alle banche significarive dell'SSM, che possono discoscarsene dando 
adeguata motivazione; La Banca d 'Italia ne sca valutando l'emanazione, con opportuni 
adattamenti, anche per le banche icaliane non sign ificative. 

Capplicazione delle linee guida favorirà una gestione attiva degli NPL, che cenga 
conto delle caracreristiche degli arcivi deteriorati, dei vincoli e delle condizioni esistenti 
sui mercati di cessione. Le banche potranno scegliere di: (a) investire in strutture 
interne per la gestione degli NPL, incrementando le risorse impiegare e prevedendo 
schemi organizzativi e sistemi di remunerazione adeguati a contenere possibili conflirci 
di interesse; (b) affidarne, in rutto o in parte, la gestione all'esterno, avvaJendosi di 
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operacori specializzati; (c) cedere gli NPL. In tutti i casi si attende un miglioramento 
dei sistemi di monitoraggio e rendicontazione e della qualità dei dati raccolti. Questi 
interventi saranno tanto più necessari se le banche vorranno avvalersi degli strumenti 
pubblici per incentivare lo smaltimento delle sofferenze bancarie. 

Gli inrermediari significativi italiani sono chiamati a: predisporre strategie 
gestionali e piani operativi di medio periodo dedicati alla riduzione dei crediti deteriorati; 
rendere più separate le aree di erogazione da quelle di gestione dei crediti in difficoltà, 
fin dai primi segnali di deterioramento; delineare politiche di accantonamento più 
conservative al crescere dell'anzianità dei crediti in defaulr; potenziare le infrastrutture 
tecnologiche dedicate alla gestione e al monitoraggio di questa categoria di attivi. 

Diversi interventi normativi varati nel 2015 e nel 2016 sono orientati a ridurre i 
costi di cessione, rafforzando il mercaro primario e secondario anche attirando nuovi 
operarori. In particolare l'introduzione nel nostro paese del pegno mobiliare non 
possessorio e del patto marciano (DL 59/2016) dovrebbe ridurre i tempi di recupero 
degli NPL {da quamo anni fino a sei mesi) e produrre un innalzamento dei prezzi 
medi di mercato delle sofferenze. 

Nel 20 16 la Banca d 'halia ha avviato una nuova segnalazio ne analitica sulle 
sofferenze, indirizzata all' incero sistema bancario italiano, co n l'obiettivo di indurre le 
banche a migliorare la qualità delle basi dari sui crediti deterioraci, essenziale sia ai fini 
della gestione sia della cessione degli NPL. 

È stata attuata un'azione di moniroraggio per verificare il grado di allineamenro 
delle banche alle nuove disposizioni in maceria di presidio del risch io informatico e, in 
particolare, alle norme europee sulla sicurezza dei pagamenti in internet. 

Per la prima volta i JST hanno esaminaro i piani di risanamenro9 delle banche 
signi ficati ve ital iane, co n un esito complessivamente pos itivo. I JST hanno anche 
comunicato gli inte rventi co rrettivi ri cenuri necessari per rafforza re i processi di 
governo e di coinvolgimento del vercice e degli organi aziendali , perfezionare gli 
indicatori scelti per lattivazione dei piani di risanamento stessi, incrementare la 
severità degli scenari di stress e miglio rare la defin izio ne delle opzion i di risanamento. 

Alle banche no n signifìcarive è sta ro chiesto di inviare i primi piani di risanamento 
en tro il 15 giugno 201 7; alle fìliali d i banche extracomunitarie la Banca d' Italia ha 
chiesto la descrizione delle iniziative che la casa madre potrebbe adorrare nel caso di un 
significativo deterio ramento della situazione finanzia ria. 

Misure di intervento precoce e di amministrazione straordinaria. - Avvalendosi per 
la prima volta dei poteri conferici dal TUB, a seguito di gravi violazion i, irregolarità 
dell'amminiscrazione e deterioramento rilevante della situazione aziendale, la Banca 
d' Italia ha adottato nei confronti di un intermediario meno significativo le misure 

9 Ai sensi degli am. 69-quacer e 69-quinquies del TUB le banche ind ividuali e le capogru ppo bancarie si dorano 
di un piano di risanam ento che prevede l'adozio ne d i misure volte al riequilibrio d ella sirnazione patrimoniale e 
finanziaria in caso di significativo deccrio ramemo. 
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di incervenro precoce, cosricuice dalla rimozione dei componenti d egl i o rgani di 
amminisrrazione e controllo e dell 'alca d irigenza e dalla nomina di un commissario in 
cemporaneo affiancamento per gli ani di straordinaria amministrazione del Consiglio 
di amminiscrazione fino al l'insediamenco dei nuovi organi. 

All'inizio del 2016 erano in corso 11 procedure di amminiscrazione straordinaria 
nei confronti di 6 banche, una holding capogruppo di un gruppo bancario, 2 SGR 
e2 intermediari finanziari 10

; nell'annoèscacaavviaca una sola procedura di amminiscrazione 
scraordinaria nei confronti di un intermediario bancario di piccole dimensioni 11

• 

Tra il gennaio 2016 e il marzo 20 17 si sono concluse 9 gescioni commissaria li con: 

la resciruzione di 2 banche alla ges cione ordinaria; 

la fu sione per incorporazione di 2 intermediari finanziari non bancari nelle 
ris peccive capogruppo nell ' ambico della risoluzione delle scesse; 

la liquidazio ne coana amminiscraciva di 2 banche e una SGR; 

la liquidazione volontaria di una banca e una SGR. 

AJla fine del primo crimescre del 201 7 risultavano in corso 3 procedure di 
amministraz ione srraordinaria, di cui 2 relacive a banche. 

Le procedure comuni e gli altri provvedimenti. - Le proposce d i decisio ne soccoposce 
da lla Banca d 'Icalia alla BCE relacive a modifiche degli asseni propriecari del le banche 
so no scare 18 (10 nel 2015); le operazioni sono scate spesso direrce ad ampliare le 
opporcunicà di diversificazione del business e a ricapicalizzare le enticà più fragili . 

Fra gli alrri provvedimenci , per le banche significative si è regiscraco un 
incremenco d i quelli in maceria di serviz i di invescimento, in relazione all ' applicazione 
delle disposizioni del regolamenco U E/201 2/64 8 sulle infrascrucrure del mercaco 
europeo (European Ma rket Infrastrucrure Regulation, EMIR). A sostegno del 
processo di razionalizzazione delle compagini societar ie, s i registra un incremento 
delle operazion i di fusione e incorporazione (59, a france di 13 nel 20 15), 
soprarcucro con riferimenco alle BCC sia in visca del passaggio all'asserto di gruppo 
previsco dalla riforma, sia per la semplificazione organizzativa dei gruppi. 

Pe r le banche meno significacive sono inoltre aumentaci i provvedimenti relacivi: 
(a) all'aucorizzazione al rimborso o al riacquisco di scrumenci di capicale compucaci 
ne i fondi propri (241, a fronte di 105 nel 2015); (b) all ' acquisizione di parcecipazioni 
(cav. 4.3). 

IO lscrini nell'elenco speciale ex arr. I 07 del TUB anre D.lgs. 141120 I O e appartenenti a gruppi le cui capogruppo 
sono state sonoposte alla procedura di risoluzio ne (Nuova Banca deUe Marche spa e Nuova Cassa di Risparmio 
di Ferrara spa). 

11 Banca di C redito Cooperativo "Sen. Pietro Grammatico di Paceco" - Società Cooperativa, già sottoposca ad 
amminimazione giudiziaria ai sensi dell'art. 34 del D.lgs. I 59/20 l l (Codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione) con provvedimenro del Tribunale di Trapani del 25 novembre 20 16. 
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Banche: principali provvedimenti 

Provvedimenti amministrativi 

Modifiche statutarie 
Rimborso o riacquisto di propri strumenti patrimoniali 
Fusioni, incorporazioni, scissioni e cessioni 
Acquisizioni di partecipazioni da parte di banche 
Insediamento e libera prestazione di servizi in paesi extra UE; 

servizi di investimento 

TOTALE 

Provvedimenti prudenziali 
Imposizione di limiti regolamentari più restrittivi 
Convocazione degli organi sociali 
Revoca di precedenti misure restrittive 

TOTALE 

Banche 
significative 

2015 2016 

55 26 
10 9 
13 18 

3 

4 5 

83 61 (2) 

4 (3) 

5 

Tavola 4.3 

Banche 
meno significative 

2015 2016 

121 120 
105 241 

13 59 
11 (1) 

6 3 

246 434 

21 9 
1 14 
8 4 

30 27 

(1) Sono escluse 18 procedure comuni di modifica degli assett i proprietari delle banche. - (2) Di cui il 16 per cento su filiazioni estere. -
(3) Di cui uno att inente a una filiazione estera. 

I provvedimenti di nacura prudenziale sulle banche signifìcacive derivano dall'accività 
d i supervisione a discanza; quelli sulle banche meno signifìcacive hanno riguardaco 
principalmente l'imposizione, a seguito di risulranze ispercive sfavorevoli, di limici 
regolamentari più rescrircivi, quali: (a) il divieto di nuove operazioni; (b) la rescrizione delle 
anivicà o della struttura territariale; (c) gli o rdini di convocazione degli organi collegiali 
per la valutazione di iniziative di aggregazione in intermediari più solidi. Nell'ambico 
delle funzioni rimasce di propria esclusiva competenza, la Banca d 'Italia ha rilasciato un 
provvedimento di chiusura di una fi liale ital iana di banca comunitaria per gravi irregolarità 
nel rispetta della normativa anti riciclaggio. 

Le attività svolte dalla Banca d1talia sulle banche significative non italiane. -
La supervisione sulle banche e sui gruppi bancari esteri significativi presenci in Italia con 
filiazioni o con succursali si realizza attraverso la partecipazione della Banca d'Italia a 
17 JST In questa ambito il personale dell'Isriruta - che ricopre ruoli di responsabilità e 
coordinamento delle attivi tà connesse con i profili di rischio (ad es. liquidità, adeguatezza 
pacrimoniale, governo societar io) - ha svolto 45 analisi ordinarie e 4 rrasversali, ha 
partecipato a 42 incontri con esponenti aziendali esteri e agli accertamenti ispettivi (3 su 
gruppi signifìcacivi e 2 su quelli non signifìcacivi). 

Le attività trasversali e di coordinamento con la BCE. - Esperti della Banca d 'lcalia 
sono impegnati in 12 necwork permanenti12 promossi dalla BCE per favorire il confronto 
e il coord inam ento con le NCA nella definizione delle politiche di vigilanza dell'SSM . In 

12 I necwork coscicuici sono: Auchorisacion, Cencralised On-Sice lnspeccions, IMAS User Group, Crisis Managemenc, 
Enforcemenr & Sanccions, lncernal Models, Mechodology & Scandards Oevelopmenc, Planning & Coordination 
of SEP. SSM Risk Analysis, Supervisory Policies, Supervisory Qualiry Assurance, Senior Managemenr Nerwork. 
In ognuno di quesci nerwork la Banca ha nominaro propri rappresentanti che partecipano ai lavori e veicolano 
la posizione dcll'lsticu ro sulle varie tematiche in discussione; all 'interno di ciascuno di essi è inolcre frequence la 
coscicuzione di gruppi di lavoro imernazionali che coinvolgono esperci su specifici aspetci. 
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cali sedi vengono crarrace cemariche crasversali , era cui la metodologia di valucazione degli 
incermediari, le prassi ispettive, gli aspetti autorizzacivi e sanzionatori , l'analisi dei rischi 
per il siscema bancario, le nocifiche da inviare a BC E. Uno dei principali temi affrontati 
ha riguarda to il processo di pianificazione dell 'attivi.rà di supervisione; è staco a tal fine 
introdocco un nuovo siscema di definizione delle priorità e focalizzazio ne delle ispezioni. 
Questo sistema, che segue una prospettiva pluriennale, è volto a eliminare il rischio di 
aree non adeguatamente monitorate e quello di una diversa pressione ispettiva a parità di 
rischiosità e complessità del l' intermediario. 

Tra i progecci crasversali rileva in panicolare quello relacivo alla revisione d ei modelli 
interni delle banche (cfr. il riquadro: L'avvio del progetto sull'analisi mirata dei modelli 
interni) coordinaco dal nerwork Internal Models con l'ausil io di strunure di vario livello 
alle qual i partecipano anche le autoricà nazionali. 

L'AVVIO DEL PROGETTO SULL'ANALISI MIRATA DEI MODELLI INTERNI 

Il progetto sull'analisi mirata dei modelli interni (Targeted review ofinternal models, 
TRIM), approvato il 18 dicembre 2015 dal Consiglio di vigilanza della Banca centrale 
europea (BCE), si pone gli obiettivi di accrescere l'affidabilità dei modelli interni 
validati utilizzati per il calcolo dei requisiti patrimoniali, verificare la loro conformità 
alle disposizioni regolamentari e garantire l'omogeneità delle prassi di supervisione. Il 
progerro si prefigge inoltre di ridurre la variabili tà nel calcolo delle attività ponderate 
per il rischio (risk weighted assets, RWA) non strettamente legata alla diversa rischiosità 
delle attivicà stesse. Scudi condotti dal Comitato di Basilea evidenziano infatti che la 
variabili tà delle RWA riconducibile alle diverse prassi bancarie non è trascurabile e può 
essere stimata nell'ordine dell' l per cento (in più e in meno) rispeno a un coefficiente 
patrimoniale di riferimento del 1 O per cento. 

Il progetto si estende ai rischi di credito, di mercato e di controparte. Rimangono 
esclusi dal perimetro di indagine i rischi operativi, per i quali è stato avviato un progetto 
parallelo. 

Nel 2016 è stata avviata la fase di pianificazione, alla quale seguiranno, nel 2017 e 
2018, accessi mirati su modelli e portafogli opportunamente selezionati durante l'attività 
preparatoria. Considerato l'elevato numero di modelli in uso a fini prudenziali presso le 
banche, sono stati effectuaci approfondimenti per ci rcoscrivere l'ambito di indagine e per 
definire le prassi actese da parte della supervisione. Quesce ultime, compendiare in una 
guida, sono state condivise con l'industria bancaria e costituiranno il punto di riferimento 
per le verifiche ispettive; la guida potrebbe essere rivisca alla luce tra l'altro delle modifiche 
normative tuttora in corso e delle analisi previste al termine della prima fase di verifiche. 

Il progetto ha richiesco un intenso coinvolgimento della Banca d 'Italia e un cosrance 
raccordo con la BCE e le alcre autoricà nazionali aruaverso la coscicuzione di una struttura 
di coordinamento e di gruppi di lavoro permanenti distinti per tipologia di rischio e 
ambito di indagine. 

Considerato il numero di accessi pianificati (oltre 100 ispezioni previste nell'ambito 
dell'SSM per l'anno in corso, 13 solo sulle banche italiane), è emerso un elevato fabbisogno 
di risorse che verrà coperto actraverso il ricorso a personale delle autorità nazionali e a 
consulenti esterni selezionati dalla BCE. 
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Alla fine dello scorso anno il Consiglio di vigilanza della BCE ha approvato gli 
standa rd comuni da adottare negli accertamenti presso le banche m eno significative, 
con l'obiettivo di armonizzare e far convergere le metodologie di vigilanza anche in 
sede ispettiva. 

Nel quad ro delle procedure comuni continuano i lavori per definire politiche di 
vigilanza uniformi in m ateria di acquisizione di partecipazioni qualificate al capitale 
delle banche. In cale ambito i criteri per la valutazione del la solidità finanziaria e della 
reputazione degli acquirenti si scanno affinando anche per cenere conto delle specificità 
di taluni acquirenti (ad es. fondi di privare equ iry). Lo scorso 15 m aggio la BCE ha 
pubblicato le linee guida per la verifica dei requisiti di professionalità e onorab ilità degli 
esponenti aziendali . 

La Banca d 'Italia nel Consiglio di vigilanza della BCE. - La Banca d' Italia ha 
esaminato 1.708 procedure scritce 13

, 236 del le q uali relative a banche italiane. D ei 
1.058 procedimenti riguardanti decisioni su banche significative, 338 h anno riguardato 
la valutazione dei requisiti degli esponenti aziendali, 195 i fondi propri, 117 i modelli 
interni. Le procedure riguardami banche meno significative sono state 119. 

Nel complesso la Banca d 'lca lia ha contribuito al processo decisionale con 120 
commenti, dei quali 75 su procedure scritte riguardanti tematiche trasversali (stress 
test e analisi dei rischi, regolamentazione, organizzazione interna, relazione con altre 
autorità). Inoltre sono stati effettuaci 48 approfondimenti sulle p rocedure sericee di 
banche non italiane, che hanno condotto in 26 casi a sottoporre un commento al 
Consiglio di vigilanza. 

I controlli sugli intermediari finanziari non bancari e sugli altri operatori 

Alla fine del 2016 operavano in Italia 15 1 SGR, 10 società di inves timento a 
cap itale fisso (Sicaf), 75 SIM, 16 gruppi di SIM e 129 società finanzia ri e14

• 

Gestori di OICR: valutazioni, azioni di vigilanza, provvedimenti. - La quota del­
le valutazioni favorevo li a ttribuite alla situazione tecnica e all'assecco o rgan izzativo 
delle SGR al termine delle analisi condotte nel ciclo 2015- 16 è scesa al 70 per cento, 
cancro 1'8 1 del 2015 e il 76 del 2014. Sul risultato hanno pesato le difficoltà strate­
giche e reddituali registrate nei comparti immobiliare e private equiry, in particolare 
quelle riscontrate nella vendica dei ben i in po rtafoglio e nella ricerca di nuovi capitali. 
Si co nferma invece il trend positivo nel settore dei fondi aperti, nel quale i gestori han­
no presentato profili economici e patrimoniali più robusti. 

13 Il processo decisionale del Consiglio di vigilanza prevede che le decisioni possano essere assunre o neU'an1bico 
delle riunioni ovvero mediance procedure scrine (silerrlio-assenso), nelle quali il Segretariaro del Consiglio 
di vigilanza rende disponibile ai membri la documenrazione relariva alle proposte; quesre ultime si ritengono 
approvare a meno che ere membri non vi si oppongano. 

14 li numero di incermediari si è ridon o nel corso dell'anno: all'inizio del 20 16 risulravano infani vigilare 146 SGR, 
una Sicaf, 8 l SIM, 18 gruppi di S!M , 158 socierà fi nanziarie. 
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Le attività di vigilanza effettuate a distanza (analisi sulle situazioni aziendali e di 
settore, incontri con gli esponenti aziendali , lettere di richiamo) sono state intense, 
come in passato (tav. 4.4). 

Tavola 4.4 

Intermediari finanziari non bancari: l'azione di vigilanza 

Analisi a distanza Incontri Lettere Totale attività 

2015 2016 2015 2016 2015 2016 2015 2016 

Gestori di OICR 681 707 105 91 48 27 834 825 
SIM 505 500 57 27 58 31 620 558 
Intermediari finanziari 

dell'elenco speciale 611 588 55 42 32 15 698 645 
IP e lmel italiani 51 44 14 5 21 18 86 67 
IP e lmel comunitari 5 3 8 

Totale 1.848 1.844 231 168 159 91 2.238 2.103 

Nel primo trimestre di quest'anno la Banca d'Italia, al fìne di ripristinare condizioni 
di sana e prudente gestione, ha adottato per la prima volta nei confronri di due esponenti 
aziendali di una SGR la misura di intervento costituita dalla rimozione dalla carica. 

Nel 2016 l'attività amministrativa si è manrenuta elevata. I provvedimenti rilasciati 
dalla Banca d' Italia hanno riguardata principalmente le richieste, val utate d' intesa con la 
Consob, di affidamento all'esterno d i funzioni e servizi essenziali e di commercializzazione 
dei fondi alternativi (tav. 4.5). Sono aumentate anche le autarizzazioni , che hanno 
riguardato principalmente l'esercizio della gestione di fondi alternativi: nel 2016 sono 
stati autorizzati 21 nuovi intermediari, di cui 10 Sicaf 

Gestori di OICR 
Autorizzazioni 
Variazione degli assetti proprietari 
Cancellazioni 
Operazioni di fusione e scissione 

Gestori e OICR: provvedimenti 

Cessione o acquisizione di rapporti giuridici 
Modifiche all'operatività 
Notifiche di operatività transfrontaliera di SGR italiane 
Commercializzazione all'estero di quote di OICR 
Assunzione di partecipazioni di controllo in società finanziarie, imprese 

di assicurazione, banche e altre società vigilate o strumentali 
Acquisto azioni proprie 
Distribuzione di riserve 
Richieste di rimborso/riacquisto di strumenti patrimoniali 
Esternalizzazione di funzioni e servizi essenziali 
Intese alla Consob sulla commercializzazione di FIA riservati 
Verifica dell'adeguamento delle SGR alla nuova disciplina 

TOTALE 
OICR 
Strutture master-feeder 
Approvazione dei regolamenti 

di cui: istituzione nuovi fondi 
modifiche del regolamento di gestione 

Fusione tra fondi 

TOTALE 
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Tavola 4.5 

2015 2016 

8 19 
16 24 
2 2 
4 3 
3 2 

10 13 
7 9 

3 2 
2 

10 15 
5 

122 255 
47 66 

135 
370 415 

1 2 
15 27 
3 7 

12 20 
18 4 

34 33 
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SIM· valutazioni, azioni di vigdanza, provvedimenti. - [analisi della siruazione tecnica 
e organizzativa delle SIM relativa al ciclo SREP 2015-16 ha evidenziato una prevalenza 
dei giudizi positivi, che hanno riguardato il 66 per cento degli intermediari vigilati. Le 
criticità riscontrate con maggiore frequenza hanno riguardano la redditività e il modello 
di business, mentre il punto di forza è rimasto l'elevato livello di patrimonializzazione. 

L'azione di vigilanza si è concentrata sulle situazioni degli intermediari più 
problematici (tav. 4.5). Gran parte degli incontri con esponenti aziendali ha avuto 
ad oggetto lanalisi dei piani strategici, dai quali è emersa la volontà delle SIM di 
stabilizzare i flussi reddituali attraverso una maggiore diversificazio ne dell'attività e di 
raggiungere un più elevato grado di efficienza nella struttura dei gruppi. In maceria di 
politiche e p rassi di remunerazio ne e incentivazione del personale, sono stati richiesti 
specifici interventi correttivi agli intermediari che presentavano disallineamenti rispetto 
al nuovo quadro regolamentare europeo. 

I provvedimenti amministrativi (tav. 4.6) hanno riguardaro per lo p iù le variazioni 
degli assetti proprietari e i procedimenti avviati d 'ufficio per lapplicazione di coefficienti 
patrimoniali specifici legaci alla rischiosità dei singoli intermediari. 

SIM e gruppi di SIM: provvedimenti 

Autorizzazione alla variazione degli assetti proprietari 

Pareri alla Consob per l'autorizzazione o l'estensione dei servizi di investimento 

Pareri alla Consob per la decadenza o la rinuncia all'autorizzazione delle SIM 
e delle imprese di investimento extra UE 

Scambio di informazioni con autorità estere 

Iscrizioni , variazioni, cancellazioni dall'albo di gruppi di SIM 

Nulla osta (divieto) di cessione/acquisizione di rapporti giuridici da parte di SIM 

Autorizzazione alla libera prestazione di servizi di investimento in paesi extra UE 

Riacquisto di azioni proprie 

Rimozione di misure specifiche di vigilanza 

Coefficienti patrimoniali specifici (decisioni di capitale) 

Totale procedimenti amministrativi 

Tavola 4.6 

2015 2016 

9 

7 

4 

6 

7 

3 

25 

63 

11 

2 

9 

4 

7 

3 

4 

16 

56 

Intermediari dell'albo unico, IP, lmel- valutazioni, azioni di vigilanza, provvedimenti. -
Nel 20 16 la riforma dell'intermediazione finanziaria ha comportato un'attività 
di natura eccezionale per la vigilanza (cfr. il riq uadro: L'attuazione della disciplina 
dell'iscrizione all'albo unico degli intermediari finanziari ex art. I 06 del TUB). L analisi 
della situazione tecnica e organizzativa degli intermediari fina nziari del preesistente 
elenco speciale è stata funzionale al procedimento aucorizzativo per l' iscrizione 
all'albo unico, per il quale è stata valucata la sostenibilità dei programmi d i attività 
presentaci e, in assenza dei prescritti requisiti, è stata cura ca la cancellazione dall'elenco 
preesistente (cav. 4. 7) . Ino ltre, considerate le novità in maceria di normativa 
prudenziale applicabile agli intermediari finanziari, sono scaci svolti approfondimenti 
per la verifica del rispetto delle nuove regole e sono state richieste ai confidi modifiche 
s tatutarie per l'adeguamento alle norme sulla stabilità dei fondi propri. 
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L'ATTUAZIONE DELLA DISCIPLINA DELL'ISCRIZIONE ALL'ALBO UNICO DEGLI INTERMEDIARI 
FINANZIARI EX ART. 106 DEL TUB 

In seguito ali' entrata in vigore della riforma del settore dell'intermediazione 
finanziaria (DM 5312015 e circolare 288/2015) la Banca d' Italia, terminato il 
periodo transitorio, ha cessato la tenuta dei preesistenti elenchi generale e speciale 
e ha cancellato tutti i soggetti che non hanno presentato istanza per l'iscrizione al 
nuovo albo (254 dei 392 intermediari del!' elenco generale e 24 dei 158 dell'elenco 
speciale, di cui 9 confidi). 

Gli intermediari che al 12 maggio 2016 avevano avviato un procedimento di 
iscrizione ai sensi della L. 241/ l 990 continuano a operare in attesa del provvedimento 
conclusivo. I confidi non iscritti nel nuovo albo proseguono la loro attività come 
confidi m inori di cui all'art. 155, comma 4, del TUB. 

Alla fine di marzo 2017, sono state presentate complessivamente 281 istanze 
all'iscrizione nell'albo; 159 soggetti sono stati autorizzati 1 (126 intermediari prove­
nienti dall'elenco speciale e 30 da quello generale; 3 le società di nuova costituzione); 
48 istanze sono state ritirate o rigettate; per 74 procedimenti è in corso l'acquisizione 
di ulteriori elementi informativi. 

Lesame delle istanze, soprattutto degli intermediari del!' elenco generale, 
ha fatto emergere ricorrenti profili di debolezza delle iniziative con riguardo alle 
caratteristiche degli azionisti, non sempre idonei a garantire una gestione sana e 
prudente, ai meccanismi poco strutturati di governance e ai piani di attività connotati 
da carente pianificazione strategica, in taluni casi non coerenti con la complessiva 
situazione aziendale dell'intermediario. 

Hanno avanzato istanza per l'iscrizione nella sezione separata dell'albo anche 53 
società fiduciarie che svolgono attività di custodia ed amministrazione di beni: su tali 
intermediari la Banca d' Italia svolge una vigilanza finalizzata ad assicurare il rispetto 
delle disposizioni di contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo. Alla 
fine di marzo di quest'anno 3 1 società fiduciarie sono state autorizzate; per 21 sono 
ancora in corso le valutazioni; una istanza è stata ritirata. 

1 Sul sito della Banca d' lcalia è disponibile l'elenco degli incermediari finanziari iscricti. 

I giudizi complessivi sono sostanzialmente in linea con quelli dello scorso anno 
(le valutazioni positive sono circa il 60 per cento). Permangono alcune criticità nella 
qualità creditizia e nella redditività; complessivamente il patrimonio di vigilanza risulta 
adeguato a coprire i rischi. 

G li interventi effettuati nel corso dell'anno, con lettere di richiamo e audizion i, 
hanno interessato tutti i settori di attività, con particolare attenzione alle strategie 
e ai sistemi di governo e controllo. Nel settore dei confidi, caratterizzato da una 
scarsa redd itività e da una elevata rischiosità, sono state fornite raccomandazioni per 
rafforzare le politiche di gestione degli strumenti di protezione e delimitazione del 
rischio creditizio. 

Relazione sulla gestione e sulle attività della Banca d 'Italia BANCA D' ITALLA 110 
2016 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXCVIII, N. 5

–    110    –



Le analisi e gli interventi su IP e Ime! hanno riguardato, in particolare, anomalie emerse 
dalle ispezioni di vigilanza e dall'azione ispectiva condotta dalla UIF sugli IP specializzati 
nel money transfer. Le debolezze rilevate, in alcuni casi sintomatiche di carenze nell'assetto 
organizzarivo, nel sistema dei controlli interni e nelle politiche aziendali, hanno a volte 
comportato la permeabilità degli intermediari a fenomeni di riciclaggio. Su questa base: 

a un IP italiano specializzato nel money transfer è stata revocata l'autorizzazione 
alla prestazione di servizi di pagamento; 

a un Imel italiano è stato imposco il divieco di intraprendere nuove operazioni; 

a due IP comunitari specializzati nel money transfer è stato imposto il divieto di 
efferruare nuove operazioni in !calia e, in un caso, anche la chiusura della succursale 
icaliana (cav. 4.7) . 

Tavola 4.7 

Intermediari finanziari, IP e lmel: provvedimenti amministrativi 

Intermediari finanziari 
Prowedimenti straordinari: 

divieto di intraprendere nuove operazioni 
Rimozione divieto di intraprendere nuove operazioni 
Rimborso o riacquisto di propri strumenti patrimoniali 
Nulla osta all 'utilizzo dei modelli interni 
Variazioni di assetti proprietari 
Cancellazioni su istanza di parte 

TOTALE 

IP e lmel italiani 
Autorizzazione all'esercizio dell'attività 
Variazioni di assetti proprietari 
Prowedimenti straordinari: divieto di intraprendere nuove operazioni 
Revoca dell'autorizzazione ex art. 113-ter del TUB 
Cancellazione per liquidazione volontaria 

TOTALE 

IP e lmel comunitari 
Prowedimenti straordinari: 

divieto di intraprendere nuove operazioni 
Chiusura di succursale italiana di istituto di pagamento comunitario 

TOTALE 

2015 2016 

21 

24 

5 
4 

2 

12 

2 

2 
14 

19 

2 
3 

8 

2 

3 

I controlli sugli altri operatori. - Cattività di concrollo sugli operatori del 
microcredito, confidi minori (cfr. il riquad ro: L'Organismo dei confidi minori) e 
operatori professionali in oro ha riguardato la gestione dei rispettivi elenchi e la verifica 
del possesso dei requisiti stabilici dalla legge. 

L'ORGANISMO DEI CONFIDI MINORI 

Il D.lgs. 14112010 ha introdotto una nuova forma di vigilanza ex are. 112-bis del 
TUB sui confidi minori (quelli con un volume di attività finanziaria inferiore a 150 
milioni di euro) , prevedendo la loro iscrizione in un elenco gestito da un Organismo 
dotato di autonomia organizzativa, statutaria e finanziaria. [iscrizione è subordinata 
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al ricorrere delle condizioni di legge (arr. 13 del DL 269/2003) e al possesso da 
parte dei partecipanti e degli esponenti aziendali dei requisiti di onorabilità. Questi 
operatori non possono prestare garanzie nei confronti del pubblico, né esercitare 
altre attività riservate agli intermediari finanziari ex arr. 106 del TUB. 

Il DM 228/2015 ha disciplinato la struttura, i poteri e le modalità di 
funzionamento dell'Organismo dei confidi minori, prevedendo in particolare 
più efficaci forme di controllo rispetto a quelle previste in precedenza. Il nuovo 
Organismo ha infatti la possibilità di richiedere dati e altre informazioni; verificare, 
anche mediante ispezioni, la conformità dell'operatività svolta con le disposizioni 
di legge; procedere alla cancellazione dall'elenco. La Banca d 'Italia è chiamata a sua 
volta a vigilare, secondo criteri di proporzionalità ed economicità, sull'Organismo, 
verificando l'adeguatezza delle procedure adottate per lo svolgimento dell'attività. 

La Banca ha a questo fine pubblicato i cri ceri per la selezione dei primi componenti 
dell'organo di gestione dell'Organismo per la tenuta dell'elenco dei confidi, elaborati 
anche sulla base dell'esperienza acquisita con l'avvio dell'Organismo per la gestione 
degli elenchi degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori creditizi (OAM). 

Nel luglio 2016 la Banca d'Italia ha inoltre formulato la propria proposta per 
la nomina dei componenti, poi avvenuta con decreto del Ministero dell'Economia 
e delle finanze del 9 novembre 2016. Corgano di gestione è attualmente impegnato 
nello svolgimento degli adempimenti costitutivi e nell 'avvio dell'attività. 

In particolare sono state effettuare le prime iscrizioni nell'elenco ex art. 111 del TUB 
degli operatori del microcredito, soggetti specializzati nella concessione di finanziamenti di 
importo contenuto, finalizzati a favorire lavvio o l esercizio di attività di lavoro auwnomo o 
di microimpresa (microcredito imprenditoriale) o a sostenere persone fisiche in condizion i 
di particolare vulnerabilità economica o sociale (microcredito sociale). Celenco sarà gestito 
dalla Banca d'Italia finché non sarà raggiunto un numero di iscritti sufficiente a consentire 
la costituzione di un apposito organismo. Tra gli 11 operatori attualmente iscritti figurano 
2 società di nuova costituzione, 5 finanziarie del cessato elenco generale e 4 operatori 
di finanza murualisra e solidale. Su questi operatori sono stati svolti controll i mirati a 
verificare il mantenimento dei requisiti previsti all'atto dell'iscrizione. 

Nel comparto degli operatori professionali in oro sono stati rilasciaci 40 provvedimenti 
di iscrizione (37 nel 2015) e sono stare decise 47 cancellazioni (34 nel 2014). 

Lo scorso anno è proseguito l'impegno per il contrasto del fenomeno del rilascio 
di garanzie finanziarie da parte di intermediari non abilitati; in collaborazione con 
altre autorità nazionali (Autorità nazionale anticorruzione, lvass e AGCM) e con la 
Commissione europea sono state adottate iniziative di sensibilizzazione dell'utenza e delle 
associazioni imprenditoriali e dei consumatori 15• 

15 La Commissione europea ha segnalato circa 30 soggerci - alcuni dei quali iscrirci in passaro in elenchi tenuti dalla 
Banca d' Italia - che avrebbero emesso garanzie in assenza di abilitazione a beneficio della stessa Commissione, 
di paesi e organ izzazioni partner. La maggior parte di questi soggerci è stata cancellata dagli elenchi tenuti dalla 
Banca d'Italia; per altri, comunque segnalaci sul sito dell' Istituto come soggeru non abilitati al rilascio di garanzie, 
le iniziative sono ancora in co rso. Oltre alla pubbl icazione degli elenchi dei soggetti abusivi o non abilitati , sul sito 
internet sono state diffuse informazioni sul quadro normativo di riferimenro. 
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Le ispezioni. - La Banca d'Italia ha condotto 60 ispezioni su intermediari finanziari 
non bancari (tav. 4.8); 6 sono state effettuate da personale delle Filiali presso SIM e 
società di dimensioni contenute. 

Tavola 4.8 

Intermediari finanziari non bancari: ispezioni 

2015 2016 

Gestori di OICR 16 

di cui: con esito sfavorevole 58,3% 46,2% 

SIM 11 9 

di cui: con esito sfavorevole 72,7% 44,4 % 

Altri intermediari (1) 24 35 

di cui: con esito sfavorevole 82,6% 80,0% 

TOTALE 51 60 

(1) Delle 35 ispezioni del 2016, 20 non prevedevano l'assegnazione di un punteggio finale (19 indagini propedeutiche all'iscrizione 
all'albo unico ex art. 106 del TUB e una tematica in materia di trasparenza). 

Una specifica campagna ispettiva ha interessato gli intermediari finanziari, 
comprese 5 società fiduciarie, richiedenti l'iscrizione ali' albo unico degli intermediari 
finanziari; le verifiche si sono focalizzate sui profili rilevami ai fini del procedimento di 
iscrizione, ossia adeguatezza organizzativa e dotazione patrimoniale. 

Le verifiche nei confronti di SGR han no interessato sia società di gestione di 
fondi mobiliari, compresi alcuni di private equiry, sia società immobiliari; hanno fatto 
emergere difficoltà strategiche e carenze nell'assetto organizzativo e dei controll i. Per 
le SIM i principali problemi hanno riguardato il sistema organizzativo e dei controlli 
e i rischi operativi, con particolare riferimento al sistema informativo e ali' asset 
management. Per gli al cri intermediari la maggiore criticità rilevata è stata quella relativa 
al rischio scrategico. Significativo è stato inoltre, per IP e Ime!, il rischio operativo 
legato al rispetto delle normative di settore; per i confidi e le finanziarie è stato invece 
rilevante il rischio di credito. 

Cattività ispettiva svolta dalla Guardia di finanza in base al protocollo d'intesa 
del 2007 con la Banca d' Iralia è consistita in 8 verifiche presso intermediari iscritti 
nel!' elenco generale e 7 su confidi minori. In due casi gli accerramenti sono stati 
effettuati su impulso della Banca d'Italia. 

La vigilanza sull'Organismo degli agenti e dei mediatori 

La Banca d'Italia ha condotto il terzo ciclo di valutazione sull'operato 
dell 'Organismo per la gestione degli elenchi degli agenti in att ivi tà finanziaria e dei 
mediatori creditizi (OAM), che è stato giudicato nel complesso soddisfacente. Sono 
state sollecitate modifiche, già apportate, al regolamento interno, volte a formalizzare 
procedure più stringenti per !'annuale verifica della rappresentatività delle associate. 
Sono stati altresì sottoposti ad analisi e a monitoraggio i flussi informativi trasmessi 
periodicamente dall'OAM. 
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La tutela della clientela 

La vigilanza sugli intermediari: controlli e interventi su trasparenza e correttez:za. 
L'attività di controllo sulla trasparenza e sulla correttezza delle relazioni tra intermediari 
e clientela viene condotta attraverso interventi diretti nei confronti di singoli 
intermediari e mediante iniziative rivoire all' incero sistema. L'azione di vigilanza m ira 
sia a idencifìcare e correggere i comporramenci non conformi, sia a indirizzare l'incero 
sistema verso condotte attente alle esigenze di rurela della clientela. 

G li scrumenti utilizzati sono diversi e comprendono verifiche presso gli sportelli 
bancari, ispezioni presso le direzioni generali degli in termediari, indagini conoscitive 
su specifiche tematiche, inconcri con il mercato, collaborazione con altre autorità ed 
elaborazione delle informazioni acquisire per il tramite di segnalazioni della clientela. 

Nel 201 6 gli accertamene i presso gli sportelli han no riguardato 31 in rermed iari 
(di cui 29 banche) e hanno coinvolto 153 dipendenze. Nel corso dell'anno la 
metodologia seguita per tali accertamenti è stata affinata con l'obiettivo d i migliorare 
la capacità di valutazione del livello di conformità degli intermediari e razionalizzare 
le modalità di conduzione delle verifiche . 

Presso le direzioni generali i profili di trasparenza sono stati esaminati sia nelle 
ispezioni ad ampio spettro sia in quelle m irate (2 nel 2016), per verificare in maniera 
più approfondita la conformità alle regole e l'efficacia delle soluzioni o rgan izzative 
nel garantire comportamenti trasparenti e corretti. 

Le principali criticità rilevare hanno riguardato carenze nella pubblicità e 
nell'informativa precontrattuale; disallineamenti fra le condizioni pubblicizzate e 
quelle inserire nei contrani o effenivamente applicate; la non correna applicazione 
delle norme sulla remunerazione di affid amenti e sconfinamenti ; la scarsa chiarezza 
nelle comunicazioni alla clientela. 

L'azione di vigilanza si è tradotta in interventi di richiamo al rispetto della 
normativa e all'adozione di misure correnive nei confronti di 94 intermediari e, nei 
casi di rilevanti violazioni, ha comportato anche l'avvio di procedimenti sanzionatori 
(cfr. il paragrafo: Le sanzioni). A seguiro dei controll i gli intermediari hanno restitu iro 
alla clientela circa 35 milioni di euro impropriamente addebitati. 

Negli ul t imi anni agli strumenti più tradizio nali si sono affiancate le indagini 
tematiche su argomenti trasversali , con l obiettivo di identificare buone prassi e 
favorirne la diffusione mediante la definizio ne di linee guida. Nel 20 16 sono state 
condotte due campagne tematiche - che hanno coinvo lto 12 intermediari - in tema 
di remunerazione di affidamenti e sconfinamen ti e di commercializzazione congiunta 
di polizze assicurative e finanziamenti , quest'ultima in collabo razione con l'Ivass. 

Per quanto riguarda i finanziamenti accesi mediante la cessione del quinto dello 
sci pendio e della pensione, oggeno di gran parte del contenzioso presso l'ABF, nell'apri le 
del 2016 è stato organizzato un incontro con i principali operatori del comparto, le 
associazioni di catego ria e le alcre auto rità di setto re per esaminare l'evoluzione del 
mercato, approfond ire le cause delle criticità presenti, valorizzare le buone prassi già 
adonace incentivando, anraverso le associazioni, anche l'autoregolamentazione. 
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Nel marzo del 2017, considerato che le modifiche contrauual i p roposte 
unilateralmence d agli intermediari incidono in maniera rilevante sulle relazioni co n i 
clienti, con una specifica comunicazione è stata ribadita agl i intermediari l'esigenza di 
adottare condotte trasparenti e correue nell'esercizio di questa facol tà. 

Nell 'ambito infine del protocollo d ' intesa tra Banca d 'Ital ia e AGCM sono 
stati rilasciati all'AGCM 4 pareri su procedimenti istruttori in materia di pratiche 
commerciali scorreue nei settori creditizio e finanziario (art. 27, comma 1-bis, del 
Codice del consu mo). 

Gli strumenti di tutela individuale: gli esposti della clientela alla Banca d1talia 
e i ricorsi all'ABF - Nel 2016, in linea con l'an no precedente, so no stati esaminati 
circa 10.000 esposti su presunti comporramenri anomali d i banche e intermediari 
finanziari. Gli espos ti in merito a p rodotti e servizi finanziari sono stati oltre 
8.100; poco più d ella metà dei clienti si è affidata a studi legali e ad associazio ni 
di consumatori . C irca il 50 per cen to delle segnalazio ni ha riguardato la gestione 
dei rapporti di finanziamento, co n una fless ione d i quelle relative ai mu tui (16 per 
cen to) e una crescita (7 per cento) d i quelle su l credito ai consumatori. L'aumento dei 
reclami relativi a i servizi di investimento (circa segnalazioni, il 76 per cenco in 
p iù rispetto al 2015) è imputabile principalmente alle vicende che hanno riguardato 
alcune banche popolari. Sono in leggero aumento (del 3 per cen to ne l co nfron ro con 
l'anno precedente) i reclami riguardanti le posizion i debirorie segnalate alla Centrale 
dei rischi (circa 1.500). 

Il dialogo con le associazio ni d ei consumatori , prosegui ro nel 20 16 ama verso 
riunioni periodiche o con segnalazioni su fenomeni specifi ci, ha contribuito a fornire 
elementi e indicazioni utili per le final ità di tu tela e di educazione finanziaria. 

L' impegno dell'ABF - organ ismo che riceve un supporto o rganizzativo dalla Banca 
d 'Italia - si è in tensificaro nella de finizione d ei ricorsi presentati d ai clienti. Nel settimo 
anno di attività l'ABF ha affrontato un carico significativo in ulteriore crescita: 2 1.652 
ricorsi, il 59 per cenro in più rispetto al 20 15 (fig. 4.4). 

Figura 4.4 
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I ricorsi ricevuti hanno imeressaco per il 7 1 per cento del cotale i finanziamenti 
contro cess ione del quinto dello stipendio o della pensione (in sensibile aumento 
rispetto al 55 per cento del 2015) e hanno avuto ad oggetto nella quasi generalità dei 
casi la misura delle restituzioni dovute dagli intermediari in caso di estinzione anticipata 
del finanziamen co. 

Le decisioni assunte dall'ABF sono state 13.770 (il 32 per cento in più rispetto al 
2015). Il 75 per cento dei ricorsi giunti a decisione ha avuro un esito sostanzialmente 
favorevole alla clientela (dal 68 per cento del 2015), con l'accoglimento (totale o parziale) 
delle richieste formulate o la dichiarazione della cessata materia del contendere per effetto 
della soddisfazione del cliente durante la procedura di ricorso. Sulla percentuale di ricorsi 
con esito favorevole al cliente ha inciso in grande misura l'alca percentuale (9 1 per cento) 
di ricorsi accolti o cessaci in maceria di cessione del quinto. Le decisioni dell'ABF, pur non 
vincolanti, sono stare rispettare dagli intermediari in olrre il 99 per cento dei casi. 

A fronte del continuo incremento dei volumi operativi, i tempi di definizione 
delle con traversie si sono ulceriormente dilatati (3 14 giorni , al netto dei ricorsi con cl usi 
con la cessazione della materia del contendere o con la rinuncia da parte del ricorrente), 
rimanendo superio ri ai termini ordinatori previsti dalle disposizioni. 

In risposta alla crescente domanda di tutela della clientela, nel dicembre 2016 
sono stati attivati quam o nuovi Collegi e le relative Segreterie tecniche (cfr. il riquadro: 
L'istituzione di nuovi Collegi dell'Arbitro Bancario Finanziario) . 

Il sito internet dell'ABF è stato rinnovato nella struttura, nei contenuti e nella 
grafica. È attualmente in fase di completamento il nuovo portale attraverso il quale 
porranno essere presentati i ricorsi e se ne potranno seguire le fasi procedurali. 

L'ISTITUZIONE DI NUOVI COLLEGI DELL'ARBITRO BANCARIO FINANZIARIO 

In presenza di un significativo incremento dei ricorsi, la Banca d'lralia ha 
potenziato il sistema ABF creando 4 nuovi Collegi, che si affiancano ai 3 già operanti 
a Milano, Napoli e Roma. I nuovi Collegi sono stati attivati presso le Sedi di Bari, 
Bologna, Palermo, Torino e sono operativi dal 20 dicembre 2016. 

La collocazione delle Segreterie tecniche per le attività di supporto ai nuovi 
Collegi presso le Filiali della Banca d'Italia - in continuità con l'impostazione adottata 
ali' avvio del sistema ABF - accresce il coinvolgimento della rete territoriale nell'attività 
di tutela della clientela. Sono stati necessari interventi sul piano delle risorse umane, 
sul versante logistico, informatico e regolamentare. Le nuove Segreterie tecniche sono 
state alimentate con risorse interne (29) e con personale assunto mediante un concorso 
dedicato (13 risorse). La procedura informatica di supporto è stata adeguata. 

I..:aumento dei poli territoriali ha reso necessaria una modifica delle disposizioni 
ABF, anche con riguardo alla composizione del Collegio di coordinamento. Per 
garantire un'ulteriore sede di confronto tra i diversi poli territoriali, è stata introdotta 
la Conferenza dei Collegi per l'approfondimento, con cadenza almeno semestrale, di 
tematiche di particolare attualità o novità per i Collegi ovvero di interesse complessivo 
per il sistema. 

Relazione sulla gest ione e sulle accivicà della Banca d 'Italia BANCA D ' ITALIA 116 
2016 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXCVIII, N. 5

–    116    –



La Banca d 'Italia, nel ruolo di autorità nazionale compe tente assegnato dal 
D .Lgs. n . 130/201 5 di attuazione della di rettiva UE/201 3/ 11 in materia di risoluzione 
al ternativa delle co ntroversie (alternative dispute resolution, ADR) h a verificato, con 
ri ferimento al 2016, il possesso in capo all 'ABF dei requisiti di stabilità, effi cienza, 
imparzialità e tendenziale no n o nerosità per il consu matore . 

L'educazione finanziaria. - La Ba nca d ' Ita lia è im pegn ata nella p rom ozione 
di un quad ro o rga nico di inizia tive, co nd iviso con le al tre au to rità e istituzion i, 
finalizzata a fo rnire ai c ittadini strumenti co noscitivi e metodologici pe r a ffrontare 
decisio ni in materia fi nanziaria. Tale im pegno verrà svolto anche nell'ambi to del 
Comicaco per la programmazio ne e il coo rdina m ento d elle attività di educazione 
finanzia ri a 16

• Nel l'ambi to dell ' lnte rnacio nal N etwork o n Financial Education 
is titui to dall 'OCSE, la Banca contribuisce al diba tti to sui livelli di alfabetizzaz ione 
fin anziari a. 

Lattivicà dell 'Istituto segue ere direttrici: attività d i analisi, iniziative per i ragazzi in 
età scolare e quelle per gli adulti. 

A gennaio del 201 7 si è tenu to il convegno L'educazione finanziaria in Italia: oggi e 
domani, con il quale è stato avviato un dialogo con le isti tuzioni, il m ondo accademico 
e q uello politico per la realizzazione di una strategia nazionale d i educazione finanziaria, 
alla cui defin izione contribuiranno anche i risul tati del!' Indagine sull'alfabetizzazione e 
Le competenz e finanziarie degli italiani condotta all' inizio del 201 7 (cfr. il riquadro: 
L'indagine sui livelli di alfabetizzazione finanziaria degli adulti del capi tolo 7 nella 
Relazione annuale sul 201 6) . 

N ell'anno scolastico 2016- 17 è stata proposta agli studenti la nona edizio ne 
del progetto Educazione finanziaria nelle scuole, promosso dalla Banca d ' Italia in 
collaborazione con il Ministero dell'Istruzione, dell ' università e della ricerca (MIUR), 
nell' ambito della Carta d' intenti per l'educazione eco nomica come elem ento di sviluppo 
e cresci ta sociale. Al progetto hanno partecipato oltre 11 4.000 studenti, in aumento del 
25 per cento rispetto al i' edizione p receden te. Anche alla luce dei risulcaci dell' indagine 
OCSE-PISA 201 5, è in corso la revisione dei materiali d idattici per p rom uovere un 
coinvolgimento ancor più diffuso e attivo dei ragazzi. 

Nel maggio 201 6 si è conclusa la terza edizione del premio per la scuola Inventiamo 
una banconota, promosso in collabo razio ne con il M IU R e con il Ministero degli Affari 
esteri e della cooperazione internazionale. G li studenti delle 478 classi coinvolte (13 1 
dalle scuole primarie, 173 dalle scuole secondarie di primo grado e 174 dalle scuole 
secondarie di secondo grado) hanno ideato una banconota immaginaria ispirata alla 
ricchezza delle diversità. 

Alla sesta edizione della competizione in maceria di politica monetaria Generation 
€uro Students' Award, organizzata in collaborazione con la BCE, hanno partecipato per 
l'Italia 143 classi d i scuole secondarie di secondo grado . 

16 li Comi raro è sraro isri cuiro dal DL 237/2016, convcrtiro, con modifiche, dalla L. 15/201 7 recante d isposizioni 
urgenci per la cuccia dcl risparmio nel serrore creditizio. 
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La collaborazione tra la Banca d ' Italia e il MIUR è destinata a consolidarsi 
ulteriormente con l'offerta in via sperimentale di percorsi di alternanza scuola-lavoro 
per gli studenti delle scuole secondarie di secondo grado. Liniziativa proseguirà in 
futu ro co n un'offerta più ampia e diversificata. 

Per gli adulti è stata avviata la pubblicazione di una newsletter quadrimestrale 
con l' intento di presentare le principali novità e stimolare riflessioni sui temi legaci alla 
tutela dei clienti. Nel corso del 2016 sono state aggio rnate le Guide della Banca d1talia 
disponibili sul sito internet ed è stata arricchita la sezio ne di educazione finanziaria, con 
materiale info rmativo e strumenti interattivi, per agevolare la conoscenza di tematiche 
di base, degli strumenti di tutela attivabili autonomamente (reclamo all' intermediario, 
ricorso all'ABF, decisione del giudice, presentazione di un esposto) e delle nuove 
disposizioni in tema di calcolo degli interessi sui co nci co rrenti. 

Il contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo 

I controlli a distanza in maceria di antiriciclaggio vengono condo tti mediante 
l'analisi di una vas ta gamma di fonti informative: l'esame della relazione della funzione 
antiriciclaggio trasmessa dagli intermediari e le comunicazioni inviate dagli o rgani di 
controllo ai sensi dell 'art. 52 D.lgs. 23 1/2007 (92 nel 2016); l'interlocuzione diretta 
con i soggetti vigilati (nell 'anno si sono tenuti 24 incontri con gli esponenti aziendali e 
sono state inviate 119 lettere di intervento); le comunicazio ni provenienti dall'Autorità 
giudiziaria e dalle altre autorità di vigilanza (76). 

Nei controlli ispettivi ad ampio spettro sono stati approfo nditi i temi concernenti 
il contrasto al riciclaggio e al fin anziamen to del terrorismo. N el 2016 sono stati svolti 
accertamenti mirati in materia antiriciclaggio su 2 intermediari significativi; sono stati 
condotti accessi presso 153 sportelli bancari. 

I risultati dell 'attività di controllo assumono rilievo in occasio ne del rilascio dei 
provvedimenti amministrativi di vigilanza che hanno impatto sui profili proprietari, 
partecipativi, organizzativi o operativi, per determinare se vi siano elementi che non 
consentano l'accoglimento dell' istanza o se sia opponuno richiedere chiarimenti o 
verifiche. Lo scorso anno sono state effettuate 398 valutazio ni di questo tipo. 

Conformemente agli standard internazionali e alla normativa europea, la Banca 
d' Italia svolge l attività di vigilanza in materia antiriciclaggio calibrando l' intensità in 
propo rzione ai rischi individuaci; nel corso del 2016 - in collaborazione con la UIF - è 
stato ultimato lo sviluppo di un modello di analisi (cfr. riquadro : Il modello di analisi 
dell'esposizione ai rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo). 

Nel corso dell 'anno sono stati oggetto di valutazione gli esiti dell 'esercizio di 
aucoval utazio ne dell'esposizione ai rischi di riciclaggio e di finanziamenro del terrorismo 
(comunicazione della Banca d' Italia dell'ottob re 201 5 a tutto il settore bancario) . 
Cesercizio ha richiesto alle banche di misurare la propria esposizione ai rischi e di 
valutare l'adeguatezza dei propri strumenti di gestione e mit igazio ne, favorendo, ove 
necessario, l'adozione di interventi correttivi; le risultanze dell'autovalutazione hanno 
contribuito al potenziamento del quad ro conoscitivo a disposizione della Vigilanza, 
anche ai fini dell'affinamento del modello di analisi. 
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IL MODELLO DI ANALISI DELL'ESPOSIZIONE Al RISCHI DI RICICLAGGIO E DI FINANZIAMENTO 
DEL TERRORISMO 

In linea con le migliori prassi internazionali ed europee e in un'ottica di 
proporzionalità, la Banca d 'Italia modula l'intensità dei controlli in base all'esposizione 
ai rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo di ciascun soggetto vigilato. 

Nel 2016, in collaborazione con l'Unità di informazione finanziaria per l'Italia 
(UIF), la Banca d' Italia ha sviluppato un modello per l'analisi del!' esposizione delle 
banche a tali rischi. Questo modello combina dati quantitativi - che tengono conto 
della dimensione, delle caratteristiche operative e del livello di conformità dei soggetti 
vigilati - con informazioni qualitative facenti parte del patrimonio conoscitivo della 
Vigilanza; la valutazione consente di attribuire un punteggio sintetico sul profilo 
di rischio di ciascun soggetto vigilato, utile per la programmazione di un'azione di 
vigilanza commisurata al livello di rischio di ogni soggetto. 

Il modello prevede la verifica dell'attuazione degli adeguamenti richiesti e il 
riesame annuale del livello di rischio associato a ogni intermediario per individuare con 
tempestività eventuali modifiche e per rivedere conseguentemente l'azione di vigilanza. 

Le sanzioni 

N el 201 6 la BCE no n ha irrogato sanzioni per i p rofili di sua co mpetenza. 
Nell'SSM è prosegui ta la co llaborazione con la BCE e con le NCA per esaminare le 
irregolarità rilevate nell'ambiro della supervisio ne sugli intermediari significativi e nella 
definizione di procedure e metodi comuni di valutazione. 

La Banca d' Italia ha adottato 45 provvedimenti sanzionatori ( 49 nel 2015) che hanno 
avuto come destinatari 363 persone fisiche e 9 persone giurid iche; queste ul time sono state 
sanzionate per violazione delle disposizioni in materia di antiriciclaggio. [ammontare 
complessivo delle sanzioni, che affluisce direttamente al bilancio dello Staro, è staro di 
circa 10 milioni di euro (circa 9 milioni nel 2015). 

Sono state sanzionate violazioni per carenze negli assetti organizzativi e di controllo 
degli intermediari vigilati in 28 casi. In particolare sono state contestate disfunzio ni del 
sistema di governo societario (carente bilanciamenro dei poteri, insufficiente dialettica 
interna, incompletezza dei flussi info rmativi, confli tti di interesse). Sono state inoltre 
riscontrate inefficienze nella gestione dei risch i aziendali, derivanti dall'omessa 
definizione di adeguate politiche da parte degli organi di vertice e violazioni della 
normativa in tema di remunerazioni. Le carenze nel sistema dei controlli interni hanno 
riguardaro principalmente l' indipendenza delle funzioni aziendali e il loro assetto 
- spesso inadeguaro in termini q uali-quantitativi - olt re che il ridotto spessore e la 
limitata estensione delle verifiche effettuate. 

In 14 casi sono state sanzionate violazioni per lacune nel processo del credito; in parti­
colare sono state riscontrate carenze nella selezione e nella gestione degli impieghi, nella clas­
sificazione delle posizioni deteriorate e nella definizione delle politiche di accantonamento. 

Le violazioni degli obblighi info rmativi verso l'autorità di vigilanza sono risultate non 
trascurabili (6 violazioni sanzionate per omesse o inesatte comunicazioni alla Banca d'Italia). 
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Per quanto riguarda le materie di competenza esclusiva, la Banca d'Italia ha irrogato 
sanzio ni per le violazioni delle disposizioni sulla prevenzione del riciclaggio e il contrasto 
al finanziamento al terrorismo e sulla tutela della clientela. In particolare in 9 casi 
sono state sanzionate violazioni in materia di antiriciclaggio a fronte dell'inadeguatezza 
dei controlli interni e dei presid i organizzativi, dell'inadempimento degli obblighi 
in materia di adeguata verifìca e di corretta tenuta dell'Archivio unico informatico. 
Le irregolarità riscontrate in materia di trasparenza hanno condotto ali ' adozione di 
sanzioni in 6 casi, uno dei quali nei confronti di un intermediario signifìcativo. 

Nel primo bimestre del 20 17 sono stati adottati 7 provvedimenti sanzionatori , 
destinati a 47 persone fìsiche e a 2 persone giuridiche (queste ul time sanzionate per 
violazioni delle disposizioni in materia di contrasto al riciclaggio), per un ammontare 
pari a circa 930.000 euro. 

Per la valutazione delle responsabili tà individuali sono scate considerate le 
funzion i e le competenze dei soggetti coinvolri nel proced imento, la loro effettiva 
capacità dì incidere sulla gestione degli intermediari, il periodo di permanenza in 
carica. Ai fìni dell 'esonero o dell 'attenuazione della responsabilità è stato valutato 
il ruolo eventualmente svolto dagli interessati (comprovato dissenso con le scelte 
dell'azienda o segnalazion i all'autorità di vigilanza). Analoga attenzione è stata 
assicurata nella valutazione delle misure correttive adottate per rimuovere le 
conseguenze dell' infrazione. 

Il coordinamento e i rapporti con le altre autorità 

La collaborazione con l'Autorità giudiziaria. - Le comunicazioni provenienti 
dall 'Autorità giudiziaria nel 2016 sono sensibilmente aumentate; la depenalizzazione 
(O .lgs. 8/2016) di taluni reati di riciclaggio , trasformati in illeciti amministrativi, ha 
determinato una riduzione delle segnalazioni inoltrate dalla Banca per fatti di possibile 
interesse per le autorità inquirenti (fìg. 4 .5). 
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(1} Le comunicazioni delll\utorità giudiziaria alla Banca d"ltalia includono le notifiche a quest"ultima in qualità di persona offesa dal reato e le 
convocazioni di personale dell' Istituto per rendere testimonianza nell"ambito di procedimenti giudiziari . Non sono inclusi invece gli incarich i 
di consulenza tecnica affidati a dipendenti dell'Istituto stesso. 
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I procedimenti nei quali la Banca è stata individuata dalla Magistratura quale persona 
offesa da fatti di reaco si sono ridoni; sono aumentare le perizie e le consulenze conferire a di­
pendenti dell' Iscicuco dall'Aucoricà giudiziaria nell'ambico di procedimenci in corso (fìg. 4.6). 

Figura 4.6 
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- notificazioni alla Banca d'Italia quale persona offesa da fatti di reato 

- testimonianze di personale 

- consulenze tecniche richieste dall'Autorità giudiziaria 

(1) Tra le consulenze richieste al personale della Banca d'Italia nel 2016 sono comprese anche quelle (complessivamente 35) agli 
addetti in modo continuativo ai nuclei istituti presso le Procure di Roma e Milano 

I contributi forniti per La risposta a quesiti parlamentari. - Il numero dei concributi 
fornici al Governo per la risposta a quesiti parlamencari è risulcato in lieve diminuzione 
{197, a fronte di 2 11 nel 2015). I temi trattati con maggiore frequenza sono scaci 
l'applicazione degli strumenti di gestione delle crisi previsti nel nuovo quadro normativo 
europeo e delle conseguenci misure a curela dei risparmiatori, la gescione delle sofferenze 
bancarie, le misure a sostegno delle operazioni di rafforzamenco pacrimoniale realizzate 
da caluni intermediari, la riforma delle banche popolari. 

La collaborazione con le altre autorità. - Il confronto con la Consob in seno ai comica ci 
iscicuiti con il protocollo d'incesa del 2007 è scaco incenso con riferimento alla situazione 
di alcuni incermediari e ai riflessi dell'assetto di compecenze nell'ambico dell'SSM. Sono 
diminuire le comunicazioni ricevute dalla Consob (13 nel 2016; 16 nel 2015), mencre 
sono aumencace le segnalazioni che la Banca d'Italia ha inviato alla Consob su farci di 
possibile rilevanza per quest' ultima (35 nel 2016; 24 nel 2015). 

È proseguico inoltre il continuo e ordinario scambio di informazioni e dati 
relacivi a incermediari soccoposci alla supervisione delle aucorità. Sono aumentare sia le 
comunicazioni ricevuce dalla UIF (24 nel 2016; 13 nel 2015) sia le segnalazioni inviare 
dall'Iscicuto alla UIF (19 nel 2016; 18 nel 2015) . La Banca d 'Icalia ha segnalaco fatti di 
possibile interesse di al cri enci e aucoricà, era i quali il MEF e l'AGCM, e ha fornico riscontro 
alle richiesce ricevute. È stata incensa anche la partecipazione ai lavori del Comicaco di 
sicurezza finanziaria, coscicuico presso il MEF, e della recedi esperci di cui quesc'ulcimo si 
avvale nello svolgimenco della propria arcivicà (in corale 13 riunioni nel 2016). 

Prosegue inolcre la collaborazione con le aucoricà estere con parcicolare riguardo 
alle richiesce sulla sussistenza dei requisici per ricoprire cariche aziendali (54 le richiesce 
evase nel corso del 2016). 
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5 LA GESTIONE DELLE CRISI 
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Il ruolo della Banca d'Italia 

Gli incermediari bancari e finanziari sono imprese e, al pari delle altre, possono 
encrare in crisi. 

La crisi di un incermediario può avere effeni sfavorevoli anche su soggeni non in 
difficoltà, minacciare la scabilirà del sistema finanziario e ripercuotersi negacivamence 
sull 'economia. Per questa ragione le azioni correrci ve che gli organi aziendali possono 
accivare sono incegrace da paceri accribuici alle aucoricà pubbliche incaricare delle 
accivicà di vigilanza e di risoluzione. Le aucoricà possono intervenire, con modalità 
commisurare alla gravicà della crisi, per contenere gli oneri a carico dei soggecci 
coinvolti nel dissesto, preservare la continuità dei servizi bancari e finanziari essenziali, 
evirare il contagio e cucciare la fiducia di depositanti e risparmiacori. 

Le aucoricà di vigilanza, olcre a definire le norme e a esercicare controlli e poceri 
sanzionacori , dispongono di scrumenci di intervenco precoce per gestire le sicuazioni 
di difficoltà, con l'obienivo di ridurre la probabilità e l'impacco di un'evencuale 
crisi sulle funzioni essenziali svolce dagli intermediari e sulla scabilicà complessiva 
del sistema (cfr. il capi colo 4: la funzione di vigilanza sugli intermediari bancari e 
finanziari). 

Nei casi in cui la crisi sia ricenuca irreversibile e la capacità di proseguire l'accivicà 
sia compromessa, è necessario favorire un'ordinata uscita dell'intermediario dal 
mercaco; questa fase viene seguita dall 'aucoricà di risoluzione. 

A livello europeo, il ruolo e le modalità di intervento dell'aucoricà di risoluzione 
sono scati oggetto negli ultimi anni di m od ifi che normative volte a incrodurre, per I.e 
banche e per alcune società di intermediazione mobiliare (SIM )1, una procedura - la 
risoluzione - comune ai 19 Stari membri dell' area dell'euro , in modo da superare i 
problemi determinaci dalla frammentazione delle procedure nazionali, in un concesco 
che resca ancora connotato da differenze nelle normative falli me ntari. 

Il quadro normativo intende assic urare che il cosco degli interventi di 
risanamento delle banche in c risi ricada sugli azionisti e sui cred icori anziché sui 
contribuenci. A quesco obieccivo rispondono le norme in cema di sa lvataggio interno 
(bail-in), che prevedono la riduzione del valore delle azioni e di alcune tipologie 
di credici e/o la conversione di questi ultimi in azioni per assorbire le perdice e 
ricapitalizzare la banca. 

Dal 21seccembre2015 la Banca d'lcalia rivesce il ruolo di aucoricà di risoluzione, 
in accuazione degli obblighi derivami dalle norme europee2

• Per lo svolgimento delle 
accivicà connesse con i nuovi compici, è scaca coscicuica all ' incerno della Banca d ' Icalia, 
alle direcce dipendenze del Direuorio, l'Unità di risoluzio ne e gescione delle crisi, 
secondo un asseuo organizzativo finalizzaco a garancire, in linea con le previsioni 

In particolare SIM che prestano servizi che comportano l'assu m ione di rischi in proprio. 
2 La Banca d' lralia è stara designata auto rità nazionale d i risolu1ione con D.lgs. 72/201 5 e L. 114/201 5 (legge di 

delegazione europea 20 14). 
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normacive, indipendenza operaciva e a evirare conflicti di inceresse era la funzione di 
risoluzione e quella di vigilanza3. 

Olcre a svolgere i compici connessi con l'accivicà di risoluzione, l'Unità collabora 
con il Comitaco di risoluzione unico (Single Resolucion Board, RB) , gescisce le 
procedure di liquidazione di banche e incermediari finanziari, svolge accivicà di 
supervisione sui siscemi di garanzia dei deposicanci. 

CUnicà e il Oiparcimenco Vigilanza bancaria e finanziaria collaborano screccamence 
nella gescione delle diverse fasi della risoluzione e nella definizione delle norme4. 

Gli standard e le norme 

Cii standard globali. - La fase di insrabilicà finanziaria globale iniziara negli Sraci 
Unici nel 2007-08 ha dimoscrato che in molci paesi gli scrumenci di gescione delle crisi 
non erano adeguaci a far fronce alle diffìcolcà, sopraccucco nel caso di incermediari doraci 
di strunure organizzative complesse e di una firca rete di relazioni con alcri operacori 
finanziari; ciò ha indocco a innovare gli strumenci per la gestione delle crisi bancarie, in 
particolare quelle che riguardano incermed iari di grandi dimensioni e con operatività 
transfrontaliera. 

Il Consiglio per la scabilicà finanziaria (Financial Stabilicy Board , FSB) - con i 
Key Attributes of Ejfective Resoiution Regimes far Financiai lnstitutions - ha individuato 
nei sistemi di risoluzione delle crisi un elemento strategico per la rutela della stabilità 
finanziaria e ha richiesto la predisposizione, per le istiruzioni finanziarie d i rilevanza 
sistemica, di piani di risanamento e di riso luzione: i primi idencificano le misure per 
far france a un evencuale grave deterioramento della gestione aziendale; i secondi 
individuano le azioni da incraprendere in caso di crisi irreversibile. 

Le norme europee e nazionali. - Coriencamen to d efinicos i in sede internazionale si 
è riflesso anche sulla normativa europea; sono state emanate la dire rciva UE/201 4/59 
sul risanamenco e la risoluzione delle banche e delle imprese di investimenro (Bank 
Recovery and Resolution Oirective, BRRD) e la direcciva UE/ 2014/49 relativa ai 
siscemi di garanzia dei deposici (Deposic Guarantee Schemes Oirective, OGSO), 
con l'incenco di definire un quadro armonizzato di rego le per la gescione delle cris i 
bancarie5. 

3 i:. scaco anche istiruico un Comicaco consulcivo per la risolui.ione e gestione delle crisi, con funi.io ni consulcive e 
di supporco al Direrrorio. li Comicaco, composco dall'Avvocaco generale (Presidence), dal Capo del Oiparcimenco 
Vigilanza bancaria e finanz.iaria e dal Oirercore d ell'Unicà, formula pareri sulle proposce di arei in maceria di 
risoluzione da sorco porrc al Dircrco rio. 

4 
In particolare il Dipanimenco Vigilanza bancaria e finanz.iaria cura gli adempimenti connessi con gli inccrvcnci 
precoci. 

5 
La prima dfrerriva è sma recepita in Iralia con il D.lgs. 180/2015 e il D.lgs. 181 /201 5, la seconda con il 
D.Lgs. 30/2016; encrambc hanno comportaco modifiche al Teseo unico bancario (TUB) e al Teseo unico della 
finanza (T U F). Le no rme primarie sono scacc complecace da norme arcuacivc (&gularory Technical Srandards 
e lmpkmenti11g Technical Standards) emanace dalla Commissione europea su proposca dell'Aurorirà bancaria 
europea (European Banking Aucho ri cy, EBA). 
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Secondo quanto indicato dalla BRRD, il nuovo sistem a persegue l'obiettivo 
di gestire in mod o ordinato e coordin ato eventuali dissesti, contenendo i costi per 
le finanze p ubbliche, anche al fine di: (a) minimizzare le ripe rcussioni negative sulla 
stabilirà del sistem a finanziario, attraverso la prevenzione del contagio; (b) preservare 
la continuità d i servizi e funzio ni essenziali (ad es. i servizi di pagam ento); (c) tu telare 
i depositanti e gli investitori, secondo i princi pi dectati dalle directive sui rispectivi 
meccanismi di inden nizzo. L utilizzo d i risorse pubbliche è limitato a circostanze 
straordinarie e subordinato, in linea generale, alla partecipazione alle perd ite da parte 
degli obbligazionisti e di al tri cred itori del la banca (bail-in). 

La BRRD attribuisce alle auto rità di vigilanza e di risoluzione, in funzione delle 
rispertive competenze, poteri e strumenti per: 

intervenire p rima che la crisi si manifesti e pianificarne la gestione: a ques to scopo 
le banche devon o redigere i propri piani di risanamento e le autorità di risoluzione 
so no tenute ad approntare un piano di risoluzione per ciascuna banca; 

gestire la crisi degli intermed ia ri; la direttiva in trod uce un a nuova procedura armo­
nizzata a livello eu ropeo (la risoluzione), che si affi anca alle procedure nazionali 
(per l' Italia, la liquidazione coarta amministrat iva)6. 

La dire ttiva relativa ai sistemi di garanzia dei depositi, dire cta ad armonizzare i 
livelli di tu tela offerti dai fo ndi nazionali di garanzia dei depositi e le loro modal ità di 
interven to, persegue I' obiectivo di eliminare possibili disparità competitive all'interno 
del mercato unico. In particolare la di rectiva prevede che: 

gli intermediari versino anticipatam ente i propri co ntrib uti in modo che i sistemi 
d i garanzia raggiungano, entro la m età del 20 24, una do tazione di risorse pari allo 
0 ,8 per cento dei depositi protetti; 

i fo ndi possano ricorrere a contribuzion i straordinarie e a fo nti di finanziamento 
al terna ti ve; 

la garanzia sia activara nei casi d i liquidazione degli intermediari , rim borsando i 
deposi tanti per importi fìno a 100.000 euro; 

gli Stat i me mbri possano autorizzare l'ut ilizzo delle risorse dei fondi d i garanzia 
per misure al ternative rispetto al rimborso dei depositanti, in mod o da evirare in 
via preventiva il fallimento di una banca. 

Rispetto al quadro normativo previgente in Italia, la nuova disciplina eu ropea 
armonizzata ha arricchito il novero degli stru menti utilizzab ili dalle auroricà, ma ha 
compresso la flessibili tà degli interventi, con l'obiertivo di limitare l'impiego di risorse 
pubbliche, anche in segui to al largo utilizzo di misure di sos tegno statale cui i paesi 
europe i avevano fatto rico rso per la soluzione delle crisi bancarie. 

6 La Banca d ' Italia può proporre al Mi nistro dell'Econom ia e delle finanze (MEF) la liquidazio ne coarca 
ammin isrrativa, che comporca l'uscita dal mercato dell ' inrermediario attraverso il t rasferimenro d i attività 
e passività a un alcro inrermediario idoneo a proseguirne la gestione, oppure, se la cessione non è possibile, 
attraverso la liqu idazione dell'arcivo e il pagamenco dei crcdicori. 
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In tema di bail-in la normativa non ha previsto un regime transitorio7 né un 
meccanismo di protezione pubblico europeo di ultima istanza (backstop) da utilizzare 
nell'ambito della risoluzione quando l'applicazione di cale misura possa accentuare i 
rischi per la stabilità siscemica8 . 

lnolcre, l'interpretazione applicata dalla Commissione europea alle norme in 
maceria di aiuti d i Stato ha comportato il forte ridimensionamento del ruolo dei sistemi 
di garanzia dei depositanti nella gestione delle crisi bancarie9. 

L'architettura istituzionale e la procedura di risoluzione 

Dal 1° gennaio 20 16 è attivo il Meccanismo di risoluzione unico (Single 
Resolution Mechanism, SRM), istituito dal regolamento UE/2014/806 con l'obiettivo 
di preservare la stabili tà finanziaria dell'area dell'euro mediante la gestione centralizzata 
delle procedure di risoluzione. 

Il Meccanismo di risoluzione unico è formato dalle autorità nazionali di 
risoluzione (NRA) e dal Comitato di risoluzione unico (S ingle resolucion Board, 
SRB). I.:SR B - responsabile per le crisi delle banche significative o con operatività 
transfrontaliera nell'area dell'euro e delle principali SIM - definisce i piani di 
risoluzione e, qualora la crisi sia irreversib ile, individua idonee misure d i gestione, 
sottoponendole alle valutazioni della Commissione europea e, in alcuni casi, del 
Consiglio europeo. 

Le NRA partecipano alle decisioni dell 'SRB e sono responsabili dell'attuazione 
delle misure di risoluzione; sono inoltre responsabili della gestione delle crisi degli 
intermediari meno significativi. Nello svolgimento di queste attività le NRA operano 
secondo linee guida e orientamenti definiti dall'SRB. 

7 Nella fase di formazio ne del.la BRRD, la Banca d' Italia aveva richiamaco l'esigenza di assicurare un passaggio 
graduale dal vecchio al nuovo regim e dj gestio ne delle crisi bancarie, al fine di favorire l'assunzione di scelce 
consapevoli da parte d ei risparmiarori ed evirare possibili rischi per la srabilirà finanziaria dovuti alJ'incercezza sugli 
invesrimenci in passivirà bancarie (cfr. intervento dei Governatore de//,a Banca d"ftaiia Ignazio Visco, 22° Congresso 
Assiom-Forex, Torino, 30 gennaio 2016 e indagine conoscitiva sulle condizioni dei sistema bancario e finanziario e 
la tutelA dei risparmio, anche con riferimento af/,a vig ilanza, /,a risoluzione delle crisi e /,a garanzia dei depositi europee, 
audizio ne del Governarore della Banca d ' lralia Ignazio Visco, Senaco d ella Repubblica 6° Commissione permanence 
(Finanze e resoro), Ro ma, 19aprile 20!6). 

8 AJ di fuori della risoluzione il supporto pubblico - quale ad es. la ricapiralizzazione precauzionale - è invece ammesso 
per rimediare a una grave perrurbazione dell 'economia di uno Staro membro e preservare la srabil irà fi nanziaria. 
L.:imervenco è sorcoposto a una serie di condizioni, rra cui la solvibilirà de.Ila banca, il suo cararrere caurelarivo e 
remporaneo e l'approvazio ne in base alle regole sugli ai uri di Sraro. Sul rema cfr. anche l'Unione bancaria nel processo 
di integrazione europea, intervem o d el Oirercore generale della Banca d ' lralia S. Rossi, CUOA Business School, 
Al cavilla Vicentina, 7 aprile 2016. 

9 La Commissione europea ha rirenuro che gli interventi dei sistemi di garanzia dei depositi alternativi al rimbo rso 
dc i deposicanci - sebbene finanziari dagli inre rmediari ed espressamenre consencici dalla DGSD - so no assimilabili 
agli aiuci di Scaco e c iò li rende non compatibili con il quadro europeo di gestione del.le crisi bancarie (cfr. dossier del 
23 dicembre 2015 pubblicaro sul sico del M EF) . La qualificazione pubblica degli interventi alcernacivi è oggetto di 
un contenzioso avviaco dalla Repubblica Italiana nel 2016 e ruccora in co rso davanti alla Coree di giustizia europea, 
avverso una decisione della Commissione del 23 dicembre 2015; la Banca d ' lcalia ha fornico assistenza tecnica a 
supporto delle resi sostenute in raie sede dal M EF. 
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Un inrermediario può essere sottoposto a risoluzione quando: 

è in dissesto o a rischio di dissesto (ad es. quando a causa di perdice abbia azzerato 
o ridotto in modo signifìcacivo il proprio patrimonio); 

il dissesrn non può essere evirato con misure alcernacive di nacura privaca (ad es. 
operazioni di acquisizione da pane di alui inrermediari o aumenri di capi cale) o di 
vigilanza (tra le quali, nei casi più gravi, la rimozione dell'organo di amministrazione 
e dell'alta dirigenza e, qualora non sia suffìcienre, la nomina di amministratori 
temporanei); 

l'intervenro è necessario nell' inreresse pubblico in quanro la liquidazione ordinaria 
non permetterebbe di salvaguardare la stabilità sistemica, proteggere depositami e 
clienti, assicurare la continuità dei servizi essenziali. 

La risoluzione può essere attuata attraverso: (a) la cessione di attività e passività 
della banca a un altro inrermed iario; (b) il trasferi mento cemporaneo delle attività e 
passivicà aziendali a una banca ponte (bridge bank), coscicuica e gestita in visca di una 
successiva vendita sul mercato; (c) il trasferimen to delle attivicà deceriorace a una sociecà 
veicolo (bad bank) che ne gescisce la liquidazione; (d) il salvataggio inrerno (bail-in) 
della banca, con lo scopo di assorbire le perdice e ricapicalizzarla. 

Per il finanziamento della risoluzione dal 1° gennaio 20 16 l'SRM dispone del 
Fondo di risoluzione unico (Single Resolucion Fund, SRF) , la cui dotazione di risorse 
raggiungerà, enrro il 1° gennaio 2024, un livello pari all' 1 per cento dei depositi protetti 
di tutte le banche dell 'area dell'euro. 

Il Fondo è alimentato con contributi annuali delle banche e delle SIM dell'area 
dell 'euro sottoposte all'SRM; se necessario, possono essere richiesti versamenti 
addizionali. La dotazione dell'SRF può essere incremenraca con fì nanziamenri e con i 
ricavi derivanti dall' invescimento delle risorse disponibili 10

• 

I conrribuci sono versaci alle autoricà di risoluzione nazionali ed è in corso il 
processo per la loro mucualizzazione all' interno dell'area, secondo le modalicà indica ce 
in un accordo imergovernacivo del maggio 20 14 che prevede: (a) la coscicuzione 
in seno al Fondo di campani nazionali separaci; (b) l assegnazione uansitoria a tali 
comparti dei conuibuti raccolti presso i singoli Stati; (c) il parallelo trasferimento, 
in via p rogressiva, delle risorse dai comparti nazionali all 'SRF in modo che, a regime 
(1 ° gennaio 2024), queste siano definicivamente messe in comune per sostenerne le 
operazioni e il funzionamenro. 

IO Nel caso in cui i contributi dovuti no n siano immcdiaramente accessibili o no n siano suffic ienti , l'SRB può 
concrarre presriri o alrre fo rme di finanziamento presso rerl i, alle migliori condizioni di mercato e, ove le risorse 
siano ancora insufficienti, può ricorre re a finanziamenti pubblici . G li Srari membri partecipanti all'Unione 
bancaria hanno infarri approvaro nel dicembre 201 5 un accordo in forza del quale ciascun paese può forn ire 
all'SRB una linea di credito per sosrenere il proprio comparro nazionale nell'SRF, con I' obierrivo di assicu rare la 
pronta disponibilirà delle risorse necessarie. Le linee di c rediro nazionali ve rrebbero urilizzate una volta esauri re le 
altre fonti di finanziamento dispo nibili e gli Srari avranno il dirirro di rivalersi sul serro re bancario nazionale per 
l'imporro de i contriburi anticipa ti. 
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Le attività svolte nel 2016 

L'attività di regola.mentazione internazionale ed europea 

Nell'ambito dell'FSB la Banca d' Italia ha contribuito ai lavori per lo sviluppo 
degli standard internazionali in materia di: (a) definizione di un adeguato ammontare 
di pass ività in grado di asso rbire le pe rdi te in caso di crisi (tota! loss-absorbingcapacity, 
TLAC) per le banche di rilevanza sistemica globale ( Global Systemically lmportant 
Banks, G-SIB) 11

; (b) applicazione della disciplina del bail-in; (c) continuità di accesso 
alle infrastrutture di mercato ; (d ) modalità di finanziamento degli intermediari 
nel corso delle p rocedure di risoluzione. La Banca ha inoltre contribuito agli 
approfondimenti in materia di risoluzione delle controparti centrali. 

L'Istituto partecipa ai lavo ri promossi dalla Commissione europea per aggiornare 
la BRRD con il recepimento dello standard TLAC e per rendere coerente con tale 
standard la disciplina, contenuta nella medesima direttiva, del requisito m inimo d i 
fondi p ropri e passività soggetti a bail-in (minimum requirement far own funds and 
eligible liabilities, MREL) 12

• Nel 2016 in particolare la Banca ha: (a) partecipato ai 
lavori del gruppo di esperti di supporto tecni co alla Commissione; (b) contribuito alla 
redazione del rapporto dell 'EBA ai fini della proposta legislativa della Commissione; 
(c) partecipato alla definizione delle linee di policy dell'SSM e della Banca centrale 
europea; (d) fornito supporto tecnico al MEF per la negoziazione della proposta in 
sede di C onsiglio europeo. 

In linea con quanto sostenuto in sede internazionale in tema di TLAC, la Banca 
d ' Italia persegue l'obiettivo di definire il requisito MREL in modo da contemperare 
l'esigenza di garantire l'efficace risoluzione degli inte rmediari con que lla di assicu rare 
la sostenibilità dei costi pe r il sistema bancario, senza effetti indesiderati a livello 
macroeconomico. Infatti da un lato le banche devono d isporre di un ammontare 
sufficiente e immediatamente disponibile di passività per assorbire le perdite e 
ricapitalizzarsi in caso di risoluzione; dall 'altro una calibrazione del requisito troppo 
severa compo rta l'aumen to del costo della raccolta e presuppone la capacità del 
mercato di assorbire in tempi brevi gli strumenti che le banche dovrebbero emettere 
per rispettare il requisito. 

La Banca è anche impegnata nel progetto di costituzione di uno schema europeo 
di assicurazione dei depositi, il terzo pilastro dell'Unione bancaria (cfr. il riquadro: 
La proposta di costituzione di un sistema di assicurazione dei depositi bancari per l'area 
dell'euro). 

11 Alla fine dello scorso anno l' FSB ha posto in consultazione le linee guida per l'applicazione del TLAC incerno 
(Guiding principles on the internal tota/ loss-absorbing capacity of G-5/Bs ('internal TLAC'), dicembre 2016); 
il TLAC incerno è il requisito minimo di passività emesse da filiazioni di un'encità del gruppo d esignata pe r 
l'evencuale avvio della risoluzion e (cosiddetta encità di risoluzione) e sottoscritte dall'entità stessa, tale da 
assicurare un adeguato meccanismo di trasm issione d elle perdite dalle sue fi liazioni . La consultazione si è 
conclusa il 10 febbraio 20 17 . 

12 Il requisito MREL mira ad assicurare che, in caso di risoluzione, una banca d isponga di risorse patrimoniali 
e di passività in grado di assorbire le perdite e di ricostituire il capitale. Per approfondimenti, cfr. il riquadro: 
Il requisito MREL (minimum requ iremenc for own funds and eligible liabilities), in Rapporto sulla stabilità 
finanziaria, 2, 201 6. 
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LA PROPOSTA DI COSTITUZIONE DI UN SISTEMA DI ASSICURAZIONE DEI DEPOSITI BANCARI 
PER L'AREA DELL'EURO 

Nel novembre 2015 la Commissione europea ha formulato una proposta 
legislativa per la creazione di uno schema europeo di assicurazione dei depositi 
(European deposit insurance scheme, EDIS). 

Il sistema farebbe perno su un Fondo europeo di assicurazione dei depositi al 
quale i sistemi di garanzia dei depositanti nazionali trasferirebbero progressivamente 
le risorse raccolte dalle banche aderenti. 

In particolare in una prima fase (riassicurazione) il Fondo coprirebbe una 
quota limitata del fabbisogno finanziario e/o delle perdite dei sistemi nazionali, 
intervenendo solo dopo che i fondi nazionali abbiano utilizzato le proprie risorse. 
Nella seconda fase (coassicurazione) il Fondo si farebbe carico di una quota 
progressivamente crescente del costo dell'intervento, fino all'80 per cento. Nella 
terza fase {assicurazione completa) il costo dell'intervento graverebbe integralmente 
sul Fondo. 

La partecipazione allo schema sarebbe obbligatoria per i fondi nazionali di 
tutti gli Stati appartenenti all'area dell 'euro e degli altri Stati europei che hanno 
instaurato una cooperazione stretta con la Banca centrale europea nell'ambiro 
del Meccanismo di vigilanza unico (Single Supervisory Mechanism, SSM). Ciò 
garantirebbe un parallelismo tra Stati partecipanti all'SSM, al Meccanismo di 
risoluzione unico (Single Resolution Mechanism, SRM) e all'EDIS, in coerenza 
con la complementarietà era compiti di vigilanza prudenziale, risoluzione e garanzia 
dei depositi. 

LEDIS accrescerebbe la capacità dell'Unione bancaria di fronteggiare shock 
sistemici attraverso una più diffusa condivisione dei rischi, rafforzando la tutela dei 
depositanti e la fiducia del pubblico nel sistema bancario. 

La proposta prevede che l'avvio dell'EDIS sia accompagnato da misure per la 
riduzione dei rischi nel settore bancario (era queste, il rafforzamento della vigilanza 
prudenziale) e per l'armonizzazione di alcune norme nazionali (quali il diritto 
fallimentare). 

Nel dibattito sviluppatosi in sede europea, la Banca d'Italia ha sostenuto con 
decisione alcuni miglioramenti come, ad esempio, il pieno riconoscimento degli 
interventi dei sistemi di garanzia dei deposi ci alternativi al rimborso dei depositanti 
e l' istituzione di un meccanismo di protezione pubblico europeo di ultima istanza 
(backstop), finalizzato a integrare le risorse necessarie a sostenere gli interventi a 
tutela dei depositanti. Quest'ultimo meccanismo, oltre che ridurre ulteriormente 
il legame tra rischio di crisi bancarie e rischio di insolvenza degli Stati, sarebbe 
essenziale per dare credibilità allo schema. 

La Banca d'Italia fornisce supporto tecnico al MEF per il negoziato sulla 
proposta di modifica alla BRRD che prevede, era l'altro , l'armonizzazione della 
gerarchia fall imentare dei crediti attraverso l' incroduzione di un'ulceriore classe di 
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debito , inte rmedia al debito subordinato e quello chirografario (no n subordinato, 
né privilegiato) attualmente in circolazione. La nuova classe sarebbe interamente 
computabile ai fini del requisito MREL e dello standard TLAC, agevolandone quindi 
il rispetto 13• 

L'Istituto ha contribuito anche alle accività svolte dall 'EBA per l'emanazione 
delle norme di attuazione della: 

BRRD in rema di valutazioni delle banche da effettuarsi nelle fasi che precedono 
e seguono l'avvio dell a riso luzio ne; in tale contesto la Banca d' Italia ha sostenuto 
l'esigenza d i ado ttare cri ceri valutativi pienamente coerenti con gli obiettivi e 
con l'orizzo nte temporale delle misure di risoluzione adottate (con riferimento 
specifico a quelle misure, quali la banca ponce e la società veicolo , che si po ngono 
come alternative alla cessione immediata a terzi, parziale o integrale, delle banche 
in risoluzione); 

DGSD in maceria di accordi di cooperazione tra i sistemi di garanzia dei depositi 
e di prove di resistenza dei sistemi di garanzia dei depositanti (cfr. il riquadro: 
Le linee guida dell'EBA in materia di sistemi di tutela dei depositi e il ruolo della 
Banca d 'Italia) . 

LE LINEE GUIDA DELL'EBA IN MATERIA DI SISTEMI DI TUTELA DEI DEPOSITI E IL RUOLO 
DELLA BANCA D'ITALIA 

Per garantire un'applicazione uniforme della direcciva UE/2014/49 relativa ai 
sistemi di garanzia dei depositi (Directive on Deposit Guarantee Schemes, DGSD) 
e per favorire il rafforzamento del sistema europeo di tutela dei depositi, l'Autorità 
bancaria europea (European Banking Authoriry, EBA) ha pubblicato le linee guida 
in tema di sistema di tutela dei depositi (metodi di calcolo dei contributi; impegni di 
pagamento; accordi di cooperazione; prove di resistenza). 

La Banca d'Italia supervisiona i sistemi di garanzia nazionali (Fondo 
interbancario di tutela dei depositi e Fondo di garanzia dei depositanti del credito 
cooperativo), conformemente alle linee guida sopra indicate e nel rispetto degli atti 
delegaù adottati dalla Commissione europea. 

La Banca comunica inoltre aU'EBA l'avvenuta approvazione dei metodi 
inte rni di valutazione del rischio ai fini del calcolo dei contributi ai fondi 
nonché la conclusione di accordi di collaborazione tra i sistemi di garanzia1, 

verifica la scelta compiuta dai sistemi di tutela dei depositi in sede statutaria 
circa la possibilità che i contribu ti possano assumere anche la forma di impegni 

1 li Fondo interbancario di rucela dei depositi ha aderito all'accordo di cooperazione mulcilacerale, predisposto 
dallo European Forum of Deposic lnsurers con il supporto deU'EBA, direrro a rafforzare la collaborazione in 
caso di rimborso dei depositanti di succursali di banche comunitarie, di trasferimenco dei concributi da un 
sistema all'altro, di concessione reciproca di prestiti. 

13 Ai sensi delle linee guida FSB non rurce le passività chirografarie sono compurabili ai fini del requisito TLAC; 
quelle computabili possono essere conteggiate solo per una parre del loro ammontare complessivo. 
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di pagamento2 e si assicura che questi ultimi siano conformi agli orientamenti 
emanati in ma teria. 

La Banca d 'Italia vigila sul rispetto da parte dei sistemi stess i dell 'obbligo di 
effettuare periodiche prove di resistenza della propria capacità di intervento. 

2 La direttiva prevede ch e i mezzi fi nanziari dei sistemi di tutela dei depositi possano essere costituiti, entro 
limiti contenuti e previo rilascio di specifiche garanzie, anche da impegni di pagamento. 

Nel secondo semestre del 2016 è stata avviata la redazione delle norme tecn iche 
attuative della BRRD relative all'applicabilità agli intermediari di obblighi di 
pred isposizione dei piani di risanamento e risoluzione in forma semplificata. 

La Banca d' Italia partecipa ai network di esperti istituiti presso l'EBA incaricati 
di gestire le risposte a quesiti interpretativi o applicativi della BRRD e della DGSD. 

Nell'SRM la Banca ha collaborato: 

alla definizione delle poli cy in materia di riso luzione nel l'ambito di comi tati e 
gruppi di lavoro di esperti a cui partecipano l'SRB e le NRA; 

alla stesura dei manuali sui criteri redazionali dei piani di risoluzione e sulla 
gestione delle crisi, il cui obiettivo è fornire linee di indirizzo per le prass i operative 
co n riferimento alla pianificazio ne e alla gestione delle fasi di risoluzione. 

Con riferimento al Fondo di risoluzione unico (cfr. il paragrafo: L'architettura 
istituzionale e la procedura di risoluzione) 14, l'Istituro raccoglie le informazion i 
necessarie per la determinazione della misura dei contributi e le risorse finanziarie 
che poi riversa all 'SRf 15• La Banca fornisce supporto all'SRB nel trattamento di casi 
specifici del sistema domestico e agli intermediari chiamati alla contribuzione, co n 
particolare riguardo alla segnalazione dei dati. 

L'Istituto ha contribuito a definire il q uadro delle regole di cooperazione tra 
il Comitato di risoluzione unico e le autorità di risoluzione nazionali all ' interno 
dell 'SRM adottato co n decisione del giugno 20 16 dell'SRB. La cooperazione, 
improntata a principi di proporzionali tà e di indipendenza delle NRA, riguarda 
anche le diverse fasi della risoluzione e le principali decisioni assunte in seno all'SRB, 
ai grup pi interni di risoluzione 16 ed ai collegi di riso luzione (cfr. il riquadro: I collegi 
di risoluzione) . 

14 CSRF rappresenta la dotazione finanziaria a supporto e garanzia dell 'attuazione delle misure di risoluzione; 
sostituisce, come previsto dalla BRRD, i meccanismi istituiti dai si ngoli paesi d ell 'aera dell 'eu ro (nel caso 
dell' Italia, il Fondo nazio nale di risoluzio ne) ed è gesti to in m odo accentrato dalJ'S RB che detiene le relative 
risorse e ne definisce le politiche di alimenrazione, amministrazione e intervento. 

15 La raccolta delle contribuzion i o rdinarie all'SRF per il 20 16 si è completa ta il 29 giugno dello scorso an no con 
il riversamento al Fondo stesso, dopo i necessari controlli, delle somme richiamare dal sistema bancario italiano, 
pari a 762 milioni di euro; hanno parceciparo 562 istituzioni italiane, di cui 558 banche e 4 S!M. 

16 I gruppi sono composti da membri dell 'SRB, delle NRA ed eventualmente da rappresentanti delle autorità di 
risoluzione dei paesi appartenenti all'Unione bancaria nei quali sono insediare fil iazio ni o succursali significative. 
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I COLLEGI DI RISOLUZIONE 

I collegi di risoluzione, disciplinati dall'art. 88 della direttiva UE/2014/59 
sul risanamento e la risoluzione delle banche e delle imprese di invest imento 
(Bank Recovery and Resolution Oirective, BRRD), si occupano delle attività 
connesse con la risoluzione delle banche con operatività transfrontaliera 
in paesi dell'Unione europea; in particolare adottano le decisioni relative 
all'approvazione dei piani di risoluzione di gruppo e alla gestione delle 
procedure di risoluzione. 

I collegi sono composti da rappresentanti dell 'autorità di risoluzione a 
livello di gruppo e delle altre autorità di risoluzione nazionali, da rappresencanci 
dei ministeri competenti, delle banche centrali nazionali, delle automa 
responsabili dei sistemi di garanzia dei depositanti e dell'Autori tà bancaria 
europea (European Banking Authority, EBA). 

Le autorità di risoluzione a livello di gruppo costituiscono i collegi e 
ne coordinano le attività, con l'obiettivo di assicurare la cooperazione tra le 
autorità coinvolte. Le modalità operative per il funzionamento dei collegi sono 
disciplinate dalle norme tecniche dell'EBA; ciascun collegio definisce inoltre 
nel dettaglio, con un accordo scritto, struttura, ruoli, obiettivi e meccanismi di 
funzionamento. 

Le attività svolte a livello nazionale 

I Piani di risanamento. -A gennaio del 2017 la Banca d'Italia ha stabilito i termini 
entro cui banche e SIM italiane devono definire i propri piani di risanamento, per 
pianificare le misure da adottare in caso di significativo deterioramento della situazione 
patrimoniale e finanziaria, repucaca ancora reversibile. In linea con il principio di 
proporzionalità e alla luce degli orientamenti emanaci dall'EBA, la Banca d 'Italia ha 
consentito ad alcune delle banche meno significacive17 e alle SIM di redigere i piani con 
contenuti semplificaci e frequenza minore. 

Il Fondo nazionale di risoluzione. - La Banca d'Italia gestisce il Fondo nazionale 
di risoluzione (FNR), istituito nel novembre 2015 in linea co n le previsioni della 
BRRD; assume le decisioni in ordine alla costituzione della dotazione finanziaria, al 
suo investimento e all'utilizzo per gl i interventi di risoluzione (compreso il rilascio 
di garanzie); esercita cucci i poteri e i diritti connessi con le partecipazioni detenute 
dall'FNR per effetto delle azioni di risoluzione. 

Il Fondo rappresenta un patrimonio autonomo e distinto da quello della Banca 
d'Italia, da ogni altro patrimonio gestito dalla stessa e da quello dei soggetti che hanno 
fornito le relative risorse. 

17 Banche che, per profilo di rischio e per impano di un eventuale fallimento sul sistema finanziar io nazionale, sono 
state ritenute meno prioritarie. 
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In conformirà con il provvedimento isrirurivo, l'FNR ha redarto il rendiconto 
relativo al 2016, che è srato oggerto di revisione contabile da parte dello stesso revisore 
che verifìca il bilancio della Banca d 'Iralia. Il rendiconto è stato presentato e pubblicato 
contestualmente a quest'ultimo. 

Le riforme del Fondo interbancario di tutela dei depositanti (FITD) e del Fondo di 
garanzia dei depositanti del credito cooperativo (FGDCC). - Nel 20 16 la Banca d' Italia ha 
approvato le modifìche dello sratuto dell 'FITD e di quello dell' FGOCC, fìnalizzate a 
rafforzare la tutela dei depositi protetti mediante l'adeguamento degli assetti normativi 
e istituzionali al nu ovo quadro delineato dalla OGSD. 

Sono in via di defìn izio ne i nuovi modelli di calcolo della contribuzione a carico 
del sistema bancario e sono state avviate le attività per la verifìca dei meccanismi di 
funzionamenro dei sistemi di garanzia dei depositanti in scenari di tensione operativa 
e fìnanziaria. 

Le procedure di risoluzione 

Nel 20 16 e nei primi mesi del 2017 è stata data attuazione ai programmi per la 
riso! uzione di quattro banche, avviata il 22 novembre 2015 (cfr. Relazione sulla gestione 
e sulle attività della Banca d'Italia sul 2015) 18

. 

In particolare è stata completata la cessione dei crediti in sofferenza delle banche 
alla società veicolo REV Gestio ne crediti spa; il processo è sta to attuato in due fasi con 
decorrenze, rispettivamente, dal 1° febbraio 20 16 e dal 1° gennaio 2017. 

Lo scorso anno sono state avviate, anche con il supporto di consulenti esterni, 
le anività per la dismissione delle quattro banche ponre costituire nell 'ambito della 
risoluzione. In particolare la Banca d' Italia, al fìne di massim izzare il prezzo di vendita e 
nel rispetto delle disposizioni nazio nali ed europee, ha promosso una selezione aperta, 
trasparente, non discriminatoria e competitiva per l'individuazione di potenziali 
acquirenti a condizioni di mercato. 

La procedura di selezione si è conclusa con es ito negativo, non essendo pervenute 
offerte conformi a i requisiti e alle condizioni stabiliti dalla procedura di vendita. 

Nel rispetto dei principi di massima apertura e non discriminazione, sono stati 
quindi avviati negoziati con i soggetti che avevano manifestato interesse. I negoziati, 
condotti su base bilaterale e in parallelo co n tutti i potenziali acquirenti, han no 
consentito di individuare due cessionari (UBI Banca e BPER) 19. Il contratto per la 
cessione di tre banche ponte è stato stip ulato con UBI Banca il 18 gennaio 201 7; 

18 Banca delle Marche, Banca Popolare dell'Ecruria e del Lazio, Cassa di Risparmio di Ferrara e Cassa di Risparmio 
d ella Provincia di C hieti , già in amministrazione scraordinaria. 

19 Su richiesca della Commissione europea è scaca avviaca nei confronri degli invescirori che avevano presencaco 
o fferte nel corso delle diverse fasi della procedura di vendica un'ulcima verifìca dell'inreresse all'acquisizione delle 
quacrro banche ponce, anche arrraverso inrervenri aggiuntivi del Fondo nazionale di risoluzione per facil i rame la 
cessione; nessuna delle possib ili conrroparri ha espresso disponibil icà all'acquisro d elle banche ponce. 
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la stipula per la quarta banca con BPER è avvenuta il 1° marzo 2017; i due contra cri 
prevedono il rilascio d i talune ga ranzie e alcu ne cond izioni sospensive, tra cui un 
aumento di capitale delle banche ponte da parte dell 'FNR e lo scorporo di una larga 
parte dei crediti deteriorati. 

Lo scorso 1 O maggio, a seguito dell ' orrenimento di turre le au torizzazioni da parte 
delle autorità nazionali ed europee e dell 'avveramento delle condizioni sospensive, si 
è perfezionata la cessione delle prime tre banche ponte. Per la quarta sono tuttora in 
corso le arrività propedeutiche al trasferimento delle azioni, che dovrebbe concludersi 
encro la metà dell'anno. 

Il complesso e aràcolato processo di vendita comporta per il Fondo l'aumento di 
capitale degli enti ponte con un esborso, ulteriore rispetto a quello già sostenuto in fase di 
avvio della risoluzione (3,7 miliardi di euro), fino a un massimo di 1,1 miliard i di euro, 
oltre al rilascio di garanzie e l'eventuale rafforzamento patrimoniale della società veicolo. 

In particolare alla luce delle esigenze connesse con le misure d i risoluzione delle 
cns1 delle quattro banche e considerato il quadro normativo vigente, nel dicembre 
2016 la Banca d'Italia ha richiamato dal sistema bancario contributi addizionali per 
ci rca 1 ,5 miliardi di euro, in aggiun ta a q uel li ordinari e straordinari raccolti nel 20 15 
(circa 2,4 miliard i d i eu ro, a fro nte d i un interven to iniziale di 3,7 mil iard i ci rca). 

Il Fondo ha una capacità di richiamo delle contribuzioni obbligacorie, attuale e 
prospenica, che consente di onorare gli impegni e le garanzie assunà nell'ambico delle 
misure di risoluzione20 • Per maggiori derragli sugli interventi di risoluzione e sulla cessione 
delle banche ponce, cfr. Rendiconto del Fondo nazionale di risoluzione sul 2016. 

Lo scorporo dei credi ti deteriorati del le banche ponte, da realizzarsi mediance 
operazion i di carrolarizzazio ne, p resenta sign ifìcacivi elementi d i novità rispetto ad 
analoghe operazioni , tenuto conto della peculiare tipologia di moire posizio ni ceduce21

• 

Il negoziato per la d ismissione degli enti po nce ha risentito della limitata 
propensione del mercato nei confronti delle acquisizioni societarie, soprattutto nel 
settore bancario e finanziario, e delle rilevanri incertezze che caratterizzano il quadro 
economico generale. 

I limiti temporali imposti dalla Commissione europea relativamente allo 
svolgimento della procedura di vendita, più stringenti rispetto a quelli previsti dalla 
BRRD22 , han no influito sulla possibili tà di ottimizzare i tempi e i termini della 
vendica. 

20 La L 2081201 5 prevede, in caso di insufficienza delle risorse disponibili, il versamcnco a carico del sistema bancario 
di concrib uri addizio nali e, per il solo 201 6, di due ulcerio ri quocc di concribuzio ne o rdinaria. li DL 237/20 16, 
convenico con L 15/201 7, consence di richiamare le concribuz.io ni encro i due anni successivi all'anno di 
riferimcnco delle scesse e di ripanire in più anni, fino a un massimo di cinque, il versamenco delle somme richieste. 

21 La cessio ne ha riguardaco poste collegate con rapporti d i kmingefactoringe diverse tipologie di credici deterioraci 
(ad es: soffere111.C e probabili inadempieni.c). 

22 La Commissio ne europea ha concesso un periodo iniz.iale di soli c inque mesi dall'avvio della risoluzione e, 
successivamence, proroghe di cinque e ere mesi, a fronce del termine continuativo di due anni - prorogabili -
previsto dalla BRRD. 
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Le procedure di liquidazione coatta amministrativa 

D all'inizio del 2016 e fino al primo crimescre del 2017 sono state avviate 7 
liquidazioni coatte amminiscrative, che hanno interessato 3 banche (una popolare 
e 2 banche di credito cooperativo), 2 SIM, una holding di SIM e una SGR 
(tav. 5.1). 

Tavola 5.1 

Procedure di liquidazione coatta amministrativa 

INTERMEDIARIO Data del DM Presupposti 

Banca Brutia Credito Cooperativo 18 febbraio 2016 art. 80 TUB 

Credito Cooperativo Interprovinciale Veneto 6 maggio 2016 art. 80 TUB 

Banca Popolare delle Province Calabre 27 maggio 2016 art. 80 TUB 

Arianna SIM 15 luglio 2016 art. 57 TUF 

Prisma SGA 29 luglio 2016 art. 57 TUF 

lndependent Private Bankers SIM 3 febbraio 2017 art. 57 TUF 

Valore Italia Holding di Partecipazioni 3 febbraio 2017 art. 57 TUF 

Le procedure sono state disposte dal MEF su proposta della Banca d'Italia in 
presenza dei presupposti richiamati dalle norme indicate nella tav. 5.1. 

La liquidazione coatta amministrativa di 2 delle 3 banche e della SGR è stata 
disposta successivamente a un periodo di amministrazione scraord inaria. Le 2 SIM 
e la holding di SIM erano in liquidazione vo lontaria al momento dell 'avvio della 
liquidazione coatta amminiscrativa. Per le banche di credito cooperativo e la banca 
popolare sono state autorizzate operazioni di cessione delle attività e passività 
aziendali; analoga cessione è stata autorizzata, seb bene in modo parziale, anche per 
una delle SIM. 

Tra gennaio del 2016 e marzo del 2017 la Banca ha revocato l'autorizzazione a 
un istituto di pagamento e ha rilasciato il parere ai cribunali competenti in occasione 
della dichiarazione giudiziale d 'inso lvenza di 4 fondi comuni di investimento 
immobiliari, nominando i relativi liquidatori. 

Nello stesso periodo si sono concluse 3 procedure di liquidazione coatta 
amministrativa, relative a 2 banche e a un isticuto di moneta elenronica (Ime!); sono 
state autorizzate 7 operazioni di riparto e restituzione a favore, rispettivamente, di 
creditori sociali e di clienti di una banca, 3 SIM, una SGR e 2 Ime!. 

Alla fine di marzo del 2017 risultavano in corso 51 liquidazioni coatte 
amministrative relative a 25 banche, 13 SIM (oltre a una capogruppo), 11 SGR e 
un lmel; si registravano inoltre 20 procedure di liquidazione di fondi comuni di 
investimento, di cui 9 relativi a SGR in liquidazione coatta amministrativa e 11 
desti natari di pronuncia giudiziale di insolvenza. 
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L'attività sui piani di risoluzione 

Lo scorso anno è proseguita l'attività di redazione dei piani di risoluzione per le 
banche significacive, condona dall'SRB in stretta cooperazione con la Banca d'Iralia, 
sulla base di un approccio progressivo che comporterà un graduale affinamento delle 
analisi contenute nei piani stessi, anche in termini di livello di dettaglio. 

I piani di risoluzione redarci nel 2016 non contengono l'indicazione del 
MREL, tenuto conto dello stadio preliminare della metodologia elaborata dall'SRB e 
dell'evoluzione del quadro regolamentare in corso. 

La redazione dei piani è stara condotta, per ogni banca significativa, dal risperrivo 
gruppo interno di risoluzione23 . La Banca d'Iralia ha partecipato alla redazione dei 
piani di risoluzione dei gruppi bancari europei con filiazioni significative in Italia e ha 
preso parre alle attività dei collegi di risoluzione per le banche di sua competenza con 
operatività transfrontaliera in paesi dell'Unione europea (cfr. il riquadro: I collegi di 
risoluzione). 

In cooperazione con l'SRB sono stari definiti i processi preliminari per 
l' identificazione delle banche meno significative per le quali sarà possibile redigere i 
piani di risoluzione semplificati; durante il 2017 saranno avviati i lavori per la redazione 
di questi piani e gli approfondimenti sull'applicazione del requisito MREL. 

23 I gruppi incerni di risoluzione, composti da rappresentami dell 'SRB e delle RA, si occupano della risoluzione 
delle banche affidate alla loro competenza (cfr. il riquadro: I gruppi interni di risoluzione, nella Relazione sulla 
gestione e mlk arrività della Banca d'Italia sul 2015). 
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LE FUNZIONI DI SUPERVISIONE SUI MERCATI 
E DI SORVEGLIANZA SUL SISTEMA DEI PAGAMENTI 
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Il ruolo della Banca d'Italia 

La Banca d'Italia svolge anivicà di vigilanza, regolamentazione e indirizzo in 
maceria di sistemi e strumenti di pagamento, di regolamento delle transazioni in 
titoli, di mercati rilevanti per la politica monetaria e la stabilirà finanziaria. Anraverso 
il monitoraggio e l'analisi di tematiche specifiche l'Istituto verifica il regolare 
funzionamento e l'evoluzione scrurcurale dei sistemi e dei mercati vigilaci; promuove 
l' innovazione di processo e di prodotto; controlla che l'afferra di servizi di pagamento 
sia conforme alle norme; acquisisce dati e informazioni, anche anraverso incontri con 
gli esponenti delle società vigilare; effenua ispezioni. 

Cesercizio di quesre funzioni contribuisce a promuovere l'efficienza del sistema 
finanziario, a curelarne la stabilirà e a mantenere la fiducia del pubblico nella moneta. 

La dimensione internazionale 

Nelle sue anivirà la Banca si ispira a principi e standard concordaci nelle diverse 
sed i di cooperazione internazionale, cui partecipano esponenti delle banche centrali, 
delle autorità di sorveglianza sui mercati, degli orga nismi governat ivi competenti per 
il setto re finanziario. La Banca d 'Italia contribuisce aJla definizione di quesri principi 
e standard, con propri rapp resentanti nei comitati decisionali e nei gruppi tecnici , 
avendo presenti le esigenze e le caratteristiche del sistema finan ziario italiano. 

Presso la Banca dei regolamenti internazionali (BRI) l'Istitu to partecipa al 
Comitato sui sistemi di pagamento e sulle infrastrutture dei mercati (Commicree 
o n Payments and Marker lnfrasrruccures, CPMI), responsabile della definizione dei 
principi di regolamentazione e sorveglianza su sistemi e strumenti di pagamento, e 
al gruppo congiunto C PMI-Iosco1 cosciruito per l' individuazione di standard di 
sorveglianza sulle infrastrunure dei mercat i finanziari. 

Nell'ambito del Consiglio per la stabilirà finanziaria {Financial Stabiliry Board, 
FSB) la Banca contribuisce a definire linee di indirizzo globali per i mercati finanziari 
e per le relarive infrastrutture; collabora inoltre all'analisi delle interconnessioni era 
queste ultime e gli altri settori del sistema finanziario anche allo scopo di facilitare la 
gestione ordinata di evencuali situazio ni di crisi. 

La Banca d ' Italia concorre alla sorveglianza sul fornitore di servizi di rete e di 
trasporto dei messaggi finanziari SWIFT e sul sistema di regolamento mulrivalucario 
Continuous Linked Serclement {CLS), entrambi di rilevanza sistemica per l'Italia. 

In Europa l'Isciruto partecipa: 

a) al Comitato per le infrastrutture di mercato e per i sistemi di pagamento (Marker 
lnfrasrrucrures and Payments Commirree) della Banca centrale europea (BCE), 

1 Il gruppo è cosciruico da rappresencanci del C PMI e dell'Organizzazione incernazionale delle Aucorirà di concrollo 
dci mercaci finanziari (lncernarional Organiacion of Sccuricics Commis$ions, losco) . 
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incaricato della definizione degl i indirizzi dell ' Eurosiscema in maceria di siscemi di 
pagamenco e di regolamenco dei ti toli e di strumenti di pagamenco al dettaglio; 

b) al la sorveglianza condivisa tra le banche centrali dell'Eurosisrema sui sistemi 
di pagamento all'ingrosso TARGET2 ed Eurol (gestiti rispenivamente 
dall'Eurosistema e da EBA Clearing), sul sistema di pagamento al dettaglio 
STEP2 (gestico da EBA C learing) e sulla piattaforma per il regolamento dei ricoli 
TARGET 2-Securiries (T2 ; cfr. il capitolo 2: Le funzioni di banca centrale). 

La Banca d' Italia presiede con l'Autoricà bancaria europea (European Banking 
Autho riry, EBA) un gruppo incaricato di definire gli scandard cecnici e le norme di 
attuazione della direttiva UE/2015/2366 sui servizi di pagamento (Revised Oireccive 
on Payment Services, PSD2); presso il Comitato europeo per il rischio siscemico 
(European Systemic Risk Board, ESRB) la Banca presiede un gruppo incaricato di 
formulare le decisioni in mace ria di controparti central i (cfr. il capi colo 3 : La tutela della 
stabilità finanziaria e Le politiche macroprudenziali) . 

La supervisione sui mercati rilevanti per la politica monetaria e la stabilità 
finanziaria e sulle infrastrt,tture di post-trading 

Le banche gestiscono la liquidicà scambiandosi fondi sui mercati monetari e 
ricorrendo ai mercati dei titoli, prevalencemcnce all ' ingrosso, per l'acquisto e la vendica 
di strumenti finanziari. Turbolenze nei mercati o malfunzionamenti nelle fasi successive 
alla negoziazione (pose-trading) possono alterare il regolare svolgimento degli scambi 
e ostacolare gli aggiustamenti d i portafoglio con cui le banche gestiscono la liquidità, 
anche per fronteggiare esigenze di pagamenro inaccese. G li effetti di questi eventi possono 
propagarsi in modo repentino e causare danni potenzialmente gravi alla stabilità di singoli 
intermediari ; in casi estremi, potrebbero essere compromesse la stabilirà dell'incero sistema 
finanziario e l'efficace trasmissio ne degli impulsi di politica monetaria. 

Cordinamenco giuridico affida alla Banca la funzione di supervisione sui mercati 
e su lle infrastruccure di post-trading, con l'obiettivo di ass icurare l'efficiente e ord inato 
svolgimento delle concracrazioni, la scabilicà dei processi successivi al la negoziazione, il 
contenimenco del rischio sistemico. Questi obienivi si integrano con quelli attribuici 
alla Com missione nazionale per le società e la borsa (Consob) in rema di trasparenza, 
di cucela degli invescirori , di abuso di mercato. 

La Banca d 'kalia e la Consob hanno poceri di regolamentazio ne e di vigi lanza sulle 
società di gestio ne dei mercati e delle infrastrutture di post-crading; possono condurre 
ispezioni, applicare sanzioni, intervenire in caso di crisi. In particolare la Banca: 

a) vigilasullasanaeprudentegestioneesu l fu nzionamenrodellesociecàchegestiscono 
in Icalia i mercati rilevanti per la politica monecaria e la scabilicà finanziaria 
(MT S spa2

, e-MIO SIM spa) e i sistemi di pose-trading (Monce Titoli spa e 
Cassa di compensazione e garanzia spa , CCG); 

2 MTS spa gestisce il mercaco all'ingrosso dei cicoli di caco, arcicolaco in due compan:i, uno incerdealer (MTS 
Icalia) e uno desrinaco alla cliencela iscicu7.Ìonalc (BondVision). 
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b) presiede e gestisce il collegio di superv1s1one su CCC e partecipa ai collegi di 
supervisione sulle contropani centrali europee rilevanti per l'Italia (LCH Led , 
LCH SA, Eurex Clearing AG, EuroCCP N .V); 

c) partecipa al collegio di supervisione sugli amministratori dell' indice Euribor3. 

Insieme alla Consob e al Ministero dell 'Economia e delle fìnanze (MEF) la Banca 
d'Italia è autorità competente a verifìcare il rispetto delle disposizioni del regolamento 
UE/20 12/236 in materia di vendite allo scoperto di titol i di Staro e credit default swap 
(CDS) sovrani. 

La sorveglianza sul sistema dei pagamenti 

La Banca d' Italia esercita la funzione di sorveglianza sul sistema dei pagamenti sulla 
base di norme nazionali e comunitarie, attraverso poteri informativi, regolamentari , 
ispettivi e sanzionatori su: 

a) sistemi di pagamento all'ingrosso, che cranano operazioni interbancarie di imporro 
elevato, e al dettaglio, che consentono il regolamento delle operazioni effettuate 
dall'utenza fìnale. Le responsabilità di sorveglianza si estendono anche al le infrastrutture 
tecnologiche e di rete utilizzate da questi sistemi, la cui continuità di servizio costituisce 
condizione essenziale per il buon funzionamento dei sistemi di pagamento; 

b) servizi e strumenti di pagamento (carte di credito e di debito, bonifìci, addebiti 
diretti e altr i strumenti di pagamento via internet), la cui efficienza e sicurezza 
determinano vantaggi immediati per l'utenza (consumatori, imprese, Pubbliche 
amministrazioni), semplificano gli scambi commercial i, riduco no i costi di 
transazione e favoriscono l'innovazione e la crescita economica. 

L'Istituto inoltre promuove l'innovazione e la digitalizzazione dei pagamenti; 
persegue il bilanciamento tra efficienza e sicurezza da un lato, e tra incentivi per gli 
intermediari e tutela dell' utenza dall'altro; verifica la compatib ilità delle iniziative con 
il quadro regolamentare; è impegnato nella diffusione al pubblico delle conoscenze in 
materia di strumenti di pagamento al fine di favorirne un utilizzo consapevole. 

La Banca è autori tà competenre in Italia per l'area unica dei pagamenri in euro 
(Single Euro Payments Area, SEPA) e verifica il rispetta della disciplina europea sulle 
operazioni di pagamento con carta di credito o di deb ita. 

Le iniziative di coordinamento in materia di servizi di pagamento, continuità 
di servizio, sicurezza informatica 

La Banca d ' Italia presiede il Comitato pagamenti Italia (CPI), costitui to co n 
lobiettivo di rafforzare il dialogo tra prescarori dei servizi di pagamento (banche, poste, 

3 lsciruiro in arruai.ione del rcgolarnenco UE/201 6/1011 in maceria di indici di riferimenco, il collegio è arrivo da 
seccembre del 201 6 e vigila sull'accuratezza e sull 'imegrirà dell'indice. 
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isticuci di pagamenco e di moneta elettronica), Pubblica amministrazione, associazioni 
di categoria di consumacori e imprese e fornitori tecnologici, sui remi chiave del mercaco 
interno dei pagamenti. Il C PI svolge anche una funzione di raccordo con le altre sedi 
iscicuzionali nazionali ed europee, in particolare con il Comiraco per i pagamenti al 
denaglio in euro (Euro Recai! Payments Board, ERPB) coordinaco dalla BCE. 

Clscicuto presiede ino ltre il Comiraco per la continuità di servizio della piazza 
finanziaria italiana {Codise) che ha il co mpico di coordinare gli interventi in caso 
di cris i operative a livello domestico. Il Comitato, cu i partecipano la Consob e gli 
operacori del seccare finanziario rilevanti sul piano sistemico, costituisce il punto di 
riferimento del SEBC in caso di crisi a livello europeo. 

La Banca promuove iniziative per ra ffo rza re la sicurezza informatica del 
se rrare bancari o e finanz iario, con l'obienivo di garantire un a sempre maggiore 
s ic urezza degli operacori e dei servizi digi tali offerti a famiglie, imprese e Pubblica 
am ministrazio ne. Nel dicembre scorso è scaco soccoscricto un accordo co n 
l'Associazione bancaria italiana (ABI) finalizzaco alla costituzione d i un nucleo 
per la ri sposta a emergen ze informatiche (computer emergency response team) del 
settore finanziario italiano, denominato CERTFi n (cfr. il riquadro: Il CERTFin e 
la cooperazione sulle minacce informatiche). 

IL CERTFIN E LA COOPERAZIONE SULLE MINACCE INFORMATICHE 

Il CERTFin, nucleo per la risposta a emergenze informatiche per il settore 
finanziario italiano, è stato iscicuico con l'obiettivo di rafforzare la prevenzione e 
il contrasco delle minacce informatiche legate allo sviluppo delle nuove tecnologie 
e dell 'economia digitale. E un organismo governaro d alla Banca d'Italia e 
dall'Associazione bancaria italiana {ABI), che ne presiedono il Comitaco Strategico, 
e gestito dal Consorzio ABI Lab, che si occupa della Direzione Operativa. La 
partecipazione al CERTFin è aperta a banche, intermediari finanziari, al cri prescacori 
di servizi di pagamento, infrastrutture e società di mercato, gestori di infrastrutture 
tecnologiche e di rete, soggetti assicurativi e altre aucoricà di settore. 

Raccogliendo dari , indicazioni e segnalazioni il CERTFin analizza i fenomeni 
connessi con il tema della sicurezza informatica e favorisce l'efficiente scambio di 
informazioni. Entro il 2018 esso sarà in grado di erogare l'incera gamma dei servizi 
per la sicurezza informatica previs ti dagli standard internazionali: avvisi e allarmi su 
potenziali minacce, supporto alla soluzione di incidenti, analisi dei rischi informatici 
emergenti, servizi di formazione e comunicazione. 

Il CERTFin svolge anche una funzione di raccordo con altre iniziative 
istituzionali avviate in Italia in maceria di sicurezza informatica e protezione delle 
infrastrutture critiche. 

Oltre a promuovere il contrasto alle minacce informatiche a livello nazionale, la 
Banca d ' Italia partecipa a diverse iniziative di cooperazione internazionale su questi 
remi; in particolare l' Iscicuco è impegnato: 

a) nel Cyber Experc Group costituito nell'ambito del G7. A ottobre del 2016 
il gruppo ha approvato una raccomandazione che definisce gli elementi 
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fondamentali della sicurezza informatica per il settore finanziario; altre 
raccomandazioni saranno definite nel primo semestre 2017 sotto la presidenza 
italiana del G7; 

b) nel gruppo congiunto CPMI-Iosco che ha predisposto una guida volta a 
migliorare la capacità delle infrastrutture di mercato di continuare a svolgere le 
funzioni essenziali in caso di attacco informatico; la guida prevede tra l'altro che 
tali infrastrutture definiscano piani di intervento per il riavvio dei servizi critici 
nel tempo massimo di due ore da un eventuale attacco; 

c) nella task force dell'Eurosistema, costituita nel giugno del 2016 con l'obiettivo 
di elaborare una strategia di attuazione della guida C PMI-Iosco per le 
infrastrutture di mercato dell'area dell'euro. 

Nel luglio scorso è stata approvata la direttiva UE/2016/ 1148 sulla sicurezza delle 
reti e dell'informazione, che mira a rafforzare la cooperazione nell'Unione europea 
nella gestione del rischio informatico. La Banca d' Italia collabora al recepimento 
della direttiva, previsto entro maggio del 2018. 
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Le attività svolte nel 2016 

Nel 2016 si è accentuata l'attenzione prestata alla trasfo rmazione digitale 
dell'industria dei pagamenti e delle infrastrutture dei mercati (ad es. pagamenti 
istantanei, tecnologie blockchain). L'utilizzo di tecnologie innovative per la prestazione di 
servizi finanziari (fintech) contribuisce a diminuire i costi dei servizi offerti alla clientela, 
consentendo di migliorare l accesso al sistema fìnanziario da parte di famiglie e imprese. 
In questo contesto la Banca verifìca che i rischi connessi con la trasformazione d igitale 
non compromettano l'affidabilità dei servizi di pagamento offerti a famiglie e imprese. 

Per quanto riguarda l assetto di governance dei mercati fìnanziari, nel marzo 
2016 il gruppo tedesco Deucsche Borse e quello inglese London Stock Exchange 
- che controlla società italiane di gestione dei mercati e delle relative infrastrutture 
(MTS spa, Monte Titoli spa e CCG) vigilate dalla Banca d'Italia - avevano annunciato 
l'intenzione di fo ndersi. In vista della valu tazio ne dei nuovi assetti prop rietari 
delle socie tà vigilate, erano stati avviati i conta tti con le altre autorità di vigilanza 
interessate ed effettuati approfondimenti preliminari . La Commissione europea ha 
successivamente negato l'autorizzazione all 'operazione per possibili restr izioni alla 
concorrenza. 

Gli standard internazionali e la sorveglianza. cooperativa 

I temi di maggior rilievo affronta ti nei gruppi internazionali cui la Banca partecipa 
hanno riguardato: lo sviluppo di schemi di riferimen to per i pagamenti istantanei 
(cfr. il riquad ro: I pagamenti istantanei); il rafforzamento delle controparti cen t ral i 
e la gestione ordinata di una loro eventuale crisi; la defì nizione di standard per le 
operazioni di fìnanziamento garantite da strumenti fìnanziari e per i pagamenti al 
dettaglio. 

I PAGAMENTI ISTANTANEI 

In m olti paesi negli ultimi anni sono stati istituiti nuovi servizi di trasferimento 
fondi, caracterizzati dalla velocità di esecuzione e dalla continua disponibilità: si 
tratta dei cosiddetti pagamenti veloci o istantanei. La digitalizzazione e le nuove 
abitudini degli utenti si riflectono infatti nella domanda di servizi di pagamento 
fruibili 24 ore su 24, con invio e disponibilità delle somme in tempo reale, per 
soddisfare esigenze connesse con il commercio elettronico e con il trasferimento 
di denaro. 

Nel novembre 2016 il Comitato sui sistemi di pagamento e sulle infrastrutture 
dei mercati (Committee on Payments and Market Infrastructures, CPMI) della 
Banca dei regolamenti internazionali ha pubblicato un rapporto che descrive i 
principali schemi esistenti e il ruolo delle banche centrali. 

Il rapporto evidenzia che i benefìci indotti dalla diffusione dei pagamenti 
istantanei dipendono dalle specifìcità di ciascun mercato e dalla capacità di controllo 
dei rischi legati, per i clienti, alla velocità di trasferimento dei fondi e, per i prestatori 
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dei servizi, al le modali tà di regolamento interbancario. Le banche centrali possono 
svolgere un ruolo determinante nella promozione dei nuovi servizi, nella sorveglianza 
sulle modalità dell'offerta ed eventualmente nell'adeguamento dei propri servizi di 
regolamento interbancario, anche con l'obiettivo di favorire lo sviluppo di soluzioni 
integrate a livello internazionale. 

In Italia il segmento dei pagamenti istantanei e ancora all' inizio della fase 
di sviluppo; l'iniziativa più diffusa è basata su un'infrastruttura cecnologica, cui 
partecipano le principali banche italiane, che consente di trasferire denaro in pochi 
secondi accraverso un'applicazione per smartphone abbinando il numero di telefono 
cellulare al codice IBAN di un conto online. 

Gli standard globali per le controparti centrali. - È proseguita l'attuazione del 
piano di lavoro dell 'FSB, volto a rafforzare la srabilicà delle controparti centrali (centrai 
counterparties, CCP) e a promuovere la convergenza della supervisione verso modelli 
condivisi a livello globale. Nell'agosto 2016 il gruppo congiunto CPMI-Iosco ha posco 
in consultazione linee guida sulla resilienza delle CCP; nel febbraio 2017 l'FSB ha 
posto in consultazione linee guida sulla risoluzione di tali organismi. La pubblicazione 
dei cesci definitivi è accesa prima dell'escace. 

Gli standard europei per i depositari centrali di titoli. - La Banca ha concribuico 
alla definizione d egli standa rd elaboraci dall'Autorità europea degli scrumenci 
finanziari e dei mercati (Euro pean Securicies and Markecs Auchoricy, ESMA) e 
dall ' EBA, previsti dal regolamenco UE/2014/909 su i d epositari centrali d i cical i 
(Cenerai Securities Deposirories Regulation, CSDR). L'encraca in vigore degli 
standard , il 30 marzo scorso, segna il pun ro di partenza per l'avvio della proced ura 
di rilascio della nuova aucorizzazione, ai sens i del CS DR, ai depositari central i già 
operativi in Europa. 

la legislazione europea sul risanamento e la risoluzione delle CCP - Con il MEF e 
la Consob, la Banca partecipa al negoziato avviato nello scorso febbraio sulla proposta 
di regolamento sul risanamenco e la risoluzione delle CCP presentata il 28 novembre 
2016 dalla Commissione europea al Consiglio dell 'Unione europea e al Parlamento 
europeo. La proposta po ne l'accenco sull'importanza della fase preparacoria della crisi, 
distinguendo tra approvazione del piano di risanamento, definizione di quello di 
risoluzione e rimozione di eventuali ostacoli alla liquidazione. 

Gli standard p er le operazioni di finanziamento garantite da titoli. - Nel quadro 
del l azione indirizzata al rafforzamen co della sorveglianza sul cosiddetco sistema 
bancario ombra (shadow banking) e della sua regolamentazione, la Banca ha partecipaco 
ai lavori dell 'FSB che hanno condotto alla pubblicazione, nello scorso gennaio, di un 
rapporto sul monito raggio del riucilizzo delle garanzie finanziarie. In Europa sono 
in via di definizione da parte dell'ESMA le norme di accuazione del regolamenco 
UE/2015/2365 (cfr. il riquadro: Il regolamento europeo sufi.a trasparenza. delle operazioni 
di finanziamento tramite titoli). 
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IL REGOLAMENTO EUROPEO SULLA TRASPARENZA DELLE OPERAZIONI DI FINANZIAMENTO 
TRAMITE TITOLI 

A gennaio del 2016 è entrato in vigore il regolamenro UE/2015/2365 (Securities 
Financing Transactions Regulation, SFTR), che contiene un complesso di misure 
atte a migliorare la trasparenza delle operazioni di finanziamento tramite titoli 
(pronti contro termine, prestito titoli, operazioni di fìnanziamento con margini). 

Il regolamento subordina il riutilizzo dei titoli ricevuti come collaterale a 
condizioni e a regole di trasparenza; inoltre, analogamente a quanto stabilito per i 
derivati over-the-counter, prevede che tutte le operazioni di finanziamento tramite 
titoli concluse da soggetti europei siano segnalate ai repertori di dati, vale a dire agli 
organismi responsabili per l'acquisizione e la conservazione delle informazioni sulle 
operazioni concluse in determinati settori del mercato finanziario (trade repositories). 
Il regolamento SFTR ha anche introdotto, a carico dei gestori di fondi , obblighi 
informativi sull'utilizzo delle operazioni di finanziamento mediante titoli, per 
consentire scelte più consapevoli da parte degli investitori. 

A luglio del 2016 sono divenute efficaci le disposizioni in materia d i conser­
vazione delle registrazioni, trasparenza precontrattuale per i nuovi fondi , procedure 
interne di accertamento delle violazioni, condizioni per il riutilizzo del collaterale. 

Lo scorso novembre si è conclusa la consultazione pubblica della normariva 
secondaria elaborata dall'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati 
(European Securities and Markets Authori ty, ESMA) per la definizione degli aspetti 
tecnici del flusso segnaletico ai trade repositories e dei termini e delle condizioni di 
accesso da parte delle autorità alle informazioni raccolte presso tali organismi. 

Gli standard europei per i pagamenti al dettaglio. - L'Istirnw ha partecipaw ai lavo ri 
per l'attuazione della direttiva PSD2 e del regolamento UE/2015/751 relativo alle 
commissioni interbancarie sulle operazioni di pagamento basate su carta (lnrerchange 
Fees Regulation, IFR), condotti sia dalla rask force per i servizi di pagamento costituita 
presso l'EBA e copresieduta dalla Banca d'Italia, sia dallo European Forum on che 
Securi ty of Retail Paymenrs (SecuRe Pay Forum). L'EBA ha pubblicato le regole 
tecniche sulla procedura d i notifica dei servizi transfrontalieri tra le autorità dei paesi 
home e host, nonché quelle sulla sicurezza dei pagamenti elettronici ; sono in procinto di 
essere diffusi gli orientamenti sulle polizze per la responsabilità profess ionale richieste 
ad alcune categorie di prestatori di servizi di pagamento e sulle in formazion i da 
fornire per ottenere l'autorizzazione a operare come istituto di pagamen to o d i moneta 
elettronica. La task force dell'EBA si è occupata anche dell 'a ttuazione del regolamento 
IFR; sono state sottoposte alla Commissione europea le norme tecn iche che, per evitare 
conflitti di interesse, prevedono la separatezza tra l'attività di elaborazione dati e quella 
di gestione dei circuiti di carte. 

La. sorveglianza su SWIFT. - Nell'ambito della sorveglianza cooperativa su SWIFT 
è stato valutato il programma predisposto dalla società per rafforzare la sicurezza 
dell 'ambiente operativo, in seguita aU'attacco informatico subito dalla Banca centrale del 
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Bangladesh all' inizio del 2016. SWIFT ha infacci rivisto la propria strategia di sicurezza 
informatica, prevedendo l'aggiornamento di sistemi e requisiti per l'accesso ai servizi. 

La sorveglianza condivisa nell'Eurosistema. - La Banca d' Italia ha contribuito alla 
valutazione dei sistemi di pagamento europei a rilevanza sistemica (TARGET2, STEP2, 
Euro 1) rispetto ai requisiti fissati dalla BCE. Nel complesso i risultat i della valutazione 
sono stati soddisfacenti ; sono emersi profili di attenzione che attengono principal mente 
alla gestione integrata dei rischi e al rischio di impresa. 

Nel febbraio scorso è stata pubblicata la decima indagine dell'Eurosistema sui 
servizi di corrispondenza; il sondaggio conferma la riduzione del valore delle transazioni 
e del numero d ei clienti, già rilevate nelle indagini precedenti, nonché la crescente 
concentrazione nel mercato dei servizi di corrispondenza. 

Le analisi di natura macroprudenziaLe. -A gennaio del 2016 l'ESRB ha pubblicato un 
rapporto, predisposto dalla task force coordinata dalla Banca d 'Italia, sulle imp licazioni, in 
termini di stabili tà finanziaria, dei collegamenti di interoperabilità fra le CCP europee. Il 
rapporto, pur indicando alcuni profili meritevoli. di ulteriori approfondimenti, evidenzia 
la solidità del quadro regolamentare europeo che disciplina questi collegamenti. 

La supervisione sui mercati e sulle società di gestione 

Lo scorso anno, nonostante alcuni episodi di elevata volatilità, le condizioni di liquidità 
e di efficienza dei mercati sono rimaste sostanzialmente su buoni livelli. Rispetto all'anno 
precedente, il valore delle transazioni è aumen tato dell ' 11 per cento su MTS; il basso livello 
dei cassi di interesse sembra essersi riflesso maggiormente sul mercato destinato alla clientela 
istituzionale (BondVision), in cui il valore delle transazioni è diminuito del 1 O per cenco. 

L'lscicuco ha analizzaco gli effetti dell'evoluzione regolamentare e tecnologica sul 
funzionamenco dei mercati vigilaci. In ottemperanza a una raccomandazione dell'FSB 
è staro condono un approfo ndimento sul ruolo delle CCP nella riduzione del rischio 
sistemico sul mercato pronti contro termine dei ticoli d i Staro; lo srudio mostra come 
l'utilizzo di cali infrastruccure sia cresciuco negli ul timi anni e come queste consentano di 
contenere le esposizioni creditizie mediante la compensazione multilaterale. Nell'esercizio 
della vigilanza sulle società di gestione dei mercati, ai controlli ordinari si è affiancata 
una visita ispettiva presso MTS spa, cui han no partecipaco rappresentanti della Consob; 
particolare attenzione è stata dedicata ai progetti di espansione della società. 

La Banca ha inoltre valutato l'adeguatezza dei sistemi di controllo delle soCleta 
vigilate. I risultati della valutazione sono stati comunicati alle società interessate, in vista 
della prossima emanazione delle norme di attuazione della direttiva UE/2014/65 relativa 
ai mercati degli scrumenci finanziari (MiFI02). Specifici interventi hanno riguardaco le 
proposte di modifica dei regolamenti dei mercati gestiti da MTS spa, nonché l'esame 
dell'offerta di acquisizione di e-MIO SIM spada parte dell' intermediario inglese BrokerTec. 

È prosegui ta la collaborazione con il MEF, congiuntamente alla Consob, per 
l'attuazione della direttiva MiFI02 e del regolamento UE/2014/600 sui mercati 
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degli strumenti finanziari (MiFIR); il 9 maggio dello scorso anno il MEF ha posto in 
consultazione pubblica la bozza di testo di modifica del Testo unico della finanza (TUF). 

La supervisione sui sistemi di post-trading e sulle società di gestione 

Nel 2016 l'operatività dei sistemi di pose-trading è risultata regolare, anche nelle 
giornate caratterizzare da volatilità accentuata. 

La Banca ha contribuito alla definizione del D.lgs. 176/20 16, che ha completato 
il processo di adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del CSDR. 
Come gli altri depositari centrali europei, per continuare a svolgere la propria attività 
Monte Titoli spa dovrà chiedere, entro settembre del 2017, una nuova autorizzazione 
ai sensi del rinnovato quadro normativo; la Banca è impegnata nelle relative attività 
preparatorie. 

Nel monitoraggio giornaliero dell'operatività di Monte Titoli spa su T2S è stara 
posta particolare attenzione ali' analisi delle operazioni non regolare alla scadenza 
contrattuale lfails). Lo scorso anno la loro media giornaliera è risultata in leggero 
aumento rispetto all'anno precedente, attestandosi attorno al 2,3 per cento del valore 
delle operazioni immesse (in media 220 miliardi al giorno) , a fronte del 2, 1 del 2015. 

È stata effettuata una visita ispettiva presso Monte Titoli spa, cui hanno 
partecipaco rappresentanti della Consob; specifici approfondimenti sono stati condotti 
con riferimenco all'adeguatezza dei controlli interni. 

La vigilanza su CCG nel 2016 è stata indirizzata verso la verifica del rispetto dei 
requisiti previsti dal regolamenco sulle infrastrutture di mercaco europee (European 
Market Infrastructure Regulation, EMIR). Specifica attenzione è stata dedicata al 
collegamento di interoperabilità tra CCG e la controparte francese LCH SA, rilevante per 
I' effìcience funzionamento del mercato dei titoli di Srato e per il contenimemo del rischio 

Scambi su MTS repo: distribuzione per CCP 
(dati mensili; miliardi di euro e valori percentuali) 

2010 2011 2012 2013 2014 2015 

scambi senza con1ropane cen1rale - scambi 1ram11e CCG 

- scambi 1rami1e collegamento CCG·LCH SA - scambi tramite LCH SA 

- percenluale scambi Ira mite conlropane ceni raie ( 1) (2) 

Fonte: elaborazione su dati MTS spa. 
(1 ) Quota sul totale degli scambi che awengono utilizzando una controparte centra le. -(2) Scala di destra. 
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sistemico; attraverso q uesto collegamento le due CCP garantiscono congi untam ente le 
operazioni in titoli di Stato italiani stipulare su MTS e su altri mercati (fig. 6.1 ). 

La Banca ha partecipato nel 2016 al primo esercizio di stress test condotto dall'ESMA 
per valutare la resilienza al rischio di credito delle CCP europee; l'esito positivo della 
valutazione è stato reso pubblico nel rapporto dell'ESMA del 29 aprile 201 6. È in corso 
il secondo esercizio di stress resr, che comprende anche il rischio di liqu idità. 

L'lstiruto ha inoltre partecipa to all 'analisi an nuale dell 'ESMA sull 'attività di 
supervisio ne del le auto rità competenti sulle CCP, che nel 201 6 h a riguardato la 
verifica delle prass i di supervisio ne sull a gestione del rischio di cred ito. Il rapporto, 
pubblicato nel d icembre 2016, individua il sistem a di m o nitoraggio della Banca 
com e esempio di rife rime n ro. 

La sorveglianza. sui sistemi di pagamento all'ingrosso e al dettaglio 

N el quad ro di un esercizio armonizzata a livel lo europeo e coordinato dalla BCE, 
sono state avviate le attività di valutazione dei sistemi di pagamento al dettaglio italian i 
(SWBl-C omp, ICBPl/BI-Comp, IC CRENBl-Comp, CABI/BI-Comp). [ esercizio, 
ancora in corso, prevede la reciproca revisione del le valutazio ni effettuate dalle banche 
centrali dell'Eu rosistema e la pubblicazio ne di un rapporto con i risul tati fi nali. 

Le analisi evidenziano per lo scorso anno un incremento dell 'operatività dei sistemi 
di pagamento al dettaglio italiani negli strumenti di pagamento SEPA. I bonifici e gli 
addeb iti diretti trattati in BI-Comp sono stati rispettivamente 276 e 29 milio ni, con tassi 
di incremento superiori a q uel li registrati dalla piattaform a paneuropea STEP2, che res ta 
il sistema di pagamento più utilizzato dagli intermediari italiani (oltre 500 milioni di 
bonifici e più di 300 milioni di addebiti direni rrartari nel 2016) . I risultati riAettono un 
mercato in espansione: nel 2016 il volume dei bonifici trattati nei sistemi di pagamento 
al dettaglio è cresciuta del 21 per cento rispetta all'anno precedente, il numero di addebiti 
di retti del 9 e le transazioni con carta di debito del 3 (fìg. 6.2). 

Figura 6.2 
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Llsrituco ha prom osso l'allineamenco degli archivi anagra1ìci gestiti dalla SIA, fornirore 
di servizi e infrascrunure rilevanti per il sisrema dei pagamenti, con quelli di SWIFT per 
favo ri re la comunicazione fra i sistemi nazionali e quelli internazionali. Nei confronti di SIA 
è stara inolcre esercitata un'opera di sensibilizzazione in rema di sicurezza info rmacica, alla 
luce delle indicazioni formulate nella guida predisposta dal gruppo congiunto C PMl-losco. 

La SEPA e l 'innovazione 

La Banca d' Ital ia nel 20 16 ha seguiro l'adeguamen to dei servizi d i addebito di recco 
nazionali (RIO finanziari e RIO a importo fisso) e delle modalicà di com unicazio ne 
era impresa e banca ai nu ovi standard europei, obbligato ri dal 1° febb raio 20 16 . Sono 
state anche valucace cinque iniziaci ve nazionali per l'offerta d i pagamenti iscancanei 
tra privaci per verificarne la co nform icà agli standard di sicurezza eu ropei e l'adeguaca 
infor mazio ne al l'urente. 

Sono stati analizzaci calun i p rogecci basaci sulle nuove tecno logie, valutandone 
gli impacci in termini sia di rischi emergenti, con particolare riguardo alla tucela 
della clientela, sia d i maggio re effi cienza; nel giugno dell o scorso anno, in occasione 
del convegno sulla tecnologia bLockchain organizzato dalla Banca d' Italia, sono scace 
illustrare le opporcunirà offerte da quesca tecno logia in cermin i d i sicu rezza ed efficienza 
negli scambi e i relativi rischi. 

La sorveglianza sui servizi e sugli strumenti di p agamento al dettaglio 

Il numero di pagamenti effeccuaci co n strumenti alcernacivi al contante è cresciuto 
dell '8 per cenco, confe rmando la dinam ica degli ultimi anni, con un corale d i 95 
operazioni per abitante nel 201 6 (ancora significativamente più basso della med ia 
eu ropea: 2 19 operazioni per abicante) . Il mercato è trainato da i pagamenti via internet 
(bon ifici o nline e operazio ni con can e) cresciuri del 13 per cenro e, in generale, 
dalle operazioni con can e d i pagamento (in aumen to del 14 per cento). D inamiche 
soscenuce si regiscrano anche per gli addebici d irecci (cresciuri del 16 per cen to) relativi 
al pagamento delle spese ricorrenti (ad es . u tenze) . 

Ii monitoragfj.o degli strumenti di pagamento. - Le cariffe dei principali servizi di 
pagamento sono in evoluzione (fig. 6.3): nel I' ulcimo biennio si sono ridotte le commissio ni 
di incasso all'esercente con carta PO S (-20 per cenco), sono aumentaci i canoni fissi sul le 
carce d i pagamento (del 10 per cento) e rimangono p ressoché stabili le commissio ni 
a carico del consumato re per gli addebiti d iretti e per i bon ifici via internet, che si 
confermano più efficienti di quelli effeccuati con modalità tradizionale, allo sporcello. 

I rischi d i frode nei pagamenti con ca rta via internet (0,34 per cen to nell'ultimo 
triennio) rimangono più. al ci rispetto a q uelli connessi con l' ucilizzo p iù cradizio nale 
delle can e (0 ,01 per cen to su POS e ATM). Una riduzione delle frod i in rete potrà 
d iscendere dall'applicazione delle linee guida emanate dell'ESA su lla sicurezza dei 
pagamenti in internec, in vigore nel noscro paese dalla seconda mecà del 201 6 ; esse 
prevedono l' utilizzo del doppio facco re di autenticazione (password scariche e codici 
va riabili) e di siscemi antifrode in tempo reale. 
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Figura 6.3 
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Le iniziative a carattere nazionale. - La Banca d 'Iralia ha continuaro a fornire 
sup porto al MEF e al Ministero dello Sviluppo economico su provvedimenti resi a 
sviluppare l'uso di strumenti di pagamenro elettronici, quali le norme di recepimento 
della direttiva PSD2. 

La Banca d' Italia ha emanaro il regolamenro attuativo che ha complecaro il 
quadro no rmativo di riferimento per la dematerializzazione degli assegni nel segmenro 
interbancario. Il sistema bancario ha quindi avviaro le attività realizzacive della nuova 
procedura che dovrebbero concludersi entro la fìne di q uesc' anno; la dematerializzazione 
dei tirali consentirà guadagni di efficienza legaci all'automazione dei processi di lavoro. 

Le attività di coordinamento in materia di continuità di servizio e di servizi 
di pagamento 

L'attivita del Comitato per la continuità di servizio della piazza finanziaria italiana 
(Codise). - La Banca coordina i lavori per la redazione del Piano del settore finanziario 
per l'emergenza del Vesuvio, che prevede misure necessarie ad assicurare la funzionalità 
del serrare durante le fasi di preallarme e allarme vulcanico. Nella seconda mecà del 
2016 il Codise, nell'ambiro della collaborazione prevista dal protocollo di inresa con 
la Protezio ne civile, ha fornita supporto pe r assicurare la conrinuicà dei servizi bancari 
nelle zone inreressace dai terremoti nell'Icalia centrale e per l'emanazione delle ord inanze 
riguardami la sospensione dei termini legal i e convenzionali dei pagamenti. 

L'attività del Comitato pagamenti Italia (CPI). - Lo scorso anno i principali remi 
discussi dal Comitato hanno riguardaro il complecamenro della SEPA, i pagamenti 
pubblici e l'identità digitale nei pagamenri, l'evoluzione dei servizi di compensazione 
e regolam ento per i pagamenti iscanranei. Nel luglio 201 6 la Banca ha pubblicato il 
primo rapporto annuale del CPI, relativo alle attività svolte nell'anno precedente. 
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Il ruolo della Banca d'Italia 

La ricerca e l'analisi in campo economico e statistico contribuiscono alle decisioni 
della Banca d 'Italia nell'ambito dei propri compiti istituzio nali: la definizio ne della 
politica monetaria attraverso la partecipazione del Governatore al Consiglio direttivo 
della Banca centrale europea (cfr. il capitolo 2: le funz ioni di banca centrale); le politiche 
per la stabilirà finanziaria (cfr. il capitolo 3: la tutela della stabilità finanziaria e le decisioni 
macroprudenziali); la cooperazione internazio nale; la formulazione e la valutazione di 
proposte in materia di politica economica, in particolare con pareri al Parlamento e al 
Governo (cfr. il paragrafo: Le informazioni alla collettività del capitolo 1). 

La Banca d ' Italia inoltre produce statistiche nei setto ri di competenza (i n materia 
banca ria e finanziaria , di bilancia dei pagamenti e d i debito pubblico) e fonda le anal is i 
empiriche e i confronti internazionali su un ampio patrimon io di dari , propri e di altre 
istituzio ni . 

I risulrari dell 'attività di ricerca, di analisi e di info rmazione statistica sono messi a 
disposizione dell'opinio ne pubblica e della comunità scientifica attraverso il sito internet 
dell' Istituto e la diffusione di pubblicazioni ufficiali , lavori di ricerca (nelle collane 
Temi di discussione e Q uestioni di economia e finanza), libri e articoli scientifici; sono 
inoltre oggetto di pubblico confronto in convegni e seminari . 

La Banca promuove la diffusione delle proprie conoscenze e competenze anche 
presentando le attività svolte al personale di al tre banche centrali , s ia in occasione di 
visite di gruppi di espe rti su specifiche materie sia co n iniziative periodiche e strutturare 
di fo rmazione seminariale. 

L'attività di analisi economica 

Le decisioni assunte dal Consiglio direttivo della Ban ca centrale europea (BCE) 
in materia di poli tica monetaria, di produzione statistica e di rapporti internazionali 
sono basare sull'attività preparatoria cond otta da comitati e gruppi di lavoro cui 
partecipano gli economisti e gli scacisrici della Banca d 'Italia; cale attività a sua volca 
si avvale della ricerca svolta dalle banche centrali, in auto nomia o nell'ambito d i 
progetti coordinaci all ' interno del Sistema europeo delle banche centrali (SEBC). G li 
economisti e i ricercatori dell'Istituto seguo no e analizzano a tal fine l'evoluzione della 
congiuntura reale e finanziaria italiana, dell 'area dell 'euro e delle principali eco nomie 
mondiali ; elaborano proiezio ni per le variabili macroeconomiche dell'economia del 
Paese (pubblicare nei numeri di gennaio e luglio del Bollettino economico) ; concorrono 
alla predisposizione delle previsioni dell 'Eurosiscema (pubblicate in giugno e in 
dicembre sul sito internet della BCE) , sulle quali si fondano le decision i del Consiglio 
direccivo; conduco no valutazioni, simulazion i e analisi sugli effetti e sulla trasmissione 
delle politiche mo netarie ed economiche; curano l'aggiornamento di diversi strumenti 
analitici e modelli economecrici, tra cui il modello tri mestrale dell'economia italiana. 

I risultati dell'attività di analisi e di valutazio ne delle prospettive dell'economia 
italiana - che conAuisco no in gran parte nelle pubblicazio ni ufficiali dell' Istituto, tra 
le quali la Relazione annuale - costituiscono la base dei pareri in materia economica e 
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finanziaria forn iti al Parlamento e al Governo e del contributo al dibatt ito pubblico. 
G li eco nomisti della Banca elaborano analisi sul sistema bancario e finanziario, su 
temi di finanza pubblica nazionale e locale, su aspetti strutturali dell 'economia iraliana 
e del suo sistema produttivo. G li studi sul sistema finanziario e sui rischi per la sua 
stabilirà contribuiscono anche a defin ire gli indicatori da utilizzare per l'anivazione dei 
diversi strumenti macroprudenziali e conAuiscono nel semestrale Rapporto sulla stabilità 
finanziaria. 

Gli economisti e gli stat1st1c1, uni tamente al personale che opera presso le 
D elegazio ni es te re e le rappresentanze diplomatiche (cfr. il paragrafo: L'organizzazione 
del capitolo 1), rafforzano con le loro analisi l'attività dell'Istituto nelle sedi europee e 
internazionali. Il Governatore della Banca d 'Italia partecipa alle riunioni della Banca 
dei regolamenti internazionali, del Fondo monetario internazionale, della Banca 
Mondiale, dell'O CSE e del G20. 

L'attività di analisi e ricerca economica territoriale 

Le attività di analisi e ricerca economica e di indagine statistica condotte a livello 
centrale sono integrate da quelle svolte nelle Filiali presenti nei capoluoghi di Regione, 
orientate soprattutto allo studio delle economie l.ocali e degli aspetti territo riali. 

Le Filial i predispongono le analisi sull'econo mia delle singole regio ni , che con­
fluiscono nella collana Economie regionali; svolgono inoltre le indagini campionarie 
periodiche presso le imprese industriali e dei servizi e quella sulle condizioni di doman­
da e offerta del credito a livello terri toriale, che costituiscono strumenti essenziali per 
valu tare gli andamenti dell'economia italiana. 

L'analisi economica territoriale è coordinata dall'Amministrazione centrale per 
favorire l'esame comparativo delle dinamiche congiunturali e delle caratteristiche 
strutturali nelle diverse aree del Paese; due volte l'anno, all'inizio dell'estate e in 
autunno, è pubblicato un rapporto nazionale che sinterizza le analisi per macroaree 
(L'economia delle regioni italiane) . 

L'attività di produzione statistica 

Disposizion i legislative nazionali e comuni tarie attribuiscono alla Banca il 
compito di raccogliere dari e di produrre e d iffon dere informazioni statist iche. 
L' lst icu ro produce indicatori e starisciche su: setrore bancario, moneta e credito, 
mercati finanziari , conci finanziari dei settori, bilancia dei pagamenti e posizio ne 
patrimoniale sull 'estero, debito e fabbisogno delle Amministrazioni pubbli che. 
La Banca contribuisce all'elaborazione di statistiche fo ndamental i qual i quelle 
della fin anza pubblica e dei conti nazionali (il PIL e i conci dei settori). A queste 
si aggiungono, per fina li tà di analisi economica , le indagini periodiche presso le 
famiglie italiane e presso le imprese industriali e dei servizi. 

L'atrivicàscacistica ha assunto negli ulti mi anni un'importanza crescente, in relazione 
agli im pegni che derivano dalla partecipazione al l'Eurosiscema e al Meccanismo di 
vigilanza unico (Single Supervisory M echanism , SSM); era cali impegn i assume rilievo 
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la realizzazione della base dari europea analicica sul credico (progeno AnaCredir del 
SEBC). Nelle sedi inrernazionali inolrre la Banca collabora alla definizione dei principali 
srandard riguardanti gli scrumenti finanziari e la codifica delle persone giuridiche' . 

I flussi informarivi così raccolri sono successivamente resriruiti agli stessi 
soggeni segnalanti, ai quali è garantira la riservarezza delle informazioni nominative . 
.Laffìdabilità e l'autorevolezza delle statistiche sono assicurare da processi, documentati 
e resi pubblici , che applicano standard internazionali nelle varie fasi di elaborazione e 
controllo. La Banca fornisce al la BCE e a istituzioni nazionali ed estere le statistiche che 
elabora. Queste sono messe a d isposizione del pubblico sul sico inrerner dell'Istituco 
(ad es. mediante la Base dati statisrica, BOS) e in varie pubblicazioni periodiche, 
come i fascicoli statistici tematici. La dispon ibilità di statistiche e indicacori accresce le 
conoscenze dei cittadini, conrribuendo a guidarl i nelle decisioni in campo eco nomico 
e fi nanziario. 

1 Per approfondimenci cfr. i siti del Legai Enci ry Idencifìer Regularory Oversight Commircee (LEI ROC) e della 
Global Legai Enciry Idencifìer Foundation (GLEIF). 
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Le attività svolte nel 2016 

Canalisi e la ricerca in materia economica svolte nel 20 16 hanno conrribuiro a 
orientare e a preparare le decisioni di politica monetaria assunte dal Consiglio direttivo 
della BCE in un contesto di bassa inflazione e di rischi di disallineamento delle asperrative 
di inflazione dall 'obiettivo, a indirizzare gli in terventi di politi ca macroprudenziale e 
a valutare l'effetto delle politiche economiche sull 'economia ital iana. 

Esperti di politica monetaria, di politica macroprudenziale e di statistiche hanno 
partecipato a 309 incontri di comitati e di gruppi di lavoro dell 'Eurosistema e del 
SEBC nel corso dell'anno passato e a 54 incontri nel primo bimestre del 2017. 

I risultati della ricerca 

La ricerca ha riguardato in primo luogo la valutazione dell'efficacia delle m isure 
di politica moneraria2 nel ripristinare la stabilirà dei prezzi e i rischi pe r la stabilirà 
finanziaria di un ricorso prolungato a tali strumenti. I risultati sono stati presentati 
nella conferenza La politica monetaria non convenzionale: efficacia e rischi, organizzata 
dalla Banca d' Italia in ottobre. 

La sesta edizione del convegno su Money, Banking and Finance, che l'Istituto 
organizza a frequenza biennale con il Cenrre for Economie Policy Research, è stata 
dedicata al ruolo della politica monetaria in un contesto di crescita debole e di bassa 
inflazione. Nell 'ambito della conferenza, tenutasi in gi ugno, sono stati presentati lavori 
sugli effetti redisrributivi della politica monetaria e sul suo impatto sull'allocazione dei 
portafogli e sulla propensione al rischio degli investitori. 

Cattività di ricerca connessa con le sfide della politica monetaria ha dedicato 
auenzione ai farrori sorrosranri ai bassi livelli dei tassi di interesse reali e della crescita 
potenziale nell'area dell'euro, in connessione con i cambiamenti strutturali in corso 
dalla fìne degli an ni ottanta in Italia e nelle altre economie e con gli effetti persistenti 
della crisi finanziaria sulle decisioni di risparmio e investimento di famiglie e imprese. 
Su questi terni sono scaci avviaci d iversi progetti tuttora in corso. 

La ricerca sulle ragioni della modesta cresc ita e sugli interventi di riforma si è 
concentrata sugli ostacoli alla dinamica della produttività: in particolare gli elevati 
cassi di evasione, i vi ncoli burocratici alla creazione di impresa, le inefficienze del 
sistema amministrativo nazionale, il ruolo della regolamentazione e de lle proced ure 
di gestione delle crisi di impresa. Alcuni di questi lavori sono scati presentaci in 
occasione del convegno Understanding the roots o/ p roductivity dynamics tenutosi alla 
fìne dello scorso anno, che ha ospitato i maggiori esperti di analisi della prod uttività. 
Nel corso del workshop Human capitai tenutosi nel mese di novembre sono stati 
presentati i risultati di studi sul contribu to allo sviluppo del capi tale umano da parte 
del sistema scolastico italiano. 

ln parcicolare del programma ampl iarn di acquisto di attività finanziarie (Expanded Asset P11rchase Programme, 
APP). 
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Le ricerche sono conflu ite nella Relazione annuale sul 20 15 (cfr. i capitoli 6, 7, 
8 e 12: Le imprese, Le famiglie, Il mercato del lavoro e La regolamentazione dell'attività 
di impresa e il contesto istituzionale) e in buona parte sono state pubblicate in riviste 
italiane e internazionali e in collane incerne. 

In tema di finanza pubblica sono stati sviluppati strumenti quantitativi utili 
per l'analisi delle implicazioni, anche distributive, di alcune ipotesi di modifica de l 
sistema fiscale. Gli esperti del sectore hanno contribuito ad audizioni a supporco di 
Commissioni parlamentari incaricate di esaminare proposte di modifica delle misure 
di contrasto alla povertà, di riordino degli scrumenti di soscegno alle famiglie con 
figli e di revisione della disciplina dell'amministrazione straordinaria delle grandi 
imprese in crisi . 

Le analisi cerritoriali, che maggiormente si avvalgono del contributo delle Filiali, 
hanno riguardato i guadagni di producrività legati alle agglomerazioni di tipo urbano, 
le dinamiche recenti del mercati locali del credico e l'efficacia degli interventi pubblici 
per finalità di coesione. 

L'activicà di ricerca sull'economia globale, i cui risultaci sono scati presencact 10 

d iverse conferenze nel corso dell'anno, si è rivolca in parcicolare al ruolo dei faccori ciclici 
e srrucrurali nella recente fase di debolezza del commercio internazionale, all'analisi 
delle carene global i del valore, alle implicazioni del processo di internazionalizzazione 
del renmimbi cinese. 

In maceria di stabilità finanziaria è scaco sviluppato un quadro analitico di 
valutazione dei rischi derivanti d al secrore immobiliare in Italia, coscicuico da modelli 
di early warning e da un'ampia gamma di indicatori relativi al mercato immobiliare, al 
cred ico e alle famiglie. Questo approccio ha dimostraco, sulla base dei daci scorici, di 
avere buone capacità previsive della vulnerabilità delle banche icaliane riconducibile al 
settore immobiliare (cfr. il riquadro: Il mercato immobiliare e la stabilità finanziaria in 
Italia, in Rapporto sulla stabilità finanziaria, l , 2016). 

In cema di banche sono sta ce svolce analisi sui credici deceriorati: dal!' esame delle 
procedure applicace dalle banche per il recupero, a quello degli effecci delle misure 
legislative più recenti, a un esercizio quancicacivo sull'effecro sulle sofferenze delle due 
recessioni che hanno colpito il nostro paese dal 2008. 

Le collane editoriali e le pubblicazioni scientifiche 

Nel corso del 2016 sono scaci pubblicaci 46 lavori nella serie Temi di discussione 
e 67 nella collana Questioni di economia e finanza. Sono scati inolcre presentaci 4 
nuovi Quaderni di scoria economica, un Quaderno dell'Archivio scorico e un volume 
della Collana scarica della Banca d'Italia. Nella collana Seminari e convegni sono scaci 
pubblicati gli atti dei convegni Clobal value chains: new evidence and implications e 
Beyond the austerity dispute: new priorities far fiscal policy. 

Gli articoli pubblicati su riviste scientifiche esterne sono stati 68 , cui si 
aggiungono 3 era libri e capi coli ; alla fine di febbraio del 2017 erano in corso di 
pubblicazione 38 articoli e 7 era libri e capiroli (fig. 7. 1). 
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Fi ura 7.1 

Articoli pubblicati dai ricercatori ( 1) 

250 

o 
2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 

ci pubblicaz1001 esterne - Temi di dìscuSSIOOe c::J Ouest10n1 di economia e finanza 

(1) Alcuni artocoh possono companre n più do un raggruppamento. I dal! rofent1 al 2016 sono p<owison. 

Per favorire la co noscenza presso la comu nirà scien rifica nazionale e inrernazionale 
dell'artivirà di ricerca svolra aJ l' inrerno, la Banca ha pubbl icaro 4 n umeri d ella newslerrer 
d em onica in inglese e ha diffuso le p rincipali collane nei circuiti inrernazional i RN 
e RePEc, o lrre che artraverso il siro inrerne r. 

Le pubblicazio n i si so no concentra te su argome nti di più d irerto interesse 
isriruzionale . Seco ndo i codici rematici basati sulla classificazio ne internazionale J EL, 
nel 2016 il 18 per cenro dei lavo ri pubbli ca ti in riviste specializzare ha riguardaro i 
merca ri finanziari e le banche, il 13 la polirica monetaria, il 10 la ricchezza e i consumi 
e un u lteriore 10 il m erca ro del lavoro (fig. 7.2). 

Articoli pubblicati su riviste per argomento 
(quota percentuale sul totale per gli anni 2015 e 2016) 

mercato marwan • banche 

poldica monetana. odo eoonomoco 

consumo. nspam110. reddb. rocnezz.a 
mercato del lavoro. salan, omovazoone 

9.3 

I= 8 ,2 

8.0 

10.7 

Figura 7.2 

La Rela.zione annuale, il Bollettino economico e il Rapporto sulla. stabilità finanziaria 
sono prevalentem ente di ffusi in fo rmaro elertron ico, con una rid uzione delle copie 
a stampa e dei relativi costi; il numero di download res rim onia l' interesse per quesre 
pubblicazioni (fìgg. 7 .3, 7 .4 , 7.5) . 
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Figura 7.3 

Relazione annuale (1) 
(numero di download nei dodici mesi successivi alla pubblicazione e dalla pubblicazione a fi:le anno) 
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• 12mesl •primi 7 mesi 

(1) Da maggio del 2013 la Relazione è pubblicata sul sijo in un unico file, in quanto la maggiore velocijà e capacità d i banda ha fatto venire 
meno la di suddividere il documento in più file di dimensioni contenute. Ciò potrebbe avere determinato una sovrastima degli 
accessi alle Relazioni fino a quella sul 2011 , con una discontinuttà nella serie storica evidenziata dalla linea verde. 

Figura 7.4 

Bollettino economico (1) 
(numero di download nel mese di pubblicazione e nei due successivi) 
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(1) Periodicttà trimestrale. 

Figura 7.5 

Rapporto sulla stabilità finanziaria ( 1) 
(numero di download nel mese di pubblicazione e in quello successivo) 

16.000 16.000 

14.000 14.000 

12.000 il 12.000 

10.000 h 
10.000 h . 

8.000 8.000 .. !? 5 .. 
6.000 r: ::; 6.000 

2 f1 
4.000 .. e 4.000 a .. s .. .. 
2.000 . .. 2.000 

"' o o 
dic. nov. apr. nov. apr. nov. apr. nov. apr. nov. apr. nov. 

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 

inglese italiano 

(1) Periodicità semestrale. 
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L'attività della Biblioteca Paolo Baffi e dell'Archivio storico 

La Biblioteca Baffi ha partecipato all 'o rganizzazione di seminari tra biblioteche 
di banche centrali all'interno e all'esterno del SEBC e ha contribuito a visi ce di srudio 
organizzare dall'Iscicuto per l'autorità finanziaria indonesiana e per la Banca centrale 
albanese. È stara completata la cata logazione delle edizioni antiche e di una raccolta 
libra ria in maceria fiscale; è proseguita quella delle opere acquisire prima del 1965 . 

Il processo di digitalizzazione del patrimonio storico mulrimediale curaro dall'Ar­
chivio storico ha superaro i 25 milioni di immagini (anualmente consultabili nella sala di 
srudio). È in corso di realizzazione un nuovo strumento informatico per la gestione e la 
consultazione dei documenti, anche via internet. 

La produzione delle statistiche 

Nel corso del 2016 sono scace realizza ce diverse iniziaci ve per migliorare il servizio 
offerco agli urenti esrerni delle scarisriche dell ' Isricuto, secondo gli obierrivi enunciati 
nel Piano strategico 2014-16. Alcuni interventi sono stati volei ad approfondire la 
conoscenza dell'utenza e dei suoi fabbisogni informativi (cfr. il riquadro: l'ascolto degli 
utenti delle statistiche: sondaggio online e casella. funzionale), alrri sono sraci adorrari 
per potenziare le modalicà di presentazione e diffusione dei dati e le funzionalità a 
disposizione degli urenti della Base dari sca ciscica della Banca d 'Iralia. 

L'ASCOLTO DEGLI UTENTI DELLE STATISTICHE: SONDAGGIO ONLINE E CASELLA FUNZIONALE 

Tra i mesi di febbraio e maggio dello sco rso anno 410 visitatori del sito inre rn er 
della Banca d'Italia hanno partecipato a un sondaggio online finalizzato a misurare 
il livello di utilizzo e il grado di soddisfazione relativi alle pubblicazioni scarisriche 
e alla Base dari sraciscica (BDS) , nonché a raccogliere richieste e suggerimenti 
(tavola). 

Utilizzo della sez.ione Statistiche e dei canali di diffusione (1) 

Sezione Statistiche 

Pubblicazioni statistiche in formato PDF 

BDS 

Totale 
partoopant i (2) 

410 

407 

397 

Utilizzatori 

374 

334 

164 

Tavola 

Percentuale 
dì utilizzo 

9 1,2 

82,0 

41,3 

(1) Sondaggoo libero condotto oolone tra 1 <MSI di febbraio e magglO 2016. - (2) Alcuni paneapanto non hanno completato tutte le sezlOOI 
del questoonano. 

La modalità di conduzione del sondaggio (via internet, a partecipazione libera) 1 

e l'assenza di informazioni srrutrurate sulla popolazione degli urenti non consentono 
di considerare statisticamente rappresentativi i risultati. Turtavia il numero piurrosto 

1 Per qucscc tipologie di ind:igini (unratricud se/fsekcud rurveys), cfr. R. Tourangeau, F.G. Conrad e M.P. Coupcr, 
1/Je scimce of Wt'b rurveys, Oxford Univcrsiry Prcss, 2013. 
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elevato di risposte e le caratteristiche dei partecipanti (in prevalenza utenti abituali, 
quasi la metà dei quali accedono per motivi professionali , da banche e istituzioni) 
assegnano una notevole valenza informativa ai risulcati. 

Le pubblicazioni statistiche in formaro PDF costituiscono il canale preferiro per la 
consultazione, seguite dai file di dati, dalle basi dati interattive e dai comunicaci stampa. 

Gli utenti che hanno partecipato al questionario hanno dichiarato di essere 
generalmente soddisfatti dei contenuti, ma circa un quarto ha richiesto informazioni 
maggiormente dettagliate sotto il profilo territoriale, più ampia disponibilità di 
microdaci su banche e imprese, tassi di variazione annuale rertificati e depurati da 
discontinuità. I partecipanti suggeriscono inolcre di rendere più agevole, anche 
attraverso un motore di ricerca più efficiente, la navigazione del sito e l' individuazione 
dei dati e della relativa documentazione. Per la BOS, utilizzata meno degli al cri canali 
e per la quale è stato espresso un minore grado di soddisfazione, gli utenti chiedono 
metadati maggiormente descriccivi e funzionalità di ricerca più semplici e veloci, 
possibilità di esportare e visualizzare i dati, nonché invio tempestivo di notifiche in 
occasione degli aggiornamenti. 

Alcune delle preferenze e delle esigenze degli utenti erano già emerse dall'analisi 
delle richieste e dei commenti ricevuti dal servizio di assistenza (staristiche@ 
bancaditalia.it), nonché dei dati sull'utilizzo delle funzionalità di consultazione 
ed elaborazione disponibili nella BDS. Nel 2016 circa il 40 per cento degli oltre 
90.000 accessi ai dati online ha riguardato la versione inglese del sito. Due terzi delle 
consulcazioni ha avuto per oggetto temi bancari e monetari, con i singoli fenomeni 
economici di deccaglio più consultati raggruppabili nell'articolazione territoriale 
dei prestiti , dei depositi e del numero di sportelli; l' interesse per i temi bancari è 
confermato anche dalle ricerche effettuate con il motore interno alla BDS (figura). 

Argomenti delle ricerche effettuate con il motore interno nel 2016 (1) 
(numero di ricerche) 

o 250 500 750 1.000 1.250 1.500 1.750 

Figura 

2 .000 

(1) Il motore d1 ncerca consente di effettuare la ncerca testuale libera oppure per chiave, ut1hzzando i codJCI ldentfficatM delle tavole o 
dei ooncetti della BDS ove conosciuti. 

Nel 2016 la casella di posta demonica dedicata alle scaristiche ha ricevuto 
circa 550 messaggi, di cui un terzo dall 'estero. Si t ratta soprateutto di richieste di 
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dati da parte di studenti o ricercacori, oppure provenienti da banche e intermediari 
finanziari. Numerose richieste di dati o di più generiche informazioni si riferiscono a 
indicacori economici già diffusi sul sico o sulla BDS che l'utente non riesce a reperire 
auconomamence. 

le innovazioni segnaletiche e le nuove statistiche pubblicate. - Per agevolare la ricerca 
di informazioni statistiche da parce degli urenti è srara realizzata all' interno dell'indice 
della BDS una nuova sezione denominata Principali indicacori, dedicata agli indicatori 
scaciscici di maggior rilievo era quelli pre enci nell 'archivio. 

Le rilevazioni di carattere prudenziale degli enti creditizi sono state ampliate per 
acquisire gli ulteriori elementi di valutazione previsti dalla nuova legislazione europea in 
materia di requisiri di copertura della liquidità e di monicoraggio del coefficiente di leva 
finanziaria, disciplina introdocca rispettivamente dai regolamenti delegati UE/2015/61 
e UE/20 15/62, che integrano le previsioni del regolamento UE/2013/575 (Capi ca! 
Requirements Regularion, C RR). In accuazione del regolamenco europeo sull'S M le 
segnalazioni finanziarie armonizzate, previsce inizialmente solo a livello consolidaro, 
sono scace estese anche ai bilanci individual i delle banche appartenenti ai gruppi 
classificaci come significativi nell'SSM. 

Nel secondo semestre dell'anno è sraco avviaco un piano per l'aggiornamento 
grad uale delle modali cà di raccolca delle segnalazioni di vigilanza armonizzate europee; 
il piano prevede l'adozione, a partire dalle rilevazioni di nuova isciruzione {la prima 
è scaca la segnalazione del requ isico d i copertura della liquidità, avviara in orcobre) , 
degli schemi segnaletici prescrirci dall'Aucoricà bancaria europea (European Banking 
Authoricy, EBA), abbandonando gradua lmente la raccolca con la modulistica integrata 
nel tradizionale sistema matriciale. Con il progredire del piano, pe r le segna lazioni di 
vigilanza armonizzate europee non saranno più emanate le norme nazionali e i segnalanti 
faranno riferimenro direrramente ai regolamenti europei. ul sico internet della Banca 
d'Italia sono dispo nibili diverse informazioni ucili per il sistema credirizio; è stara anche 
istituita una casella funzionale (segnalazioni_eba_ ics@bancadicalia.it) cui indirizzare 
quesiti di cararcere operativo; le richieste inerenti al contenuto delle segnalazioni vanno 
invece inoltrate mediante le Questions&Answers dell'ESA. 

Sulla base del regolamento UE/20 14/ 1333 della Banca centrale europea 
(regolamenco BCE/2014/48), dal mese di aprile 2016 è operativa una raccolta 
giornaliera di informazioni statistiche sull'operatività delle isriruzioni monetarie e 
finanziarie sui mercati monetari, finalizzata a raccogliere dari esaustivi, armonizzaci e 
ampiamente articolaci, utili a monicorare i meccanismi di rrasm issione delle decisioni 
di polirica moneraria. 

Con l'entrata a regime della nuova disciplina sugli intermediari finanziari iscricci 
ali' albo unico, nel primo semesrre ne è scaco semplificaco il profilo segnaletico, allineando 
le segnalazioni scacisriche a quelle precedentemente trasmesse dagli enti iscrirci nell 'elenco 
speciale e le segnalazioni prudenziali a quelle in vigore per le banche e per le SIM. Per 
gli operacori del microcredico, istituiti con la riforma del comparco degli intermediari 
finanziari non bancari, nel primo semestre di quest'anno entrerà in vigore un nuovo 
siscema segnaletico. 
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Sono proseguire le collaborazioni della Banca d'Iralia con l'lsùruro per la vigilanza 
sulle assicurazioni (lvass) e con la Commissione di vigilanza sui fondi pensione (Covip) per 
realizzare un sistema di raccolca e controllo ddle segnalazioni delle imprese di assicurazione 
e dei fondi pensione basato sulle medesime infrasaurrure già esiscenci in Banca. 

Nel corso dell'anno è iniziata la raccolta incegrara delle segnalazioni destinare alla 
BCE su arcivicà e passività finanziarie delle imprese di assicurazione e sui loro porca fogli 
di ricoli, uniramence alla raccolta delle segnalazioni Solvency II destinare aJl'Aucorirà 
europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali (European lnsurance 
and Occuparional Pensions Auchoriry, EIOPA). 

L'Iscicuco sca concludendo accordi di cooperazione con la Covip per l' adozione di 
sistemi incegraci di rilevazione al fine di ridurre gli oneri per i segnalami e raccogliere un 
ampio insieme di dettagli informativi, in grado di soddisfare sia le richieste scacisriche 
in corso di definizione in ambico SEBC3, sia quelle iscicuice dalla direniva CE/2003/4 1 
per la supervisione sul comparco dei fondi pensionistici. 

La Banca d' Icalia appl ica cradizionalmence un modello incegraco che consence di 
richiedere una sola volca le informazioni alle iscicuzioni finanziarie e di riucilizzarle per 
diverse finalità (ad es. scacisciche, di vigilanza). I lavori in corso in ambico SEBC per 
dorare l'SSM delle segnalazion i necessarie al suo funzioname nco sono oriencaci, anche 
grazie al concribuco della Banca d' Icalia, a un modello che, pur mancenendo separare la 
funzione di poli tica monetaria e quella di vigilanza, colga i benefici (anche in cermini 
di minori cosci per le banche cencrali e per g li enti segnalanti) de rivami dall'esercizio 
di encrambe le funzioni d a parre della scessa iscicuzione. 

I dati della bilancia dei pagamenti. - Nel maggio dello scorso anno sono scace riviste le 
scacisciche della bilancia dei pagamenti e della posizione patrimoniale sull'estero dell' Icalia 
a parcire da quelle riferire al quarto trimestre del 2009. La revisione ha consencico di 
incorporare le informazioni acquisite a seguico dell'applicazione della procedura di 
emersione voloncaria dei capi cali illecitamente decenuci ali' estero (voluntary discklsure), 
iscicuita dalla L. 186/2014; cale incervenco ha comporcaco una riduzione della posizione 
debicoria netta pari a 2,8 punti percentuali di PIL (dal 26,3 al 23,5) alla fine del 2015. La 
revisione relaciva ai trimestri precedenti (dal primo crimescre del 1999 al cerro crimescre 
del 2009) è disponibile sul sico incernec della Banca dallo scorso mese di settembre. 

È scaco inoltre pubblicato il M anuale della bilancia dei pagamenti e dello posizione 
patrimoniale sull'estero dell'Italia, aggiornaco alla luce dei nuovi principi concordaci a 
livello internazionale concenuci nella sesta edizione del manuale di bilancia dei pagamenci 
del Fondo monetario internazionale. 

le anagrafi. - Lo scorso occobre, in acruazio ne dell'art. 129, comma 2, del O. lgs. 
385/ 1993 (Teseo unico bancario, TUB), sono encrace in vigore le disposizioni in materia 
di segnalazioni a caraccere consuncivo relative all 'emissione e all'offerta di srrumenci 

3 Nel 2016 è stata elferruaca la valutazione dei cosci e benefici propedeutica al l'emanazione di un regolamento 
scacisrico per la raccolra dari sui fondi pensioni. 
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fina nziari. La nuova segnalazione consenre di raccogliere informazion i riguardanci 
gli scrumenci finanziari non-equiry. La raccolca dei d aci sfructa le informazioni già in 
possesso dell'Iscicuro per il servizio di codi fica defini co dal nume ro incernazio nale di 
ide ncificazio ne (ISIN) e ucilizza la medesima piaccafo rma cecnologica, riducendo in cal 
m odo gli oneri a carico dei soggecci segnalanci. 

Il concriburo della Banca all'alimencazio ne dell 'anagrafe degli incermediari bancari 
e finanziari cenuta dalla BCE (Regiscer of Inscirucions and Affìliaces Database, RIAD) 
è scaro incegraco a fini scaciscici con l'elenco delle imprese di assicurazione, ai sensi del 
regolamenco U E/201 4/1374 della Banca cencrale europea (regolamenco BCE/2014/50). 

Le statistiche finanziarie. - È scaca pubblicata la nuova versione del m anuale 
I conti finanziari dell'Italia, per dar con ro dell 'adeguam enco ai nuovi stand ard 
scaciscici ince rnazionali del SEC 2010 e de i pro fond i cambiame nci nel sisce ma di 
raccolca d ei daci. È scaca affìnaca la metodologia di ca lcolo del casso di crescica de i 
pres cici ba nca ri armo nizzato era i paes i d ell ' area dell'euro; la n uova metodo logia 
è a pplica ta d al gennaio di q uest'anno ne l calco lo delle principali voci de i bila nci 
bancari , re e no ce ogni m ese accraverso un comunica to scampa. 

In campo storico-scaciscico è scaca pubbl icata una base daci d i lungo periodo sulla 
moneca. Le nuove serie storiche pe rmeccono di tracciare l'evoluzio ne dei principali 
aggregaci mo netari a partire dall'U nità d 'Italia, grazie all'a mpia copertura tempo rale 
(l 861-20 14) e al deccaglio delle com ponen ci della mo nera. 

Dal 16 gen naio 20 17 le scacisciche della Banca d 'Italia vengono presentate in una 
vesce ed iro riale che ne rende p iù faci le ed efficace la consultazio ne; i contenuti sono scaci 
rin novaci , alla luce delle trasformazio ni del sistema finanziario e dell'economia italiana. 

Le rilevazioni granulari sul credito. - A parei re dal mese di maggio del lo scorso anno 
pa rcecipano alla Centrale dei rischi anche gli intermediari finanziari iscritti nell 'albo 
unico di vigilanza che o perano prevalentemente nel comparco del cred ito al consumo; 
come previsto dal DL 911201 4, sono sca ci inoltre inclusi era gli in cermediari segna lanti 
anche gli o rganismi di invesrimenco collerrivo del risparmio che erogano o investo no 
in credici. 

Nel seccembrescorso è scaca avvia ca la nuova rilevazio ne di dettaglio sulle esposizioni 
in sofferenza, volta a migliorare i processi di gestio ne delle pa rtite deterio rare da parte 
delle banche e favo ri re lo sviluppo in Italia di un m ercaro delle parei ce anomale, sino ra 
frenaco anche dal la scarsa disponibili tà di dati. La rilevazione fornisce informazio ni sulle 
cara ccerisciche delle singole linee di credi to in sofferenza (casso di copercura, garanzie, 
tempi e criteri di valutazione del la garanzia, rap porco era l' importo del fi nanzia mento 
e il valo re del bene offerco in gara nzia, e tà della pos izio ne in soffe re nza, procedure di 
recupero, distribuzione geografi ca delle esposizioni, dei beni daci in garanzia e delle 
stesse procedure di recupero) . 

Sono s tate ulcim ace le ana lisi vo lte a invia re agli intermed iari fin anz iari un 
Ausso di ri to rno de rivato d alla rilevazio ne del casso d i perdi ta in caso di d efault 
(/oss given default) . 
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Il 18 maggio 2016 è staro emanaco il regolamento UE/ 2016/867 della Banca 
centrale europea sulla raccolta di dari granulari su l credico e sul rischio di credico 
(regolamenco BCE/20 1611 3) che impone nuovi obblighi segnalerici per le banche 
dell 'area dell'euro finalizzaci ad alimentare, a parcire da seccembre del 2018, la base dari 
europea analitica sul credico (progerco AnaCredir) a sosregno delle esigenze scacisriche 
del SEBC. Nel 2016 sono proseguire le arrivicà per la realizzazione dell' infrasrrurcu ra 
pe r l'archivio AnaCredir europeo che sarà gestira dalla Banca d'Iralia, d alla BCE e dalle 
Banche cenrrali dj Spagna e Porcogallo. 

le indagini campionarie. - Nel 20 16 è stara condona la prima indagine congiunta 
rra Banca d ' Iralia e !star sulla condizione economica delle famiglie italiane; il sondaggio 
è staro effercuaco in via sperimentale arcraverso una pianaforma web sviluppata dalla 
Banca. Se l'esico d ella sperimentazione sarà giudicaco posicivo in termini di qualità 
e rappresentatività delle risposre o nenure, la modalità di intervista online porrebbe 
diventare complementare a quella arcuale, che si avvale di intervisracori sul cam po. 

La cooperazione internazionale 

La Banca ha organizzaco lo scorso anno quattro sem inari e quattro workshop di 
cooperazione tecnica internazionale, rivolti principalmente a banche centrali d i paesi 
emergenti, di paesi desrinatari dell e poliriche di allargamenro e d i paesi del vicinaco 
europeo. I seminari sono stari d edicari rispe trivamenre a internal audit, gesrione del 
rischio finanziario, vigilanza sulle piccole banche e sulle socierà di intermediazione 
finanziaria, sisremi d i pagamenco e infrasrrurcure di mercaco. I workshop, di durara pit1 
b reve e contenuco più applicarivo risperco ai sem ina ri, hanno riguardaco la srrurcura 
organizzativa dell 'Isriruco, la produzione delle banco no re, le srarisriche finanziarie, il 
conrrasro al riciclaggio e al finanziamenro del rerro rismo. 

Nel quadro di un progerco di cooperazione recnica con la Ban ca cenrrale albanese, 
della durara di un anno circa, sono scare effercuace visire di srudio a Roma, missioni in 
Albania, scambi di informazioni e releconferenze su varie macerie: vigilanza, siscemi di 
pagamento, gesrio ne degli immobili, ricerca economica, ci rcolazione delle banconore, 
funzione legale e risorse umane. Clsriruco ha inolrre organizzaro, su richiesra, visire di 
scudio per ospiti scranieri e missioni all'estero di propri esperci; alcune arcivi tà sono 
scace finanziare con fond i dell'Unione europea (programma Technical Assistance and 
Information Exchange, Taiex). 

Nel 20 16 la Banca ha svolto nel complesso 44 iniziative di cooperazione recnica 
ince rnazionale, di cui 10 all'estero; a quelle o rganizzare in Italia (seminari, workshop e 
vis ire di srudio) hanno parcecipaco 227 persone, provenienti da 45 paesi. 

Nel più generale conresco della cooperazione internazionale, il Rapporto sulla 
stabilità finanziaria è sraco presencato al la comunità diplomatica straniera: al l' iniziaciva, 
dedicata princ ipalmence a paesi della UE non parrecipanci all 'Eurosiscema e a paesi del 
G20, hanno preso parre 33 rappresencanci provenienti da 25 paesi. 
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